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_j[0» ofando di efporrc quefta me felina 
mia opera alla pubblica luce , fenica che per 
fua Jìcurerga il rifpettabile nome di alcun 
Mecenate portale in fronte, deliberai d'im- 
plorarle l'autorevole patrocinio di VV. EE 



poiccht' la materia di cui -vi fi tratta , mi 
perfuafe che a tutela più fuura affidarla non 
parevo; e ebe quando pure di rinvenirla in al- 
tri pojj'ente del pari e benigna htlìagato mi fojji, 
ài rintracciarla però da altri non mi conveni- 
va . Lavorata ella fu a fai' ometto d' iliujì ra- 
re in qualche parte quel pubblico , antico .rino- 
mato ftudio di Padova , la cui japraintendenXjl 
alla vigilanza, e {aggio vojiro difeernìmento 
'viene dall' augujìo Senato commejjà; riè dì al- 
tro vi fi ragiona fe non che di Pro/ejjuri prefi 
dall'Ordine di S. Domenico, che avveduti f- 
ftmi gli dntecefjòri vo/lri infame /celta, pro- 
pofero al Senato medefimo per collocameli in 
falle cattedre . Nel mentovare quelli che nelF 
affilio con fiamma vofira laude, ed avan- 
zamento de' ftudj , prefent emente da voi fofie- 
"Wh(0, vi furono Predccefjori , con /penalità 
indicare pretendo parecchi delle illufiri vojlre 
famiglie, quali eli detta Univerfità cura fi- 
prefero , e per farvi fiorire le fiien%e, fati- 
ca non rifparmiarono . Prima Claudio ebe Pa- 
dova , [coffa il giogo di chi vi dominava , fi 
afj'oggettafj'e al foave governo dì quefta Re- 
pubblica, fovatte tratti venivano dal di lei fi- 
no , e pre ficlti alla direzione del fio fiudio 
Yatrixj Veneti , per la letteratura i più accre- 
ditati , e di ottimo gufio nelle fidente fomiti , 

E pei- 



E poiché tiojofa co fa farebbe il formare di 
tutti la lunga (ìris; farò foltanto menziona 
di un Andrea Valareffo, di Niccolò idi Girar- 
do, di Andrea Moro/ini , di due Giovanni, e 
di un Maffeo Contarìni . Tofio poi che U 
Città fopradetta, an^ìcebè tentare di prende- 
re altra idea di governo ^o volere ad altri pre- 
Jìare ubbidienza , deliberò fpontanea di prender 
legge dalla Repubblica, implorò eziandio lei 
Univerfìtà il patrocinio della medefima; che 
commi fe a /noi Rappr e /aitanti il governo in- 
ferite della Città, ed il regolamento dello flit- 
dio. Segnallaranft fra quefìi , nnllameno nel 
promuoverle fcien%e,che in vegliare alia quie- 
te de Sudditi , un Zaccaria de' Vaiar effi ; »» 
Roberto , un Egidio , un Bartolomeo , un An- 
drea , un Marcantonio , un Giambattifla de Ma- 
rofìn'r> un Andrea, un Giovanni, un Federi* 
co, un Girolamo, un Madaleno, un Niccolò, 
un Leonardo, un Bertucci, ed m Maffeo ds 
Contarmi. Ma perche poi gli affari di una fi 
celebre , amata infame , e divota Città , di un 
Territorio sì popolato , e fi ampio tenere pote- 
vano lì Pubblici Rettori in alcun tempo per tal 
modo occupati , che accudire non femprc potef- 
fero di buon propofttoal progrejfo dc'/ìudj , qua- 
li ft a vano del Senato maìfempre a cuore, de- 
libero^ in qv.ell' augufta A\]'emblea d'iftituir? 

A3 »n Ma- 



un Magi/Irato di faggi e più accreditati Sena- 
tori compofto, de quali inpegno fofje il farvi 
tutte le Jcien^e, e le belle arti fiorire , l'intro- 
durre nelle fcuole il buon metodo , // riempir- 
ne di j celti Profeffori le cattedre, e l'invigila- 
re che adempiuti da ejfi fojjiro i proprj doveri ; 
onde approffittare ne potejjlro a dovìifa li nu- 
merofi fculari . Formato fi un tal Magijtraio , 
pel lungo (pailo dì due fèeoli, e me^o, che 
da quello al corrente tempo trafcorfero; quaft 
ereditario fi fcorgejfe nelle riobilifftme voftre 
famiglie C amore e buon gujìo ne'jtudj , l otti- 
mo di Scernimento de Precettori , ed il "zelo pel 
profitto dell'i ftudenti; tanti de'voftri illuflri 
Antenati furono al grado fucceffìvamente di 
Riformatori promoffi ,cbe troppo lunga, e for~ 
fe a voi jtefji difcara cofa farebbe l'annove- 
rarveli tutti . Quindi omettendone molli , ricor- 
derò foltanto fralli Valareffi Federico , ed Al- 
•vife, fralli Morofìni Domenico , Marco , Vin- 
cenzo, Andrea , Giovanni , Pietro , Gianfran- 
ce [co, Mìcbiele ; e fralli Contarmi Gafparo, 
Pier-Francefco, Giambattifìa, Andrea, ed 
Alvife; fuccedendo talvolta, come a voi ,piuc- 
cbe ad altri è ben noto , il Figlio al Padre , al 
Zio j o all' Avo H Nipote , e foftenendo fem- 
f remai con decoro fino le tre, le quattro, e 
liù volte lofìeffo impiego. F^'fulterà dunque 
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& gìujio encomio d'i quefii tutto ciò che in com- 
mendaxìone de Pro/ "cjfori verrà riferito ; a /cri- 
■ver/I dovrà a loro merito l'approvazione che 
meritami fi que' valenti Uomini colla loro dot- 
trina, il profitto che tanti difcepoli traforo 
dalle loro legioni ,// pubblico aggradimento che 
incontrarono le loro fatiche : tutto , dico , rifu/- 
terà in encomio, ed afcriverfì dovrà a merito 
dì que'vofiri Maggiori, per cui opera colloca- 
ti furono fu quelle cattedre ; mentre fono ar- 
gomenti della diligenza loro in rintracciare, 
dell'ottimo loro difcernimtnto in prcjceglìere* 
della loro avvedutela in proporre fra li buo- 
ni ProfeQori maifempre gli ottimi . E qualo- 
ra fare fi voleffe del tempo degli uni , e degli 
altri uno ejatto confronto, agevole farebbe il 
rilevare , che quelli appunto che per rarità di 
talento , profondità di dottrina , copia di eru- 
ditone , fecondità di opere date alla luce ac- 
qui fi aronfi più fonoro l'applaufo,e fiabilironola 
Univerfttà nel fuo primo credito, furono o propo- 
li al Senato , o fofienuti nel pofto , o patrocina- 
ti nelle occorrente da alcuno de' Valarejft , de 
Morofini, o de Contarmi . Ecco un fola moti- 
vo prefo dalla materia dell'opera, che dì ad- 
durre mi feci lecito per giufiìficaft l'ardimen- 
to mio nelt offerire a VV. EE. un tributo di 
fi poco pregio, -quando tanti altri prenderne pò- 
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tcvo o da fervi*?! prepari da ciafeuno di voi 
in Veirj impieghi alla Patria ;o dalla git<Jìi\ia 
ebe cogli onori compartiti a meriti Daffari fu 
re fa , o dalle doti perfonali che gli animi vojtri 
fornifeono. Ma come /ingoiare fra quefit fi e 
quella mode/ita ,per cui amate piuttoflo di me- 
ritare le laudi , che di rif cuoierie , così mi die- 
di a credere di più aggradirvi col tra/andarle , 
che col farne ancorché leggermente alcun cen- 
no. Confido che la innata benignità voftra, 
che forma uno de' pili luminofì caratteri di un 
animo nobile, sdegnare non faprà mi offerta 
abbenchè molto tenue, e che perfuafi della ra- 
gione per cui vi fi porge , aggradirete la fince- 
rai Menzione dell offerente , che altra non è, 
fe non che di dare un pubblico dìmofir amento 
dì quella fingolarifitma ftima , e profondo rif- 
petto che mi fa dichiarare. 

Dì VV. E E. 



Umil. Divolifi. td Oibì. StrVitore 
«F. Giambauilta M, J Cgniarini de'Pred* 
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DE' PROFESSORI 

DI TEOLOGIA 

Nella fiudio di Padova, [celti dall'Or- 
dine di S. Domenico . 

divenendomi alla per fine di cedere ai repli- 
cati fuggerimenti di chi pari alia efficacia 
in periuadere, vantar potrebbe autorità per 
obbligarmi, mi farò a rintracciare, con di- 
legno di collocarle in qualche buon ordine, 
quelle o poche o molte notizie, che fatto mi verrà di 
rinvenire, spettanti a mie' pubblici ProfelTori della cele- 
bre UniverGià di Padova, i quali dalla Religione Do- 
menicana furono con decreti del Veneto augnilo Se- 
nato a tale uffizio preleelii . Nè crederei che imputare 
mi fi poteffe a difetto, fé darò il primo luogo a'Profef- 
fori di quella feienza, che per la impareggiabile nobiltà 
dell'argomento di cui ella tratta, può delle altre tutte 
appellar» Regina, voglio dire la Teologia; abbenchè fe 
riguardo aver fi volefle al tempo in cui furono le Cat- 
tedre iflituite, dar fi dovrebbe ad alcun' altra la prece- 
denza. 

Oifutile, e vana fatica farebbe il ricercare ne' falli 
dì quello {Indio Teologi, ebe vi infegnalTero fecondo 
la mente di San Tommafo Dottore Angelico, prima 
dell'anno 1490. certa effondo, come vedremo, che fel- 
lamente in quell'anno fu tale cattedra idiiuita. Del fo- 

10 P. F. Giacomo de Conforti* Padovano di patria, e 
Domenicano di profeflione, fcrive il Facciolati apparire 

11 nome all'anno 1397- per oeeafìone delia laurea in 
legge canonica concetta a Monlignore Tommafo de' 
Biaggi Vefcovo di Veglia, poiché fragli altri tellimon/ 
citati nel diploma rapportato dal Tommafinì fi legge: 
D. Maggi/ira & Conforti/ de Faina S. Thteiogiit Projtffo. 
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re tximio. Se quelìu balli per dichiararlo pubblico pro- 
iettore nella Uii/erfiià, ne rimetto ben volomieri ad 
altri il giudizio, e dico Soliamo, che fe di lui, o pu- 
re di altri ferino ven^a, che per innanzi Hall fieno io 
Padova PiofcITuri di Teologa, ciò intendere fi deve- 
rà, o che dettero le/ione Dalle private pareli delle loro 
fcuold o che nella Univerfità ciò fjcelTero accidental- 
mente per fola particolare committione del Vefcovo, co- 
me penfa il Facdolati, non per pubblica fovrana auto- 
rità del Senato. Che cattedra di Teologia non ancoravi 
fofs' eretta, anzi nè pure 36". anni dopo, manifefto ap- 
parisce dal decreto del Senato, che confermando li ro- 
toli de' pubblici Profeffori neh" 1433. e mentovandoli 
Maeflro Lodovico da Pirano chiamatovi a leggere la 
Teologia, dice: talem leiluram lacam non tuberi, quia 
eli inufilata. Ora lafciando ad altri il penfiero di fiffare 
l'anno precifo in cui li Minoriti cominciarono a legger- 
vi Teologia fecondo la mente del loro Scoto per pub- 
blico mandamento, ed etTere annoverati fra i Profettori 
(lo che a giudizio del fudetto Facciola!! è molto in- 
certo) dirò Solamente, ettere indubitata cofa , che non 
prima dell'anno 1400. venne il Senato in deliberazio- 
ne d'iltituire una cattedra dalla quale infegnata fotte 
la Teologia fecondo la dottrina di San Tommafo. 

Allora fu, che vedendovi!! eretta da qualche anno 
quella fu cui fecondo la mente di Scoto dava lezione 
Maeflro Grazia dell' Ordine de' Minori , prefentofli all' 
augnilo foglio del Prencipe il Rettore del Collegio det- 
to degli Attilli, e con etto lui gli fcolari in buon nu- 
mero, rapprefentando ; che riunirebbe di molto profitto 
per gli fiudentt, di gran decoro per la Univerfità, fe a 
norma di quella di Parigi, un'altra fe ne flabilitte da 
cui dettata fotte Teologia, conforme alla dottrina co- 
tanto nella Chiefa accreditata di S. Tommafo. Perfua. 
fo di ciò il Senato, Segnò fotto li 31. Ottobre 1400. 
il Seguente decreto, col quale ciò che finora fi è det- 
to, conferma» a maraviglia: Decrctum fuit per iftud Cm- 
Sìlixm fuptrivri tempore, qmi praftam DoBot Magifltr 
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DI TEOLOGIA. ir 

Gratta Ordinit Minorimi legere àeberei in Gimnajìo ni(lfo 
Patavino tcéluram Tbtologix, qui tam legit jaxta dottri- 
navi Scoti. Viravi quia font, non tantum alile Stuicnti- 
bui,vcrum itiam bonorifcum ipjì Gymnafio , use non Statai 
noftro religiojiffimo , & cbriliianijjimo , quod ttiam dottrina 
Jngtliti Dottori! S. Thomx itgatur, quando prafertim in 
fradicia fcientìa Tieologix conJìUtt fmiLimtntitm miai 
/idei noflrn catbolicx; qua: fiquiiem lettw Tbeologìa prìn- 
cipalilir rtddit famofum Gjmnafium Farijìnum ; £T adeun- 
tts pntfentìairt no/M Coltegli , Spie. Rcttor Artiflarum 
Cam bona qaantitate feboiariam ìd inlìanter petierit . Va- 
dat Pari quod prxftans Dottor Magifter Ludovica! Ordi- 
nit Prxikatorum, qui in prtifcntiarum legit ordinariato 
tkilofopb'dt in Gjmnajìo Ferraritnfi, condacatar al legin- 
àam Thioloyam jttxta dottrinar» S. Tbom#, cum calerà 
falario, moda & conditionibus , cum quibus legit fupra- 
fcriptus Magifltr Gratta, vuoi qaidtm falarium elì Flore- 
nonm 60. m anno. 

FRA LODOVICO DI VALENZA. 

DA quello dunque cominciar conviene la ferie de'no- 
ftri pubblici Prof ettari di Teologia . Affai fearfe , per 
vero dire, fono le notizie, che di lui ci iòmminittrano 
gli Storici, e quelle poche, non tutte conformisi vero, 
anzi l'uria fovente alle altre contraddiceste . L'effere 
egli chiamato e di Valenza, e Ferrarefe diede ad alcu- 
ni occafione per farne due d'un folo uomo, con attri- 
buire ad ambedue gli fletti impieghi, o compartire fra 
etto loro gl'uffizi, cne realmente un folo foflenne. II 
Kovcna parla di un Fra Lodovico Valenza Ferrarefe 
all'anno 1496., e di un'altro Lodovico pur di Ferrara 
nell'anno 1505. ed ambedue li qualifica come celebri 
per la dottrina, ambi Procuratori Generali dell'Ordine , 
ed autori di un'infigne tomento fopta l'Etica di 
Ariftotile. L'Echard che rinfacciava al Rovella un ta- 
le abaglio, nè prefe poi un fomiglìevole , riputando 
Fra Lodovico di Ferrara, che fu Procuraiere dell'Or- 
dine , 
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dine, petfuna indubitatamente diverfa da Fra Ludovico 
primo protettore di Teologia in Padova; di cui confer- 
ia non eflergli riufcilo di avere pili chiare notizie; e 
natte feco in errore ancora il Bremond , che nelle no- 
te appone al iuo Bollario fino a tre ne diftinfe. La 
l'otte eh' e (li non ebbero che data lor folle di si rino- 
mato fogetto più efatta contezza , a noi è fortunata- 
mente toccata, mercè d" un' e tempia re ttampato, che 
fralle mifcellanee di quefta nollra libreria fi /erba, del- 
la orazione funebre recitata in Viterbo nelle Efequie di 
Fra Lodovico, dal I'. F. Timoteo de Tottis fuo inti- 
mo amico, e dì fu a vita, e morte ocular teflimonio: 
del quale l'Echard non ebbe notizia, onde fratti ferie- 
tori nollri non Io annoverò. Qti trascrivendo da que- 
lla ciò che giovar potrà al noftro intento , ed ac- 
coppiandovi poche altre memorie, delle quali indicate- 
mi) le fonti, fi averà dì quello Profettore una contezza 
badevolc, e chiaro apparirà uno folo effere flato quel- 
lo che in due, anzi per tino io tre fu divifo. 

Ferrara illullre, ed antica Città dell'Italia fu la vera 
patria di Lodovico, come Icrivono comunemente gli Au- 
tori , e fi comprova eziandio col Breve d'Innocenzio 
Vili, che rapportaremo dappoi, nel quale mentovando 
Ferrara, la dice efpreflTamente fua patria. Quindi andò 
lungi dal vero il Facciolati, che appellato lo giudicò 
Ferracele pel folo motivo, che leceva attualmente Fi- 
lofofia in detta Città allora che chiamato fu a Padova 
per profetarvi la Teologia. 11 nomarlo poi comune- 
mente Lodovico di Valenza, non era jjià un'indicarrte 
la patria, ma bensì la famiglia. Parecchie altre fe ne 
contavano di cognomi confimili : Coati di Novara , Con. 
ti Crtmoia, Conti Modena, ed altri, quali lutti fono ti- 
toli del calato, non già del fuolo loro nativo: e tale 
era appunto quello di Valenza, famiglia che fpecial- 
mente nel fecolo quindicefimo refa fi era riguardevole 
per gli uomini, che vi fiorivano periti nell'arte notaria- 
le, e nella giurifprudenza , ed impiegati ne' Magiflrati 
di quella Città; fratyiali Francesco di Valenza nel 1446. 



DI TEOLOGIA. 13 

Giovanni inligne Caufiiitro nel 1 e Leonello nel 
1488. Ora da quella onorala famiglia nacque per ap- 
pumo I11IU me :à di quel fecola il uoi'lro Lodovico; poi- 
ché narrando Fra Girolamo Burfello nel fuo Croni- 
co MS. ch'entrò nel chiollro nel 1475. e fcrivendo Fr. 
Timoteo de Tottis, eli' egli contava allora ìz, anni di 
eia, nè viene per confeguenza the l'anno della Ina na- 
feita folte il 1453- Suo padre fu Giovanni Valenza in- 
ligne gturifconlulto, e Ina madre chiamavafi Agnefa; 
ambi egualmente Tolleriti nel procurargli una edu- 
catone allo flato loro corrtfpondente . Appalesò egli 
fin da fanciullo un raro vivace indegno , ed una 
[ingoiare inclinazione allo Audio ; mentre il danaro 
clic dato gli era dal padre, anziccliè mai impiegarlo in 
quelle coluccie, che de'giovanetti fuoì pari andare fo- 
gliono a genio, e loro fervire di givoco, tutto lo (pen- 
deva in comprare libri. Apprefe con fomma facilità, 
ed in brievc tempo le umane lettere, applicofli allo 
fludio di ambe le leggi, e vi ptofuiò a fegno tale, che 
in età di foli 17. anni fu riputato capace di darne nel- 
io Audio di Ferrara pubblicamente lezione. Periti però 
cflendo i libri più antichi, non apparite ne'rotoli di 
quello fludio il di lui nome, che nel 1474. ch'era cir- 
sa il diciannovefimo della fua età, colle l'eguenti parole: 
A Mtfftr Lodavi?/) di Vxitnz.it per la ài£ì.i lettura di Ra- 
smh civile extraordmaria, lire cinquanta. Tale fondamen- 
to unito alla teflimonianza del Toni prevalere ben de- 
ve all'argomento puro negativo, preio dal filenzio dì 
alcuni Autori, che di tal lettura del giovane Valenza 
non parlano, per cui Giacomo Guarini s'induffe a met- 
terla in dubbio. 

Ma poiché al vado ingegno del noflro Valenza era 
campo troppo anguflo la fola Jurifprudenza , di legnò di 
applicare alia Filofofia e Teologia , ed affine di ciò fa- 
re a più beli' agio , e con più di profitto , deliberò di 
pigliare bando dal fecole», e confacrarfi a Dìo nell'Or- 
dine di S. Domenico, in cui fapeva farli di tali feien- 
zc particolar prcfeffiorie ; indotto a prefciegliere tale 
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iftituto dalle prediche di Fra Giovanni dall'Aquila , che 
nella Quadrale fi ma di quell' anno 1745. predicava in 
Ferrara. Quindi ad onta della eftrema difpiaccnza, che 
per tale ìnafpettata fua deliberazione conceputa aveva il 
di lui padre , e delle gagliarde oppofizioni , che la fa- 
miglia , gli amici, e li concittadini gli fecero pafsònell' 
anno antidetto da Ferrara a Bologna , ed ivi ( non in 
Ferrara, come alcuno fcriffe) nell'i afigne Convento di 
S. Domenico chiefe l'abito , e lo velli . Torlo applica- 
to , conforme allo Itile dell' Ordine nofl.ro , agli ftndj 
fece nella Filofofia, e Teologia tale, e tanto d'avanza- 
mento , che feorfi appena quattro anni da che prefo 
avea l'abito; fu d'ambedue quelle feienze iftituitoLet- 
tore , e cominciò ad infegnarle eoa molto profitto de' 
fuoi difcepoli , e frugolare applaufo di tutti. Molti fag- 
gi del fuo raro talento egli ebbe occadone di dare in 
quel tempo : mentre mancato eflendo di vita Andrea 
Barbazza celebre giurifeonfulro , e pubblico profeffore , 
egli predo che d'improvifo recitò una degan titlima ora- 
zione in fua laude , c ne decantò la virtù con feflama 
verfi, quali ifvegliarono la comune maraviglia. In oltre 
celebrandoti nell' 147S. in Perugia il Capitolo , vi fù 
fpedito da Bologna il giovane Fra Lodovico, che nelle 
difpnte che vi fi fecero (quali allo fetivere del P. Bur- 
l'ello, che v'intervenne verfavano fu materie legali) ap- 
palesò tale acume d'ingegno, tanta copia d'erudizione , 
tal forza negli argomenti , e facilità nelle rifpofle , che 
quanti erano in quel congreffo profefTori , ed intenden- 
ti , nè rimafero oltremifura forprefi , e ne' decantavano 
il talento per fovraumano. D'indi ritornato a Bologna 
gli fu in quella infigne univerfità adeguata una catte- 
dra , da cui profegbi a dar lezioni fino al 1485 ; nel 
quale reggere più non potendo per la debole fua com- 
plelfione dalla foverchìa applicazione vie più eftenuata , 
alli rigori della oftervanza affai Uretra , che allora prò- 
i edava lì in S. Domenico , chiefe col mezzo di Ferdi- 
nando Rè di Sicilia, e del Cardinale Giovanni di Ara- 
gona fuo figlio, che avevalo in aiiiffima ilima ,ed orien- 



DI TEOLOGIA. ij 
ne dal Pontefice Innocenzo Vili, ampia licenza di paf- 
fare al Convento di S. Domenico di Ferrara fua pa- 
tria, nel quale con meno di aufterità fi viveva. Il Bre- 
ve conceflogli era del tenore feguente Diletto Filìo Lu- 
dovico di Valentia Ferrarien. Ordinii Pmdicatorum de Ob- 
fervantia . Innocentini Papa Vili. Exponi natii fetidi , 
quoti tn qui Orditili Pmdicatorum de Obfervantia nuncupa- 
torum , & in utroque jurt ne artibui & Tbeologia profejfar 
exijlis , Ì3 1 in Uaiverfitate Bononien. five Ferrarien. Ca- 
tbedrant rtgii , propter corporii debilitatem , & invalidata 
complexionem , ac auHeritattm rtgulte de estera in ipfa ob- 
ftrvantia vivere non foffi confidisi cupìi propurea ad Fru- 
irei conventuale! dilli ordinii te tramfirre , & catbedram 
in aliquibns aliti locis & prafertim in Civitate Ferraricni 
fi ex qua oriunda) ei, rtgere ; fnper qua tam cariffimui in 
Cbriflo filini nofitr Ferdinanda Sicilia! Rtx, quam diliHns 
filini Jo; Cardinali! de Aragonia , de opportuna prò te na- 
tii liccntia fupplicari curarunt . Unde noi iujufmodi fuppli- 
tationibui inclinati t? paterno affeilu erga Jìatuia tanni mo- 
ti, tibi ut de domo S. Dominici Bononien. fivi Ferrarien. 
Ordini! & obfervantia: pnxdiSlorum, in qua ad prefeni de- 
gli ad Domum diéli Sanili Ferrarien. ijufdem Ordinh Fra- 
tritm Conventualium te traniferr', oc inibì perpetuo Altif- 
fimo famulari valcoi Ikentiam eoncedimui pariter ÓT 
indulgemui . Dot. Rom* apnd S. Petrunt die VI. Julij 
MCCCCLXXXV. Pontificata no/tri amo primo. 

Ottenuta una tal facoltà ripafsò ben predo a Ferra- 
ra , ove efprimere appena fi può coti quali dtmoftrazj'o- 
zioni di «fletto ricevuto vi fotte dal Duca, che per ri- 
cuperarlo alla patria aveva forfle più degli altri contri- 
buito; con quali teftimoniatize di ftima accolto vi folle 
da' Concittadini un uomo la cui fama ormai rilTuo- 
nava per tutta 1' Italia . Conferita gli fu tolto in 
quella Univerfità la cattedra di Filofofia , come ap- 
parìfee dalli regiilrì , ne' quali ti legge : 1485. Fra Lo- 
doxnga di Valenza Doflore lezente lire 50 , e poi .* 1487. 
Fra Lodovigo di Valenza per la lettura, ordinaria di Fifi- 
ea , e per la Metafifìca per tulio l' anno lire 200 , qua- 
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le flipendio gli fu dappoi per li inseguenti anni accre- 
fciuto fino a lire 300. Quanto di tale ftipendio al mo- 
deralo fuo mantenimento fopravanzava , tutto lo diftri- 
buiva in foccorfo de' poveri : ed eletto in quel meddì- 
jno tempo Priore dei fuo Convento 1 lo rifece predo 
che interamente , e rifabbricò con buon difegno il Re- 
Jcttorio, quale da 14. anni avea ruvinato. Durante pu- 
re il fuo foggiamo in Ferrara fu preiò dal Duca , che 
in altiilìma tlima Io aveva, per direttore di fuacofeien- 
za per intimo configliere de'pubblici affari, e per com- 
pagno nel viaggio , che in adempimento del voto fatto 
in onore di S. Giacomo diiegnava di fare aila volta di 
Compoftella, ma che poi commutato gli fù dai Ponte- 
fice in quello di Roma; ond'ebbe il Valenza bella oc- 
cafione di fare in Mantova, in Pavia, in Bologna, in 
Milano, in Firenze, ed in Roma de' Tuoi talenti lumi* 
nofa pompa : e fpezialmenie in queft' ultima Città , in 
cui difputò col celebre Pico Conte della Mirandola , e 
rifeofle grande applaufo sì dai Pontefice, che dagli altri 
Affeflori , quali del virmofo cimento fpettatori furono , 
e teftimonj. Sò che FerranteBorfetiineliafuaStoriadel- 
lo fludio di Ferrara parte 1. lib. 2. porta opinione che 
cale diiputa fra il Mirandolano ed il noftro Valenza av- 
venirle in Padova nel primo fuo aprirvi la fcuola, ed a 
ciò credere indotto fù dal tefiimonio di Antonio Liba- 
tori nella fua Ferrara d'oro parte 3. pag. 191. che tal 
fatto cosi racconta: Scrivono eie il nofiro Valenza avendo 
ottenuto una delie prime cattedre nella Univerfità ài Ba- 
dava, ed tfpoRa una carta di concia/ioni in materie diffici- 
lijfane, invitatovi il gran Pico della Mirandola, ijuefio vi 
contrariò con ben cento fuiiliffimi arguenti, quali dal Cal- 




ai Mirandolano che gli aveva propojli , 0 al Ferrartfe eie 
gli avea replicati , e con gran dottrina fciolti. Un'altra Ji- 
mile gravi§m.i difpula ftguila in Ferrara raccontano gli 
autori 
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untori tra lo Beffo Giovanni Pico , ed il P. M, Tommafo 
Gaetano de fio dello fteflò Ordine di S. Dimenico , che fu 
poi Cardinale . &c. Il riferirti la cofa (teda, pervcrodi- 
re prodigiofa, delle medefime circoftanze all'intero ve- 
Aita, dì due differenti Soggetti, lafciar potrebbe i leg- 
gitori io dubbielà, di quale fra i due anzi che d'ambi, 
poffa verificarli- Giacomo Guarini nel lupplemento , e 
critica fatta alla mentovata ftoria del Borititi , fembra, 
inclinato a credere fulla fede di Giovanni Perinaio ne' 
fuoi manofcritti , che il Valenza difputade col Miran- 
dotene nel Convento, e Chiefa noflra di S. Maria de- 
gli Angeli diFerrara, anzicchè in Padova . A noi però 
più ragionevole fembra il predare fede al Tolti teflimo- 
nio contemporaneo, che perorando in laude di lui al- 
lora allora defunto racconta elfeie ciò in Roma avve- 
nuto. Ma per ritornare là , donde con tale digreffione 
fiamo paniti; 

Cinque foli anni io circa egli occupò in Ferrara la 
cattedra; poiché nel 1490, dopo il quale ne' rotoli di 
quella Città non più apparifee il fuo nome, gli conven- 
ne montare la Teologale di Padova, che come vedem- 
mo fu fililo fpirare di quell'anno iftituìta. Deaerando 
il Senato che riempiuta ella foffe la piima volta da un 
Profeffore che accreditarla poreffe nel fuo primo nafee* 
re al pari di ogni altra , fifsò 1' occhio nel nolfto Fra 

la Religione vi foffe che funerale lo potette , e pochi 
anzi che lo uguagliaffero . Di tale preelezione fece il 
Doge confapevoli li pubblici Rapprefen tanti di Padova, 
colla ieguente Ducale : Augiiflinuj Barbadico Dei gratta 
Dux Venetiarum. Sgnificamm vabis quod die 21. Oilobris 
proximt elapji capta fuit Pars tenoni infraferipti , videli- 
cet : Vadal Par s quod prtfianj D. Magi/ler Ludovici*! Or. 
dìnis Pradicatorum , qui in prsftntiarura legit ordinariam 
Vhilofophis in Gymnvjìo Ferrarienfe , eonducatur ad legen- 
damTbeologiamjuxtadocJrinomS. Tliom*, eodtm fatarlo &c. 
Dal. in noliro Ducali Palatio die 6. Novembri: Indie. IX. 
anno 1400. Appena cominciato egli ebbe a dar»i J«io- 



ne , ne! che riufciva con pieno aggradimento del Sena- 
io, e pari profitto ed applaufo di quegli lludenii , che 
il Pontefice Innocenzo V ili. , cui era la di lui Saviez- 
za, probità, e dottrina aliai ben nota , lo incaricò col 
Provinciale di Lombardia di certo affare, che lignifica- 
re gli fece per lettera dal Cardinale Antoniotto Palla- 
vicini fuo Datario; ma quale poi quello folle , dal Bre- 
ve (r-editogli folto li ]S. Marzo 1401. non fi racco- 
glie . Eccolo intero: Miltimat ■cAii jupplitat.rmtm pr<t- 
Jntìhui ìntwtlufam man» dìltfii nojlri A. Cardinali! Alt- 
rieri, in prxfenlia nofln fignalam voiumufiut , & vobis 
commìllimus , & mandarti»! ut votati! votar.dii ad ilims 
■cxtaitionem procedati! juxta tjus coxtintntiam , & Jìgnatx- 
ram . Dal. Roma apud S. Fttrum fui armalo Pifcatorii àie 
XVIII. Partii MCCCCLXXXX1. Pontificaci r>o{iri anno 
ftptimo. Pure il Duca Ercole di Ferrara non feppe in- 

tòk» nel Maggio di quel]' anno fieno' /cioè pochi mefi 
da che (fava in Padova, lo deftinò fuo nunzio a! ad- 
detto Pontefice per affari di lua fomrna premura ne* 
quali Fra Lodovico Io fervi a maraviglia. Rilevatari in 
taie incontro Tempre a lume più chiaro sì dal Papa 
iteffo die dal Cardinale Oliviero Caraffa protettore dell' 
Ordine noftro, la deflrezza fua nel maneggiare gli ani- 
mi, l'avvedutezza in prendere fpedrenti, eia felicità in 
riufeire negl' intereffi , deliberarono di trattenerlo in Ro- 
ma allinedi valerfene in fervigio della Chiefa, edabene- 
iizio della fua religione, di cui Io ifiituirono Procura- 
tore generale, con piacer fommo del Generale Fr. Gioa- 
chino Turriano, che per cagione del Capitolo riirova- 
vafi in Francia, e con notabilidimo vantaggio dell'Or- 
dine tutto. Quindi manifeflo spparifee lo sbaglio che di- 
favvedutameme prefe I' Echard in dicendo .• dtterrt annis- 
hanc fpartain ornavit ad annata MD. , quo datus ti fuc- 
ctffor, certo effendo che nèpure tanti ne fopravifle; an- 
zicchè dopo meno d' un anno ch'era -profeiTore di Teo- 
k'gia in Padova, convenne al Senato coti altro fogger- 
to riempiere quella Cattedra . Ballerebbe quando altri 
lefti.- 
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teftimonj mancaifero il teguente decreto ffgnato ; 
]j. Julii 1491. Expedit commodo, & utilità! i Gynmtfi- r.o ■ 
flri Patavini provider? de perfona dotiti , {ufficienti , Ò' 
idonea ad leiluram S. Thimtt in Tipologia , ijux in pr.-e- 
fentiarum vacat oh difciffum Magt/ìri Ludovici de Ferra- 
rla, qui a Beatitudine Pontificia creatiti fuit Procurator ge- 
nerala totìus Ordina Prsdicatorxtm . 



Di por t olii Fra Lodovico 


nel 


nuovo gravo 1 limo mes- 


rico, clie addottalo gli fu, 




ta e zc oc in «me pm- 


dema , con [amo di umanità 


eltimazione de àa:;!'j j di 


conciliò l'amore de' buoni , 


la 


il rifpetio di tutti . Tratf 






deprezza fpinofiffimi affari 


■ e 


vi' tirici ° coinè In "oen 


fufo gli accenna il Tolti, e 




allega per pruovale let- 


[ere pontificie per lui inoli 




>revoii, il refìimonio del 


Cardinale protettore, e l'a 


Fra 


dimento nniverfale delle 


Provincie di Alemagna, di 


ncia , di Portogallo, di 


Sicilia, e di rutta, a dir bi 




, la Religione ; i di cui 






ne , ed ultimò con van- 


raggio . Ad onta però di ti 




e tanti impegni noncef- 


sò di efercitarli allora pur, 




gli efercizj icolailici , e 


nella Oratoria, infunando 


pub 


blicamente dalla cattedra 


nella Sapienza di Roma , 




ic alleila Fra Girolamo 


Burfello allora vivente colli 


: lei 




Dei grotiam vroit, & cum fi 


; P. 


witr.ìtìr Ordini, inCuria, 



non ceffat lumen a ieHione , & jcboiaflicu adibiti ; e la 
conferma il Tolti dicendo : dteant qui cum auiiirmt m 
Gymnafio Rumano in magna auiilorum , difeipubramque 
frequenti* laèleo fermine d:tf'erentem . Perorava eziandio di 
lo veci te nella pontificia cappella, preferiti Intioccnzio Vili, 
ed Aleflandro VI, Romani Pontefici, con tale eloquen- 
za, ch'era riputato uno de* più facondi dicitori di linci- 
la età . Lo tlclTo Tolti accenna in oltre , che per ca- 
gione di gran rilevanza egli venne fpedito aFiren/.e, e 
più chiaramente lo fcrive Timoteo Perugino predo l" 
Echard , dicendo che il Papa Aleffandro VI. ve Io in- 
viò affinchè perfuadefle .1 Fra Girolamo Savonarola il 
llleiizio; promettendogli in premio ta porpora fe di de 
fi a eia- 
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clamare ceflatò aveffe ; lo che quegli ricusò con eoftan- 
za invincibile . Che poi il citalo Perugino dia a Fr. 
Lodovico il titolo eziandio di Maeltro del Sacro Pa- 
lazzo, non è eòe per errore ; quando al più dire noti 
lì voglia, come 1' Echard Io interpreta, eli' egli per al- 
cun tempo le veci in tale uffizio facelle di Fr. Paolo 
Moniglia dellmato dallo iteflb Pontefice Inquinatore ge- 
nerale nel Genovefato. 

Ciò che di lui abbiamo di certo, fi è : che durando 
nell'uffizio di Procurale dell'Ordine, fu nel 1496. dal 
Padre Generale deputalo Votatore di varj Conventi , 
quali di qualche riformazione abbi fogna va no ; echegiun- 
to in Viterbo indufle coli' efficacia del fuo dire li R.eli- 
giofi che vi abitavano, ad abbracciare di buon animo, 
per quanto appariva , la regolare oflervanza . Ma men- 
tre un giorno fermoneggiava attualmente a que' Padri 
adunali in Capitolo, preferiti eziandio li Signori princi- 
pali, e li Magillrati della Città, forprefo da un acciden- 
te , che tolto et concepì per mortale , cadde (venuto . 
Vi fu chi (bfpettò di veleno, e fidato fulla voce, che fc 
ne fparfe , il Burfello vivente allora in Bologna fetide 
cosi: Hoc anno 1436. in Convella no/ira S. Maria de Gra- 
dii fiterbiì , catti Fratrei ibi txijientcs parum rrligiofe vì- 
verent .... mijjui eli Fr. Ludovici!! de Valentia Ftrra- 
rienjis S. Thiologlx Profetar & Procurator Ordini >, JB ut 
dicitur , ventnatus e$ , & de menfe Olìobris vitan finivit 
in eodem Convenni. Ma come fulle altrui relazioni egli 
sbagliò nel giorno della morte , dicendo che feguì nell* 
Ottobre , cosi affidato fulle medefime può parimenti a- 
ver errato nell' adeguarne eziandio la qualità , e la ca- 
gione . Certo è , che il Tolti , cui come a teflimoulo 
prefente oculare maggior fede predare fi deve, nuli' al- 
tro dice , fe non che : data aiìu in Capitalo coram Do- 
minti, ir CivitatiiMa^i/iratiliuiilliur perorare!, eam lan- 
guir tentai ìnvajìt, tx quo fe Hlkò moriturum cognovit . 
Ma da qualunque mano veniffe il colpo, qualunque for- 
fè ti male che lo trafse a morte , egli la incontrò eoa 
invita raffegnazione ; proteltandou al Tetti mentovalo , 
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che gli flava d' appretto: che (blamente gli (piaceva noti 
avere più lunga vita, per non potere meglio riltab.lire 
la decaduta ofiervanza , e predare all' amata Tua Reli- 
gione maggior fervigio. Con tali fentimenti , dopo ef- 
icrfi premunito con tutti li Sacramenti, refe l'anma a 
Dio nel giorno 21. di Settembre del 1496. , eiicndo 
ancora in età florida . Lafciò fuperftiti parecchi diice- 
poli, i quali celebri riufeirono per la dottrina , ed oc. 
caparono dappoi le più intigni cattedre ; e lafciÓ pure 
molte opere da fe compofle , che al riferire del lotti 
fono le feguentt : 

Traffatam de Csrpwt Cbrijìi ad Duccm Ferrari*, gmm 
tdidit paacijftmii dubiti . 

Tolam Ariffotelit Etbicam Ucultnter in capitala perflrin- 
Kit prò R. Cardinali ProteSlorc , yuod opus Encbiridion di. 

Primam fauni* D. Tbom* per modum aijiifdam textui 

Primum, & Stcandum entra Gcittet declaravit. 
Super lìbtllum de Ente & Effentia gutt/ìionci fcripfit. 
Saprà primam librum fenttnliarum fcriiere incipit . 
Sapra librai de Anima , iS Priorum commentarla feri, 
bebat . 

Qxofdam L.tclintii errarti erudito compendio rtpurgavit 
rogata Cardinali! Stnenfis , 

Multai tt feri inexiricabilet qu*fìionti optimi deciaravit . 

Confilia in jure tdidit , & maxime illud prò Canonica 
Regularibui . 

Conciones & Orationes guai toram Imoctntio , & Alt~ 
xandro Ponti jicibus baiati. 

Multai ttiam funebre, oratione, fcripfit ; primut tnim , 
paté aliorum dixtro , Orator Capili* Pontificii hot tempore 
bakbatur . 

FRA GIROLAMO DI MONOPOLI. 

TUtti li Scritrori convengono che il Coprite cen nato Fra 
Lodovico di Valenza fotte il primo pubblico pro- 
fi 3 
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feftorc ili Teologia Tommi'lUca in Padova; ma nel dar- 
gli poi il fucceftore fono difeordi. Dandofi alcuni a ere 
ticre the il Valenza per dieci, e forfè più anni occupa- 
ta leneffc quella Cattedra, gli danno per fucceffore im- 
mediato Fr, Gafparo di Perugia fui primo nafeere del 
feftodecimo fecolo. Cosi ne formano la ferie Giacomo 
Tommafini, ed il Papadopoli, quale non folamente fra t 
V uno, e I' altro non da luogo a veruno, ma in oltre 
lenza punto dubitarne , fofticne die fra que' due Pro- 
iettori vacuo reftare non potette per altri . Ma quanto 
in ciò dire egli vada lungi dal vero, dalle antidetteco- 
fe, e da quelle che faremo or ora per direapparirà ma- 
ii i fello . Falfo egli è primieramente che il Valenza per 
■dieci , o più anni , cioè fino al ijoo. in circa leggeffe 
in Padova , mentre abbiamo veduto , che ben quattro 
anni prima mancato egli era di vita ; anzi fappiamo , 
che feorfo ni pure un'anno intero gli convenne pattare 
a Roma, Quindi ne! Luglio del feguente 1491. venne 
in deliberazione il Senato di eleggerne il fucceffore , e 
pofe gli occhj fu' d' un Fr. Bernardo , che nelle prece- 
denti due Quarefime predicato aveva nel tempio dc'SS. 
Giovanni, e Paolo di Venezia, egran fama acqiiìftata fi 
aveva non folamente di facondo oratore, ma eziandio di 
profondo teologo. Eccone il decreto :- Die ij.JhIìì 1401. 
Expidit commoda, & utili/ali Gymnajìi noliri Patavini pro- 
ridere de perfona dotla /ufficienti idonea ad leBuram 
S. Tbomx in Tbeoìogia, jw* in praftntiarum vacatob di- 
fceffum Magi/lri Ludovici de Ferrarla .... ideino vadit 
Pars qiiod ai diftam leéìionem deputetur Magifler Bernar- 
din Ordinis pntdìfli , qui ditobu: praxime prateritis qua- 
ÀragepmaUbus predicavi! dìvinum verèum in tempio BB.Joan- 
Hit , & Faulì ; vh profeto famofus , doiliffimm , iff exi- 
mius Theolagut. Tale elezione però fe ne andò a vuoto; 
poiché Fra Bernardo o atto non riputandoli a tale im- 
piego, o altro che ne foffe il motivo, fi fece difpenfa- 
re dall' affumerlo . Convenne dunque al Senato di paf- 
fare ad altra elezione , cioè a quella di Fra Vincenzo 
Meritai caldamente raccomandato da! Convento fuddet- 
to 
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10 de' SS. Giovanni, e Paolo di cui era figlio : Vsdit 
Pars, così il decreto, quoi ad dìSam Ufluram «{fumatut 
l'incentius de Mtrlinii Qrdimi Prxdicalorum , v'tT [amatili , 
& fummm TbtehgHS, qui ab univtrfo Convinta SS. Joan- 
nu , & Pauli fuit vthimtnttr commendate: Domìnio na, 
lira. Ma che poi quello decreto folle Celato nello det- 
to Riorno, ed a;iHO del primo, cioè a dì 15. Luglio , 
come fi Ufciò petiuadeie ne' tuoi fafti il Facciola!! , 
troppo ci femora .. 1: 1. , e lo adiamo uno sba- 
Ri o prefo diiawedutamente nel fegrcue il giorno ; leni- 
ti rendo Urano clic due eletti fofeero in un giorno flef. 
io all'impilo medefimo; ma probabile beni), che Trai- 
la rinunzia dell' uno , e la elezione dell' alno coirefse 
qualche giorno di mezzo . Ma uè puie quella feconda 
elezione ebLic il fuo effetto; ed il fucceiiore immedia- 
to del Valenza fu Fra Girolamo d' Ippolito delio Mo- 
1. . i : • , che fu ommelso dal Tommafini . e che 
che ne dica in contrario il Papadopol.. Autorevole te- 
fìimomanza ne relè Siilo Medici, che dando pochi ao- 
ni dopo, cioè nel 1S55- in luce la fua orazione : [De 
bwnjnt induiìrix prxlìanlia, e tefsendo, nella Dedicato- 
ria, la (etie de'TeoIoghi predeeefsori tuoi nello Audio 
di Padova , dice cosi : Sr.rx vero TUttlogÌM tntt/yrtiet 
Patavit fuerunt ex hot todem Cambio exorti , is qutm fu- 
fra nimicavi Huronymm de Mwpoli , deinde poji Gaf pa- 
revi Perufinum , TbomaiOmnib'jnus vir cximiui, qutmadmt* 
ium pa/ì Bartbolomeum Pifanum , ego qui per 080 annoi 
nulli s laboribas paretai, contali qux prò virtbur pol«i, E 
qui fi noti per incidenza; che fe il Merlini accettati , 
e tenuta avefse la cattedra di Teologia almeno per al- 
ena brieve tempo , come pensò il Facciola!/ , emendo 
egli pure flato figlio del Convento de'SS. Giovanni, e 
Paolo, ommefso non lo avrebbe il Medici, che luti' i 
figli nè annoverò . Ma ciò che all'evidenza compruova 
effere fiato il Monopolitano , primadel Perugino , Teo- 
logo in Padova , fi è il decreto del Senato , con cui 
nel 1502. fu dalla cattedra fuddetta trasferito a quella 
di Metafilica. Badino per ora le feguenti parole: Factx 
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diligenti inqaijìtione de perfona qnm apta ÈT idonea fit .... 
mtmoratur , & con/ulitur l/tagit. Hieronymus di Monopoli 
dilli Ordini* Praiicntorum , 51»' in prafentiamm Icgit U- 
Bionem Tènlogia ir. prafaio Gjmnafio nojìro F aiva- 
no et. 

Ora per dire di tanto illuftre (oggetto alcuna cofa ; 
egli era nativo di Monopoli Cina marittima della Pu- 
glia , diretta nello fpirimale dall' Arcivefcovo di Bari . 
Com'egli viene lbvenre appellato Girolamo u Ippolito, 
cosi non è improbabile che tale folle, il nome del di 
lui genitore, che proiettava , allo ferivere del Papado- 
poli , la mercatura , per occafione della quale condufse 
fcco il figliuolo ancor giovanetto a Venezia . Se que- 
llo ammettere fi voglia per vero, credere però fi dove- 
rà fallìflimo , che appunto in Venezia veiìifse Giro- 
lamo l'abito Domenicano. Ch'egli non lo prendete 
se in Venezia , come lo Storico mentovato , (tenen- 
do altri, pretefe , né in S. Domenico di Napoli , co- 
me alcun altro ferifse , lo abbiamo in una memoria 
che ferina ferbafi in Padova, e dice così : Fr. Hieronj. 
mas dt Hippolyto ortum bahuit Monopoli , ibique habitum 
rtligìonis prò Provincia Stellili obtinttit; e di più appari- 
te nel libro de' configli de' SS. Giovanni e Paolo , in 
cui fi legge : che nel 1512. ad inltanza del Dominio 
Veneto, c dell* Ambafciatore di Spagna , fu il Mono- 
politano affigliato al detto Convento; dal che necefsa- 
ìiamente concluder fi deve, che figlio ei fofse prima di 
altro Convento , e Provincia . Più efficacemente ciò fi 
compiova, cogli alti del Capìtolo Generale tenutofi in 
Genova nel 1513 , nel quale approvoffi la di lui tras- 
lazione, colle ledenti parole: Approbamut trantlationem 
Fratrii Hieronymi dt Monopoli MdgUlrs & Definitori! prie, 
fentir Capitali de Conventi! Monopoli/uno S. Maria Pro. 
vmciie Regni Sicilia ad Conventum SS. Joamii ir Pauli dt 
Venetiis Provincia S. Dominici. Se poi, abbencbè veflito, 
e profrfso per altra Provincia, facefie li fuoi primi ftu- 
dj in Padova, e laureato vi fofse per mano di F. Lodo- 
vico di Valenza, che nella Cattedra gli fu precessore , ti 
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fede fia prefso del Papadopoli , che ciò afserifce . Ceno 
egli è, che almeno iftituito Lettore, vi fu chiamato , e 
come apparifce da'regiftri di ftudio dì quel Convento , 
vi l'ottenne il carico di Maeltrodi Audio nel 1480, vi fu 
Lettor bibblico nel 1492, e poi Reggente nel 1495. 

Pollo con tal' impieghi in veduta, e conquiftatafi eoo 
etti la pubblica eilimazione, fiisò in elfo lui al Senato 
Io (guardo per riempire la Cattedra teologale della Uni- 
reriità , che vuota lafciata aveva, come abbiamo vedu- 
to, il Valenza. Ne prefe dunque il p offe db nel 1491. 
e v'infegiiò per incirca dieci anni, cioè fino al decli- 
nare dell'anno ijqz. nel quale richtefe, ed impetrò, 
morto effendo Fr. Vincenzo Merlin!, la Cattedra di 
Metafilica . Ma di ciò parlaremo in ledendo il catalo- 
go de' Profeflori di detta feienza. A compiere l'elogio 
del Monopolìtano badi per ora l'aggiungere, che feb- 
bene aggregato egli folle da qualche anno, come dicem- 
mo, al'Convento di Venezia, non per quello li Padri 
della provincia fua di Sicilia ne perdettero la memo- 
ria, l'affetto, la fiima;in pruova di che lo eleflero per 
loro Provinciale, come attera l'Echard, e ne cita in 
teftimonio le parole di Leandro Alberti , che fono le Te- 
gnenti: Incedi! velati j>r<eft£tnt aiicujus Provincia Fratrum 
multi Culline feptui, Hitronymur Monopolitanus , vir àoSlif- 
fimus , qui multo tempori Pataviì public* amni cum laude line- 
rat profc0itr ejl , nunc viro Patnem jaffa Provincia™ Re- 
gni guhcrnat , Ora mentre Sollecito di adempiere tutti i 
doveri del fuo minilierio, accudiva vigilante al buon re- 
golamento de'fuoi Conienti, ebbe occalìone, e manie- 
ra di appalefare eziandio la Aia compagnone vetfo li po- 
veri infermi, a benefizio de' quali lo fpirito di carità lo 
intereffava. Com'egli era del pari facondo per piegare 
gli animi altrui, e felice nell'efeguire i conceputi dife- 
gni , coii gli andò fatto d'indurre il Conte Ettore Ca- 
rafa a flabilire in S. Domenico di Napoli un' affai co- 
moda infermarla; perfuafe pure Donna Maria moglie 
di Giovanni Longo, flato reggente della Cancelleria 
reale, a fabbricare nella Città medefinw lo /pedate per 
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gl'incurabili; ed ampliò quello di S. Niccolò, che la 
Regina Giovanna vi aveva eretto. Giunta la fama di 
quelle, e confimeli opere, come pure di fua rara dot- 
Irina, e molta fua probità agli orecchi del Pontefice 
Clemente VII. cui dicono che averte dedicati prima al- 
cuni Tuoi commentar; fopra i libri delle fentenze, e 
quolibeti di S. Tommafo, lo chiamò a Roma, e fui 
primo fpuntare dell'anno 151S., cioè al!i 3. di Genna- 
io, Io confacrò Vefcovo di Taranto. Ma IcorG non 
più di fette mefi dalla fua promozione, e prima forfè, 
che ravvifare potette perfonalroenie la Chiefa commef- 
fagli, forprefo in Viterbo da mortale infermità, lafcìò 
di vivere a di 4. di Agofto dell'anno fteflo, e fu fep- 
pellìto nella Chiefa nolìra, detta dì S. Maria de'Gradi. 
Che quello appunto folle il giorno della fua morte lo 
abbiamo da due memorie ferbate in Padova, l' una del- 
le quali fi è ■■ Mortuus ejì Viterbii àie IV. Auguri 
MDXXVUI. Arcliepifiapui Tartntinus optima [cntElute; e 
l'altra è quella: Dit 16. Menfii Septtmbru 151?!. deitr- 
mmatum futi ptr omnts quod miiuiur unni ai curiata 
prò expediftne bentfi:u Fr. Vinitn'ii Frignìi , <T prò cau- 
ta (qual eccita (olle non lo fatiamo) Magtt, Nitro, 
njmi de Monopoli , qui okìit die 4. Augujti 1 j 18. in fi- 
ltrilo, qui fui! Anbiepifcopui Tartntxnut tlcllus , G con- 
fecratui. Dal vederfi nel coro de'SS.GÌovanni, e Pao- 
lo di Venezia, la fegucnie ifcriziime: Fr. Hitronymui 
de Monopoli Arckitpi<:opus Tarenimui , inferni DoRot 
Ordini; Fraiieatorum bujus tonvtntui filini : 1' Echard fi 
diede a credere che trasferito vi fi folle da Viterbo il 
cadavere; ma è certo effervi altre dieci, o dodici limili 
lapide polle unicamente: ad honorem, fa mtmoriam di 
Prelati, o celebri uomini flati figli di quel Convento, 
di alcuni de' quali è più che ceno mai elletvi Hate le 
ceneri; e perciò nè in quella, nè in quelle fi legge: 
Hic jacit, o pure: Offa, o equivalenti parole. Quanto 
poi alle opere che il Monopolitano compofe, furono 
fecondo l' Echard le feguenti : 
Commentario , Ù" §lMllmts in librai Mttapbrfìcorum . 

Tra- 
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TnSatHl iruditui juptr Symbolum S. Athmafii. 
Encbiridìon de nectffitjtc bonarum operiti/i , tì" vmtatt 
Sacramenti Butboriffu cantra Zmnglìum . 

FRA GASPARO DI PERUGIA. 

Dimetta eh' ebbe il Monopoiitano la cattedra teolo- 
gale di Padova per paflarfenc , come detto abbiamo, 
3 quella di Metafifica vi fotienuò Fra Gafparo Manfueti 
Perugino. Neil' ammetterlo per uno de' proteflori pub- 
blici di Teologia, tutti convengono, e Solamente per 
errore, già Copra da noi notato, lo diedero alcuni per 
immediato fuceeffore al Valenza. E [Tendo egli in età 
di 21. anni veftì l'abito Domenicano nel convento del. 
la Aia patria, come da memorie, che vi fi ferbano chia- 
ro apparisce; ed applicato alli lludj di Filofoli a , e Teo- 
logia ebbe per precettore il celebre Fra Paolo di Son. 
cino, fotto alla cui disciplina approfittò a maraviglia. 
Illimiiu Lettore di ambedue quelle fetenze, le infognò 
ne'Convenii di (uà Provincia, ed arntò di grado in 
grado ad edere Reggente dello Audio generale di Peru- 
gia. Vacando la cattedra di Teologia nello Audio dì 
Padova, fu il noftro F. Gafparo desinato a riempirla; 
ma che poi fino dall'anno 1500, egli ne lolle in pof- 
feflb, come fegnò il Tomtmfint, e dietro a lui il P. 
Echard, è un'errore palmare; mentre colli decreti del 
Senato tnanifeAo fi rende, che il Monopolitano non 
abbandonò quella cattedra per paffariene alia Metafifica, 
fe non che dopo li 21. di Agofto ijoi. ed il Perugi- 
no non vi fu riabilito fe non che a di 8, Luglio 1503. 
Bene vero che ponderando la frafe del decreto , che to- 
lto rapportare tuo, pare raccoglier fi poffa ,che prima ezian- 
dio che il decreto emanalle, giàdeffe Fr. Gafparo indet- 
ta (cuoia lezione ; ma ciò fors\-gli faceva provvifionalmen- 
te, e per privala commiiEonem queir anno preffoehe in- 
tero,che pafsò dalla rimozione di Fra Girolamo di Mo- 
nopoli, alla fualegale, ed autentica promozione, che fe- 
gui in vigore del ieguenie decrctg: ijoj. die ti.Julii. In 
R9- 
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Rogati! . ÙefmBo faptrioribm menjibui M.igif. Vincent io Mtt- 
Uno Ordini s Priedicatorum S. Dominici ,qui in Gymnaflo nojlra 
Paduano Metapbyjìcam dacebat ,eu]u< loco deputatili fati aliai 
MagifUr Ordinii fui , qui liabebjt Ic&uram Thiohgit , in 
diéio Gymnafio (quefli era il Monopolitano ) & cum oh 
id iocui ipfe Iettar* Tbtohgix , vacartt per Gymna- 
fium no/ìruiu fatavi/inni, ad rum affamptui flit Vene- 
rai. S. Pagina profrffor Magi/ier Gafpar de Pern/ÌO, -uff 
utiqut doEìiffimui , & ai id munirà valile ideneut; Pro- 
pterea vaiti Pari , quod in fapraitB.i leBttra Theologis , 
idem Mogì/Ur Gafpar de Perniiti aalìortiale biijai conjìiii 
cmfirmetur , & approhttur, eodtm fdario fioren. 6a. moiis, 
& condii ionib m omnibm , quiòm &c. 

Compiuto in tale impiego, con molta fiia laude, e 
foddisfazione comune d'incirca un triennio, fu neon, 
dotto con acerete imento di ftipendio, a tenore della 
Supplica, die prefentata egli aveva; non però nell'Ot- 
tobre del 1505. come ferine il Tornili afilli ,ma bensì Bel 
1506. come confta dalla lettera ducale, fegnata a no- 
me del Doge Leonardo Loredano, che necefiario non 
ci fembra il trafcriverla. Chieda poi avendo egli licen- 
za di andartene nella futura quarefima a predicare; il 
Senato cui premeva che iofpele non foffero le lezioni, 
non Mimò bene accordargliela; gli fece però, con Parte 
prefa li 12. Ottobre jjoS. un dono gratuito di venti* 
cinque Ducati, co' quali fupplire poteffe alla indigenza 
fua ch'efpofla gli aveva. Reftando poi o fofpefe le 
letture in quella EJniverfità , o li ftipendj, a cagione 
della guerra, che travagliava in que'anntla noflra Re- 
pubblica ; cedati che nefurono li tumulti, rinnovata gli fu 
]a condotta con l'onorario di 80. Fiorini pel primo tri- 
ennio, e di joo. per li fiiueguenti; come da altro de- 
creto fegnato 26. Ottobre 1517. Continuò dunque 3 
dar lezione, abbenchè avanzato affai nella età fino all' 
entrare del 1531. in cui forprefo da infermità, forza 
gli fu di fofpenderla; lo che però non ottante, coope- 
rando il Senato la ringoiare fua benemerenza per la 
lettura d'incirca 28. anni continuala, deliberò che con- 
iti- 
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tributo gli fofle, fenza veruna diminuzione Io ftipenJ 
dio; ed il Doge Andrea Grilli con teucra del E i 16. 
Febbrajo IJJo, M. V. cioè , notificò tale delibe- 

razione alti Rettori di Padova cosi loro fcrivendo : 
Viene deliberato che non fia impedita la provinone al Ven. 
Maejlro Gafparo di Perugia, il quale atte/a la fua grave 
egritudine non avea potuto leggere ne' giorni preteriti ; on- 
de noi avendo grata la perjona fua, per la fingolar fua 
dottrina, e per avere lì lungamente letto in quello fiudio , 
vi commettemo, che così per il preterito, come per l' av. 
venire eie leggerà, dobbiate fargli levare le f ite bolettt,e 
lafaargli correre la provinone , overo jlipendi» , che ha per 
la lettura predica di Teologia ec. Dalla ferie di quelli 
decreti, che a bello Audio abbiamo allegati, appare 
quanto dalla verità fi allungando quelli che fcrivendo 
di lui gli abbreviarono di molti anni la vita. Dall'au- 
tore della Biblioteca dell'Umbria fi mette la fua mar- 
te nel I.J1I. Il Fontana, tratto in errore dal Lucari- 
ni, lo crede defunto nel 1 5 1 3. e noi fappiamo che 
fino al j 53 1. egli viveva in Padova, e vi era ancora 
ptofedore . Vero è bensi , che poco più ei fopravifle; poi- 
ché aggravandofegli le indifpofizioni , forfè con lufinga 
di migliorare in altr'aria, lafciando, come vedremo iti 
Padova un fofìituto, paisò a Firenze ed ivi nel Con- 
vento nollro di S. Maico finì di vivere: multo confc- 
e~l*s finii), come abbiamo da un'antica memori*. Vi 
fono di lui allo fcrivere dell'Echard le feguenti opere: 

Strmonei quadragefimalts , & dominicale! per annum. 

Apologia Bauli Soncinatii ohm magiari fui. 

Dichiarazione dì due Opufcolì di San Tommafo. 

Della confezione , e de 1 Divini coftum, . _ f 

E qui prima di paffate al lucceilore del Perugino fa- 
rà luogo opportuno per avvertire, edere Itato contro 
ogni verità, fralli pubblici profeffori di Teologia in Pa- 
dova annoverato il celebre nollro Fra Silveltro Priera- 
te,del quale (ull'altrui fede cosìleriffe l'Echard: Max Se 
natui Veneti precibui invitatus fuit ad Gymnafium publicum 
Fatavinum , ubi anni: auibuidarn cathedram S. T butti* modera- 
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hjtur. Avendo noi col lume che ci por fero li decreti del 
Senato, a' quali in difetto eziandio di qualunque altra 
ragione, preilare conviene intera credenza, dimoflrata 
la cattedra di Teologia in Padova , dall' anno dilla pri- 
ma fua illituztone, che fu il 1490. fino all'anno 1551. 
fenza veruno interrompi mento occupata, prima da Fra 
Lodovico di Valenza , poi da Fra Girolamo di Monopo- 
li, e dopo lui da Fra Gafparo Perugino , trovarvi non i 
pedinile il luogo per il Silvcilro , che al riferire dì rutti 
pafsò in Roma all'altra vita, tocco da jpetlilenza nel 
■ 513. Ora ripigliamo il noftro cammino. 

FRA TOMMASO OGNIBENE. 

SOfUtuto del Perugino negli ultimi tempi che fopra- 
vifle,ed immediato fuo fucceffore dappoiché fu de- 
funto , come evidentemente comprovati colli decreti che 
or ora rapportammo fu Fra Tommafo Ognibene;di 
cui ne' (aiti dello Audio di Padova poco più del nome 
apparifee, e predo gli Storici noftri nulla fi legge. 
Menzione però mol l'onorevole ne fece Siilo Medici 
nella orazione funebre, che recitò nelle fue efequie; e 
che ternata ne'fuoi manoferitti efiilenti nella Biblioteca 
de' SS. Giovanni, e Paolo, ebbi la forte, ed il piacere 
di leggere. Sulla fede dunque di un teftimonio cotan- 
io autorevole fupplire polliamo all'altrui filenzio, al- 
meno in parte, dicendo: che Fra Tommafo Ognibene 
venne alla luce in Venezia circa l'anno J4S4. Non ef- 
prime il Medici il nome, e la condizione del di Ini 
padre, ma lo celebra però per un uomo dotato di ani- 
mirevole ingegno, e di (ingoiar probità: onde congettu- 
rare fi può fondatamente che molto peniìero ei fi pren- 
deffe per l'avanzamento eziandio del figliuolo si ne'buo- 
ni fludj, che ne'crilliani coitomi. Non ebbe però a 
travagliare fopia di ciò lungamente , poiché ctTendo 
quegli ancor giovanetto abbandonò la famiglia, ed il 
lecolo, vertendo nel Convento de' SS. Giovanni, e Pao- 
lo l'abito Domenicano, e profeflandovi l'Ut irato fino 
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dalli ij- di Luglio J499- come notato ila nei KgiftfiJ 
Promollb che fu dappoi agli ordini lacri , e compiuto 
il corfo de'ftudj, elercitofli lodevolmente nella lettura 
di Filofofia, e Teologia in Venezia, ed in Padova; 
caife fncceili ira mente per tulli li gradi di Maeftro de' 
fludi di Lellor Biblico , di Bacilliere , di Reggente , ed 
ottenne per fine la laurea del Magiifero per mano del 
P. Fr. Tommafo Gaetano allora Generale dell'Ordine, 
e poi Cardinale. Come del pari fplendevano nel nolìrc* 
Tommafo con la dottrina il zelo per la regolare difei- 
plina, e la faviezia in promuoverla, cosi fu per due 
volte impiegato eziandio nel governo del fuo Conven- 
to di Venezia in qualità di Priore, cioè nel IJ11, c 
di bel nuovo nel 1530. Durante ancora quello fecon- 
do fuo reggimento, o fatta che ne avelie verfo la fine 
del 1531. fpontanea rinunzia, fu dalli Riformatori del- 
lo ftudio di Padova deputato provi rionalmente a fup- 
plire alle* veci di Fr. Gafparo Perugino, panato, come 
detto abbiamo a Firenze a cagione delle gravi indìfpo- 
zioni, che lo moleftavano . Ecco la lettera alti pubbli- 
ci Rapprefentanti diretta, con cui tale deputazione fu 
loro notificata :C74r;$mi'( DD. Relioribul Padué &c. Va- 
cando il luogo dilla leèlura de Teologia mila via dì S. 
Tbomafo, s' è par/a far a quella provìJÌOBe acciò non /ila 
tosi vacuo. Però avendo noi tuona informazione della do- 
{Irina, & fufpcitntia , & altre ione qualità del Reverend. 
Maeftro Tbomafa Omnibono dell' Ordine de' Predicatori f h 
abbiamo mrffo , & deputato prò nune a leggere ditta lettu- 
ra a beneplacito della Illuftrifima Signoria , & noflro ; fpe- 
tando che dalla perfona fua fi ricaverà quel frutto , che 
fard con fatisfatione dell'i fcolari, & anche noftra. Della 
guai cofa babbiamo voluto dar per la prefente awifo alle 
Magni ficentie voftre, acciò fojftno denotarla a quella Uni- 
vcr/iià, & a VF. Magni, ne raecomaniamo . Di Venezia 
alli 20. di Novembre 1531. Refafmatores Studii Patavini. 
Come poi il Perugino anzicchè riilabilirfi in falute-, la- 
fciò nel Tegnente anno di più vivere, cosi Fr. 

Tommafo Ogrifoene, che date aveva calla lettura di 



Teologia per un anno, pruove del {ito raro talento, e 
conquidalo fi era in figura di foltituio, gran credito, 
fu con Parte prefa in Senato l'otto li 14. Ottobre IJJi. 
ilabilito per Profeffare . Eccone lincerà la copia : Ha- 
vendo ietta il Reve. Muffirò Tbamafo Veneto con gran fa- 
tiifailione per lo [ufficiente daHrintt fua per fublìituto al 
luogo di Teologia; l' anderà patte che dillo Maellro Tba- 
mafo fia condotto alla lettura difìa con fiorini 60. all' an- 
no per ami tre, dot di fermo, & uno di ri/petto, a iene- 
placito della Signoria no/Ira , & a rafon del dillo f «Iorio 
fio fatiifatto del tempo, eòe lui ba letto, com'è giufto, e 
conveniente ec. Compiuto in detta lezione un triennio, 
fu con acc re fei mento di ftipendio ricondotto, con nuo- 
vo decreto del^enato, fegnato alli 30. Ottobre IJJJ. 
di che il Doga Andrea Grilli , colla feguente fua let- 
tera data li o. dì Novembre, diede alli Rettori di Pa- 
dova la notizia: Habhiamo li 30. del mefe paffoto con il 
Configlio no/lro di Pregadi ricondotto alla lettura fua di 
Teologia Macftro Tomafo dell'Ordini di S. Domenico, con 
augmento di fiorini zo. fi che hover debba fiorini 80. all' 
anno, per anni tre di fermo, & uno di rif petto a benepla- 
cito della Signoria noflra. Vi commetterne per tanto con il 
detto Senato, ebe la preftnle dtliberazione dobbiate & of- 
fervor, e far ebe la fia offervato ec. Spirato non era an- 
cora un'anno intero di tale ricondotta , quando forprefo 
da febbre aeutilCma, che il vigore di tulli li rimed;, 
valevole non fu a fuperare, fpirò li alle braccia dc'fuoi 
Confratelli nell'eia ancora vegeta di foli 51. anni, per 
teftimonio di Siilo Medici, e non di acni jo. come 
per errore fu notato in un Necrologio , in cui fi sba- 
glia eziandio quanto al giorno. Segnata elTendo la ora- 
zione che il Medici recitò nelli di lui funerali alii 31. 
di Luglio 1536. conviene credere che almeno nel dì 
antecedente, le non forfè prima, Fr. Tommalo Ogni- 
bene morifle, e non già alli 16. Agofìo, come nel det- 
to Necrologio, ferino da mano più recente, e che per- 
ciò non elige gran fede, fi vede fegnato. 
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fra bart o lommeo spina. 

N'On fe ce flette, (e non che alcuni pochi meli va- 
cantela Cattura Teologale di Padova , dopo la morie 
di Fra Tommaio Ognibcne ; poiché nel Novembre 
dell'anno medelimo 1536. in cui quella era feguit* , de- 
liberò il Senato di riempirla colla perfori* del p! Fr. 
Barrolommeo Spina. Queir/era nativo della Città di'pifa 
in Tofcana, venuto alla luce del Mondo nel 1474. co. 
me penfano alcuni, o pure nel 1475. come computano 
altri; e nel Convento di S.Gatterina .Itila lìelTa fua pa- 
llia, quale fpeiiava in quel tempo alla Congregazione di 
Lombardia, velli l'abito Domenicano nel 1494. in cui 
contava d'incirca 18. o pure 10. anni. Applicato alli 
foliti ftudj di Filufofia, e Teologia vi fece un maravi- 
glio profino, ed accoppiando alia profonda dottrina 
tino fpiriio Angolare di olfcrvanza di <| [ie lie r ™ L . dle 
avea profetate, conquidili gran credilo. Pel corto di 
ben venti e più anni inlegnò dette feienw in varj Con- 
venti, e fece ottimi allievi, e trasferito pofeia allo fin- 
dio generale di Bologna, corfe per lutti li gradi di 
Maefìro di Studio nei . 1524. e poi di Ret'rcìiìe nel 
1530. come da'regiftri apparisce. Scrivono pure I no 
Uri Storici che Priore egli fu in va.j Conventi, e che 
in qualità di Provinciale governò per alcun tempo la 
Provincia di Calabria. Quando intendere fi debbano di 
lui, come nelle fue annotazioni le intefe il Padre Bre- 
roond, le parole di Papa Clemente VII. nel Breve le- 
gnato g. Settembre 1531. nel quale revoca una prece- 
dente (uà Bolla, che compartiva in due Provincie la 
Congregazione di Lombardia , conviene credere che il no. 
tiro Eariolommeo Spina folle in quel tempo uno de'com- 
pagni del Generale, Provinciale di Terra Santa, e Vi. 
cario generale dell'Ordine, poiché vi fi dice: prtfente 
tttam dileéto fitto Bartbohmsa de Pifis dilli Ordini! p, 0 - 
ftffore, ae Magt^ri Generali: ejmdem Ordina Vicaria. Ciò 
comprovafi a giudizio del Padre Echard eziandio co- 
C gli 
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gli atti del Capitolo generale tenutoli in Roma net 
153:. a'qiwli con titolo appunto di Provinciale di Ter- 
la Santa F. Bartolommeo fottofciifle . Com'egli era poi 
jioto, ed acccttiflimo per la fua molta erudizione, ed 
efemplaiità di coilumt al Cardinale Domenico Grima. 
ni , ed a Marino di lui nipute, Patriarca di Aijuileja, 
cosi può con buon fondamento congetturarli, che ie- 
guita la morte di Tommafo Ognibene pubblico Pro le f- 
lore di Padova, elTi proponeffero come attiiTimo a io- 
ilcncre con decoro quel grado F. Bartolommco Spina. 
Aggradi il Senaio una tale propolla, e fegnò il fegticn- 
le decreto di ina elezione: 153S. 15. Novembri. An- 
dreas Grilli Dei grafìa Dux Ptnttìarum . Effcndo vacante 
ii tatara d:l luoy di Teologia in la via di SanTomma- 
fo per la morie 'dd Rev. Miefi/o Tommifo Ognibtn Ve. 
nelo , fi coivi™ non mancar di provider; però V anàer.ì 
parie ebe fu condotto il Reverendo Fra Bortolamio Spina 
Fijjr.o dell'Ordine di S. Domenico de offervantia, confa- 
mjtìffim nelle fjere Intere, nel fopradetlo loco vacante, 
con liipendio di Fiorini So. effendo obbligato per anni tre 
di fermi , & uno di rifpetlo . Qnare ec. 

Confumati già da rjuattro anni incirca in queflo im- 
piego, nel quale riufeiva con foddìsfazione , ed applau- 
fo nniverlale , gli fu da' Superiori ancora commelTa la 
ibpra in tendenza del Convento cofirutto nella Ifola di 
S. Secondo predo Veneiia , al quale con viaggio di po- 
che ore, di tratto in tratto li trasferiva, fecondo che 
gli affari ve lo chiamavano. Da ciò prefero occafione 
li funi emuli nel 1541. d'indurre il Vfcerettore degli 
Artidi, con li configlieri a lamentarfene per lettera co- 
gli Riformatori dello Studio, incolpandolo di avere in 
quell'anno mancato alle lezioni per accudire agl'ìnte- 
tetelli della fua Religione; ed tnfìare che rimolfo dalla 
i'ua cattedra, ibiìe in quella foftttuiio Maeffro Parino 
da Cìngoli pure Domenicano, quale da tutto lo Audio, 
dicevano, venire acclamato. Egli ail'oppofto, ritornato 
da una icorf:i che fati' aveva a Lucca per vifitarvi nel 
Settembre Paolo Papa .III. che ivi riuovavafi di paf. 
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/aggio, veggendó che contrattato gli veniva lo ftipe* 
dio dovutogli, (e ne querelò pure con lettera nel jj4ì. 
cogli Riformatori medefimi, rapprefentando che contr' 
ogni ragione foffrire gli conveniva un tale fiancheggio, 
mentre mancato non aveva punto a'proprj doveri. So- 
pra tali ricorri, eli uni agli altri cotanto contraddenti, 
refcriflero gli Riformatori per informazione atti pubbli- 
ci Rapprcientanti in detta Città ; le rifpofte de' quali con- 
viene credereche favorevoli fòdero allo Spina, mentre an- 
li che eiTere levato dalla cattedra vi fu anzi conferma- 
to nel IJ4J. con decreto fegnato fotto il dì li. Otto- 
bre per altri tre anni. Vi continuò lo Sinico a darvi 
lezione ma per foli due anni, cioè fino al declinare 
del 1545. quando il Pontefice Paolo III. che di lui 
aveva gran credito, lo ifliiui Maeitro del facro Palaz- 
zo appallili ico . 

E qui prima di pattar oltre correggere ci conviene 
li sbagli, che preti furono circa tale tua promozione da, 
varj autori. Sbagliò il Rovella feri vendo, che Bartolom- 
meo Spina fu da Bologna ov'era Reggente, chiamato 
dal Pontefice a Roma per collocarlo nel pollo antida- 
to; sbagliò il Fontana quando fcriffe che tale chiamata 
latta gli fu compiuto appena il Provincialato di Cala- 
bria; sbagliarono, dico, ambedue; mentre conila che 
a Roma fu chiamato da Padova, e di attuale pubblica 
profclTore di Teologia tatto fu Macllro del Sacro Pa- 
lazzo ; Lo che fi confermerà meglio col decreto del Se. 
nato per il di lui fuccettore, che a fuo luogo riferire- 
mo. Sbagliarono parimenti dietro all'Altamura, Fonta- 
na, ed altri il P. Giacomo Echard, e folla di lui fe- 
de il p.Giufeppe Catalano dell'Oratorio di Roma, nel 
fuo libro :Dc Mjgijlris S. Paint ii ; dicendo che promof- 
fo nell'anno 1542. alla porpora cardinalizia F. Tom- 
mafo Badia attuale Maeitro del S. Palazzo , gli fu 
per appunto in quell'anno follituifo lo Spina. Sbaglia 
per fine, con difattensione meno feufabile il Facciola^ 
li, che avendo alle mani li decreti, ed altri monumen- 
ti fpsitanti allo Audio di Padova, per I svolare con elfi 
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i luoi Falli, pure dopo riferito il ricorfo fatto dallo 
Spina per ottenere lo ftipendio nel 1541. cosi fcrive: 
Anno poli (che farebbe il 1543.) cuoi S. Palatti Mag-- 
fìer crtalus tfftt , Romani fr contuìit . Tanto è lungi dal 
vero ch'egli fmontaffe dalia Cattedra di Padova per 
aflumere il Magillero del S. Palazzo nel 1541. , come 
penfarooo quelli, o nel 1543. come fcrifTe quelli , che 
anzi in quello anno fu ricondoto, come appare dal fo- 
pra riferito decreto, e vi continuò leggendo fino al 
come dice il Tommafini . Che fuo fuceelTore immediato luf- 
fe Siilo Medici, lo attefla egli fteflo nella Orazione: di 
//umana indulirU prillanti* ; in cui la ferie reffendo de' 
profeflbri, dice : Polì Bartholamtum Pifanum, rgo ; e che 
ciucili collocato non folfc fu quella cattedra, che nel 
1545. pur è certi/limo, e lo concede il Facciolati rat- 
defimo. Allegare fe ne porrebbe per maggior pruova 
l'orazione che fece il Medici nel pigharne il paffeffo.- De 
inverno ThtoÌ9£i:i> j.;:ntr,ii:ì>:ti excukndo bttbìta Palavìì anti- 
quato- S.Thioìv^iam aufpicarclur VI. Idus Novtmhrts I545. 
Di più li Trattati che fpiegò di anno in anno, de 'qua- 
li li fummarj confervanfì manoferitti in SS, Giovanni, 
e Paolo, in fronte dc'quali fi legge: Ltlinra primi an- 
ni 1545. Leciura fecundi anni 1546. e cosi de'feguenii; 
e fopra tutto il decreto del Senato che diede per fuc- 
eelTore allo Spina Fr. Siilo Medici , fegnato 29. Otto- 
bre 1545- Quindi quando dire non fi voglia che per 
lo lpaziodì ben' interi due anni vacua rimaneffe la cat- 
tedra, conviene credere che folamcnte nel detto anno 
i?4J. eletto l'offe lo Spina Maeftro del S. Palazzo; ed 
abbalìanza Io accenna il Senato dicendo nel mentovato 
ina decreto di dare fuceelTore a Bartolommeo Spina ,nu>- 
vamtntt cre.ito Ma'fl-o del Sacro Palazzo. Ma come ni 
pure fembra verifìmile che vacante rellalTe per bene due 
anni l'uffizio di Maeftro del S. Palazzo, per la promo- 
zione alla porpora di Fr. Tommafo Badia, avvenuta 
nel JJ41. coli dovrà dirli, che lo Spina non gli folle 
l'immediato fuceelTore; ma che fra quello, c quello 
alcun altro occu.-jiTc per due a;ini quel pollo, e forte 
Fra 



DI TEOLOGIA. 37 
Fra Pietro Martire da Brefcia, fecondo appunto la fe- 
rie, che preflb di Michiclc Pio ne forma il Panormita- 
no . Ma o foffe quelli o pure altro, che fòflencfle do- 
po il Badia deito carica, ceno è die lo Spina non fu 
da Padova chiamato ad aflumerlo, fe non che alde- 
clinarc del 1545. 

Ivi giunto, come il Pontefice gran capitale faceva 
della fua domina, faviezza.e bontà, così di Ini foven- 
te valevafi, e de'fuoì configli. Uno fra gli altri rilevan- 
ti affati che Paolo III. giudicò ilare poterti: bene af- 
fidar» al nollro Spina, fu quello di cui ragiona al li- 
bro 8. cap. 1. della fua ftoria il Cardinale Pallavicini. 
■Come propolte venivano frequentemente, e preffo chi 
da ogni parte del mondo cattolico, ali' appolìolica fe- 
de difficoltà , e quefiti fopra le materie del Concilio 
di Trento; cosi ftimó bene il deputare alla loro difa- 
mina eccellenti Teologi , ed udirne i pareri , prima di 
darne le dccifioni, e rifpoile. Cinque furono ii Teolo. 
gi a rale oggetio prefcelli ,e furono, dice lo Storico; 
Fra France/co Romeo Generale dell'Ordine de Predicatori , 
Fr. Bartohmmeo Spina Maturo iti S. Palazzi, Fra Ali-er- 
to da Cattarci parimenti Domenicano, che in poca età gua- 
dagnata fi aveva non poca ffitrta , Giajìgiacomo Barba Ago- 
fiiniano Pontificio Sacrrfta , ed un Fra Domenico dell' Oidi- 
dine fieffo Lettore in Teologia . Poco però potè valerli 
dell'opera fua il Sommo Pontefice, mentre io età di 
anni 70. o pure come altri penfano, di -ji. lafciò lo 
Spina di vivere nel fufTeguente anno 1545. Molte furo- 
no le opere ch'egli compofe; la maggior parie delle 
quali, come notano li noflii fcrittori, o Hanno occul- 
te, o fono perite; la ferie delle quali preuo del Pa- 
dre Echard nel Tomo li. alla pagina 136. c la fe- 
quente. 

1 Commentarla in libwm Perilitrmtniar . In libram Ps- 
fitriorum ; In libro! Ptiyjìcorum , & di Anima . 

2. Propugnacntum An/ìotelii de Immortalitate animxcon- 

tra Tbomam CajtlanHm. 

3. Tullia 1/ttitetis di Immortalità» atìira* , eextra Pr- 

C 3 tram 
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tram Pomponatium Manluanum , cognominatimi Per- 
rettum . 

4 FUgtlium in tris librot apologie e-nfdem Ptrrtttì de 

cader» manna 

5 Queflio ile Ordine Sacro. 

6 Siueliiones irei de De» cantra Cajctanum . 

7 Qaeltionei <juatn/ir de Perfonalitate. 

8 De primu Angelorum operibus artkulì quinque. 
g Qua/fio de hformatione antms intellettive . 

io Trattata! di universali corruptione generis humtmi ft- 

minaiiter propagati. 
31 Trattatili de Conceptione B. Marie Vìrginii adverfus 

Captarmi» . 

12 Trattami de prefumptuofo appetita Epifcopatui. 
33 ®nejÌio de Simoniaca redemptione vacatìonii Eccle- 
fa. 

14 2w-*/ii» di {orma Baptifmi. 

15 Q.n£jlio de ntutr.i intentione Baptizati. 

16 De nictff.tale Baptifmi parvahrum . 

37 SLaefìio de forma confccrationii fanguinii C/irijii . 

38 Trattatili de fingibili , ÈT Lamiis . 

j 9 Trattami de neceffitate confeffimii ante facram Com- 
munionem . 

io De Conjagio in grad'ihm divino jure prebìbith . 

zi Trattami de difpinfatione conjagii cut» uxore relitta 

Fratril defmtti. 
31 Diclaratio de potevate Pape , feu Ecclejìe fuptr con- 

jxgiii in gradibus proUhitit jure divina . 
Dubia guedam in materia Simonie. 
24 Decifio cafm unitts vfurarii ; & alteriti! Cafus M.%- 

trimonialii. 

Sj De preflantia Alexandri fuper Salomonem in poteltate , 

ifi Trattami de premmtntia Saere Theologie fuper aliar 
omnes faentini , Ì3 precipue humanarum legnm , 
adverfm Joannem Francifmm Ponzimbium , Jurifpc- 
ritum . 

V] Apologie mi àiverfas eumdem de Eamiii :■ 

. 2S a»'»- 
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i8 Quindecim objeFtionei coni™ Fr. Ludovici Caravaj.t- 
In Ord, Mir.orum drclamationem txpoliutatori.ini prò 
immaculala Concepirne . 
20 Index locupletiffimui rerum , ac verbm-um mtmi,rshl- 
lium in Jaannis Caprioli ijtwfìianet Jvpcr libra Sen- 
ttntiarum ferie alpbabttka accurate -geflni. 
Colla ferie de' pubblici noftri Profeffori di Teologia 
nello Studio di Padova da noi finora tellina, efclulò 
ne rella, come ognuno può feorgere , quel Fr. Leonar- 
do nativo di Ragufi, di citi Sigifmoudo Ferrano, nel 
tuo libro: De rebus Hunoancii, ferivi; cosi: Fr. Leonir- 
vardus Ragufeus Venni Domimi fumptibui, publkus , ma- 
gna cum laude , in Patavina celeberrima loto orbe terra- 
rum academia S. Tbomx Profilar, ad annuo, 1480. Poh- 
blico Teologo in Padova lo credè pure Antonio Poffe-, 
vìno nel Tomo II. del fuo apparato farro, e dietro a 
quelli tale Io giudicarono l'Àltamura, il Rovella, ed 
il Piò; con quello folo divario, che fiorire lo fanno 
circa l'anno 1541. L'Echard , che purelocredetre Teolo- 
go in Padova, li appiglia quanto al tempo all'opinione del 
Ferrarlo, argomentando che (laro fi a profelTore di Teo- 
logia prima del 1500. mcntredallaferie che il Tomma- 
fini né tede dopo quell'anno, luogo non relìa per il 
Ragufeo. Ma il vero fi è, che feguendo nò l' una nò 
l'altra opinione luogo vi fi troverà; (e egli non ottre- 
pafsò eoi fuo vivere l'anno ì^So. la cattedra di Teo- 
logia Tommiftica in Padova non anojra vi era i filmi- 
la , ma folo dieci anni dopo, come abbiamo veduto; 
fe poi il Ragufeo fopravifTe fino al 1541. apertura ciò 
non oflante per lui non vi fu per falirc fu quella cat- 
tedra, quale dal 1490. in cui fu eretta, fino al .1545-. 
fu lenza veruno interrompi mento da altri Profeffori oc- 
cupata, come finora fi c da noi dimoitraio, 

. FRA' SISTO MEDICI. 

La neceffità di comprovare ciò che dicevamo diBsr- 
tolommco Spina ci obbligò a fare anticipata menzione; 

C 4 del 
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del di lui fucceflbre Silo Medici. Ci difpensò egli me- 
defimo , almeno in buona parte dai rimracciare da al- 
tri forni notizie a lui concernenti con ciò che temere 
gii convenne di fe ad alcuni amici fuoi confidenti , o 
far dovette memoria ne' fuoi manoferitti , quali nella 
Biblioteca de' SS. Giovanni , e Paolo fi cuftodiicono . 
Quindi poco p:i'i a fare ci retta oltre al ridire con or- 
dine, e con brevità quanto in quelli fparfamente fi leg- 
ge , ed il P. F. Giovanni degli Agoftint Minore offer- 
vaiitc, attingendo alla mcdelìnia fonte, più amplamen- 
ic uè fcride nel Tomo II. degli Scrittori Veneti . Dal- 
la civile famiglia de' Medici trapiantata prima del quin- 
dicefima fecolo da Brefcia in Venezia, nacque il noftra 
Siilo nell'anno di noftra fallite ijoi, e rimafto privo, 
mentre era ancora pargoletto , d'ambidue i genitori, cu- 
ra lì prciero di bene allevarlo l'Avola, ed unafuaZia. 
Qiiale ne fofle la educazione ben può congetturar fi dal 
fapere, clic disamorato del Mondo prima eziandio di 
ellere in età di conofcerlo; cioè di' foli dieci anni, de- 
liberò di fuggirlo ; configgalo a ciò fare fenz' altro in- 
dugio , da un Religiofo Domenicano di fama vita , di 
cui tace il nome, e da certa vifionc , che nella lettera 
a Fr. Vittore Fiorentino, egli fletto racconta . Chieilo 
per tanto con grande iniìanza alli Padri del Convento 
de' SS. Giovanni, e Paolo ( non a quelli di S. Dome- 
nico di Callt!lo , come per errore fcrive il Roveto ) 1" 
abito di S. Domenico , ne fu vefltto alti 13. Maggio 
3512, e giunto poi alla età convenevole ne profetò 1* 
iitrtmo . Applicato dopo la profelSone alli ftiidj , fu 
nel diciannovdìmo in circa dell'età fua fpedito a Pado- 
va , acciò fono alla dilciplina dì eccellenti Maeftri, de* 
quali nella lettera a Fra Lorenzo Loredano fuo con- 
fratello, egli là onorevole menzione, lì tcrminafle. Ivi 
fi trattenne ben'intcri due luftri , ed iftituito Lettore , 
vi icorfe per tutti i gradi , come conila dalli regifìri ; 
flato elTendovi maellro di Audio nel 1515. Lettor Bi- 
blico nel 1518- e B.icilliere nel j; 20. Prefe dappoi nel? 
anno fegueme jj3o. le motte per Roma , in oceailonc 



L.'u ; z j 3 bi Gin 



DI TEOLOGIA; 41 
del Capitolo Generale , che vi fi celebrava , ove per 
mano del P. Paolo Butiifella eletto Generate dell'Ordi- 
ne, fu laureato Maeitro, e d' indi ripafsò incontanente 
a Venezia, ad infognarvi per parecchi anni foglienti in 
grado di Reggente, la Teologia. Nel tempo medefimu 
che in tale utHzio llava occupato fi diede pure dì pro- 
pofito alla predicazione, ed in ambidue li miniflerj riu- 
icì con molta fua lande , ed altrui fìngolare profitto . 
Fatti già aveva prima, eficndo ancor giovanetto di foli 
24. anni dell'appoflolato gli fperimenti , predicando nel 
jjjó". in Ca^arzere terra popolata del Polefìne: poi nel 
feguente 1517. nella Villa di Arguato nel territorio di 
Padova; e nel 1529. ne! callello di S. Vito nclFriuli, 
e nel IJ30. nella Fortezza di Legnago. L' efercizio pe- 
rò più continuato lo ebbe in Venezia , poiché di tren- 
tacinque anni, che com'egli fcrive , durò in tale uffi- 
zio, ben ventiotto efercitollo in detta Città ; predican- 
dovi nelle chiefe eziandio le più intigni. £ per trafan- 
darne molte altre, predicò la (Hiarefima del iJJfJ. nella 
Collegiata di S. Giuliano , del 1537. in quella di S. 
Geremia, del 1539. in SS. Giovanni, e Paolo, del 1541 
in S. Maria detta Formofa , come pure nel feguente 
1542. in S. Lorenzo, e ben due volte, cioènel 1554, 
e 1556. in S. Zaccaria, ambe le quali chiefe annovera- 
te fono nella Italia, non che in Venezia , fralle più ce- 
lebri. Argomento dell' applaufo che vi rilcnoteva fi è il 
lai-ere, che fu due volte prefcelro, come uno degli O- 
ratori più accreditati , a fe maneggiare nella Bafilica 
Ducale di S. Marco prefente il Doge , ed il Senato , 
cioè nel Venerdì Santo del J537. che predicava in S. 
Geremia , e nella Domenica delle Palme del J541 , 
che predicava in S, Maria Formofa . 

Mentre però cotanto lodevolmente accudiva ad ambi- 
due li Miniflerj di Lettore, e Predicatore, gli conven- 
ne fovente interromperli per affumere il calicò di Su- 
periore, Come dato aveva buon faggio deli' abilità fua 
in governare ne' priorati di S. Niccolò diTrevigi, e de' 
SS. Gigvanni , 6 Paolo , al quale fu eletto la prima 
vglta 
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VOlia nel 1534, con convocatoli il Capitolo Provinciale 
nell'anno 1542 , come all' amico fuo Fr. Angelo Fio- 
rentino egli lcnffe , fu eletto a pieni voli Vicario Ge- 
nerale della Provincia ili S. Domenico, allora Congre- 
gazione . Adoperoili mentre duro in tale orano eoo 
tutto I' impegno per Livi nUir lo IÌuJjo , e la re- 
golare difciplma, e fino a umo ch'egli tenne io mano 
le redini , ebbe il contento di vedere die andati non 
erano a vuoto i Cuoi dilegui. Che gradito nulla meno 
che profittevole tìufcito (ode a'fuddm il fuo governo , 
può elTerne buona piuova l'effe re egli flato ben tre volte 
rieletto Priore in SS. Giovanni, e Paolo, e di bel nuovo 
Vicario Generale nel IJ+o; e confermatovi perla terza 
volta nel 1551, con Breve fpeziale di Giulio Papa III, 
Ma per non perdere con digreffioni il filo de* tem- 
pi : compiuto cb' ebbe il biennio dei primo fuo Vica- 
riato nel 1J44, prefen toltegli tolto opportuna occafione 
di ripigliare il primiero impiego della lettura . Scaduti 
effendo non poco in S. Maria Novella di Firenze gli 
Studj, il Padre Generale dell'Ordine, cui flava molto 
a cuore il farne!! rifiorire , deliberò difpedirvi un Uomo 
di probità, di autorità, di dottrina , ed infame di rin- 
goiar credito , affinchè ve li promoveffe , e deffe loro 
buon metodo; e poi e l'occhio fui nollro Siilo Medici, 
che della comune estimazione era in polfeffo . Accetiò 
egli di molto buona voglia tal carico , e portoffi fenza 
indugio a Firenze , ove colla rara fua erudizione , ed 
affai gentili maniere, guadagnnffi tolto l'affetto di quan- 
ti dotti Uomini vi foggiornavano , e la grazia del Du- 
ca Cofimo , che difegnato aveva di collocarlo nella U- 
niverfità di Pifa per pubblico profeffore di Teologia ■ 
Non ebbe però la idea del Duca l'effetto pretefo ; poi» 
chè feorfo né pure un' anno intero da che giunto egli 
era in Tofcana, gli convenne abbenchè a controgenio, 
ritornare alla patria , come fegue nella fopraccennata 
lettera a raccontare , vinto dall' elficaciffime inltanzs 
che gli fecero li parenti, gli amici, e fopra tutti li fuoi 
confratelli, a' quali oltremifura fpiaceva l'aver perduto 
un 
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un Uomo, che della loro Congregazione era ii decoro, 
ed alla manutenzione si dello (ludio , che della difei- 
plina clauftrale, riputavano neeciTarìo . Pari alla difpia- 
cenza loro nella partenza del Medici , fu la loro Mili- 
tanza allora che lo riebbero , e deputandolo toito per 
Reggente nello Audio loro di Padova , dare ne vollero 
un pubblico di morirà mento , con una orazione latina 
compofta in Tua laude, e recitata da Frat* Antonio Bi- 
garella , prefente il Vicario Generale , e tutti li Padri 
nel giorno, che di tale Reggenza prefe il poITcflo , e 
ciò fu dentro l'anno 154J. 

Cinque foli mefi , com' egli fcrive 4 erano feorfi da 
che a tale privata lettura dato aveva principio, quando 
chiamato dal Pontefice a Roma , e collimilo Maellro, 
del S. Palazzo Fr. Bartolommeo Spina, il Senato Vene- 
to, cui ben noto era il (ingoiare talento del P- F. Si- 
flo Medici, giudicò non poterfi meglio riempire la cat- 
tedra di Teologia nella Uoiveriìtà di Padova , che que- 
gli lafciata aveva vacante , che colla perfona di queflì , 
del quale per ogni dove rifuonava la fama. Quindi ma- 
nifefìo apparifee, elTere caduto in errore il Rovella , che 
giudicollo promoffo alla Cattedra di Meiafifica , quan- 
do fcriver doveva di quella di Teologia . Ecco 1" onore- 
vole decreto che fotto li 19. Ottobre 1545. fu fegnato: 
Petrus Lamio Dux Venettarum. Ejfendo ntceffario provedere 
ii nuovo Lettore nello jluè'o nofiro di Padova alla lettura 
dì Teologia in vìa di S. Tommafo in loco del R. Maefira 
Bartolomeo Spina da Fifa dell'Ordine de'Frati Predicatori, 
il quale dalla Santità del Pontefice è fiato nuovamente crea- 
to Miefiro del Sacro Palazzo ; ed avendofi ottima relazio- 
ne della dottrina , e preftanzia del P. Maeftro SiHo Medici 
Veneto dell'Ordine predetto ; perfona eie per la virtù , e degne 
qualitàfue La avuti molti onorevoli gradi , È? dignità nella Re- 
ligione , in modo che da lui fi può fperare ottimo fcrviùo intale 
profetane, nella quale predicando, leggendo, & deputando; 
come fa tuttavia già molti anni , ii in quefia Città come nel- 
li principali luoghi d'Italia, fi è fatto ben conoscere quanta 
vaglia : però T enderd parte eie il detto Maeftro - Siilo fis 
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tondino ii leggere nello fludio predetto Teologia in via D. 
Thom* per anni due di fermo , & ano di rifpetto a iene- 
placito della Signoria nojlra con jalario dì Fiorini 60. all' 
anno ec. Il giorno precifo nel quale fece i! Medici in 
delia Università la fua pubblica prima comparfa lo im- 
pariamo dalla Orazione : De ingenio Tbeologicii fatuità- 
tibus excolendo, clic vi recitò, quale darà dieci anni do- 
po da lui fletlo iiila luce, co*l porrà in fionie : Orati» 
Palava Latita, anu-)uam S. Tbeoloxum puilice auf picare, 
tur. VI. Idut AttcnV.r 1545. Coiti' c,;li corrifpoodeva 
aliai bene in tale impiego alia grande cfpettaiiooe , die 
fi era di lui conreputa, così vi fu confermato con nuo- 
vo decreto , ed accicfcimemo di (li pendio nel ifjo. a 
di 11. Ottobre,- e vi continuò fino al declinare dell'an- 
no Ijyj -, come da lettera di Bernardo Navarro, e 
Domenico Morofni Riformatori di quello fiudio , fe- 
fnaia il di 4. A^jlSo appanfee. Prima però, che detto 
.-uno fpiraffe, fu, per f Uggeri m ento , come fi crede , dì 
Marcantonio Vernerò fuo particolare Mecenate, chia- 
malo da Padova a Venezia dalla Teolorja^ alla catte- 
dia di Filofofia naturale, per illiuirvi la nobile gioven- 
tù, che a detta feieu/a applicava, in lungo di Sebaflia- 
no Fofcarini poco anzi defunto. Dimetto dunque dopo 
otto anni, che con tanta fua laude lo avea ibfìenuto 
il carico di pubblico profeifore dì Padova , ritornò in 
patria ad aftitmere quello , die dagli Eccelleniiflìmi Pro- 
curatori , a pefo de' quali flava il provedere tal catte- 
dra, gli venne impello. Conviene con noi Ì1P. Eehartl 
nell' affermare , cri' ebbe il Medici ambe le cattedre di 
Teologia in Padova, e di Filofofia in Venezia; ma nel 
fuo racconto imene 1* ordine , fervendo che da Vene- 
ila ove infegnava Filofcfu venne deputato a leggere 
Teologia in Padova; quando avvenne ami tutto all' op- 
posto. Andò pure dalla venta aliai lontano re' fuoi Fa- 
lli il Facctolaltt quando fenile, die il Medici : anno 
1554. ultra decefftt VinettM accitm ailraiendamfuuTleo- 
hgiam, Mammut regendam Provìncia»!; mentre èpiùche 
«no, eb/cgli mn e'iri d.-cefit, ita ripatrio per ubbidi- 
re 
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re al fovrano comando j e non già ad tr.tdendam J'kìi 
Theaiogiam , ma bensì per addottrinare dalla pubblica 
cattedra di Filolana la putrida gioventù . Sapere ci fi 
tutto quello egli medefìmo nella dedica latta della ora- 
zione: Di fiumana iniulìrix pYj.-ìiantia , citi: recitò : pri- 
die quam ralionalcm ac naturala!/ Pbìlofopbiam publke in- 
ttrpretarctur Veneliis XIV. K.i!. Novtmbrh 1553. onde 
per chiarirC del *ero ballerà il leggerla; e per confermar- 
ne gioverà eziandio il notare le parole del decreto for- 
mato dal Senato per il di lui lucceuore quale al Sig. 
Facciolatti non poteva edere incognito, e noi fra poco 
rapporta remo . 

Il Padre Fra Giovanni degli Agoflini fcrivendo la 
vita del Medici fu di opinione, ch'egli prima dell'an- 
no 1558. facefle fpontanea rinunzia di quello impicco 
a cagione forfè di lua età troppo avanzata ; ed a cosi 
fentenziare lo indufle il fapere che appunto inquell'an- 
no fu addolcato tal carico ad Abitino Vallerò . Ma 
troppo validi fono li fondamenti the abbiamo per fen- 
tire diverfanrmte . Oltre che !a età di Ioli cinquantafti 
anni , che allora contava il Medici non era cotanto a- 
vanzata che obbligare lo poteffe a fmontare dalla catte- 
dra, e che allegate giovafle come gioita ^ri'One , per di- 
mandarne difpenla ; lappiamo di cetto che almeno per 
tutto l'anno feguente 1550. ancora vi dava lezione . 
Teilimcnio ne lia Siilo medefimo clic Icrivendo in Mar- 
io di quell' anno ad Allonfo AWatez celebre Giuiii- 
confulto , e laudando il libro intitolato: ThefauruiCbr,. 
Riami Telgmii , da lui comporto , e dato al Medici a 
nwedere dice cosi : failum èli ut ijuid^md miti moltfl'a- 
rum Pbilofophizi intcrprelasd't publico munir' occupai» af- 
fare pelerai ec. Tellimonianza pure che ancora lùlla fi- 
ne dell' anno ami detto duralfe il Medici neti' impiego 
ne refe Orazio Tofcanella precettore pubblico in Lendt- 
nara, che fcrivendo fopra la interpretazione di ceni nu- 
meri a di 4. Settembre 1550, cosi gì' indrizza la lette- 
ra: Al M. R, P. Fr. Siflo Medici, Mcritijjimo Ultore di 
Lotta in Vine&ia . Nè gran forza ci fa la degnazione 
fegtti- 
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Tequila nel 155^- di At;otlioo Vallerò , mentre confU 
aliai c'uaro, ne il Padre degli Agoftini lo at che il 
caiico di leggere a que'nobih Uomioi la Filologa, im- 
porto veniva non Ceinpre ad uno , ma talvolta a p 1 
uiol'elToii in un tempo medefiroo. Se poi il noiìro Me- 
dici fine facefle d' mfegnarvela col finire di vi«rc , o 
pure fi fgtavalTe di (al pefo alcun tempo ptima , Io la- 
!.. no indecifo: e quello folo abbiamo per indubitato, 
die portarlo non potè olire allo fpazio di otto anni , 
perche più non fopraviile; morto cflendo petunainter- 
na, apoitema enn febbre acuta alli zS. Novembre , do- 
po foli diciotto giorni di malattia nel 1561. Il dolore 
che cagionò in tutti la di lui morte fu cor rifondente 
alla grand' efti madori e , che tutti ne' avevano, e fpezial- 
mente li letterati, che in quella ftagione fiorivano ; qua- 
li fé ne'ragionamenti o ferini loro mentovarlo doveva- 
no , ciò facevano tempre con ampli flimi elogj . Badi , 
per darne un faggio : che Marcantonio Muretto nel ii£. 
7. Variarum Ittliwum alcapo 17: Humo, locliiama, Cam 
fbilofafbi*, ac Tbealagirt , [cientia- prxjlans , tua ita fo- 
rnii, (X amabili! ut tuta ipf* futi minibus Gratin finxijr , 
ac compofitijfe viderentur. Così pure Paolo Manuccio Epif. 
37. Iil>. 3. lo appella ; homo eruditili egregie , e più al 
vivo lo dipinfe Micbielc di Riva in una Orazione re- 
citata in Elle ne! Ma«qio 1590. dicendo: Sisttum Medi- 
cura virum omnibm patlibus , ac numeris abfoiutum , officii 
plenum, & ad animar, & viluntates hominum divincìen- 
iat ipfis gratiarum minibus fatlum , cnjus in nulu plitri- 
tnurn rcjìdebat autoritatis , evullu ipjo gravitai hitmanita- 
te condita tiucehjt , cujus demum in Ccnvenlibm regendii 
mentis interrita!, in leBionihus proferendis ingenti prajian- 
tia ec. Dell' epillole del Medici che abbiamo citate , e 
di tutte le altre fue opere confervanfi gli originali nel- 
la Biblioteca de' Santi Giovanni, e Paolo di Venezia , 
da quali ne trafse la ferie il Padre degli Agoftini , dal 
quale prefa l'abbiamo. Le di lui lettere latine, cheftu- 
diaio mi fono io iìefso d'illuftrare con alcune note po- 
trai)* 
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iranno ancor leggerti nella feconda raccolta degli Opu- 
fcoli Calogeriani. 

1 De Femore Juixorum libri tres . Ad Screnifi . Vene- 
'■ tiarum Principem Francifcum Venenum . Venetiii 

'S5S- 

2 Oratio de Ifigenia Tbeo'.ogicis facultatibui excolenda . 

Ad Clarif. Virum Bernardum Naugcrium . Verieliis . 
'J55- 

3 Oratio de Humanx indufiri* prtftantia. Ad Clarif. vi- 

rai M. Antonium Venerium, Marcum Molìnum, An- 
tornati Priolum, & Antonium Mocenicum S. Marci 
Procuratore! . 

4 Oratio in Funere Alojfii Gnfalconit. Venttìis 15JJ. 

5 De Latini! numerorum noti: . Ad Dom'micum Mauro- 

censem . Venetiii 1557. 

6 Stromatum feu Calltilantorum Volume* Primum , in 

quo continentur fequentìa . In Tbeologie D. Tbo- 
rne Aquinatis expofitionem , PrtleSio habita Fio- 

Axiomata Peripatetica. Fiorenti* calleila ex Pbilofa- 
pha. 

Compeniium in tres Arinoteli! librai de Anima . 
Compendium libri Ariflotelii de Sen/u, & Senfato. 
Prttliélio fnper trafìatum de Angeli! dum mums Regen- 

tii sbirci FlorentU. 
Sermo in Filli Dei Incarnatane habitus Fiorenti* 

1544. 

Epigrammata Pn'ncipum Venetomm, quorum monumen- 
ta extant in Ecclejìa SS. Jaannii , ir Pauli Vene- 
tiarum . 

7 Stramatura Volumen fecundum, in quo fequentìa . 
Expofitìo fuper Primum , & Secundum librum Tafle- 

rhrum . 

Dìfputatio de Somnsii ,jfye de Ralionii fteunditate per 
tjiiietem . 

EpifloU ad Bernardum ftaugerium «mi frientìarm gt- 
nere ttariffimum , 

Ai 
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Ad Dominìcum Ayolum Dominicanum Concionatortm '. 
Ad Laurentium Lauritanum Dominicanum Boccalau- 
reum . Ad Defiderium Lignamineum Patavinum Bac- 
calaureum Dominicanum . Ai ViBorium Florentinum 
Domenicanum Tbeologum . 

Ad Nicolaum Mkbaelem U. Francifci Filium . Ad Ange, 
lum Dominicanum Tbcoiogum Florentinum. AdTbo~ 
mam Tofartllum Dominkanum Tbeologum. Ad Joan- 
nem Ambrojtum Barbavarium Dominkanum Mediala- 
nenfem Inquifitonm. 

Ad Hteronymum Vielmum Venetum Tbeologum Dominka- 
num . Ad Jordanum Rjjfum Dammcanum Ulineum 
Ad Nobiles gemello! Bernardinum , ac Pttrum Laure- 
tanos D. Andre* JiHas . Ad Alpbonfum Alvaro 
Guerrerum I. V. DoSlorem . Ai Vincintium Jujli- 
manum Cbienfem Gentralem Ordinis fui. 

8 Slromatum Selìio oliava Voìuminii Temi ; in quo con- 

Lettera a Fr. Lorenzo Lordano Predicatore , e Baccil- 
liere Domenicano . Alcuni Sumtoarj di Sermoni Latini 
da farjì per l'anno, ed alquanti volgari. 

Slromatum Volumen quartum continenr qua fequun- 
tur . 

Epijloìa ai Marcellum Pont. Max. , & alia ai Remi- 
gium Nannini Ordinis Predicatorum Florenlinum S. 
Tbeologix Baccalaureum , 

Argumenla XII. Orotiomm prò laureando in Sacra Teo- 
logia. 

Modus Orandi per Jingulo! iies mane , ae vefpere rch- 

gkfu! ac piur; ad Reverendi fi. Giorgium Cornarium 

Epifcopum Tarvipnum. 
.De Purgalorii veri tate Trattata! . 
DiSìionum quarumdam obfervaùo ex Ciceroni! Volumi- 
Lettera di rifpolìa ad Andrea Calmo di Padova. 
Spillala ai Revcrcndif. D. Pbiiippum Arcbintum Burgi 

S. Sepukbri Epifcopum , & apud Veneto! Legalum 

ApoftAicum . 

Spi- 
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Epillola ai Jo: Baptiflam Rbamufium . 
Sermone, nonnulli prò Capitali, dum effet Sape- 
ri/* . 

Orario in funere Magiari Albini Salvator . Ordinh Car- 
nali tur um . 
Trattatiti de Tranfcindtntibui . 

Epillola ad Marcimi Antonium a Janna. Alia ad N.N. 
data anno 1530. 

Lettera di ri/poffa a Gian-girolamo Nani. Altra di 
rifpolìa a Orazio Tofcanella ; id altra a Giorgio 
Cornaro Vedovo ii Trevigi , t Legato di Tofea- 

10 Stromatum fettio quinta, continen, Lettura, Teologi- 

cai babtta pur annoi plures tum intra clauflr* quam 
m Gjmnafio publico . 

11 Stromatum Stillo fexta, in cui fi contiene il primo li. 

irò ielle Erediti» volgari , 0 piullojio fummarj delle 
mtdefime . 

12 Stromatum Settio feptima, in cui fi contieni il fecon- 

do libro delle dette Prediche, 

13 Strìmatum Settio nona , in qua fequentta continen- 

tur. 

Spiegazione dell'Epigramma di Tarrone indicante la vi' 
ta , e morte di Omero . 

Pralettio in librum pbyficarum aufcultitionum . 

Orationit funebri, fummarium prò MagiUro Petra deco- 
rno Ordini, Minorata. 

Epiceihn , tx quibu, vera gloria eli acquirenia . 

Oratio ie Tbeologix fplendore D. Tbomx ; b alia in 
Virtutii, ac fetenti* Thmiftiac laudem. 

Oratio in funere Mjgillri Federici ie Provano Ordini, 
Minorum . Alia funebri] de fpe in vita non ponen- 
do , prò Magiaro Joanne ie Cbcrfn . Alia in junerc 
D. Samaritana Lauretan* Monajìeìii Csltfiix Abba- 
tijfx , & alia funebri, ie vita fperntnda prò Masi- 
firo Ahrfo Capello . 

O/atio de èumana induftria prò iìfputatione anni 
D i S3 i, 
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IJ32) & alia prò iifpat.ititmt 1541, 
Fintatogli Vidiulc di Pegaja Nettunio. 
J4 Slromatum Stello Decima, che contimi un diffìtfo 

fumnurio ddle jue lezioni di Filofofiu , e Teologia ; 

con lettera al N. H. Niccolò Micheli data nel 1. A- 

golia 1558, « cui rifpunde a tre curiofi quefiti ,pro- 

po/ligli dal detto Niccolò, e da Luigi Mkbieli , e di 

Girolamo Nani, 
JJ Sixti Medicei Ord. Predicai. Lumen Sané~U Filili , 

Sono fmarritt le feguenti altre fue opere . 
j6 Pricleliiones in Ub. Prttdicamenlorum . 
35 Apologetica Epi/lota ad M. Antontiim Nattat» , 
ìij Expofitio in Ub. Ptribermeniai . 
39 Expojìtio in IV. principia Gilbert i Forfetari. 
20 Expo/ìtio in librum Porph'mi . 

SI Prxfatio ad Commentarla D. Tboma fuptr lib. de Ge- 
ntraiioni ; e forfè fi fono fmarrìte non poche altre 
fue opere. 

FRA GIROLAMO V I E L ffl f . 

CHi folte il fucceflbre nella Cattedradi Padova al Me. 
dici allora quando egli fu chiamalo a Venezia, ce 
]o roatufdta tgli medefimo nella dedicatoria premeffa 
alla Opzione : De human* ìndu\ìris prtfìantia , in cui 
dice così: Me in patriam per voi evocalum fubiecutui ejl 
in eodem lelìkr.is munire Hieronymus Vitlmius Venitus di- 
j'cipului meus , qui eo pellet ingenio , ac bonarum artium 
evgnitionc , atque tlonuentia, ut fonitum defilino) ejus, er- 
ba mivtrfus fit aliquando tum admiratione andiiurui . Gr.m 
lattea non avremo a durate in raccogliere notizie di un 
«omo cotanto celebre, mentre ce ne foHevò il Reveren- 
iliffimo P. Maellro Fra Serafino Maecarinelli, ora Com- 
minarlo degniilimo del S. Oftìzio io Roma ; che rio- 
(tacciatele colla diligenza più eletta, ne fcrifle la vita, 
t la fole in fronte di alcuni Ojmf«)li dello fteffo Vici- 
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Olì, quali diede alla luce in Brefcia nel 174S. Noi pu- 
re fcritto ne abbiamo ampiamente fralli Vd'covi Emo- 
m'enfi nella noftra Diffeitazione: De Epìfiopis ad Ijìri.i- 
Ttm Kcitfiai ck Ordine Prxitcatoram affumpns , (lampara 
in Venezia nel 1760. Ondi; alito di prefeate a fare 
non ci refta , fe non die compendiare ciò che di lui 
detto abbiamo come Velcovo, ed aggiungere poche co- 
fe frettatiti al medefìmo confiderato come pubblico pro- 
felTore ■ Ridiremo per tanto eh' egli fu nativo di Ve- 
nezia dove fina dall'ottavo fecolo filTato aveva la fami- 
glia Vielma il tuo domicilio , quale prima teneva nel- 
la poco diltantc, ed ora diftrutta Città di Eraclea. Per 
ciò Intono in errore, sì il Papadopoli che citando l'U- 
ghellio Io fa Perugino, che altri, quali di altro più 
rimolo cielo Io credettero oriundo . O folle luo padre 
Giambattilla Vielmo Secretarlo del Configlio de' Dicci, 
come pensò j1 P. Maccsrindli, o piuimlto Pietro Viel- 
mo Notajo dell' eccelfo medeumo Magi ft tato , come non 
lembra improbabile ; e folse fua madre Francefca Mi- 
chieli nobile veneta, certo fi è clic la fua Famiglia era 
delle nobili dei fecondo ordine, e Uretra per parentela 
con cafe pattizie, come apparite da varie lettere a lui 
dirette. Egli venne alla luce circa l'anno jsio, ed 
appalefando per infino dagli anni più teneri un feli- 
cifiimo ingegno , il padre fuo eh' era o! ire-modo fo!- 
lecito di coltivaglielo , lo fpedi a Padova prima 
eziandio che agli anni della pubertà fiise giunto , 
ad oggetto che folto alla difcipliua di eccellenti mae. 
(tri , meglio approfittale nelle lettere umane , e nella 
Dialettica . Conliimati eh' egli ebbe, come fcrive egli 
ftefso, ivi fei anni interi in delti fludj determinof- 
fi di pigliare bando dal mando, e pre. celle l'iflìtuio di 
S. Domenico . Chiedo per lanto , e vclliio clie fu di 
tal abito, abbenchè acceltato non folse per la Provincia 
di Lombardia, come il Rovella fi diede acredere, ma 
bensì per la provincia della Grecia, tuttavia fu fpediro 
al noviziato, ed allo (ìndio nel Convento di S. Analla- 
iìa diVerona; ov'ebbe per precettore Bartolomaieo Spina 
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di cui fj n'abbiamo addietro menzione ben ampia. Giun- 
to poi che fu agli anni richiedi da' Sacri Canoni per 
il Sacerdozio, prete le molse verfo la (uà provincia per 
ivi celebrare la Aia prima mefsa ; ed approdalo a Co- 
ilantinopoli tu afsai bene ricevuto da' notiti Padri di 
Galata, prefso de'qoali fi trattenne più diunanno; for- 
fè ad inftanza di Antonio Marcello Confole della no- 
flra Repubblica, che co nceput' aveva de'fuoi talenti, e 
coitami un'altissima estimazione, e difegnava di feco 
condurlo in Francia, Altrimenti però fu difpofto da'Sn- 
periori; poiché nell'Aprile del 1543. Fra Niccolò della 
Croce Provinciale di Grecia gli comandò per lettera di 

nel Convento di S. Niccolò di Cidonia il corfo de'ftu- 
dj. Ubbidì pontualmente il Vielmo, e con tanto più di 

go impofsefsarfi agevolmente della greca favella . Appli- 
carvi però non potè lungamente, perchè feorfi foltanto 

volgere .il pafso addietro , richiamato a Padova coti 
lettera del Generale dell'Ordine Alberto di Caia us , re- 
gnata in Genova il 6. Dicembre dell'anno ftellb , ed 
afsegnato nel Convento di S. Agostino, in cui leggeva 
attualmente Siilo Medici , ed il primo dio precettore 
Bartolommeo Spina era profefsore nella Univerfità . Sot- 
to alla difciplina di due uomini cotanto celebri fece 
nello Itudio gli ultimi avanzamenti; onde nell'anno te- 
gnente 1544 , per comune confentimento de' Padri ivi 
nel Settembre adunati a Capitolo provinciale , fu istitui- 
to Lettore, deitinato Maelìro de'Studi per 1' anno fe- 
guente, Lettor Bibblico per il J546, e Baccilliere per 
il 1547. 

Appena cominciato egli aveva a dar lezione, clic in- 
firmati li Padri de' SS. Giovanni, e Paolo di Venezia 
nel di lui raro ingegno, e buon coflume , s' invoglia- 
mo di farne acquifto; onde nell'Agoflo 1545, convo- 
ito il loro Capitolo affigliarono a pieni voti il Viel- 
1. allora Maeftro de' Studj in Padova alla loro co- 
ro u- 
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munita, «Provincia, togliendolo a quella ddlaGrecia; 
lo che confermato fu da Giulio Solicino, eh' era Pio- 
vinciate, con ina lettera del li z. Settembre, concepuca 
in termini li più onorevoli , che legger fi può nella 
mentovata anitra Difsertazione : De Epifiopu ec. E fer- 
rica va poi attualmente l'uffizio di Bacillieic quando do- 
vendo Francefco Romeo Generale dell'Ordine paisà re a 
Trento per occafione del Concìlio, condurre volle feco 
alcun uomo , che fare potefse in quel facro confefso 
una diftinta lumiuofa comparfa, e pofe l'occhio lui no- 
li™ Vielmo decantato dalla pubblica fama a distinzione 
di ogni altro . Ubbidì prontamente , ma portatoli a 
Trento poco vi fi trattenne , perchè anfiofo di prole- 
gtiire fenza interrompi mento il corfo de'fuoi ftudj, fece 
al Generale premuro fi Ili me indanze, ed ottenne alla per 
fine la licenza di ripatriare . Rientrato nel Convento 
di Padova gli fu. commefsa la reggenza in quello fin- 
dio, eh' «ferrilo fino al 1551» in cui fu laureato Mae- 
itro. 

Vacata in queir anno appunto la cattedra di Metafi- 
fica nellaUnixerutà ; fu egli dal S;nato prcfcelto a 
riempirla , come con altra occafione diremo , ma per 
cagione d' infermità l'opragli untagli fu obbligato dopo un 
fo!o anno a dimetterla. Rjmelso poi baftevolmente in 
falute fu lofio impiegato nel governo , prima del Con- 
vento di S. Agallino nel 1550 , poi di tutu intera la 
fua Congregazione per ben quattro anni frinenti , cioè 
dal 1553 fino al 1557, in cui fu rieletto Priore di Pa- 
dova. Il debito che aveva come fuperiorc di accudire a- 
gli affari della Provincia , dìfpc tifarlo non potè , feorfo 
appena un'anno, dalla (sumere per comando dell'augnilo 
Senato il carico di pubblico profefaore di Teologia , clic 
vuoto nella Univerfità era rimaflo per la chiamata di 
Siilo Medici ad infegnare in Venezia . Eccone il decre- 
to : Marciti Antonini Trivi/ano Dux Venttiarum . Effendi 
neceJJ'arìi) provedere di un Lettore itilo jlitdio nojlra di Pa- 
dova alla lettura di Teologia nella via ili S. Tommafu ia 
luogo del Rtv. KlaclirQ Sfio Medici dell' Ordine de' Frasi 
D 3 Fri- 
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Predicatori, ultimamente condona a l'atre in quella noftrS 
Città , & bavtndofi certa efperienza di!l.i buona dottrina , 
& vita religiofa del R. P, hUtflro Hieronitno de Vielmi 
Veneto deli' Ordine fopradetto ; il quale per le virtù , e de- 
gne qualità fui ha avuti mc'.tì h-marevoli gradi, i dignità 
nella religione , in modo che da lui fi può /perare ottimo 
fervizio in tal piofcjfioni , nella quale pridicando i depu- 
tando , comi il fa tuttavia già molli anni , jì in quifis 
Città , comi altrovi , fi è fallo concfcirt quanto vaglia f_ 
però i'andcrà parli, che il dito MaiUra Hieranimo Viilmi 
fia condutto a leggeri nello Audio prrfcritto Teologia in via 
D. Tbamx per anni due di fermo , & uno di ri/petto a 
beneplacito della Signorìa nojìra , con /alarla di Fiorini fio 
all'anno, èttari ec. D11 ir. Mali 1554. Reciti» il Viel- 
mo nel pigliare il pofsefso l'Orazione Apologetica: Ad- 
verfut obtrcFutoret Theologia: prsfertìm Sibolalìicx; e riu- 
fcito con fintola ri 111 mo .ipplaulo pel corfo di quaii fei 
anni in detto impiego, vi fu confermato a di 14. Ge- 
najo 1561. con accrefei mento di ftipendio , come dalla 
pane prefa in Senato apparifee ; ma paco dopo ta- 
le conferma fu dal Pontefice l'io IV. chiamato a Ro- 
ma, affinchè colla fua rara dottrina, di cui altamente 
parlava la lama , rimettefle in fiore li fludj di Teolo- 
gia , che fembiavano non poco ivi negletti. Non volen- 
do il Senato far fpiacere al Pontefice gli accordò la li- 
cenza ; ma per dare a divedere nel tempo ilcflb la fli- 
ma fin^olare , che facevafi del Vielmo , decretò che ri- 
ferbata gli l'ode la cattedra fino a lutto l'Ottobre , ad 
oggetto che fe aggradito non gli foiTe il foggiorno di 
Roma , ritornare vi poteflc a rimontarla . Tale decre- 
to , che per non attediare i leggitori foverehiamente 
per edelb non lì rapporta, fu legnato il di ij. Marzo 
dell'anno antidetto . 

Prefe dunque le molfe per Roma , ad onta di tutte 
le calunnie, che al luo primo arrivo furono fparfe , del- 
le quali giurti fico Ili all'evidenza , apri nel Romano Li- 
ceo pubblica fcuola, in cui contò, Jragli altri difcepoli, 
Agallino Valiero, Marcantonio Marlìlio Colonna, e S. 

Cai- 
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Carlo Borromeo, tatti creati dappoi Cardinali. Per l'ug- 
gerimento, coinè fi crede, dell'ultimo,' cùè del Borro- 
meo, ch'era nipote di Pio Papa IV, fu il Vielmo nelV 
Aprile 1563- confacrato Vclcovo d' Argos nei Piltipo- 
nefo . Ma come laChiefa di cui egli portava il titolo , 
gemeva ancor allora fono al giogo della Ottomana pa- 
tema, Colt li due Cardinali Francelco , e Luigi Pifani, 
fe Io prefero in Padova per Coadiutore . E poiché a 
cagione di tale impiego trattenerli doveva in delta Cit- 
tà, avendo Fr. Adriano Valenzio dimetta la Cattedra di 
Sacra Scrittura non sdegnò il Vielmo, forfè con fingo- 
lare efempio, di aftumeila ; giuftificandofi nel primo ino 
ingreffo con una elegante orazione : De optimo Epifcopi 
munire , recitala nel Novembre 1565 , e continuò a 
darri lezione fino a tanto, che defunti li Cardinali Pi- 
fani nel 1570 , egli fu dalla Chicia di Argoi trasferito 
da S, Pio V. a quella di Cittanova nell' liltia ; per lo 
che gli convenne rinunziare la cattedra per portarli al. 
la fua refidenza. Ma di quello pure in altro luogo più 
acconcio avremo occafione di ragionare . Tutte le qui 
fopr' accennate cofe , e ciò che in vantaggio della iua 
chiefa Emonienle egli operò fino alla morte, legnila a 
dì 7. Marzo 1581, in SS. Giovanni , e Paolo di Ve- 
nezia, dove con fperanza di curarli dal male, erafi tra;, 
ferito ; potranno più chiaramente vederli nella fopra 
mentovata poltra Differtazione , cui per non annojare 
con fiipcrrlue ripetizioni il lettore lo rimettiamo . Ecco 
le di lui opere. 

I Orario Apologetici adverfui otlreàl.ttorer Titola gin pr*- 

firtim Scbolafticx . Venti iis lyjy. 
1 De D. Thstnt Aquinatìs djlirina, & /cripti t litri duo . 

Fatavii . 1564. 

3 De optimi» Epifcopi munire Oratio. 1567 , & iterarti 

Vtnttiis IJ75- 

4 De fex diibus conditi ortii liltr. Vtnctìii 1575. 

5 De Epìfcopii quei Titolarti apptllant elucutralio . Ve- 

neti., 1580. 

6 De R.tjiitmia Epifcoporum . 

D 4 7 D * 
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De PanìtentU Leclioties XX. 
In Epifìolam D. Pauli ad Romanos itSiionts VII. 
g De novo , & prifca Mrichiftircho Libri tres ; hoc tfì 

Excurfiones Scbolaftkx , Ò' Commentarli in optimum 

caput EpilioU D. Pauli ad Hebrxos . 

10 De r.otii EicSefix Concio. 

11 A-lnotationes ad D. Thoms Summam ìltutlrandam . 
Il Adoerfm librum De [tflis , & àìftintianibus Papijìa- 

rum, Maltbi* Flaccii Illirici. 

FRA GIANAMBR.0 CIO BARBAVARA* 

FErmato eh' ebbe il Vielmo il fuo piede in Roma f 
ove dal Pontefice era flato chiamalo nel Marzo 
3561 ; e fpirato effendo ormai lo fpazio di lempo, per 
cui gli era itala , come lopra vedemmo , riferbata la 

tarla; convenne al Senato con altro Profeffore riempir- 
la , c ili fu dato per fucceflbre un altro difcepolo di 
Siilo Medici, cioè Fra Gianambrogio Bai ha vara . Que- 
lli era rampollo dalla famiglia Barbavara , una delle 
più nobili di Milano, e vcllito aveva l'aitilo Domeni- 
cano ridi' infine Convento di S. Euiìorgio di detta Aia 
patria , mutando il nome di Rocco , che nel batiefimo 
gli era flato importo, in quello diGianambrogio . Quan- 
to alle litio le , nelle quali , profeffo che fu, apprelè la 
Filufufia, e Teologia, iembia Indubitata cofa , che fol- 
ieio quelle di Parigi , e di Padova . Ch' celi fWiafle 
alcun ittnpo nel celebre Convento di S. Giacomo di 
Parigi, ove fi rontradi II infc pel talento, e profitto tia 
iuii'i fuoi condii ce ,'oli , ne fa piena fede Fra Girolamo 
Mercurio fuo difcepolo, in (emendo folto il di 1:. 
Luglio 1603 al nipote Barba vara ; quale oltre ali' ede- 
re dello Iteli» rafato, portava lo ileflo nome del Zio, 
e profeflato aveva il di lui inftiiuio , r.elConvenio me- 
defimo di S. Eiiilorgio . Ciò ri parve bene di accenna- 
re acciò pei avventura l'uno ccn l'altro non fi confon- 
da . A qual frittila ivi app.tcaife, e quanto tempo viti 
trat- 
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trstteneffe , lenza mendicarne da vertm altro, la tefti- 
moiiianza, lo fece fapcre egli medefimo nella Orazione 
clic ne) IJ4S. reciiò, giuda il coftume, in laude di S. 
Tommalo , prefenre il Collegio degli Arridi di Padova 
nella Cincia di S. Agolìino: intir mifarum falmnia; e 
che fu dappoi refa pubblica in Venezia nell'anno fteiTo 
colle (lampe di Giovanni Padovano, dedicandola a Mon- 
ùgaot Melchiore Cribelli Vefcovo dì Tagafle . Verfo 
dunque la fine di delia orazione , ragionando della fli- 
ma lingula ri dima che l'Angelico Dottore godeva prefso 
la Uni ver fila di Sorbona , ed allegando varie pruove 
della venerazione che la di lui dottrina ivi rifeuoteva , 
conch nle cosi ; hujits enim rei , & aurini! , & Dentatiti 
l'Hit tj}'e p°fitm , tjitcm adbm adolefccntulum prima Vbilo- 
fopbit limita ad qttartum prope annui/i Parifits attdienlem 
dttinuerunt . Che terminalo poi nella Francia il cor fa 
fiio Filolofico, riparile all'Italia , e iiudiaffe in Pado- 
va la Teologia , n' è teflimonio autorevole il poco fa 
mentovato Siilo Medici, che in una lettera a lui diret- 
ta al i Luglio IJ58, nella quale ielle la ferie di alcu- 
ni foggetti ragguardevoli , che approfittavano di quella 
lamia , annovera il Barbavara appunto fra 1 1 ì difcepoli, 
de' quali più giuda ragione aveva di gloriarli . Ne ad- 
durremo poco dappoi più opportunamente le precife pa- 
role . In oltre quelli accenna ancora il tempo preci fa 
nel quale il Barbavara (otto alla Ina difciplina {Indiava; 
facendo ne' Tuoi manoferìtti memoria , che per oceafio- 
ne del Capitolo Provinciale tenuto nei 1546. nel Con- 
vento di S. Niccolò diTrevigi, quegli ditefe con l'om- 
ino applaulo una concitinone Teologica fono all'alMeii- 
za di eiTo Medici (no precettore. Da'regillri poi di Au- 
dio del Convento di Padova apparifee, che foli tre an- 
ni dopo , cioè nel 1^49. era il Barbavara arrivato al 
grado di Lettori- Bibblieo, e nel luHeguente 1550 , a 
quello di Barcilln-re . 

La fama del Ino raro talento , e di quella dottrina , 
di cui egli era a dovizia fornito li (parie ben pretto al 
di fuori , c fu cagione che negli anni immediatamente 

. , /eguen- 
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feguenti promolTo egli fulfe a più onorevoli gradi , ei 
accollati gli veniflero pubblici impieghi . Quali foffero 
quelli , ce Io fa fapere con certezza Siilo Medici nella 
fopra citala lettera nel 1558 ad elfo Bnrbavara indirit- 
ta ; Da quella rileviamo doverfegli dar luogo fralli pub- 
blici proiettori di Metafilica nella Univerfità Padovana , 
come a Ino luogo diremo ; e che dopo tal carico elet- 
to fu Inquifitcre di Milano Aia patria: Tu vero Burba- 
vari fuaviffime , qui abfolutiffimui DoBor , & Mtdiolani , 
& in Cifalpina Galli» Inauifitor txquì/ìiiffimtn txifiis ec. 
Se mentre con carattere d' Inquisitore llaniiava in Mi- 
lano, o piuttolto in altro tempo, decorato egli fofle da 
S. Carlo Borromeo colla patente di iuo Teologo , co- 
me con altri l'Argellati afferiicc, non palliamo con cer- 
tezza determinarlo . Efprime poi nella fteffa lettera it 
Medici il vivo ddiJerio, ed una pari fpcrama cfieave- 
va di rivederle lo vicino , e gliene fa quali il pronoftico 
fogi;iur>gcnJo : alitati fort.iffe lenignum /turata aliquaa- 
do te ad noi avocali! , & convtrltt, ut gaudìum mtum fit 
topiojìul dum jrui dubitar te , una cura Hieronjmo Yielm'19 
mia, aliijqut filiis . Ed in fatti non tardò molto a veri- 
ficarli il prefagìo , ed appagarli la brama del Medici , 
poiché flabiliiofi in Roma il Vielmo , gli fu nell' en- 
trare del 1561. follittiito nella Cattedra di Teologia in 
Padova Fr. Gianambrogio Barbavara con decreto fe- 
gnato a dì 24 Febbraio 1561. M. V. Eccolo intero 
Hieronymui Priolui &c. Pacante nello Audio noflro di Pa- 
dova la lettura di Teologia in via S. Tboma per l'alftn- 
tu di Maellro H-.tronimo Vitlmi andato a Roma per ftr- 
vizio di fua Santità con licenzia nojìra; & effendi conve- 
niente provedervi di un buono , e fu/fidente lettore ; avuta 
informazione della dottrina e valore di Maejìro Gio: Am- 
brogio di Milana dell'Ordine de' Predicatori; l'anitra par- 
te ebe l' fopradetto Mae/lro Gio; Ambrogio fia condotto a 
leggere nello fludio miiro di Padova la lettura di Teologia 
in vi» S. Tboms per anni quattro di fermo , ÌS uno dì 
rìfpetto , qua! fia .1 beneplacito della Signoria nolira , con 
falaria di Fiorini So al anno; filare ec. Corri (fondendo 
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poi affai bene il Barbavara alla efpettazione che di lui 
eiafi coneeputa fpiraio il quinquennio , deliberò il Se- 
nato di confirmailo con accrefcimento di flipendio fino 
a Fiorili 100; e ciò fece a di 17 Settembre JjdS, fot. 
io il Doge medefimo. 

Come celebre ormai fi era rcfo il fuo nome , e del 
fno molto fapere alto parlava per ogni dove la fama , 
cosi molti furono gì' inviti che fatti gli venivano , di 
pattartene altrove . Fu chiamato in Roma , ov'era già 
noto, per elfere dato Teologo del Cardinale di Trento 
nel 1563 dal Pontefice, e follo li li. Luglio ottenne 
dai Senato licenza dì andarvi, nelle fole vacanze però , 
e fenza dimettete la fua cattedra . Fu pure nel 1571 
invitato a Turino da Girolamo Rovero , che n' era at- 
tualmente A'civefcovo , e defio aveva di ritenervelo ; 
ma richiamato vi fu nel legnane anno dal Senato a 
continuale in Padova la fua lettura fino al termine , che 
nel ricoiidutlo j'.li era (lato prefìflo . Ubbidì allora il 
Baibavara , ma eletto poi nel 157J Vicario Generale 
della Piovmcia di S. Pietro Marine, rinunziando la cai- 
ted'a, diede apertura al Senato di provedtrla con altra 
l'roletTore . Egli poi francato che fu dal pefo eziandio del 
governo commcu*ogll , pafiò a Turino ad infegnarvi in eli 
fjià provetta la Teologia , per compiacere al Duca di 
Savoja, che affidata gli aveva ancora la direzione della 
propria confeienza , e la educazione de'fuoi figliuoli . 
Mancando alla per fine di vita , lafciò la letteraria re- 
pubblica, di varie opere da fe compolle arricchita; il ca- 
talogo delle quali più pieno, ed efatto di quello ne fece 
l'Echard, lo formò l'Argellati nella Biblioteca, descrit- 
tori Mi [aneli; ed è il feguentCì 

1 Di laudibut D. Thomx Oralio. Vtnttiis i$4&r 

2 In fipttm Ffalmos PanitentiaUt diSlos , Parafrasi , 

quatti Plagintii alteriui tantint pofl vtriauihrit mor- 
tem ixeajam fuiffe narrant, 

3 Orarie in lauàtm B. Mari* Virpinìs tliganliffima . 

4 Trattatili dt Saerofantlit Ettltfi* Sacramenti; . 

5 Commtntati* in Davidmm Pfalltrittm. 

6 In 
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6 In primum Scntentiarum Relelìionei ballila ab anni 
1568 , ad annata 1571. 

7 RthSionii in Secundum, Tertium, & quartata Senten- 

ti, tram . 

8 Relelìionei de Pntdeftinathne & Reprolxtìonc . 

g Traifatui nutn Monachi habentei confuttuiìnim eligendi 
fuum Prtorem , fé» Abbatem jure Conjìitutionum fua- 
rum, poflint ab eorum Pr^fide Generali cogi ad ter- 
tam , vtl ctrtas Perjonai tligendat. 

la Trafìatui de legibus . 

11 De poti/late Papié, & Concila, Relecfiones apui Ca- 
nonico/ Reguhrci anni 1569, in quibus pottjìatii Ee- 
dcfiafiiue erigo alltui repetitur , & difputatur . 

Il Utrutn relationei Jìnt in Dea rèaliter . 

1$ De Mutarti rebaplizandis . 

14 Inlibrum Eihkorum Arifiotelii adnotationei . 

ij Cenfura Opufculorum , qu* jul D. Tboms Aquittatìi 
nomine baflcnus prodìerunt . 

16 In XXFII. Quétlionei partii prim* Summx D. Tbo- 
trne, ubi quaritur primo utrttm demr proctjjìo in Di. 
vinis . 

jj De Sacramento Eucfiarifli* in genere , tf in tota- 
munì . 

j8 De Religione fecundum D. Thomam. 
io Condufioncs in Pfalmum XCIII. 

zo Difputatio de Beatitudine ad D. Joamem Vtneentium 
Pinellum . 

Gli originali manoferitti di quali tutte le dette opere, fi 
tonfavano nella Biblioteca Ambrofiana di Milano. 

FRA SANTO CITTÌ NO. . 

Fino da quando Gianambrogio Barba»ara protettore 
attuale di Teologia nello Audio di Padova , cbia- 
inaio fu a Turino da quell'Arcivelcovo; o perchè trop- 
po lugna ferobrafle la di lui affenza , o perche lì dif- 
fidane del di lui ritorno , fu , come fcrive il Faceiola- 
li, richicfto io Tuo luogo eoa lettera. legnata a nome 
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della Univerfità nel 1571. Maellro Fra Santo Citrino 
Udinefe . Tale fupplica non ebbe per allora favorevole 
refcritro, che ami , come (opra dicemmo, il Senato ri- 
chiamò il Barbavara a compiete l'intero corfo, che gli 
era (lato prendo. Lo ebbe bensì due anni dopo , cioè 
nel 157J , in cui quegli rinunziò la pubblica decoro là 
lettura per affumere il carico di Vicario Generale di 
fua Provincia . In occafione dunque di tale vacanza , fu 
di bel nuovo pollo in veduta al Senato il talento , ed 
il merito del P. Fr. Santo Citrino ; il di cui nome 
refo fi era già celebre in Padova fino da quando Ag- 
giornando nel Convento di S. Agoltino feorfo era per 
varj gradi , cioè di Maeflro di Studio nel 1553, dì Let- 
tor Bibblico nel 1554 , e di Baccifere nel 15-55 ; nel 
qital anno la Uniueriìtà lo aggregò frailr luoi ; come 
pure dappoi anche fralli Maeftri nel ijtìg , come dagli 
atti del Collegio appariice . Come però oltre alla dot- 
trina , fornito egli era di rara prudenza ed altre ottime 
qualità, cosi prima che promollo tulle alla pubblica cat- 
tedra, efercitò varj impieghi . Da memorie che fi con- 
fervano nel Convento di S. Pietro Martire di Udine , 
fi rileva, che nel primo entrare dell'anno 1564 li Cit- 
tino vi era Priore , e che ridurrne volendo a buon (la- 
to quella Chiefa , e Convento , gli riufeì colle fue ob- 
bliganti maniere di raccogliere a tale effetto abbondan- 
ti elemofine da fuoi Concittadini. Nell'anno medefimo, 
come comprovali da una pergamena originale , egli fu 
iftituito CommuTario del S. Offizio per Udine , e fuo 
diftretto , anzi per tutta la diocefe Aquilejefe, ed intera 
provincia del Friuli, dal P. Fr. Tommafo Vicentino In- 
quifitore Generale di Venezia , ed in tal miniftero fu 
confermato dagli fuccedenti Inquifìtori Fr. Adriano Va- 
lentino, e Fr. Valetio Faventino. 

In quelli ed altri uffizj flette Fr. Santo" Cittino lode- 
volmente occupato fino al declinare del 1573 , nel qua- 
le fu eletto dal Senato per Teologo primario nello lin- 
cio di Padova col feguente decreto : Alojfiut Mactnìg» 
Dux Vtnttiarum &c. Neiiiibiv , & Sapitntifai vsris Gaf- 
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fari Rbenerio de fuo mandalo Poteftiti, & Fluori Brags* 
dina Capilaneo Padux , iT Suciejf>nlii< /Ilei-bui diltSii , 
falutem, & diltBionis ajfeglum .Sigufica^ui vohit indie in 
Confiti» mitro Rog uorum captai» fu.jje parie-n lenorii io. 
fraferipti : Vaca nello ftudio mjlro d, Padova la lettura dì 
Teologia in via di S. Tommafo , per tjfcn Sialo fato Pro- 
vinciale della fui Congregazione il Reo. Martha G:o: Am- 
brogio Barbavara , eie la leggeva ; iS avtndofi avuta buo- 
na informazione della dottrina , della bontà , e della peri- 
zia di leggere del Rev. Maefiro Santo Citli-.o da Udine , è 
a proposto delle cofe di detto jiudio , t detta lettura , Però 
l' onderà parte che il predetto R. Martiri Santo Cittino fia 
condotto a leggere nel Audio noiiro di Padova Teologia in 
via di S. Toramafo, con fiipendio di Fiorini 60 all' anno t 
per anni quattro di fermo, e eie due rifpetto i3c. Pai. iit 
nojlro Ducali Palatio die Z9- Oflobrii Indie. 2. anno 1573. 
In adempimento di tale fonano comando fece il Oli Li- 
na nella fcuola sdegnatagli il Tuo primo ingrefìb , per 
quanto li trova ferino, a dì 8. Novembre ; e continuò 
a darvi lezione pel corfo di poco più di otto anni, dot 
fino al principio de! 1581 , nel quale colio da un toc- 
co di apoplelìa, fu a proferire refe impotente. 

Come però riufeito egli era in tale impiego con pie- 
ni ili ma foddisfazìone , cosi il Senato , pensò bensì a 
dargli fucceflore, ma gli continuò fua vita durante, un. 
onorevole Itipendio , onde potette alle proprie neceffità 
provvedere. Tantoimpariamo dal feguente decreto. 1582 
Die 6. Martii. In Ducali Palano . Nicolaus de Ponte Dei 
gratin Dux Venetiarum . Effendo fatto impotente Maejìro 
Santo Cittino che leggeva in quello jìuiio nojlro Teologia 
in via di S. Tommafo , per ejfere cafeato apopletico , è 
fiato neceffarìo far provifioie , come abbiamo fatto , con il 
Senato follo li il. del meft pacato di un altro Lettore in 
fuo loco ; e perchè ditto Cittino per molti anni ba fervilo 
in quello Audio con fatiifazionc Univerfale , gli abbiamo , 
col detto Senato hfeiati in vita fua Jo Fiorini all' anno 
liti falario ebe aveva , perchè poffa foflenlarfi ec. Sgravato 
del carico della lettura , ma sgravato altrettanto dal 
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male pafsò il Cittino al iuo nativo Convento di San 
Pietro Mai tire di Udine , nel quale iopraviSe io cicca 
ilue anni ; terminati avendo i Tuoi giorni alla metà di 
Febbrajo 1584, come dalla tcgiicnte.noia , che fi trova 
nel Necrologio di detto Convento : Di» 14. Ftbruarii 

1584. Otiti Rtvtrtndui Ma£ijier S'inHus Cittiintl , tf ti- 
tillar quiiibet rogne fra anima Jua ; qui /«u & ipfe ttle- 
hit rimas S. Thtologix Magtlltr , & in Jiorentiflimo Gjrnna- 
fio Patavina pubiict per ylurtt annui jacram ipjam Tito- 
logiam Itgit , & gravi morbo correplui iti , ad Utintnftm 
banc civitattm fe rcduxtt , ubi vìtam cum morti commuta- 
VÌI, jurnma cuti patientia, & facularittm dolori , animam 
Dto rtddidit. Abbenchè il Padte Echard annoverato non. 
lo abbia frali i noflri Scrittori, tuttavia vi potrebbe aver 
qualche luogo, mentre quando anche comporlo, edam- 
paté non avene' altre opere, abbiamo di lui per lo me- 
no la feguente -■ Tetraflicon ad LiHorim in laudivi Ora- 
rionii dt Sanilo Tboma, diti* ah J vanni Ambrofh Barba- 
vari» , tììt* 1548. 

FRA EGIDIO MARCHESINI. 

TOflo che il P. Fr. Santo Cittino colpito fu dall' 
apopletìa , delibero/lì con parie prela in Senato a 
dì 11. di Febbrajo 1581, di foftituire prò v i fio nal mente , 
chi per luì nella pubblica lezione fupplilTc y e fu a tale 
carico deputato il P. Fr. Egidio Marchelìni Bolognefe 
Domenicano della Uretra oifervanza . Quello per quan- 
to gli autori noli ri ce Io rapprefentano , era nello liti- 
dio fpezialmente delle divine fcritture affai verfato , 
uno de'più accreditati predicatori del fuo tempo , e di 
gentililTìme maniere fornito. Con tali colori, fra gli al- 
tri Ambrogio Gozzeo in un folo tratto di penna ce lo 
dipinge , dicendo : Prxdicator bis nofìnt ttmporibui intir 
prìmos tonttumtratur . Patir tam in liHura , quatti inpraii- 
catìont mirabili!, (3 exyuifilui , aff^bilit , clami , gratio- 
fui . Prima che chiamato egli foffe in Padova a luppli- 
ic per il Cittino , efereitato C era per parecchi anni 



64 PROFESSORI 
nella lettura in Bologna , ove nel 1563 , allo fcrivere 
dell'Echard , era lettore di facra Scritturai colla qua!' 
occafione a dì 2- Aprile di quell'anno reciiòneila Ghie- 
ra di S. Giacomo una elegante orazione ne' funerali del 
Cardinale Girolamo Seripandi flato Legato pontificio a! 
Concilio di Trento . Ivi pure ancor era lettore attuale 
nel 1565, come impariamo da un' altra Orazione , che 
per occafione del Capitolo provinciale tenutoti in quel 
Convento , fu recitata dal P. Benedetto Marabotii di 
Monreale , alla quale il noflro Marchefini prefiffe un 
«pittala dedicatoria. Un' efemplare di quella (rampato in 
Bologna nel detto anno, fi l'erba nella libreria de' SS. 
Giovanni, e Paolo di Venezia ; in fronte della quale 
fi legge : Frattr Mgidius Marchejinut Dtmhùtamts Lefiar 
Bonmienfii , oc pr^efUni-i/imo P. F. Jomm Mara Zip- 
par t Io hujul nollr* Provincie Prtjeilo S. D. Ma che m 
poi (Ielle il Marchefini a pie fermo fino al 158; , ed 
allora vi foflenelTe il carico di Mae (Ira di iludio , come 
vien detto, che ne regiuri di quel Convento ll:a no- 
tato , lo crediamo uno sbaglio mamfeflo di chi coli 
fetide, o cosi vi credette di leggere; poiché <vh è cer- 
io che in tal anno, anzi d'incirca tre anni prima, egli 
era pubblico Profortore di Teologia nello lludio dt Pa- 
dova. Di tanto dubitar non ci lafcia il feguente decre- 
to de! Senato, fegnato col dì 16. Maggio ij8a; in vi- 
gor del quale Fr. Egidio Marchefini , che già da tre 
mefi fuppliva provifional mente ; non reftando più alcu- 
na fperanaa che il Cittino ritornaffe in (flato di fatate 
onde rimontare la cattedra; deputato fu (labilmente ad 
occuparla per fei anni feguenti 1581. Die 16. Mail in 
Rogatii . Nicolai*! de Ponte Dei gratis Dux Venctitrum . 
Ejfendo fatto impofsenle Matflro Santo Cittinio , che leggeva 
In Teologia in via di S. Tommafo nello (Indio noRro di Pa- 
dova , per ejfere cafeato apopletico è necejfarh dì far provi- 
none di un'altro Lettore in luogo fao , tìT avendoli avuta 
ottima informazione dilla perfetta del P- Maeflro Egidia 
dilli Marchefini da Bologna dell' Ordine di S. Domenico di 
ojfervaixig; f Qndtrà Ptftt, cht il prtdttlo P. Maeflro E* 
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lidie fia condono a leggere, nelio fiudio noftro ài Padova la 
prima Ustione dì Teologia in via di S. Tommaso , con jii- 
pendio dì Fiorini 80 all'anno per anni quattro di fermo, e 
due di rifatte ec. Verfarouo, per quanto fcrive il Fac- 
ciolatti , nel primo anno le lezioni del Marciolini Co- 
pra il trattato dell' Incarnazione ; rtia ciò fitto avendo 
per via di efpofizione piuttoiio che diqueftioni, incon- 
trò fa diiàpprovazione del Rettore di quello ftudio, che 
quali in pena di tal novità , negare gli voleva o fmi- 
nuirglì lo fti pendio sdegnatogli . Fdtiofi però dal Mar- 
chefini ricorfo agli Eccellenti flimi Riformatori , quelli 
ordinarono che contribuito gli folle intieramente. Non 
così favorevoli li ebbe due anni dopo, cioè nel 1584, 
quando per 1' opinione in cui era di Oratore celeberri- 
mo, fu eletto per predicare nella imminente qua re fiali 
nella Cartedtale di Padova ; al clic andato farebbe in 
conleguenza Io ftarfene per quel tempo chiula la fcuo- 
)a . Sì ammutinò , a cosi dire, contro di lui la Uni- 
ni ver fili tutta, fu ferino a nome dello Studio stili Ri- 
formatori, da' quali negata gli fu la permiiTione . Con- 
tinuò egli adunque la Ina lettura , di cui però compie- 
re non potè 1' intero corlò ; perchè dopo Ioli quattro 
anni, cioè nel 1566. finì inficine- d' inlegnare, e di vi- 
vere. Il Padre Teologo pubblico pochi anni fa pattato 
fra morti, rintracciando notizie de'fuoi ameceifori , ri- 
trovò, e tra (e riffe da unManofcrho la feguente memo- 
ria: In quello tempo ( 1585) figut la morte del P. M.E- 
gidio Domenicano Lettor Pubblico , che abitava nel Conven- 
to delle Grazie . La perdita di quello [oggetto fu da tutti 
compianta , e principalmente dai jcolarì ; i quali volfero 
onorare il fuo funerale , portandolo alla [cuoia ed innalzan- 
dole avanti la porta maejlra colle [olite cerimonie da farfi 
ai Lettori. Il fuo corpo fu portato a S. Afflino t e fu an- 
che onorato di una elegante orazione [untare fatta da! Pa- 
dre Reggente del Carmine. Oltrealle fopramentovate Ora-. 
zinne funebre, ed Epiflola dedicatoria , lafciò il Marchefi- 
ni in morendo , come il Rovella , e dietro a fui altri 
fcrivoJio, varie opere inedite; cioè /«few [opra laGene- 
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/, altri [opra i litri de' Rè ; alcune qxtftioni Teologici* , i 
Filofofiibe , e pareccbj firmoiii . 



I i pubblica lesione, tolfe dalla Cattedra teologale di 
Padova il P. F, Egidio Marchefmi, fece ttrada per fa- 
lirvi al P. Fra All'onta Soto immediato di lui fucccf- 
fore. Quelli era nativo di Firenze, e nel Convento di 
S. Maria Novella di delta fu a patria, veflito aveva 1' 
abito dì S. Domenico. Se ivi poi, o pure altrove fa- 
re Ho i fuoi [ludi, non polliamo con certezza determi- 
narlo; polliamo bene fuori di ogni dubbio affermare, 
die nel Convento di S. Agallino di Padova, feorrendo 
da un grado all'altro, fece l'intero corfo delle leiture; 
fegnandofi ne'regillti di lludio di detto Convento, che 
a di 14. Settembre del 1561. vi fu fatto Maeltro de' 
Jludj; a di 3. Settembre Ijfil. Bacilliere, e nel 1J64. 
vi fu Reggente. Le molte pruove, che nell'efercizio 
dì tali impieghi date egli Aveva di fua rara dottrina 
accoppiata con eguale probità di coturni, fecero che li 
Padri di detto Convento s'invogliaffero di farne acqui- 
no; per lo che ne! Capitolo Provinciale celebrarofi nell' 
anno antidetto 1564. fti trasferito da Provincia a Provini-- 
eia , e da] Convento di Firenze a quello di Padova . Ci£* 
apparifee da^li atti ne'quali li legge: Bcnunciamui Fr. 
Alphonfum Solo Magifirtim, ac Palavinum Regimerà, & 
prxfentis Capìtoli Definitori™ , filium tjje no/Ir* Provincia, 
attjut S. Axgujlini de Patavia filium. Tale trasfiliazione 
fu confermata dal Capitolo Generale tenutoti l'anno 
iìelTo in Bologna colle Icguenti parole: Transfcrimui F r. 
Alptonfum Soto dt, Ftotentia a Convento S. Mari* IfoveI* 
Ì£, ad Convcntum S. Augii/lini de Paiua. Come pari il 
talento fplendeva iti lui la prudenza, ed il zelo, così 
ben due volte vi fu eletto Priore; l'uni nel 1569. V 
altra nel 1576. In tale uffizio diede tali, e tanti faggj 
di abilità, e di faviezza che fiiflegtientemenie gli fu 
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Corrlmefio per ben tre volte il governo dell'intera Pro- 
vincia. Mentre quefta era Congregazione, egli a dì jov 
Aprile 1578. vi tu eletto Vicario Generale; e reftitui- 
la dappoi in Provincia, due altre volte la 1 governò, co- 
me impariamo dagli atti di due Capitoli provinciali. 
Negli atti del primo tenutoli in SS. Giovanni, e Pao- 
lo dì Venezia il giorno 17. Marzo i^Sà 1 . fi dice: De- 
nunciantus ad. R; P. F. Magiflrum Alpbinfum Soto Tbto- 
lagum in Stuìio Patavino, elelium fitifiì a majori parte 
in Prhrem Provinciale!» Provincia; noUra S. Dominici; 
e nel fecondo folto il dì S. Marzo 1606. fi nota De. 
nunciamUi ai. fi. P. F. Alpbonfum Solo de Padua in 
Gjmnajìo Patavina S. Script une interpretem, canonici, & 
unanimiter in hoc Capitulo in Prhrem Provincìalem Pro- 
vinci* nofir* S. Dominici eleSIum fuìffe . 

Ma ritornando addietro col noftro dire alcun paiTo: 
prima che eletto egli folle Provinciale, il Senato cui la 
di lui virtù era ben nor.i , e Io aveva, a così dire, fot- 
to agli occlij, in lui aftìiTolli per deputarlo pubblico 
lettore di S. Scrittura nella Univerlità Padovana; e 
morto eflendo d'incirca quattro anni dopo il Marche- 
fini profetare primario di Teologia, il P. Fr. Alfonfo 
Soto gli fu tolto foUituito . Eccone la parte prefa in 
Senato: Pafcbalis Ciconia Dei gratta Dux Venetiarum &c. 
Vaca per la morte del P. Egidio da Bologna la lettura di 
Teologia nello Studio noftro di Padova; ed tffendo ntecffa* 
rio far provifiont di perfona di qualità , che l .tibia a leg- 
gere, elenio lettura principale; bandirà parte che il P. 
Mje/lro Alfonfo Soto Domenicano, il quale al prefente leg- 
ge la Sacra Scrittura net predetto Studio no/ìro , fia condot- 
to a leggere la predetta lettura di Teologia, per anni qua- 
tto per fermo , e due di rifpetto , & il ri/pitto fia a be- 
neplacito della Signoria no-lra , con augmeato di Ducati zo. 
lì che prego li 100. che ha, ne abbia Ilo. all'anno te. 
Dal. in itojlro Ducali Palano die 7. Junii Indie. XIV. 
1580". Scorti erano non più di due anni da che comin- 
ciato aveva a leggere la Teologia, quando, come fo- 
pta dicemmo, eletto fu Provinciale la prima volta; 
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ma non perciò {'montò dalla cattedra, ma 
anzi lino al decadere del Ijpj. nel quale ripafsò di 
bel nuovo a quella di Sacra Scrittura, clic fpiegata vi 
aveva ancor anni prima, e di ciò addurremo li decreti 
del Senato per pruova, quando lelTeremo la ferie de' 
Scrinnrifti. 

FR. ANGELO ANDRONICO. 

SUllo fpirare di quel!' anno meeefimo, nel quale il 
Suro dalla cattedra Teologale r.palsò, con fovrana 
petm.(Tione a quella di Sacra Scrittura; il P. P. Anj-e- 
Jo Andronico, con pan decreto dell' augurio Senato, 
di quella di Metafilica, cric attualmente occupava, fu 
trasferito a di Teologia. Eia l'Andtonieu Vene, 

ìlano di patria, ed innoverato fra' figli dell' in (igne 
Convento de' SS. Giovanni , e Paolo ; del quale ebbe 
poi nel 15S1. come Piiore, eziandio il governo. E 
pr;ma di allume. lo, e dopo elle.fi fgravaio di un tal 
carico, ripigliò il corlo delle letture; . d eia nel Con' 
vento mede/imo attuile Recente nel >j oJ . quando eleg. 
gerii dovenJu un pubblico piolefTore di Metafilica nella 
Universa di Padova, fu dal Senato fra tutti pieicelto. 
Ma di lui c«me Metafilico si paileià altrove. Per uia 
diremo follando; die compiuti avendo ormai dieci an- 
ni interi in detta lettuu, per la trapazione fatta di 
Alfonlo Soto alla cattedra di S. Scrilrnra, rcllò vacan- 
te quella di Teologia; e fu toflo dellinato a riempirla 
Fr. Angelo Andronico col decreto feguente: Pa^haìu 
Ctonia Dei gratta Dux Venetiarum &c. Prendo Rato pro- 
pello alla lettura di Jjcrj Strillerà il ft. P- Maeftro Al 
foni» Soto, che .V ? , fW la Teoria rullo Studio noftro di 
P-d,va in via di S. Tcmmajo, é nitejjar.o prevedere alia 
Idruri di Teologia eke vaca ; & avendo ù P, Maeflro 
Angelo Andronico per d,tet anni continui letta la Melafijica 
in detta via, con molta fua lode, e grande utilità de'Sco- 
lari, è a ienr/izio di detto Studio a proposto di condurlo a 
ietta lettura di Teologa. Però l'andtrà parte che il pre- 
dei- 
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della Padri Andronico fin caniotlo per l'atre, la predata 
lettura di Teologi in via di S. Tommufo nello Stadia 
noilro di Padova , con augnatilo di Fiorini tìo. all' anno , 
sì cbi calli izo. cbt baldi prtfinte jia per averne jiJo. 
all'anno, per anni quattro di fermo, t Jt:e di rifatto te. 
Dal. in Publio noflro Ducali die i. Oiìobyii. Indie. 7. 
anno 1593. Cinque anni incirca da che fervi fa a! Pub- 
blico in lai minuterò ebbe occanone di efercitarlì inficine 
in vantaggio della fua Religione ; poiché nel 159S. In 
eletto Provinciale, al quale uffizio fu rieletta poi la fe- 
conda volta nel 1610. 

Non per quello peto fmontò della cattedra, che an- 
zi nel Tegnente anno vi fu confermato, e gli fu accie- 
feimo lo llipendio di altri Fiorini 50. con decreto fe- 
gnato fono al Doge Marino Grimani, nel dì 24. Gen- 
naio 1599. Nè fu quella la fola volta che il Senato 
gli diede pieni atteilati di aggradimento, ed usò fero 
lui la Tua munificenza; ben quattro altre volte lo ri. 
conduffe, e gli accrebbe ciascuna volta l'emolumento, 
, come li decreti comprovano, quali traferivere potremmo 
per eftefo, le quella non ci fembraffe foverchìa, ed a 
leggitori nojofa cofa. Ci ballerà per tanto accennarli 
dicendo: che ben due volte lotto al Doge Leonardo 
Donato fu ricondotto, e crefeiutoglì l'onorario tino a 
Fiorini 310. come da Ducale fegtiata 4. Febbraio 1609. 
poi fotio al Doge Giovanni Bembo fu confermato nel- 
la Cattedra, ed augnatigli Fiorini 360. come da pane 
prefa in Prcgadi li 14. Gennajo 1616. e folto ad Anto- 
nio Priuli Doge con Ducale fpedita folto li 26. Mag- 
gio ìóiì. ricondotto fu di bel nuovo e riabilitigli per 
annuo llipendio Fiorini 400. Finalmente giunto ell'endo 
a decrepita età, contando ormai , com'egli nella fupplica 
fatta al Senato, elpofe , ben'Sj. anni, né regger più 
potendo al pefo della lettura, fece inllanza di effeme 
dopo 46. anni diipenfato, purché contribuito gli folla 
fua vita durante dalla re;,;gia munificenza nn'oncfio fo- 
flentamento. Quanto di buona voglia condifeendeffe il Sa- 
nalo a compiacerlo tnambcduele richieile, apparirà dal 
E 3 fé-. 
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feguente decreto: Joannes Cimelio &c. Il P. Fr. Angela 
Andronico Domenicana Maejlro, e Teologo pubblico nello 
Statilo noffro di Padova per la fua grave età, e per li 
tndifpìfizìoni che lo travagliano, come fi è mtefo dalla fua 
riverente fcritlura presentata all'i Riformatori del Studio, 
fi rende impotente alla continuazione della predetta lettura, 
e richiede per grazi* di rejìar [allevato da quello pefo ; ir 
per grata ricognizione delle fue lunghe fatiche di unni 46. 
the ha efercitata quella lettura, li fiano delli Fiorini 400. 
che annualmente gli fono corrifpoffì, lafciata quella parte 
che pojfa fomentare la fua cadente età di anni 85. Et ef- 
fendo ben ragionevole ufare a quello virtuofo foggilo, che 
ha moSlrato fempre molta divozione alla Repubblica , effetti 
Mia pubblica carità; l'anderà parte che il predetto Ange- 
lo Andronico fia follevato dall' obbligo della lettura predet- 
ta di Teologia , conciandolo colia pubblica carità , che 
poffa godere mentre averà vita, 100. Fiorini all'anno 
delli 400. che li vengono annualmente pagati , acciocchì 
per il tempo , che gli avanza di vita , pojfa ricevere quaU 
che comodo, che gli renda manco nojofa la vecchiaia, che 
accompagnata da varie indifpsfizioni , lo tiene grande- 
mente oppreffb ec. pat. in nofiro Ducali Palatio die 4. 
Aprilìi 1628. 

Onorerò! iflima è la menzione, clic fanno dell'Andro- 
nico sì il Tommaiìni,che aliri . Teflendo quegli l'elogio 
a uarj Uomini illuflri , giunto a quello pubblico Pro- 
feffore , così ne parla: Felicior Angelus Andronicui Vene- 
tus , qui per annoi ,Y£. publkum Theologi tnunui , tanta 
cum facilitate, vocifque contenzione , magno auditorum corri' 
modo fuflinuit , ut nihil in to ad publkum Gymnafii fpltn- 
dorem defiderarttur . Seneiìute confcflut , ah ormi ob/lenta- 
tiene alienai, fine ulln ingenti monumenti! editii, vir pri- 
fei candorir, die 25, Novembri! anno l6lp- deceffit . Più 
ampia , nè punto meno onorifica fi è uu' alrra memoria 
rnanoferitta, che di lui ritrovammo, ed c la feguente : 
F r. Angelui Andronieui S. Theologi* Magilìer , per annoi 
quairagmta in Publico Patavino Gymnafio doiuit . Vir fum 
vite facilitati! , comitati! , & felicitati! in dicendo , ut ni- 
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jfii (H tù ai publicum Arcbilycei fflnìorcm dtjilirsuiur . 
Simptr pietatcm, boiuHntem, virata humimam dtvinamqut 
fapttntiam qutfivil ; maximaquc prudtnlia praditui totiut 
Provincie , dovuta tenuit anno 1610. PUnut diemm , anno- 
rum fiilicti g6, e vivii txcejftt, die 25. NovtmWis Itilo. 
Laddove però tutti convengono in celebrare la dottrina, 
C le Angolari altre doti di Fr. Angelo Andronico, fono 
poi difeordi, ed alcuni certamente prendono sbaglio in 
legnare gli anni della età fu», e fua lettura, come pu- 
re il giorno, ed anno della fua motte . Primiera men- 
te, lungi certamente dal vero fi è, eli' egli morifTe in 
età di anni 90. adì S. Aprile 1624., come non so da 
qual mano fu fatta nota, e fu fatto credere al preftan- 
tiffimo Senatore Flaminio Cornare , mentre Ulultrava 
la Chiefa , ed il Convento de' SS. Giovanni , e Paolo e 
tefleva il catalogo de' Priori , che lo govcrnaiono. Lo 
sbaglio di chi Io credette morto in quel!" anno , mani- 
fefto apparifee da'fopra riportati decteti, quali ci fanno 
fapere, come quattro anni dopo ancora viveva, ed in- 
fegnava , c che folamente nel i6i8. a cagione di fua 
età troppo avanzata chiefe al Senato difpenla . Quindi 
lencrfi conviene al parere del foir.mafini, dell' Echard, 
dei Faceiolaiti, che fegnano per giorno, ed anno emor- 
tuale dell'Andronico il giorno 15. Novembre 1629. Fal- 
fo egli è pure che in eia di anni 06" , o pure go. mo- 
ti (Te , e convince di errore chi coti fenile la tiiircnCa 
dalla lettura, the nell'anno antioetio i6ì8. chiefe , ed 
ottenne ; mentre allega per motivo di dimandarla la 
età fua di anni S5 ; ficcete mancando di vita nell'anno 
feguente non ne contava che 8<S. Finalmente non col- 
fero precifamente nel fegno né pur quelli che gli die- 
dero quarant' anni di lettura pubblica nello fludio di 
Padova ; perchè fe intefero di computare foltanto gli 
anni che infegnò Teologia, quelli dal 1593- in cui co- 
minciò fino al jSiS. che defifteite, non tòno che anni 
trentacinque : fe poi comprefero eziandio quelli della 
lezione di Metafilica , noverarne dovevano quarantacin- 
que , o quarantafei in citea , che tanti fe ne contano 
E 4 dal 
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dal 15S3. in cui fu promolTo alla cattedra , fino a! i6it. 
in cui vi fmontò , e per tanti appunto egli fteflo rap- 
prefentò al Senato di averlo nelle letture fervilo , co- 
me nell'ultimo fopra riferito decreto fi legge. Che il 
iioltro Andronico dillraendo alcuna volta la mente fian- 
ca da' Audj, ed occupazioni ferie , e moiette , paffafle a 
io! levare alcun poco il fuo animo fulle amenità del 
Parnafo , Io fa vedere l'operetta ferbata fralle mifcella- 
nee della libraria de' Padri Serviti di Venezia Tomo 
361, cha ha per titolo: Carmina [>ri> Lamentìo Ricciar- 
do, Vcnttiii "pud Gucrram ijdS. 

FRA BENEDETTO BOVIO, 

ALI' Andronico, che per lunga ferie di anni calcata 
aveva con molto applaufo la cattedra Teologale 
nella Univerfità Padovana, uVceffe un Profcfforedella me- 
defima fetenza, che febbenedi pari felice ingegno , e lette- 
ratura fornito , potè però per affai brieve tempo darvi 
lezione . Quelli fu il P. Fr. Benedetto Bovio nativo 
della Città di Feltre, affigliato al Convento di S. Nic- 
colò di Trevigi della Provincia di S. Domenico di Ve- 
nezia. Se dall'anno della fua morte, che fecondo tutti 
fu il j6j I , argomentare ft debba quello della fua na- 
tila, c morto egli ila in età di anni 56, come fi leg- 
ge in un Necrologio del Convento de' SS. Giovanni, e 
Paolo, converrà dire, ch'egli nafecffe circa il 1575 ; o 
piuttollo circa il 1581, fecondo 1' Echsrd , ed altri che 
morto lo fanno in età di foli anni 50. In qual anno 
veltiffe 1' abito , ed in qual luogo faecffe il corfo de' 
ftudj, non ci viene notificalo; leggiamo perònell'Echard 
poco fa mentovato , come fino dal 161 1 nel Capitolo 
Generale cdtbraio in Parigi , fu il Bovio dichiarato 
Bacilliere , e nel feguente J6"n. irtituito Maeflro ; e 
nel 1613, e feguenti due anni efercitava nel Convento 
di S. Agnino di Padova l'uffizio di Reggente , come 
da' regiltri apparifee, ne'quali viene qualificato: Vir era. 
diiijjìmut, ir incrtdi'jilii memorili. Tal'egti eflendo, non 
i mar 
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è maraviglia fe il Senato cui flava in veduta , vacando 
nella Univerfiià la cattedra di Metafiuca, con fuo de- 
creto, che altrove rapportammo, ve Io collocale, e ve 

10 ftabilifle per in circa dieci anni . Accordata poi clic 
fu nel 161S. all'Andronico la difpenfa dal profeguire la 
lettura , fu d' uopo al Senato di fotlituirgli altro Pro- 
feiTore , che foflenere poielfe con eguale fuo decoro , 
e foddisfazione de' Scolari un tal carico ; e fu prefcelto 

11 P. Fr. Benedetto Bovio attuale pubblico Metafifiro , 
Il decreto di lua elezione è il feguentc Joannes Corna- 
lio Dei guaita Dux Venetiarum , Vaca nello (indio nollro 
di Padova la lettura pubblica di Teologa in luogodiMae- 
firo Angelo Andronico efcntalo da quello Confeglio per la 
faa grave età; e dovendoli elegger [oggetto , clic abbia ta- 
lento di esercitarla con quel frutto che ricerca cosi grave 
materia: avendo finora Maefiro Benedetto Bovio efcrcjtala 
nel medefimo Audio quella di Metafifica con piena foddìifa- 
zione , e frutto de' {luJenti , fi rende ben degno, e merite- 
vole di [accedere al predetto Andronico . Però l'onderà par- 
ie ch'elfo Macftro Benedetto Bovio fia condotto alla lettura 
di Teologia in via di S. Tommafo per anni quattro di fer- 
ino, e due di rifletto a beneplacito della Signoria noflra ; 
e lì fi ano affegnatt Fiorini 50. di uccrefcìmento all'i Jjo, 
tbt li fono pagati per la lettura di Metafifica , ficchi fi.no 
100. in tutto. Quire Ì3c. Dai. die 4. Aprili! 1618. Par- 
lando di quella ioiHtuzione dei Bovio all' Andronico , 
negli elopj degli uomini illiiftri il Tommafini così fi ef- 
prelfe : Buie merito fugeclus Benedirai Boviui Feltrenfis 
profonda ac vajlt memoria , ufque ad admirationem vìr , 
chi inter csleros primum Pbdofophix gufìum gratut debeo . 
Juvenis eonciontbu! facrit, & privati: leBìonéus deditns eo 
ìngenii fervore indaruit , ut Regsntis, auod vocant , muni- 
re Patavii órniilut a Metapbyfica cattedra ad Tbtologiam 
progreffus , mira dederit multiplkis dolirint fpecimina . O- 
rator infignii maximorum virorum funera boneflavit , vìr 
gratiis , mufiique facer jocis feria mifiens , de quavh re 
frompte ac perite dtffcrens Sic. 

L'impiego onorevole del pari, c gratofo della le*!o- 
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ne, che dal Principe gli era Italo co m me fio , non rat» 
tenne i fuoi Confratelli dal prevalerli di lui anche in 
proprio vantaggio ; eleggendolo , fcorfo poco più di un, 
(blo Mefe , cioè a di 13. Maggio dell'anno iìefìb per 
loro Provinciale; ed una lai elezione confermata fu in 
Roma dal P. Fr. Lucca Cartellina Vicario Generale 
dell' Ordine . Soflenuti egli aveva per due anni interi 
aitai lodevolmente ambedue quelli uffizi , quando cele, 
trarli dovendo nell'anno 1630. in Padova Capitolo Pro- 
vinciale per eleggere il di lui fucceflbre, la Epidemiache 
allora regnava, impedì tale adunanza; e perciò il Bovio 
fletto fu con patente del Nunzio Appoftolico legnata a 
di 13. Luglio, confermato nell'uffizio con titolo di Vi- 
cario della Provincia , e vi continuò fino allo fpirare 
dell'anno 16*31; in cui cefsò inficine inficine di legge- 
re , di governare, e di vivere. Creduto avendo forfè 
di meglio aftìcurarfi dalla peftilenziale influenza , che 
vie più incrudeliva, pafsò in Venezia, ma ivi appunto 
ne rimafe colpito, e morì al li 12. di Dicembre , come 
narrano il Facciolatti , e prima di lui i'Echard ed il 
Tommafini collelfeguenri parole: Magna Gymnajìi joétwa 
faviente ditóne ptfte, fato quod milabat, Ventiti occubuit, 
4ie 12. Decembrn itfjti xtatisijmn^agtJimB. Niuna, per 
quanto fi fa , delle molte orazioni funebri , che come 
tutti accennano egli recitò in commendazione di foret- 
ti ragguardevoli, come nè pure le ferie, oppure fchcr- 
eevoli compofizioni fue poetiche , o fciolte , videro la 
pubblica luce; anzi non poiè fapere l'Echard fe perite 
fieno, o pure in alcuna Biblioteca nafeofte fi flano. Il 
Facciolatti affo luta mente afferifee, che: nibìi txiat ab t» 
fcriplum ; nam qu* de Cometarum diferenlìii , & tvin-, 
tibus dìfpulavil , a Camilla Gforìofo Matbefeas Profetare 
oppugnata, literis non cinfignavit . Potrebbe forfè opina- 
re diverlamentc, chi avvertito non folle di dilìinguerla 
da un altra Fra Benedetto Bovio , pure nativo di Fel- 
tre, Domenicano ancor quegli di profefiione , e figlio 
dello fleffo Convento di Trevigi , nipote del primo , 
fanale fioriva fu ita fine del medefimo fecola , autore di 
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molte opere , delle quali può vederfi il catalogo pretta 
il fovente da noi mentovato P. F. Giacomo Echard . 

FRA CIPRIANO FILIPPINI. 

SEguita nel Dicembre itfji. la motte del P. M. Fr, 
Benedetto Bovio, flette per aflai brieve tempo la 
cattedra teologale vacante ; poiché nel Gennajo imme- 
diate fagliente fu per deliberazione del Senato, con al- 
tro accreditai ittiolo foggetto , che gli flava in viffa , 
riempiuta, quale per molti anni la (enne occupata. Fu 

Suefli il P. Fr. Cipriano Filippini Veneziano di patria, 
glio del Convento di S. Vito nei Friuli, come dal li- 
bro de' Configli di detto Convento rilevali . AbbenchS 
in vigore di Aia figliuolanza appartenere alla Provincia 
di S. Domenico di Venezia, tuttavia fu fpedito, acco- 
ra novizio, a fare li fnoi fludj nella Provincia Roma- 
na , ed ebbe In Roma per precettori fragli altri , due 
affai ragguardevoli Uomini, cioè nel 1619. ilP.F. Nic- 
colò Rìdolfi , che fu poi Maelìro Generalo di tutto 1' 
Ordine noftro ; e nel lóti, il P. Fr. Niccolò Riccardi 
poi Maeflro del Palazzo appoftolico . Addottrinato con 
fingolare fuo proritto , e compiuto lotto alla disciplina 
di cotanto valenti Maeflri l'intero corfo de' fludj , ri- 
pafsò a Venezia fua patria ad infegnarvi Filofofia ; nel- 
la quale iflrui per alcuni anni , oltre alli fuoi Correli- 
giofi, ancora li giovani Monaci Camaldolesi, dimoran- 
ti in Murano, Ifola non gran tratto da Venezia didan- 
te , richiedo per tale uffizio con molta inftanza dall' 
Abbate di quel monìflero . Terminato che ivi n'ebbe il 
corfo, Io ripigliò nel fuo Convento de' SS. Giovanni, 
e Paolo, dove lede fuiTeguen temente ancora la Teolo- 
gia. iFu poi dal foprameniovato Padre Generale RidoI-' 
fi deflinato nel 1645- per Reggente in S. Agoflino di 
Padova; del qual Convento era già flato fino dal 1632. 
eletto Priore . Appena però fu il Filippini alla reggenzia 
deflinato , the gli convenne defìflere da tale impiego per 
accudire dì propoGto al regolamento della Provincia ; 
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mentre a di 28. Aprile del fuffeguente anno 1646. fa 
eletto Provinciale . Tofto però che lgravato fu , dopo 
due anni di governo, da (a! carico, che con molta fua 
laude , e comune vantaggio della Provincia avea fofle- 
nuto, ripigliò quello della reggenzia nell'anno 1648. 

Qiiando le fin qui narrate cofe fieno vere , come le 
manoferitte memorie ce le rcltificano, converrà credere , 
che nel tempo msdefimo, nel quale il Filippini iftruiva, 
o governava i fuoi Confratelli, fervilìc ancora il Pub- 
blico in grado di Profeffore nel!' Univerlìtà di Padova . 
Una ptuova di quello ce la fom mi mitrano gli atti del 
Capitolo Provinciale convocato nel 1654 , ne' quali fi 
legge la tegnente poltulaiione fatta folto il di 25. Apri- 
le : PetmiAi Regcntem jUtìii mitri Patavini A. R. P. F. 
Cyprianum Filip'pinum in Univerfitatt Patavina Tbeolo- 
grnn primarium; certi quid affmtudo in doctndo , hunc jam 
quarta vice Jubtunium ievtm faatt hbirtm . Prove evi- 
denti fono pure di quello il decreto del Senato che al- 
trove rapportammo, da cui damo certificati, come fino 
dalli 14. Novembre 1619. fu prcfcelto per Protettore di 
Metafifica ; ed altro che ci fa fapere , come tre foli an- 
ni dopo , cioè a di 17. Gennajo J631. fu trasferito a 
quella di Teologia per la morte del Padre Bovio rima- 
Ita vacante. Eccone l'intero decreto: Francifcus Ericiui 
te. Trovando/i vacanti la lettura di Teologia in via D. 
Tham* , nello /Indio nojlro di Padova , ed iffcndofi in effo 
fperimentata la virtù de! P. Matjìro Cipriano Filippini 
Domenicano, qua! ha inoltrato fempre anco la divozione di 
tuo» fuddito , e figlio di Religione che fempre produfft 
foggiti di tradizione eccelltnti ; perì l' anderà parte che ti 
detto Padre Filippini, qual ha letto per tre anni degnamente 
la Metajijìca, fia .iffiinto alla detta lettura di Teologia, cb' 
è fitta efercitata finora dal P. Maejlro Benedetto Bovio ; e 
queffi per anni quattro de fermo, e dui di rifpetlo , e quefii 
a beneplacito pubblico , col (lipindio che gsde al prefente di 
Fiorini 100. all'anno, Quart&c. Dai. die ìj.Januarii 1632. 
Due altre volte folto al Doge medefimo fu ricondot- 
to; l'una a dì io. Settembre i6$j. con Fiorini So. di 
accre- 
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Bccrefcimento; l'altra a dì 15. Gennajo 1*43. con Fio- 
rini 100. oltre alii 1S0, che già rifcuoteva. Ricondot- 
to fu poi la iena volta l'otto al Doge Franceico Mo- 
lino a di 14. Settembre 1649. con accreicimento di al- 
tri Fiorini 110; c la quarta folto il Doge Bertucci Va - 
liero a di 18. Settembre iS;6. sdegnandogli per annuo 
ftipendio, in prèmio del lungo femigio, Fiorini 500. Il 
taro, e giudo applaufo che rifeuotevano le fue lezioni, 
gli moltiplicò a tal numero li difcepoli, che ne' trenta- 
ire anni di pubblica lettura, fu promoltore alla laurea, 
di lopta quattrocento fra EcclefiaHici , e Secolari. 

Tante però, e sì vatie occupazioni, che andavano in 
confi-guenza al carattere di pubblico Protettore , punto 
non lo di Dog lituano dall' allidua , e diligenti (Ti ma col- 
tura del proprio fpiiito, rè lafingolareeitiimizione, che 
le fatiche fue meritavaugli , punto lo fol levarono dal baf- 
fo fentimeoto che avea di fe Hello . Dciiderofo di vi- 
vere mai fempre a Te mededmo , e nemico di qualun- 
que eziandio più moderato , ed indille reme divertimen- 
to, offeruava , per quanto le necetfità glielo permette- 
vano, un rigotolò ritiro , per occuparfi fedamente nel 
penderò della futura eternità . Quindi avanzando negli 
anni, leggeva cialcun giorno , e recitava le preci folitc 
dirli da Sacerdoti in raccomandazione dell'anima ai mo- 
ribondi, difponendofi , come le cialcun giorno eflcre do- 
vette l'ultimo della lua vita. In tal guila apparecchiof. 
iì alla morte, quale incontrò colla più invita , ed invi- 
diabile raffegnazione , premunito cogli ultimi facramen- 
ti, a dì 8. Gennajo i65l. fettantefimo lettimo dell'età 
fua ; dopo di avere ìnflantemente richiedo che ne'fuoi 
ftinerali fatta non folle veruna di quelle onorifiche di- 
molhazioni , che coilumavanfi praticare con foggeiti 
fuoi pari. Nella libteria del Convento di S. Agoftino di 
Padova , dicono confervarlì parecchie fue lezioni Filo- 
fofitbi, ed altre Teologiche. 
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FRA MICHIEL ANGELO RIVETTA . 

Cime la cattedra teologale di Padova avanzalo ave'-' 
va notabilmente di credito ne" trentatre ano! fac- 
cettivi che il P. F. Cipriano Filippini data vi aveva le- 
zione; così penfarono fedamente gli Eccellentiflìmi Ri- 
formatori a far fcdt.1 , pafsato che fu quegli a miglior 
vita, di un Profefsore che atto false a mantenerglielo. 
Ufarono a tale oggetto le diligenze maggiori, differire» 
no per parecchi meli la deliberazione , prefero di varj 
foggetti le informazioni più efatte , finalmente propofe- 
ro al Senato, come il più idoneo, il P. F. Micbiel An- 
gelo Rivetta nativo di Calale del Monferrato i Poche , 
ma molto onorevoli fono le memorie , che di lui ci 
redatto; appellandolo l'Echard: primi nomini s in Iulià 
Théologu! , qui ingenti [ami lìtttras interpretatiti fuerat ; 
ed il Piccmardt lo riputava; virum intet frimai fcbal4 
Tiomifiic* viventcs , txlenfiant, tt acumine fiifpicitJtdttm . 
Difcordanti fono poi le opinioni circa ia Provincia cui 
era il Rivetta aggregato; Icrivendo l'Echard eli' era fi- 
glie» della Provincia di S. Pietro Martire , ed il Rovetra 
per oppofto lo annovera fra quelli della fua Provincia 
di Lombardia . Sopra ciò noi non abbiamo finora lu- 
mi baftevoli per proferire certa fentenza ; ma ci conila 
però per comune confentimento di tutti, che foggiornò 
lungamente ne' Conventi di Lombardia , e vi fi efercitò 
nelle letture ; onde non è improbabile che dall'una 
all'altra Provincia trasferito egli fofse . InTegnò Teo- 
logia per fei anni in Faenza , come racconta il Ro- 
vella ; ne da lui diffente l'Echard; la infognò pure 
per confefllone del medefimo , nel Convento di San- 
ta Maria degli Angeli di Ferrara; ed il Facciola»! io- 
ftiene, ch'egli fofse eziandio in Bologna pubblico pro- 
fefsore di Metafilica ; lo che nel decreto anco del Se- 
nato apparifee. Quello pure e indubitato, e dal men- 
tovato decreto s' impara , che allora quando pafsò fra 
morti il Filippini, c gli fu foftituitQ il Rivetta, quelli 
era 
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Uri attualmente in Ferrara , e vi cfercicava 1' uffizio di 
Vicario del S. Orlino. Tanto il Seguente decreto ci in- 
fegna : Domi ni cui Contàreno Dei gratta Dux Venetiarum . 
Per la marti del P. Maeffro Cipria» Filippini, ebe forni- 
va tulio fluito noffro di Padana , con /ingoiar virtù la Ut- 
tura impananti di Teologia in via S. Tbómà , riffa la me- 
defima da mollo tempo vacanti. Per provedirh peròdifog- 
getto di virtù, e talenti che conifpondanO intieramente al- 
la qualità dell' impiego hanno li Reformatori dello fiadio 
midefimo, praticate le maggiori diligenze in più parti j ed 
è perciò toro riuscito incontrare nella perdona del P. Mae- 
flro Mietici Angelo Rivetta Domenicano , al prefente Vi- 
càrio generale del S. Offizio di Ferrara , e già Metafilico 
di Bologna" , dopo di anere in più luogbi ottenuto con me- 
rito i primi gradi della fua religione , vi concorrono ap- 
punto li ricercati requifiti di gran dottrina di applaudita 
virtù , è di ottimi rollami ; onde potendo l'opera fua riu- 
feire mollo fruttuofa al fervizio della {letfojiu dia , t di grati 
benefizio all'i fcolari ; Manderà parte , eie fia condotto con 
Jlìptndia di Fiorini 180 ; ficuri chi eell' efercizio della cari- 
ca corrifpondcrà pienamente al concetto, che fi è dì liti giu- 
ramenti formato i e chi farà rtfplendere la virtù de'propr) 
fingolari talenti in àccrefeimento di (lima allo fiutilo mede- 
fimoi Dat. die 15. Februarii i66t. Scorti d' incirca Tei 
anni fu ricondotto folto al Doge medefimo nel giorno 
20 Febbraio ItìtìS. con aumento di Fiorini 120, oltre 
alli 1S0. che già rifeuoteva ; e compiuto ancora quello 
fecondo corfo fu confermato nella ftefsa cattedra , fat- 
to al Doge Niccolò Sagredo , con parte prefa in Sena- 
to il di z. Aprile 1676. con alicnamento di altri loo. 
Fiorini in aggiunta delli 300. che fino allora rincolli 
aveva annualmente . Finalmente dopo aver foilenuto , 
con unìverfale aggradimento il carico di Teologo pri- 
mario pel corfo d' intieri 10. anni , fini di vivere nel 
Luglio , lafeiando ferirti a mano varj trattati di 
Teologia , quali al dire del Rovetta ferbanfi nella libre- 
ria del Convento di 5, AgoUino di Padova ; c fono li 
figlienti . 
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Traélatui de Sacra DtUma . De infime Dei . De 
Scientia Dei . De divina Priefcientìa alque Prxde/linalione . 
De Msfleria SS. Trinitatii . De Natura, Grafia , ataut 
Peccato Angehrum, De allibili bumanis . De Fide, Spr t 
iSf Cbaritate , Dt vitiis , ac peccatis . De Divina Gratta, 
De Dominila Incarnatione . De Sacramenti! . De Ecdejia- 
fiicu Ccnfuris . Et alia Opuj'cula prflo patata • 

FRA SERAFINO EICCINARDI. 

NOa ebbero a penar mollo i Riformatori dello Sta- 
dio di Padova in rintracciare foggetto idoneo per 
proporre al Senato, come degno (uccellare del Rivetta 
nella Cattedra primaria di Teologia ; mentre erano af- 
fai ben ricordevoli quanto bene li avene ferviti il P. 
Fr, Serafino Piccinardi in quella di Metafilica, che a 
cagione folameote delle infermità fopraggiunregli , tre 
anni prima, aveva dimetta, e troppo erano, voglìofi di 
prevalerfi nuovamente de'fuoi talenti. Ora per dare di 
lui alcuna briete contezza : nato egli era in Brcfcia 
Città rinomata di nolìra Italia nel Giugno del 1634. 
da nobili genitori , che gli procurarono quella più 
onefta , e civile educazione, che corrifpon dente fotte al 
fuo nalcimenro. Appalesò fin da fanciullo un raro vi- 
vace ingegno, ed un (ingoiare amore allo ftudio, onde 
applicatoli a quello delle lettere umane, e della poefia, 
non fu autore di buon gitilo ch'ei non leggeffe , e 
delli cui infegnamentt non profitiaffe. Paventando poi 
che le occafioni del fecolo inviare lo potettero da' 
fuoi amati Ihidj, rifolvetie di prenderne volontario con- 
gedo, ed abbracciò l'ifìituto di S. Domenico, e lo 

Erofefsò nel Convento della fua patria medefima . Ca- 
ligatoli appena a Dio co' fa e ri voti, fu da' fu perfori 
fpedito a Bologna per (Indiarvi la Filofofia , dì cui com- 
piuto ch'ebbe l'intero corfo, fi accinfe a difenderla in 
pubblica difputa , fenza che veruno in tale letterario 
conflitto gli dette braccio, e gli preftafte affluenza; c 
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riufci nel cimento con taje felicità, che gli aliami, e 
fra' «Hi il Cardinale fornellino Legato Poiitifìzio, che o 
vi intervenne, preG furono da gran maraviglia. Rifcoffe 
uri pari, e giallo applaufo , quando terminata pine la 
Teologia fi elpofe a nuovo cimento , fenz' abbai" gnar 
pure allora di Lettore allibente, c propugnò le fi teli 
con tal valore, che il Cardinale Grrolamu Farne!, lue- 
ceduta nella legazione di Bologna al Lomellino, e pre- 
io dal giovane Piccinardi per mecenate, lo acclamò ad 
alta voce, per un iecondo Moftro : alludendo coi tal 
[itolo al Padre Niccolò Riccardi Maellro del Sactj Pa- 
lazzo, quale per la prontezza d'ingegno, immenCaeru- 
d.zione , e profondila di domina con-,uillato lì ave» 
un tal fopranome. Perniali in tale incontro li Supino, 
ri di Tua i,r, •• capacita , lenta obbligarlo a 

darne alne pruove lo ìftilp irono Lettore di l.lofofìa , 
6 Teologia , .Isolandolo con raro efempio da quel 
eùme , cui fog'.iono efpotH ind.fpenfab.lmente quelli , 
die a tal t;raJo vogl.ono elter promolli. 

Graduato lodo che fu r. palio il Ptccinardi a Brefcia 
fua pallia per inlej'.narvi friolofia , qu^l lede poi per 
tre anni ancora in Bologne ; e paffanJo da quel.a let- 
tura all' ahra d. Teo^.a , ne diede negli anni fulfe- 
ffiMti lezione in Verona, in Genova , ed in Milano , 
ove efeicitò eziandio l'uffizio di Coofultore .Iella S In. 
quiGzione. Giunto all' età d' incirca : , ■ anni fu 

dal Geniale ddl0:dine Fr. G.ambalt.lla Marmi , di- 
chiaralo Maellro , con tutte 1' eduzioni , e privile^ , 
che da più ragguard«>oli fosgeni io^liono nella Provin- 
cia goderft - li) .joaliui^ue luogo, ed impiego rifcoflfcuni- 
verfale, giuftìffimo applaufo, si per la iua rara memo- 
ria, che per il ringoiare talento. Quanto alla memoria 
egli l'aveva cotanto felice, che qualunque cofa letta, o 
pure udita avelie una fola volta, tenacemente la ritene- 
va, e fempre pronta l'aveva per valerfene nelle occauoni; 
per Io che invalle predo di molti la permasone , che 
con fecreti rimedj procacciata fe 1' avelie , onde folle 
più ani il ci olii che naturale; c quanùdi lui Icriflero, ab- 
F ben. 
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benché Coliti di andare nelle altrui laudi molto parchi,,, 
altamente celebrarono in erto lui una tal dote ; fc ri- 
verì do fragli altri ii Facciolatti che : memoria valuti ad 
miracttlum «fate .. Simile a quella fu la frafe con cui 
applaudi al fu» talento Papadopoli dicendo che il Pic- 
CÌ nardi . ex valla fcientiarum qnar anima contmebat na- 
tilia , capirai miracula effe . Ed in vero' egli accoppia- 
va affai bene colla profonda dottrina una immensi eru- 
dizione ;. era affai verfato nello Audio della Storia , e 
delle antichità ; condiva fempremai le Tue lezioni colle 
Teniture, e Santi padri , con er udizioni grecite , ed e- 
btaiche, ed ti tutto efponeva con Comma facilità , con- 
molta grazia , ed eloquenza ; onde pattava non meno 
pec Poeta , per Filologo , per Oratore , che per Teo- 
logo. 

Giunfe la .fama di un'uomo così accreditato agli o- 
recchj del Senato di Venezia, che provvedere dovendo 
la cattedra allora vacante di Metafilica nella Oniverfità. 
Padovana, ve lo collocò nel j66o: mentre contava fo- 
li trentaeinque anni in circa di età . Ma fopraffatto' 
dappoi da varie graviflime indit'pofizioni , fu quali a l'or- 
za obbligato a calare da quella cattedra dopo dicci an- 
ni in circa , come altrove diremo . Chiefta dunque od 
ottenuta di ('peti fa, rititoffi in Brefcia affine di ricupera- 
re col benefizio della quiete, ed aria nativa, la primie- 
ra fallite-. Vi fi trattenne in fatti per in circa tre anni' 
cioè fino all'Ottobre del lóSi , nel quale mancato ef- 
fendo il Ricetta pubblico Teologo in Pàdova; eflendofr 
ormai il Piccinardi baltevolmente reilituito in fanità , 
e di forze ringagliardito , fu dai Principe richiamato a: 
riempiere colla fua perfona il pollo vacante .- Del fe- 
guente tenore fu la pane prefa inSenato: AtojJiiH Con- 
tar eno Dei grafia Dux Venetiarum. Dopo aver letta ii P. 
Fra Serafino Piccinardi la Teologia ìu Milana -, & in al- 
tri Città principali d'Italia con universale applaufo e con 
fomma fua lode , fece parimenti rìjplender: il fuo gran ta- 
lento nello Ifadio noflro di Padova fornendovi per nove 
anni continui la lettura di Metafijica in primo luogo - Va- 
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rie indifpofizionì l'obbligarono defilìere dtll' impiego , congni 
ve /entimema di tutta la Univcrfità. Ora re/limito in buo- 
na [Mute , e pronto di riaffamere nttove fatiche , fi cono/ce 
conferenti il promuoverlo 'al primo luogo di Teologi* m 
via D. Tbomt , vacato per la morie del P. Matura Ri- 
vetta , onde abbia come continuare H frutto de'fuol {limati 
fuàorì a vantaggio fingolare de' Studenti . Perì l' anderi 
parte ebe fia condotto con Ripendio di Fiorini Jjo. ec. Dal. 
die 23. Olhbrìi itìSi. Due volte convenne a! Padre Pic- 
cinardi chiedere licenza di portarfi a" Capitoli Celebra- 
ti, l'uno nel \6%z, e l'altro nel 1S88; ed ambedue le- 
volte gli fu dalli Riformatori benignamente accordata, 
fenza veruna diminuzione dello (ti pendio dovutogli ; e 
ciò con lettere dalle quali fi può agevolmente com- 
prendere , quale Mima di lui facefTero , e quanto nu- 
d riffe ro di premura di dargliene contrafsegni ' ; mentre 
ferirono fra l'altre cofe • fiamo concorfi a renderlo tfaudi- 
to, conofeendofi la cofa molto conveniente, e premendoci pu- 
re eie fi prefervi uà Soggetto coti benemerito ? e che ac- 
erete co'fuoi nullificati talenti ornamento allojìudio. Pre- 
cifo dunque quel brieve intervallo di qualche mele nel 
quale afliftette a mentovati Capitoli, profejju Me ma ve- 
runa interruzione a leggere in Padova la Teologia r con 
molta Tua laude, e profitto (ingoiare de'Studenti ; non 
già per meno di fei anni , come credettero il Papaiio- 
poli ed il Facciolatti che fcriffe : nondum ex.ifio fexeamir 
miffionem obtinuit ; ma bensì per poco meno di anni ot- 
to , che tanti ne cotfero dallr ij- Ottobre l68r , iti 
cui fu eletto Teologo, fino alli 15. Aprile iG&g , nel 
quale riafsalito dalle primiere indilpofizioni, fu* affretto* 
cedere ad altri il fuo pollo, ir Tegnente fquarcic di 
lettera degli Eccellenti (limi Riformatori fegnata irr Ve- 
nezia li 2. Giugno dell'anno- fopraddetto', farà- cii» ma- 
nifeflo .• Ridottofi per le fue gravi indifpofizioni il P.Fr, 
Serafini! Piccinardi inabile alla lettura di Teologia in vis 
S. T bornie, abbiamo accettata- la- fua rinunzia folto li tf 
Aprile projfimo paffuto ec. Più palmare qirindr apparifeer 
V errore , nel quale il poco fa mentovato Papadopott 



incorfe , fcrivendo eh' il Pieci nardi mancò di vita nel 
i6èó; mentre quella lettera evidentemente comprova , 
che fino all'Aprile JóSp inferriata , non che viveva ; 
anzi per teflimonianza deliEehard, e del Facciolaiti fo- 
pravvifse d' incirca fei anni dopo rinunciata la catte- 
dra , in Ere lei a Tua patria , attendendo fedamente a 
prepararfi alla morte , quale le infermità lue gli rap- 
prelentavano ormai vicina ; onde potè lietamente in- 
contrarla , foltanto nel itìjy fefsantefimo primo deli' 
età fua . Lafciò molte opere già fatte pubbliche colla 
fìampa , ed altre ancora ferine a penna , che dicono 
confervarfi nel Convento delle Grazie di Padova . Frat- 
te flambate fi annoverano : Prolufìonei Pb'dofipbis Dog- 
matita Tota. 3. Dt approbntìone àoEìrtnie S. Tbomn Uh. 7. 
Opafcula Tbioiopca ; LeStionti Mttapbz/ic* , delle quali 
dà contezza il P. Giacomo Echard. Le inedite poi al- 
lo fcrivcre del Rovetta fono le feguenti . Qosira httrt~ 
firn trtadamitarum. Tom. 1. Sapir Mttapbyficam Tom. IV. 
Super Stimma;» S. Tbotrnt Tom. IV. Cantra Jtnfenium 
Tom. II. De Alhtifmo . De Tbeoiogia SilUiarum . De 
Tbeohgia Poetarum . De Tbeoiogia Gentilium . Dt Tino- 
lofja Propbttarum . Proiupones vari*. Per faggio poi del 
fuo eftro poetico ramenta Gregorio Leti una canzone 
del Piccinardi in lande del Cardinale Delfino , ed ac- 
cenna altre poefie. 

FRA NICCOLO ARNV. 

QUel valente uomo medefimo che fu fuceefsore del 
Piccinardi nella pubblica cattedra di Metafilica in 
Padova, allora quando le infermità che Io colfero ob- 
bligarono a rinuniiatla -■ gli fuccedette pureiin quella di 
Teologia, quando dalie primiere indifpofaioni , che di 
bei nuovo afsaltaronlo , ne fu quafi che a forza rimof- 
fo. Fu quelli il P. Fr. Niccolò Arnù Lorenefe , nato 
il di 11. Settembre del 1629. nel Cartello diMirecourt , 
fei miglia da Verduno dittante . Era fanciullo di foli 
cove anni quando ebbe a piangere la mone di ambe- 
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due i genitori, e (offrire l'inumano trattamento di no 
tua Zio, ed altro Tutore, alla cura de'qtiali rellò affi- 
dato. Tollerò qualche tempo, ma finalmente pazienta- 
re più non potendo il foverchto loro rigore , nè per- 
méfso efsendogli di applicare agiatamente alli fìudj , a 
quali fino da quella tenera età fentivalì inclinai illìmo , 
deliberò di fuggircene , e rivolfe i palli verfo Parigi . 
Ivi giunto, e trattenutovi*] parecchi mefi, tentò inutil- 
mente l'ingrcffo in alcuna fcuola, in cui apprender pr>. 
leffe le umane lettere , al ftudio delle quali dato ave- 
va in patria comincia me il io ; onde quivi pure veggen.- 
dofì chiufa ogni porta , già dilegnava difperata mente 
partirtene . Quando abbattutoli fortunatamente in un 
Cavaliere aGai facultofo detto Gotolano, quelli compia- 
cendoli della buona indole del giovanetto, che contava 
l'oli anni quatrordeci, e feopertone i! buon talento, gli 
elibi provedimenro , e protezione , invitandolo a por- 
tarli l'eco nel 1643 a Perpignano, celebre piazza, della 
quale fatta avevano le armi francefi novella conqnilla . 
Sotto dunque gli aufpizj di un. tal mecenate ripigliò 
gli amati fuei Ihtdj, e li profeguì fino alla Rettorica; 
dalla qnale pafsar dovendo alla Filnlofia , c Teologia , 
deliberò di arrolarfi a qualche Ordine religiofo, in cui 
di tali fetenze fi facete particolar profeifione ■ A tale 
oggetto prefcelfe l'Ordine di S. Domenico , e ne velli 
l'abito appuuto nel Convento di Perpignano nel 1644, 
quindicefimo dell'età fua, enei fufsegtiente vi profefsó L' 
iftituto. Indi fpedito da' Superiori a 'Girone , ed a Poi- 
cerda Conventi della provincia Arragonefe fece d'ambe 
te feienze 1' intero corfo con tale felicità , e con tal 
profitto , che non avendo ancora gli anni, che le leg- 
gi della Chiefa richiedono pel Sacerdozio, fu nel 1051 
iftituito Lettore , e declinato ad infegnarc la Filofofia 
nel Convento dì Urgel. Pafsò poi aTarragona, e di ìà. 
ritornò a Perpignano, ne' quali Conventi diede per fet- 
te anni lezione di Teologia; e come Ji talenti del Pa- 
dre Atnù erano «otanto hwiinofi che non potevano non 
appaiire ancora al di fuorr, cosi la Univerfuà di Per- 
F 3 pigna- 
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pigliano gli affidò la pubblica cattedra vefpertìna , e 
primaria di Teologia , che con foramo tuo onore, e 
comune aggradimento , ed applaufo foflenne per ben 
dieci anni ; anzi nel 1663. gli diede la prefettura di 
quello Audio, uttale pure efereitò con {ingoiare vigilan- 
za, prudenza, e vantaggio . Come poi olire all' effe re 
fonfideraio per protondo Teologo , aveva gran fama 
«gridio d'inligne Oratore, così per ben. otto anni fuf. 
feguenti predicò la qua refi ma nella principale collegia. 
xa di perpignano detta S. Marta reale . 

Il nome, li ralenti , ed i meriti del Padre Armi ef- 
1ere non potevano occulti al lupremo capo dell'Ordine 
«oftro , eh' era in quel lempo il P. Fra Tommafo de' 
Roccabertr; quindi volendo egli provvedere il Collegio 
ài S. Tommafo fondato in S. Maria fopra Minerva di 
iin Reggente, che valevole foffe colla fama di lua dot- 
trina a vie più accreditarlo, circa il 1675. chiamollo a 
Roma, e Io deflinò a tale impiego ; quale efercitò per 
tre anni, ne' quali conquida ndofi l'amore di molti , e 
la eli [inazione di tutti, corrifpofe affai bene alle inten- 
sioni , e fperanze del fuo Generale. Durante queflo fuo 
uffizio , fu agevoliffima cola per gli Eccellerti iffimi Ri- 
formatori dello Audio di Padova , l'avere di si rinoma- 
to foggetro una efatta contezza ; che perciò, riempirli 
dovendo la pubblica cattedra dì Metafilica , vacante al- 
lora per la fpontanea rinunzia fattane dal P. Piccinar- 
di, prupofero nel 1679. al Senato il P. Fr. Niccolò A r- 
jiù , che fe non accrebbe , eonfermcfli almeno la glo- 
ria, ed il credito, che meritato fi aveva nella Francia , 
nella Spagna, ed in Roma . Confumali poi in tal let- 
tura dieci anni, pafiò nel 1689 a quella di Teologia, 
in vigore della feguente deliberazione prefa dal Senato 
jl di )8. Giugno ; Domimum Venetiarum &c. Termina- 
ta la condotta del P. Fr. Serafino Picciitardi nella lettu- 
ra di Teologia in via D. Thomx , UT efftndo concorfi li 
Riformatori n renderlo difpenfato dalla continuazione nel 
fervìzio, come ha efficacemente ricercato , fiantì le fue ben 
mie ìndi/fiutoni } che lo inabilitano a gro)egusrt nelle fut 
vir- 
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vìrtttofe fatiche ; refla vacante la lettura . Nil obbligo di 
provedirji riflettono li Reformitori dilla Studia al mirilo 
dtl P. Ft. Niccolò Arni Lortncft che di diici anni in qua 
legge con applaufo , e foddiifazàone unive.fale At'SUtimti la 
Metafifica, t lo giudicano capace, e degni del polio ; pottn- 
.do/i compromtttire da quello qualificato foretto frutti con- 
tinuati di buon ftrvizio, anco nella preaccennata lettura . 
Perciò l'andtri parte che fi* condotto con Fiorini 300, ae- 
-ciocchi da quello ttflituenuo del pubblico aggradimmo , pria. 
Au maggior animo sella continuazioni del juo frultuofo fer- 
vizio ec. Un Profeflore degno in vero per onore deli' 
Ordine nofho , e profitto de' fuoi difcepoli di vivere 
lungamente , non giunfe a terminare U prima condi- 
ta; anzi tre Ioli anni dopo , portatoli in tempo delle 
vacanze a Bologna per refpirare un pò di quiete , do- 
po le incettanti fu e applicazioni ; e principalmente per 
abboccarti col Reverendi Hi ma P. Fr. Antonino Cloche 
Maeftro Generale dell' Ordine de' Predic «ori ; colto da 
improvvida tocco apopletico fini di vivere alli 8. di A- 
golto 1691, full'ore 19, pieno di gloria, e dimorilo, 
e compianto univerfal mente da tutti . Dato aveva alla 
luce un'erudito corfo intiro di Filofofia ; li Commentar) 
fulta prima parte della fumma di S. Tommafo ; ed un 
•volgare prefagio della imminente rovina , t caduta dell' im~ 
ptrio Ottomano ; che piaciuto pur folle al cielo , con- 
forme ai defiderio dell' Autore , che veduto aveliimó 
verificato, 

FRA GIACOMO GIACINTO SERRJ . 

DA che fu eretta nella CJniverfltà di Padova la pub- 
blica cattedra Tommifiica di Teologia, mai reflo 
ella cotanto a lungo vacante , quanto rimafe dopo la 
motte del Padre Arnù ; cioè per lo fpazio di quattro, 
fe non pure d'incirca cinque anni. Come ciò da decre- 
ti del Senato troppo chiaro apparifee , cosi fu avverti, 
to dal Facciolatti, e prima di lui dal Papadopoli , che 
accennata la mone dell'Armi cosi fegue a dire .■ fihùt 
f 4 
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dtincepi ixc ftiti ptr annoi tircitit tjuatuor , ium illam 
bone/lo amhìlH pr<tnfat quidam feire omnia profiffki , qui. 
tamtn nullum e /"ggtffit pubblico expcrimtntum dedtrat . 
Quale di tanta dilaiione foffe il vero motivo né quel- ' 
li, nò altri lo fcuoprono , e chi colle rapportale pun- 
genti parole ferire intendefTe il Papadopolt , come con- 
venevole non farebbe il riferirlo , così né pure limia- 
mo prezzo dell* opera il rintracciarlo. Baderà pertan- 
to il poter dire veracemente , che una sì lunga vacan- . 
za fu affai ben compenfata colla fcelta , che alla fine 
fu latta, di un Profefloie , quale come ne* talenti , ed 
erudizione non fu a ver un' altro inferiore, così neppur 
ebbe occaGone d'invidiare In gloria, ed il pubblico , e 
privato a-.- iberno, c!ie lifcoffero li più nnnomati tuoi 
piedecolfori . 

I-Valli molli che a tal prado adiravano, o che dopo 
le più diligenti ricerche furono agli Eccellenti (limi Ri- 
formatori medi in veduta ; cadette la forte fopra del 
P. Fr. Giacomo Giaciuto Serri di nazione Francete , 
nato nel 165S. in Tolone d'affai onefta famiglia; il 
di cui padre era Dottor fiGco, e Protomedico dell'ar- 
mata teak. Fino da fanciullo fcopriffi m lui un raro 
perfpicaci filmo ingegno , ma alla felicita del talento 
non cotiifpondeva un pati amore allo Audio; onde il 
padie pensò di applicarlo alla milina , e tonlegnollo a 
lui fine al f..o fiatello, die ve lo iftradaffe . Fece dun- 
que col Zio un lungo , e difaflrofo vijjjglo per mare 
verfo Ond a , nel quale Icoife t;»ti pericoli , e fottìi 
tal' incomodi , che ritornato tu patria, e f fogliato del- 
la nautica, e della guelfa, fi applicò di propofito 3II0 
lludio delle lettere umane, nelle quali approfittò a ma- 
raviglia , e fupetò in tirici e tutti i fuoi con di Ice poli , 
sì nella Oratotia, che nella Poef.a . Giovanetto ancota 
abbracciò l'iftituto Domenicano, e ne velli l'abito nel 
Convento di Mar figlia, , n cui viveva un fuo /..o, fofi- 
getto afr.ii ragguardevole, c clic ben due volte ebbe il 
f.ovemo dell'intera l'iovincia . Per tale Convento ( Io 
che iletio lia 'lui per ÌDcidecza ) confervò fempremai 
pie- 
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premura, ed affcltn; ut Iti una volta eletto Priore , C 
fludicfii fatto già Protettore pubblico di fovente avvan- 
taggiarlo col metterlo a parte di ciò, die dello fltpen- 
dio y'.i fopraianiava ; ma ciò fece a più larga mano do- 
po la peflilenza del 1721 , che ridotto lo aveva a:! af- 
fai mal partito. PtofcfT.no ch'ebbe l' t Hi luto fu da Su- 
periori fpedito per Io fludio a San Giacomo di Pari- 
gi, ove applicolìì con (ingoiare profitto per cinque an- 
ni continuati alla Filofona , e Teologia , fono alla di- 
fciplin» di celebri precettori ; uno de' quali fu il rìn- 
nomato Padre Natale AletTindro ■ Compiuti Ì fiwì 
corfi dell'una, e dell'altra fc.cnza, ricerette nel 1684. 
il grado di Bacilliere nella .Sorbona; infegnò fiifteguen- 
temenie co» particola^ applaufo la Filof òri a fino all'an- 
no ; nel quale d.fefe la conclofrone Sorbonica , 
rifondendo per dodici ore continue, kaia verun'atìi- 
fìente , a quante obbiezioni fatte gli furono dagli ar- 
guenti (u varj pumi teologici , confórme al coufueto 
di quella celeberrima Accademia; onde meritotli l'ono- 
revole tiiolo, come lo appellano , di Licenziato . Nel- 
lo fpazio di tempo, che lì trattenne in Parigi fi eferci- 
tò eziandio nella predicazione , vi recitò parecchi pane- 
girici alla prefenza di perfonaggì più dotti , 'e ragguar- 
devoli con tanto applaufo , che già concepito fi era 
difegno di volerlo udire negli Avventi, e Quarefime fuf- 
feguenti da pergami più accreditati di quella reale Cit- 
tà . Lo ileflo uffizio efercit.no averi ancora in Marfi-, 
glia, ore Monfignor Ventimiglia, che allora erane Ve- 
tcovo, e fu poi trasferito ali'Arcivefcovato di Parigi, lo 
prete per fuo Teologo. 

Non potè però foftencre più lungamente nella Pro- 
venza, o in Parigi tal minjfiero , perchè nel lógo. fu 
dal Generale dell' Ordine Fr. Antonino Cloche chia- 
mato a Roma , fcelio dal Cardinale Altieri protettore 
della religione nolìra , per Aio teologo , e dichiarato 
Confili toro della S. Congregazione dell'Indice. Appena 
peiò pollo vi aveva il primo piede , che Cofmo III. 
Gran Duca di Tofcnna io riditele _ inftim temente al 
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-Generale per ProfeiTore della UnirerGrJ di Pifa . La 
lettera che originale fi ftrba nel Convento de' SS. Gio- 
vanni , e Paolo, da me uafcritia è la fcguente ; Mal- 
to Reverendo Man/ignare . La devozione che io parta all' 
abito venerabili di S. Domenico , eie la Put. foli, tinto 
accredita nella fua per/ana, come pure fanno ali'tfempio di 
Iti i Religiofi [noi nazionali colla bontà di vita, e colla vir- 
tù; mi ha fatto defiderare dì avere uno di effi, cheinfigne nella 
/aera dottrina della Scrittura , de'Conciij , de' Padri, poffafar 
figura diMatflro riguardevole in una cattedra dilla mia Uni- 
verfità di Pifa ( che /ralle altre d'Italia deve egire contenta 
del fuoluogo), e /arfiorirttn quitto flud.o una sì /anta, e. 
neceffaria letteratura. Traile diligenze dunque, che atal'ef- 
fetto ordinai in Francia per ritrovare un fimili Prafejfo- 
rt , mi venne propalo il Padre Serrj , eie la P. V, ha 
chiamato ultimamente appreffo di fi , t figuratomi il fonda 
de' fuoi talenti , e del fuo fpirito per molto confarmi all' 
intinto mio . Ora io ptrfuadendomi che V. P. cai fuo cor- 
tefe genio di compiacermi , t di dar mano al /oggetto, che 
batta una lirada per cui può rendere molto chiari nel mon- 
do i fuoi ffudj, ir accrefiere fplendore alla religione , fa- 
rebbe per favorire il mio defidtrio , viglio la confidenza di 
pregare U P. V. a concedermi il prenominato religiofo , * 
le ne porto con la preferitele piùvivc inflanze; a/ficurandola 
di tffer ptr fargli un trattamento del quale egli reiteri 
/oddii/atto . Mentre reHo nella fperanza di con/egtiirlo , 
pieno di una verace prontezza a corri/pondtrle , * parzia- 
liffimo del merito di V. P. le auguro dal cielo tulli i più 
veraci conienti. Dal Poggio Imperiale li. Luglio 1690. 
Ad onta però di (ali iuilanze fattegli dal gran Duca , 
non fu il Padre Generale in grado di compiacerlo , 
jierchù troppo gagliardi erano li motivi di non così to- 
lto privarfene, e nulla meno predanti gli uffizj di per* 
fone di prima sfera, che volevano il Scrrj in Roma , 
per l'amore , c la ftima che ormai concepirla rie ave- 
vano. Anche il Cardinale Buglione lo dichiarò fuo Teo- 
logo, Lorenzo Altieri pronipote di Papa Clemente X. 
foi Cardinale, lo volle per fuo precettore; il Caidina- 
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le Cafanata Bibliotecario appoilolico lo ebbe in grazia, 
e lo favorì ni ogni incontro ;gli affidò carie , e trio nu- 
me olì autentici per lavorare la Tua tanto decantata Storia 
DtAuxiliit; e l" Accademia Parigina, che Ira' fuoi mem- 
bri lo annoverava , lo coltimi Ilio procuratore in una 
graviflima cauta penderne nella curia Romana , contro 
alcuni Prelati di Fiandra , qtial' egli alla gagliarda io- 
11 enne . 

Scorli erano da cinque anni in circa da che giunto 
era in Roma, quando iulla fine del 1695. ritornò a 
Parigi , ove a di 25. Marzo del feguente ì6gj. rice- 
vette la laurea del Magiftero , che per cagione di tale 
l'uà affenza gli era Hata differita ; e nell'anno IteCfo fu 
prescelto per riempiere la cattedra primaria di Teolo- 
gia in Padova dopo la morie dell' Arnù lungamente 
rimarta vuota. Scrino aveva il Senato al Generale dell' 
Ordine acciò lugger iffe Soggetti valevoli ad occupare 
lodevolmente quel polio , e varj in enei io quello ne 
propofe , fra Hi quali in ultimo luogo , forfè perchè il 
più frefeo di età, propofe il Serrj . Udito nel leggeri; 
la di lui lettera , il nome del Serrj , abolii un Sena- 
tore graviflimo, che tnenit'tta Ambafciatore in Parigi 
cono/cimo lo aveva , ed udito a difputare , perorò in 
di lui commendazione con tal' efficacia , che quegli fu 
a pieni voti fra tutti gli afpiranti , e nominati prcfcel- 
to. Lecito ci fi a 1' apportare per ertelo il decreto con- 
ceputo ne' feguenti onorevoli liìmi termini: Silvtfler Va- 
lerio Dei gratin Dux Venetiarum . Vacata con la morte 
del P. F. Niccolò Arni Lorenefe la cattedra di Teologia 
in via di S. Tommafo , con affiamo [ottenuta , e virtù 
ptr più anni ; l/Anno li Riformatori nojlrt tftefe , 1 nelle 
città /addile , e ni' flati efitri le diligenze loro per [oflitui- 
re [oggetto che degnamente laoccupi. Avulsi però piene, e 
fondate relazioni che il P. Maiflro Fra Giacinto- Serrj D: 
menkano nativo di Tolone in Provenza Dottori della Sor- 
bona pofled» li nquifiti pi/i dejìderaiili divirtù, di profon- 
da 12 tradita dottrina , e adorno fi* ài raro , ed elevato 
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talento , prosimi a dare alla luce operi di molla fiima , * 
confiderazione , rimarcano opportuno V incontro di promo- 
ter!» al pollo flejfo. L'inderà parie che il P. Maejìro Fr. 
Giacinto Serrj Domenicano fia condotto alla lettura diTco. 
logia in via D. Thom* nello lìudio di Padova , con annuo 
ftipendio di Fiorini 2.J0; ben certo quello Confeglio che ren- 
derà corrifpondtnU alla e/pettazione li fruiti della fua 
grande abilità . Dal. die li. Septembris Indili. IV. anno 
i6gL Entrato felicemente il Scrrj nella carriera la pro- 
feguiva con molta fua gloria, e con foddiifazione uni- 
verse di tinto lo fludio, quando corfe pericolo d' el- 
fervi arredato, a cosi dire, fui primi patii. Poiché. 

Paffati erano poco più di due anni da che montata 1 
avevi la cattedra, allora che lafctara avendo il Cardi- 
nale Cafanata la infigne fua biblioteca al Conventodel- 
la Minerva, ed ifìituìtovi un Collegio dì fei Dottori, 
premeva all'eccello al Padre Maeftro Generale Fr. An- 
tonino Cloche di collocarvi fui primo fuo nafeere uo- 
mini ne' quali il talento , ed il credito andalTero del 
pari, e per uno pofe gli occlij fui Padre Serri. Quin- 
di fcrilTe nell'anno 1700 Tona dopo l'altra immediato 
tre lettere (gli originali delle quali da me veduti li 
confervano in SS. Giovanni , e Paolo ) al P, Maeftro 
Gianfrancefco Gallo , acciò fi tmneggiaffe alla gagliar- 
da per ottenergli dal Senato la pcrmiflione . In una di 
quelle fra le altre cofe fi efprime così : Sono veramente 
in necefità di chiamare il P. Mieftro Serr} , perde tutta 
quella corte lo dimanda r e non poffo fojlenere la riputa- 
zione della religione nella denominazione de deve farfì di 
fei Dollari , fé non fo venire una perfona eie abbia la 
flima di queffi Corti come il P. M. Serrj . Vof. Pai. fa 
con quali' emulazione quella fondazione fi è veduta , con 
quante dicerie fi è fparfo che r.on la potremo fofltnere , e 
che fi afpetta di vedere quali faranno li foretti nominati 
per fcreditarli fe poffono . Ma perchè in Roma , t da per 
tutto hanno detto , ci; il P. M. Serr) farebbe uno di quel- 
li, eie potrebbe degnamente occupare tal po{lo ; perciò ce. 
Per guanto f«Ò il detto Padre Gallo fi adoperale , 
tutte 
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lune andarono a moto !e (uè indulltie, tutte riulc. s- 
no inutili le di lui iottaoze , mentre ut era il cap.ia- 
le die 1 ... ■ 1 dei Serrj , che non Tu polfibUe pittare 
il Senato a privare la Univerfuà di un (oggetto cotan- 
to (palificato , ed applaudito . Anzi ipirato appena il 
termine confitelo della prima condotta, tu confermato 
con (lipendio di 400 Fiorini, poiché egli faceva (fono 
paiole precilc del decreto Icgnatoa di 7. Febbraio 1703 ) 
ben comfort il frutluofo , ed efamabilt acquili* della fu* 
degna perfona allo jludio & autenticava ne' futi lodevoli 
efercizj 1' elevatezza dell' ingegno , e la fondala dottrina 
tic pojfedeva. Si mantenne per tanto il noilro Profefio- 
re in puffeffo e del pubblico aggradimento, e dell'amo- 
re di quanti (Indiavano in Padova; mentre a conciliar- 
glielo contribuivano di molto le belle doti dell' animo 
luo, una bontà integerrima, un'indole benefica, una 
religiofa munificenza, una pietà (incera , un difprezzo 
magnanimo delle caduche cole, la equità (uà , la fua 
affabilità , gentilezza , ed inalterabile coilanza ne" cali 
avverti . Creicela anzi giornalmente di credito preflb 
tutta la letteraria repubblica colle opere che di tratto 
in tratto mandava alia luce di foda dottrina, d'immen- 
fa erudizione ripiene , e con elegante Itile diitele ; on- 
de fcrivendo di lui ne' (noi falli il Signor Ab. Faccio- 
latti potè coTeguenti colori dipingerlo: nullus arte in 
hac urie , nec nolìra , ttre patrum memoria , Tteologus 
tnajorem Jibi doBrinit opinionem comparavit ; non quidem 
reiui novis exeogitandii , ut quidam, minus periti , vii mi- 
ituj benevoli, tum vivtret, fibi perfuadebanl , /ed veteri- 
bas nova quadam ratione explicandts , augendii , ornandts . 
Jngenio fuìt fupra quam dici poffit vivido, planeque pugna- 
ti ; quo fatSum efl , ut diffidia , litefque litterariai , & 
facile aliti moverei, & fibi molai animo/e fuflmeret ; ni- 
hilque dicendo , & fetibendo fiU proponete! préter vi&o- 
riam . Intel'e non v'ha dubbio, colle riferite parole dì 
accennare che come l'argomento di alcune opere man- 
date in luce dal P. Serrj , con replicate edizioni mol- 
tiplicate , ed accolte fempretnai con avidità da Lette- 
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(ili, andare non potevano a genio di qualche ceto ài 
perCone, cosi fufcitarongli contro la invidia; ondeftu- 
diaronfi alcuni di l'ereditarne l'Autore , di cenfurarne 
le Temenze, e contrattargli , fe riufeito lor foffe , an- 
cora le ricondotte . Soflenne però egli animoCaroen- 
tc gli affalti , Ipiegò la fua mente , c ne giuftificò le 
opinioni , con che delufe gli attentati degli emuli , e 
flette a pie fermo ben quarantanni Culla Tua cattedra; 
ftabilitovi dì tempo in tempo co' nuovi decreti , tutti 
concepiti con efpreffioni le più onorifiche , e tempre 
con nuovo accrefcimentodell'annuo flìpendio. Due vol- 
te fu ricondotto Cotto il Doge Giovanni Cornaro ; 1* 
una a di li Marzo 171 1. con aggiunta di ijo Fiori- 
ni alli 400 che già rifeuoteva; l'altra il di 20 Gennajo 
1717 con adeguamento di 700 Fiorini ; dicendofi in 
ambedue li decreti: ch'egli in tutti t numeri corrifponde 
al degna concetta, che ha /labilità della molta abiliti , e 
fida dottrina , agli applaufi univerfali , eòe giallamente fi 
è conciliato; e c el ebrando vi fi , la rarità dt'fuoi talenti, ed 
il zela eh' egli nutre per il miglior fervizio , e decoro del- 
lo flndìo . Poteva il Serrj , ad ufo d' altri benemeriti 
Profeflori, giunto ad età affai avanzata, e preflato or- 
mai alla Univerfita lungo fetvigio , chiedere al Senato 
la giubilazione ; ma egli nemico dell' ozio, ed amante 
della fatica , e dello Audio , volle piuttoflo, qual pro- 
de guerriero morire colla penna , quali che colle armi 
alla mano; onde- nel 1731 Cotto al Doge Alvife Mo- 
cenigo fi laCciò conCermare coll'iiltimo Ccguente decre- 
to : Alojfiur Mocenigo &c. Appoggiata al P. M. P~- Già- 
cinto Serrj la cattedra di Teologia in vìa Divi Thomx, 
ennumcra fin ani anni treni acini ue ài benemerito travaglio , 
e fa in effa /piccare la rarità del talento , la elevatezza, 
dell'ingegno , e la fondata dottrina che- piffede- . Agli ap- 
plaufi veri , t giufli che fi è conciliata trovaniofi proprio 
unire li concorf del pubblica gradimento nell'incontro, che 
prefentetnente najce della jua ricondotta. V andirà parte ,, 
che- fia ricondotto con Fiorini S50. ec. Dat. die zg\ lio- 
vtmhrir 1731- 
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Continuò dunque ad infegnate fino a tantoché coh- 
(intiò a vìvere , e ben poteva farlo ; mentre , febbene 
quali ottuagenario , aveva la mente lucida al pari di 
qualunque giovane , reggeva all' applicazione , ed allo 
Itudi© continuato dalla mattina alla fera: , lenza pren- 
dere altro follievo, che quello full'ora tarda, di un pò' 
di parteggio . Giunto finalmente agli anni 70- compiti 
della ina età , conobbe cflere ormai vicino il fuo ter- 
mine, annunziò di fua bocca a confratelli l'imminente 
fua morte , che incontrò fra poco con vifo' lieto , ed 
animo veramente imperterrito, munitocogli ultimi fa- 
eramentr, chiedi da luì con molta inftanza, e ricevu- 
ti con pari divozione, nel giorno 11. Mano dell' an- 
no 1738. Deplorata fu la perdita di un taleuomonon 
folamente in Padova, ma per tutta I' Italia , ed Eu- 
ropa ove fe n' era divulgata la fama ; ma non fu per- 
meflb in- oecafione delle fue efequie , onorarlo come- 
bene la virtù fua meritava, col l'orazione funebre', che 
il Signor Sebaftiano Franzoni Dottore in ambe le leg- 
gi teneva già preparata , perchè nella ultima mortale 
fua malattia , chiedo aveva , e richiedo al Superiore 
con iftanze tanto predanti di non permettere , che la 
fua memori* venifTe in coiai guifa onoraia , che con- 
venne fargliene la prometta , e mantenergliela . Non 
potè però la- fua modeftia prevedere, ed" impedire, che 
nel chioftro di S. Agallino incifa non foue in marmo- 
la feguenie ifcrizione. D-O.ffi.Fr. Jacobo Hìacynibo Ser- 
ri Teltentufit e gente ve tuffa, ae nobili oriunda-, ex Or- 
dine Fred. Dottori Sorbonìco , per annoi XL. in Far. Gj- 
mnofio Theofogite- profeflòri ; pluribnr Jingularir ingenii , 
atque exquifitie eruditismi monutnentit editit cloro- , Divi- 
nx prxfertim gratin , Romana fedir , Auguffinianx ne 
Tbomifficie Sciolte propugnatori , ac vindici acerrimo ; 
Sinenfium rìtuum , quo; Ciement "XI. F. JVT. apofiolico po- 
flea mucrone confixil, everfori primum ftrenteo ,. atyut in- 
vidio ; viro /alida , ac vera pictatir cultori , bujut Caio- 
Sii P. P. ut iliiui nmulatione pofferorum ingenite excitaren- 
tur, A£ F, Vfrit «« LXXX. Okit MVCCXXXVW- Li 
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molli varj, e pregevoli parti della fua penna, alla let- 
teraria Repubblica aliai ben noti , che uniti lutti in 
un corpo , tengono prefen temente occupato il torchio , 
fono 11 feguenti. 

1 Hifloria Congregaliomm de auxiliis Jitiim grati* [uh 

Summit Pontijicibui Clemtntt Vili, & Paulo V. libri 
quatuor : quiliut etiam data opera confulantur rccen- 
tiaret èujui Hifafi* depravatore! ; maxime vero 
nupcrrimi Anelar libelli gallici in/cripti: Kemunirances 
a M. I' Arcbevcque de Reimt fur fon ordonnance de 
IJ. Juillet lógy , & alìotam fides advcrfui inants 
EpilioLt Leadien/ìi argutiai vindicatur . AuóJore Au- 
gurino le Blanch S. Tb. Dotiate . Lavanti Egidii 

2 Lettre de M. iAbbè le Blandi Autcur dt 1' HiSlarie de 

la Congregatici! de Auxiliis pour fervit de riponfi a 
la lettre du Secretaire de Liegi. 1699. 

3 L'HiHorie dts Congregationi de Auxiliis jufiifaè cantre 

l' Autcur dts Qptjlioni importantts tfe. par un Do- 
Sitar en Tbeologie de U Faculte de Paris. Lovanii. 
Hicronymi Hempe ijoz. Fìt tradotta in Italiano e 
Rampata in Benevento mila Stampati* Attive/covi- 
li 1703. 

4 Le correlìeur corrige fuite de la juftsjication dt la Hi- 

floìte des Congrtgations de Auxiliis , cantre l' Autcur 
da faux errata de cet Ouvrage . Avec una Lente au 
mime Autcur tondoni (a pretendile refiitatian de U 
Refpanfe aux Quefiiom importante!. Pat un Uo£le«r 
en Tbeologie de la Facultè de Parti. Namurci . Ific- 
ronjm . le Gay 1 704. 

5 Aucìotis Hiflori* Congregatwnum de Auxiliii . Deftnfi) 

adverfui querelam Caroli Gafpant Mctztnii Acodt- 
mix Trevirenfii Sjndici . Latranti .Egida Dtniqai 170:- 

6 Hilìona Congrtgationum de Auxiliii Divn* Grati* fui 

Summit Pon'tificibus Clemente Vili , & Paulo V. in 
quatuor libro! difiributa , fub afeititio nomine Augu- 
/lini le Blanch Lovanii pr'mum publicata nunc aulem 
piagna rerum accezione aulìa, inferlifque paftm prore 
n»t* 
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rutta aiverfus nuperoi Oppugnatore! , vindicationìbut 
affina , definfa , illuflrala . Cui praUerea accedit Itber 
t/u intuì juperìorum librar um apologe ticui adverfui 
Tbeoiori Eleutberii ioduri de argwnento pfimh bijlo- 
riam . AuBore , ÌJ" Deftnfort Fr. Jacob» Hyacintho 
Serrj Ord. Prxd. DoSiore Sorbonico, & in Sereniffimat 
Reipublicx Vinetti Acadtmia Patavina Tbeologo pri- 
mario , Antuerpix Sumtibui Societatn . 1709. 

7 Divut Auguilinw fammus Praideflmationii , & Grati* 

Diilor a calunnia vindicatui aiverfus Joannii Latt- 
noy Traditionem futu pojibumo receni editimi, & pe- 
culiari Clementi* XI. Pontificii Maximi decreto nu- 
per ìnitjìam . Coloni* 1704. 

8 Epiiiola Joannn Launoy ex Elyfio ai Gentralem Socìeta- 

tis Jiju Prspofitum data , qua conceptum ex lata in 
juait de Grafia ÉT Pwdcjìinationi T.aditwntm, fen- 
lenlia, dolorerà amici fignì ficai : Augu/iisi abs fe tra- 
duEli eulpam Soeietatis Tbeologorum extmplo depellit : 
nibil dttitum tota ferme libello [criptum ejlendit , quod. 
ab iis fumata fide non àehhsrit . In Campii Elifiis . 
Excudtbat Joannei F jujtus typis Laurenlii Cofleri 
J705. 

9 Lettre du R. P. Serrj Doileitr de la Facultè de Paris, 

& primier Profeffeur dam l'UnivtrJhì ie Padoue, a» 
«. P. Daniel Jefurte , pour fervir de refponfe a la 
lettre de ce Pere adrejfea au Irei R. Pere General de 
1' Ordre de S. Dominique tn datte dit 21. Feurier. 
Colonia . 1705. 

10 Scbola Tbomifiica vendicata , ftu Gabrieli! Danieli! e 

Soc. ]ifu Trainatili Tbeolagicui adverfm Gratiam fe 
ìpfa ejficacetx cenforiii animadverfionihus confutata! ; 
quibui Moliniana inventa prò fidei dogmatibui ab eo- 
Àem Daniele venditarì , Au^ujlini doérinam non tx. 
poni, fed impeli, fcbolam Tbomiflicam iniqui tradu- 
ci, oc fugillari demon/lratur . Colonia! 170S. 
JI Confutata Refponfi epi/lolarii a Gabriele Daniele S. J. 
ad primarii AcaiemiK Patavino: Tbrologi l'iterai da- 
ti j qua Jiagula ejufdim rejpsnfi capita tentimtata ft- 
G rie 
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ri» refelluntur. Coloni*. 1708. Qucjl» fu tradotta i# 
Franti fi. 

Il Lei vr*ii fentimeni da Jefuites toucbant le pecbtpbi- 
lo/opbique, a un Segnrur de la Cour. 

IJ Decretai» Cardinali! Turnonii in Caufa Sintnfi , noli: 
apologetici! itluHratum, & cantra obfcuros nonnulla 
Caviìla/ores vindicatum . Roma , & Veneti'! 1709. 

14 Difefa del giudizio formalo dalla S. Sede appoftolie* 
nel dì zo, Governare 1704 , e pubblicato in Hankino 
dal Cardinale di Toumon alti 7. Febbraio 1707, in- 
torno ai Riti , e Cerimonie Cintfi, contro un libello fe- 
diziofo intitolato : Alcune rijltfftiini intorno alle cofe 
prefenti della Cina : a cui vengono anneffe tre Appen- 
dici , contro le tre Scritturi latine ultimamente Ram- 
pate dilli Difenfori de mede/imi riti condannati. Ope- 
ra dì un Dottore della Sorbona, trafportata dal Ma- 
nofcrilio Francesce da un Religiofo Italiano . Turino 
Giambattifla Fontana 1709. 

IJ Contrarifpojie 0 fiano Efami di tutte le Scritture pub- 
blicate da' Prottetori de' Riti condannati delia Cina , 
intorno ad un fatto accaduto in Scio nell'anno 169$ , 
e riferito, come di pajfaggio in aggiunta alla feconda 
edizione della Difefa dei Giudizio formato dalla S. 
Sede Appoflolìca , In Turino preffb il Fontana . 

16 Le Mabomitifmt toierè par les Jefuitei dans l'Ilio àt 

Cbio 1711. 

17 La calunnia convinta ; cioè rifpoffa ad un Libello pubbli- 

tato da un Difenforc de'Ritì condannati della Cina , fot- 
ta il tìtolo di Lettere di avvifo di un buon amico 
al Dottore della Sorbona autore della Difefa del Giu- 
dizio formato dalla S. Sede. In Turino. 

18 Melchìorii Cani Canarien/ii Epifcopi vindìeationei t'n- 

ftar Probgì galcati ad libro! illiur duoderim de Locis 
Tbeologicii. Patavii apud Joan. Manfrc 1714. 
jtj O'atio funebri! èabita in Ecclefia SS. iuodeant Apo- 
fiohrum de Urbe , occajìone Exeouiarum Emirtentif. Fr. 
Laurentii Brancatii Cardinalif de Laurea ■ Romx 
afil- 
lo Exer- 
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10 Exercitationci hifieric*, crìtica, polemica de Cbrfjlo t 

ejuj'ì"c Vìrgine Mitre: qiiibm Jndxorum errore! de 
promiffo Jibi Liberatore nova metbodo refdluntur r 
Cbrillian* Religioni Mylìcria omnia ad emani bilia, 
ri* fidcm txigxntur , explicantur . d,finditntur , Bibita 
in Acadtmia Flavina . Venetin , Joan. Maialini . 
1719. 

11 Diftja iti libro intitolati! : Extreitationct lijlorkx , 

critica , polemica de Cbnflo , ejufiue Virghi Maire 
&c. ferina dal tntétfimo Autore , e prefentata alle lo- 
ro Ecc. li Signori Riformatori dello Studio di Padova . 
Balavii. 

22 Exercitationet Ricoricai , Criticar, Polemica ec. tditio no- 

va ab Aullore recognita , & multi* extrcitatiSmbns 
babltnut inediti/ (.prtfcrtim de Chrifio Jndice) locu. 
pittala . 

23 Fr. Ryacintbi Serrj Primari! Tbiohgi Patavini Ali- 

madverfiones anticritica in Hilioriam Sacra Fami Hit 
ab Antonio Sandini J. lf. iy, novijfime fcriptam , Fari- 
rifiis. 173S- 

24 Mantiffa ad Animadverjìoncs anticritica! in SifloriaBt 

Sacrai Famdia . 
2J Suffragium cen/orium in Caufa Venerai. Servi Del Fr, 
Sebastiani ab Appariti, Pjraufe valga ditti . Fata- 
vii.iyzz. 

z6 D. AuguRims D. Thomas, ejufque angelici» Sciti* tot- 
cil'tatui in auxjlìone de Grana- primi bommis , & Air- 
gelornm. Patavii, 17IJ. 

27 De Monacèatit Benedettino D. Tfam* Aom'natit apui 
Catfincnfes , antiqieam ad DominicanunT Predica tornir/ 
Ordintm fé tramferret , Hijtorica Difquifitio . Lugdn- 
m. i7ìj. 

iSE Ambrofii Canarini Vindici* dì ntajfarìa tn perfide*, 
dis Sacramenti! intentione, Tipologica Difpulatitr . Pa- 
lava. 1727. 

0? Vindici* Vmdicì.irum Catbarin' .' feu de neceffarta fa 
perficiendis Sacramenti! intentione, TbeolOgica Ùiffcf* 
latto r contrai dome/licum impugnatorem i/indicata f 
G 2- 4'fff- 
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defenfa, confirmata, magnaque rerum accezioni aitila, 
fir illa/ìrala. Patavii. 1730. 

30 Fr. faceti Hyacintbi Serrj in Academia PatavinaTèeo- 

logi Primarii .cenfura in Symholitm , feu proftffiontm 
fiàei circa Trtnitatis Myjìerium , vernacuia lingua 
editum a Jeanne Cbeccotìo Canonico Vicentino , i$ in 
taitm Academia Ecclt/iaftic* bifìori* Projeffort . 

31 Coufutatio Defenfionb Pfeuda-Syrnholi , me non cenfura- 

rum , quibm canfixum filerai , redarguiti , confirma' 
fio , txplìeatio . 

32 Fr.Jacobi Hyaeinthi Serry Primarii in Gymnafio Pata- 

vino Tbeologix Profetarti , eenfura novi Syfttmatis 
de Pradefiinatione , iSGratia, ut vulgo ftrlur , Joan- 
nit Cbeccotii Vicentini Canonici , & Eccltfialìic* i/i- 
fari* Proftfori,. 

33 Specimen HijlorìieVenelsJoanniiGratìani editum aCol- 

leflariéus Lìpjìenjibui nolis anticriticii eafiigatum . 
Palavii- 1719- 

34 Grxci Theologi de Cbrify Pafcba fuum premature, at- 

que in pane fermentalo celebrante , Dijftrtatio a Tito. 
Ioga Latino cmforiis natii difpuniJa, & confutata . 
Patavii. IT}»- 
3J Obfervationei CenforU in libellum cui titulus efl; Ju- 
rii naturali! , & gentium doclrma Mttapbyfic* aller- 
ta a Fr. MccoUo Concina Ord. Prad. Mttaphyjic* 
Profeffore novìjfwie pubiicatum . 

36 De Ramano Pantifice in ferendo de Fide , moribufque 

judicio falli, & fallere nefeio , eodcmijuc Conciliti Eo- 
cumenicis auEloritatt , potevate , '■jurtfàiBione fuperio- 
ri : Disertano duplex. Accedi! Appendix de mente Ec- 
clefi* Gallicana , & Acadtmix Parifitnfii circa duo 
Hla Sedis Apoflolic* privilegia . Audore Fr. Jacobo 
Hyacinlbo Serry Ord. Prxd. S. Ti,. M. & in Acade- 
mia Patavina Primario S. Tbeologi* Vrofefforc . fa- 

37 Prtferv.uxvtt contro la Critica di alcuni faljì Zelanti . 

38 Inf alliiilitati! Pontifici* jufiis termini! circumfcnpt* 

explicatio , atout defcnjio ; Dijftrtatio apologetica ad~ 
ver- 
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vtrfus mvilfimum Privilegiorum Pontifiàoruai V'indi- 
cem. CoioniK. 1734. 

39 Hyacìntbi Strry Primarii Theologi Patavini ab Ahyjìa 

M. Lucina R. I. C. G. aperta jam fronti provocali 
iterata Dtfenfia ; feM Infallibilitatis Pontifici* juftìr 
ttrminis crrcamfeript* fufior ixplicatio , firmiotque de- 
f enfio &c. Parifii,. 1735. 

40 De Romano Pontifice in ferendo de fiie morìbufq»e Su- 

dicio, falli, & fallire nefcio, codcmqut Concilili Ea- 
cumenicii auttoritate , pitcftate , junfdillione , fstpe. 
fiori, Dìjferiationei du<e fecandis curii recognite, Me. 
ftrat*, & a calumniii vindicatt &c. Anfore Fr.Ja- 
cobo Hyacintbo Strry Ord. Pr*d. in- Atademia. Pata- 
vina primario S. Th. Profetare . 

41 Atti della Controversa Letteraria inforta in Padova 

tra alcuni Profejfvri di quei famafijfimo /ìndio per caie- 
fa dell' Epitafio dei Sig. Conte Daniello Antonini ftp- 
pillilo in Coro di S, Ago/lino dell' Ordine de Predica- 
tori . 

42 Teologia fupplex carata Clemente XII. Fon. Max. Cle- 

mentina Conflitutioniii Unigenitus Dei Filine Ì3V. ix- 
plicationem , alque inteliigtntiam fubmijfe rogani , ad 
catbolicarum fcbolarum libertatcm, indemnìtatem , ac 
pacem; ad puriorii , faniorifque dottrine tuteiam ; ad 
SS. Canciliorum , oc Palmiti drfcnjìoncm , ad Htreti. 
corum , protervorumque kominum indizinola illa am- 
biguarum propofitionum damnatione turpiter abuten- 
tium canfiffionem, ac dedecus jempiternum . Colonie • 
1736. 

43 Colloqui! Patavini calunnia depulfa ; feu ad Clarif. 

virum Epifiola apologetica , in qua collojuium Fata- 
vìnum inler Publium , & Nevìui» ignorantie , fran- 
dis, caluranii canvincitur. 

44 Oratiùnes ad Paranynpboi , fm UcentU invitatorie . 
4; Carmen Eucbanjlicum in laudem R. P. Natalis Alt- 

xandri Magifiri fui . 
4$ Brixia menni trtptum fibi Prffulem queritur . Itera 
Patavium rxiiltani afftittam Brixiam confolatur. 

G 3 47 F r*> 
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47 ?r$UFìimei -Tòt*l»gitt* Dogmuiat-Polemicit-ScMa/ticc 
kaki* in celeberrima Acidemìa Patavina a P.M.Fr. 
Jacobo Hyacimbo Siri} Ordmii P'titcalormn Doflmt 
Sorbonico , ne Primario ibxitm Tieoloyt Proftffore . 
Opiti pojlbumum in qumque vifomma diliribntum , 
Pnttiù. 1741. 

FRA GIACOMO MORA. 

ANiuno , rome penfo , recar potrà maraviglia fc 
ù'arG dovendo un fuccelTore al P. Serti, che con 
lama fua glotia, e unto decoro della Unìverfuà , fo- 
ftenuto aveva per ben tjuarant'anni il carattere di pri- 
jnario Teologo , indugiarono li Riformatori per due 
anni interi prima di filare il (oggetto , di cui far do- 
vettero la propofizione al Senato. Siefero fuori ancora 
dello Stato Veneto le loro più dilìgenti ricerche, pon- 
derarono maturamente le qualità .d'alcuni , quali a tal 
porto adiravano ; e dare volendo la preferenza ad al- 
cun razionale deiranteccflbre, prelcellero alla fine fra 
tutti il Padre Fra Giacomo Mora di nazione appunto 
Francefe, pronipote del Reverendiflìmo P. F. Antoni- 
no Cloche , pochi anni prima defunto , eh' età fiato 
tino de' più illurtri Generali , che averterò governato 
l'Ordine noflro de'Predicatori . Era il P.Mora di aliai 
frelca età, come nato fillio fpmirare del prefenie feco- 
Io, cioè citea il 1703; profetato aveva l'iftituto Do- 
menicano nella rinomata efemplarìrtìma Provincia dì 
Tok)fa,e fatto in effa l'intero corfo de'Studj; compiu- 
to il quale infognata aveva la Fìlofofìa , e per dieci 
pnni continuati la Teologia in Parigi , in Bezion in 
Tolofa ; ov'eflendo primo lettore , e capo di iludio , 
U Unjverfità lo aggregò alla claue de' tuoi Dottori . 
Contava d' incirca foli trentaquattro anni quando il 
Padre Generale, cui Li probità fua, ed i fiioi talenti 
erano ben noti, io chiamò a Roma per impiegarvelo ; 
e ne' tre anni che vi foggromò diede tali faggj di vir. 
IH, e di facezia, che vacata effendo la cattedra Teo- 
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logale di Padova , e richiedo il Generale di fuggerire 
uomini idonei a lodevolmente riempirla , propoie agli 
Eccelientiflimi Riformatori, e quelli al Senato ilP.Fr. 
Giacomo Mora . Tanto impariamo dal Tegnente decre- 
to : Moyfim Pifani Dei gratis Dux Vtnetiarum. Chiamalo 
air turno ripojo ri P. Fi: Giacinto Serri Domenicano , cbt 
per lungo cor/o di anni quaranta ha fojlenuta con inde/effe 
benemerite fatiche , t eoa univerfaìe appUufo nello fludio 
no/lro di Padova l* Sacra Teologia in vjj D. Tbyint , 
non hanno intermcjft li Riformatori noflri ntìh Città fud- 
dite, e ne' {iati eflerile loro diligerne per fortune foggtt- 
lo che cerrifponda alla fua importanza . Ritratto hanno 
pieni informazioni delti rthgìofi toltomi, e delle dotidiltin- 
te , i fondata dottrina , chi pojfede il P. Giacomo Mora 
Francefe àclVOràmc de' Predicatori , pronipote del fu P. Ge- 
nerale Cloche ; e che dopo avere ptr anni dieci profetata 
la Teologia in Parigi , in Bezion , in Tolof* , nelli Uni- 
verfità della quale fu egli aggregalo Dottore , nel tempo 
flejfo ch'era primo lettore , e capo dello jlulio del Conven- 
to di quella Città, prefentemmte fi trova in Roma, chia- 
mato , a motivo del fuo noto talenti , tre anni fono , dal 
Padre Generale , dove di continuo efercita la fua abilità , 
e virtù fua nelle fetenze ; opportuno fi conofee l' incontro 
di promoverlo nel pollo vacante . Perciò l' onderà parte , 
che il P. Giacomo Mora Vomeniemo fia condotto alla Cat- 
tedra di Teologia in via D. Thomt , con annuo ftipendio 
di Fiorini 150 ec. Dal. die 5. Mali Indie. 3. an. 1740. 

Montata ch'egli ebbe la cattedra , conciliolTi 1' amo- 
re di tutti col l'affabilità del fuo tratto , colla fua mo- 
deftia, che facendolo fentir baffamenre di fe medefì- 
mo , lo faceva concepire Dima degli altri ; e ini polar- 
mente colla fua efcmplarità di coffume , pontualità di 
oflervanza , pietà verlo Dio , c carità verlb il prolfimo . 
Spinto appunto da fpirito dì carità , ad onta del pefo 
che aveva della pubblica lezione, e della fcuola priva- 
t a clic faceva a' giovani nobili di prima sfera , alfa di 
lui difciplina affidati, non ricurva d'impiegarli in udi- 
m le cotileuioni , e dirigere le cofeienze di quanti ne 
G 4 io 
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lo richiedevano , e d' a (Mere alle (acre funzioni per 
quanto dagli affari indifpenfabiJi gli veniva permetto . 
Contento di lui il Senato per quanto fallava sì al co. 
fiume, che alla dottrina, dopo lèi anni folto al Doge 
Pietro Grimani, Io riconduffe a di 25 Agofto 1746 , 
e gli accrebbe lo flipendio a 400 Fiorini ; e di bel 
nuovo fono al Doge Francefco Loredano a di 22. Fcb- 
brajo 1753. lo confermò nell'uffizio con adeguamento 
di 500 Fiorini. Credettero li Padri di S. Agoftino di 
Padova che contribuire poieffe non poco ad accrefeere 
Io fplendore della loro Provincia, e Con vento l'affigliar- 
vi il Padre Mora , come fu in effetto efequito ; ma 
per poco poterono compiacertene; poiché colio a dì 8. 
Aprile del 1756. da acuii dolori iniefiinali fu in brie- 
ve ridono agli eflremi ; onde munito de' Sacrameniì 
ricevuti con elemplatiffima divozione refe alli iz del 
detto mele 1* anima al ftio Creatore in eià di foli 53 
anni. Fu compianta la fua morte da tutti ; ed in ar- 
gomento del loro dolore, e della ilima concepì» t a d'un 
si qualificalo loro confratello , onoraronlo li Padri del 
Convento nofiro di S. Agoflino co' funerali li più fo- 
1 cu ni . 

FRA ANTONINO VALSECCHI ■ 

Giunti fumo , la Dio mercè , a chiudere la fette 
ce'pubblici Pfofeflori di Teologia in Padow , fe- 
condo U dottrina di S I • in .. col mentovare quel- 
lo che ne occupa attualmente la caitedta, ed è il P. 
Fr. Antonio Vallecchi , figlio di quella nollra Con- 
Stesone del B- Giacomo Satomcmo d. Venezia. Ri- 
cordevuli dell' avvertimento daii.ee dallo Spalto Santo 
per l'Ecc le fi attico cap. li: Mie mettem ne laadri 
t/uam; ril'paimiare rlobhiamti ogni encomio , che efler 
dt.vieòbe alla fua moderila d.fcaro ; tanto pù che rio- 
fcire potrebbe (ofpetio , radendo fopra chi è membro 
di quella noilta religiofa famiglia. Ballerà dunque, per 
dare al catalogo de' pubblici Teologai il rompimento , 
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il dire : che il P. F. Antonino nacque da onefta fa- 
miglia in Verona a di 25 Dicembre 1798 da Giorda- 
no Vallecchi Veronefe , ed Elisabetta Orgiana Vicen- 
tina, e fu nel battefimo appellato Antonio. In età di 
anni 17 venne a Venezia a chiedere 1' abilo Domeni- 
ca no , c fu da'nollri Padri fpedito a vefìjrio , col no- 
me di Antonino, nel Convento de'SS. Martino, e R.O- 
fa di Conegliano , ove a di 18. Settembre 1736 pro- 
feti» 1' iftnuto . Richiamato da Superiori a Venezia 
Audio la Filofofia_, e Teologia in quello noltro Colle- 
gio del SS. Rofario ; e compiutone con raro profitto 
l'intero corfo, ne fu iftituito Lettore. Abbenchc com- 
proirtiterfi poielTe per la felicità dell' ingegno di fare 
nelle lcuole affai buona comparfa, e già ne aveffe da- 
te pmo»e in que'pochi anni che inferno Filofofia, pu- 
re più luminola la fece nella predicazione , cui gli piac- 
que piuttoflo applicarli . Datoli di propoflto al facto 
Minilleio , lo efercitò nelle Città più rinomate d'Ita- 
lia, e l'.ima con qui 11 olii in brieve d'uno traili più aggra- 
dili Dicitori del nolìro fecolo ; e nelle funzioni piùde- 
corole, e per li pergami più accreditati, egli era a ga- 
ra invitato , e prefcclto . Continuare però non potè 
molto a lungo in un tale efercizio , obbligato dall' au- 
torità del Senato ad adumere tutto altro carico. Man- 
cato cllendo nell' anno 1756 di vita il P. Fr. Giaco- 
mo Mora Teologo primario di Padova, tofto varjfog- 
getti , tutti per vero dire meritevoli di montare a tal 
grado, furono podi alli Riformatori in veduta, e fra 
quelli il 11 u Uro P- Antonio Vallecchi , nel quale cono- 
fc evali aliai bene accoppiata , con una (celta eloquen- 
za , una valla erudizione, ed una foda dottrina . Al- 
legò per efimerfi varie ragioni , e (ralle altre parecchi 
impegni di predicazione quarefimalc , che aveva con- 
tratti; ma laddove riufei ad altri di quella noftra Con- 
gregazione, e Famiglia medefima , 1* impetrare difpen. 
la , ciò non fu poffibìle al Padre Vallecchi , per cui 
era impegnatifiimo il N. H. Alvife Mocenigo , allora 
piocuiaiore di S, Marco, e Riformatore dello Studio, 
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«d ora Doge degniffimo di Venezia. Fattane pertanto 
la propofla in Senato, ne ufeì fono il giorno n.Set- 
lembre 1757 il feguentc decreto : Frana/cut Lauredano 
Dei grafia Dux Venetiarum . Nobilibui , & Sapiemibus 
viri* Francifco Muntocela Eguiti de fuo mandalo Potefla- 
ti. V. Capi: Paint , ÌT Svc^r.lui Jidelibui dileflii , 
falutem & dìleclionii offrii»™ . Significami volli Indie 
in Confilio noflro Rogatorum captam fitijfc partirti tenorìi 
infr aj cripti , videlicet: Dopo di efferfi praticati da Rrfor- 
matori noftri dello Studio , nelle Città (addite , e nt'llati 
ejleri li più proprie diligenze , onde rinvenire Sogget- 
to che poteffe coprire degnamente U cattedra di Tea- 
logia in via D. Tbom», vacante in Padova, per la mor- 
te del P. Fr. Giacomo Mora, che con decoro , t buon cri- 
dito la (otteneva , hanno effi ritratto un /ingoiare rifcon- 
Iro dell'ottimo, e particolare talento, di cui è adorno il P. 
Fr. Antonino Vallecchi Verone/e iitW Ordine de' Predicatori 
della offervanza; agli esemplari collami , td alle partico- 
lari iloti accoppiando egli un chiaro intendimento , àX una 
fondala cognizione , e poffejfo nelle dottrine teologiche ; di 
eòe ne fanno pmova , oltre le allegazioni de'Suptriori del- 
la Religione fu* , e la /lima , che nella medejìma efige , il 
iomunc concetto , e la fama procuratali con le letture , & 
altri facri uffìzi, per più anni efercitalì , nelle principali 
Città fuddile eforalliere. Per tali di/ìintt marche di virtù-, 
e di efperienza , viene anche la maturità pubblica alla 
pi-efente deliberazione ; e però i'anderà parte eie il detto 
P. F. Antonino Valficebi Veronefe fia condotto alia Catte- 
dra di Teologia in vìa D. Thomit nello Audio di Padova 
per quattro anni di fermo , e due di rifpetto , e qucfti a 
pubblico beneplacito, con ì annuo Hipendio d'i Fiorini 250 
da lire fei l'uno ; il quale dovrà principiare a godere dal 
giorno, che averanno principio le fui pubbliche lezioni, gia- 
lla te leggi . Quarc autieritate fupraditli Confilii manda- 
inui vobis ut ita exequi faciali! . Dat.In nofiro Ducali Pa- 
ìatio die XXII. Septemb. Indie. VI. an. MDCCXXXXXVIJ. 

Obbligato il Padre Valfeccbi da si grazioio infieme, 
ed amorevole mandamento, fece nel 1753, una elegan- 
te 
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te prolufione, che pubblicata fu dappoi colle flampe, 
e fpirato il tempo prefittagli col riferito decreto, egli 
fu ricondotto eoa altro emanato itili 17. Settembre 1764. 
in cui gli viene accrcfciuto' l'onerario fino a Fiorini 
400. Onde prulcguiicc prefe 11 temente con fu» molta 
laude nell'impiego com incitagli . Dati egli aveva faggi 
ancor ptima di ottimo difcernimento , e di facondia, 
in due operette , bensì di picciula mole, ma ds'Lctle- 
rati molto aggradile, che date aveva in luce; l'una 
fino dall'anno 1740. intitola».- Rifiejfumt /opra la lette- 
ra rcfponfiva ai «n Amico intorno Ma Quarefima Appeb 
lame; l'altra nel 1750. CÌoi:" Oraziane in morir di Ap- 
poflolo Zeno Porla, e Stento Cefarro ; da lui recitata in 
occafione de' funerali celebratigli nella Chiefa di alleilo 
noiiro Collegio, iltiluito depofitario delle fue ceneri, 
ed crede della inlignc fua Biblioteca. Opera di mag- 
gior pelo è quella in tre volumi divilà che pubblicò 
colle (lampe di Padova nel if6y cui pofe in fronte 
quello titolo: Dei fondamenti delia Religione, e dei fon- 
ti dell'empietà. Andò quella de' Letterati cotanto a ge- 
nio, che difperfe in breve tempo quante n'erano co- 
pie, obbligato lì vide a riprodurla di notabili aggiun- 
te arricchua co'torchi medeflmt nel 1767. Di ambedue 
l'edizioni fpedi un efemplare a Sua Santità Clemente 
XIII. cui dedicata aveva quell'opera; quale fignifico- 
gli nella più ampia maniera con due Btevi il tao gra- 
dimento; lo che pur fece il Magiftrato Eccellenti (limo 
degli Riformatori, colla tegnente lettera a S. E. Mari- 
no Cavalli Proveditore di Padova, folto il di 21. Feb- 
braio 1767, diretta: con cui alla ferie de'Teolaghi da- 
remo fine: Paffato fatto le offrrvazions , e r'tfltffi del Ma- 
giurato noiiro lo jlampato libro compollo da catello riputato 
Srofeffòre Padre Vallecchi, che ha per titolo: Dei fonda- 
menti della Religione, r dei fonti dell' Empietà, ebbe A 
Migiflrato noiiro -vero motivo di riconofeere un'opra molla 
celebre , e di tutta lode , che aecrefee onore , e fama al de- 
gna Autorr per l'argomento che tratta, e che fu in fegui- 
10 da lui UluHrato con nuove utili, e plaufibìli aggiunte; 
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non che per ? univerfale concetto , e applaufo , che ha ri- 
tratto . Somma per tanto effindo la compiacenza no/Ira per 
aver egli rifa pubblica in fommigliantc muda la [uà vir- 
tù , ed accreditata dottrina : V. E. gli fignificherà in nome 
del Magi/irato nafiro li /entimemi più pieni dilla noiirot 
intiera Joddisfazionc , t aggradimento, e che tanto fu pene- 
trato il nofiro animo da quejìa fua degna rifolitziont , eie 
refta fpontaneamenle perfuafo di rendere nni/one all' efpref- 
fioni, anche qualche tefiimonio di dt/linzionc, con che faccia 
palcfc a codejìa Vniverfità quanto faci grata tale opera , e 
quanto in conjider azione la fua degna , ed apprezzata perfo- 
ra ; onde gli altri Profeffori s' incoraggi fc ano ad imitare, * 
feguire un sì lodevole e/empio , ed a renderfi utili , anche 
con loro fiampati ferini, a benefizio comune. Da codefla 
Cafra Matricol. per ciò ordinerai che gli fieno contribuiti 
per una volta tanto Ducati loo. effettivi ; e le auguriamo 
compita felicità. Li Riformatori dello Studio dì Badava. 
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DI SACRA SCRITTURA 

Nello Studio di Padova, fcelti dall'Ordine 
di S. Domenico. 

LA indilTombile connelTione, che patta fralla Teo- 
logia, e la divina Scrittura, che di quella è la 
prima bafe, ragionevolmente ricerca, che teffu- 
ta la ferie di quelli, che nella infigne Universi- 
tà di Padova furono profeflori dell'una, toflo impren- 
diamo a fcrivere brevemente di quelli che interpretaro- 
no l'altra . Né quella nè quella cattedra ftabilitc furo- 
no nel primo nafeere della Univerfità Padovana; ma 
la Teologia fecondo la mente di S. Tommafo ebbe fot- 
tanto cominciamento , come vedemmo nel 1490. e 
quella di fcrittura 60. anni dopo. Non era però che 
ancora di quefta non fi delie negli anni antecedenti 
lezione ; ma era carico del pubblico Profeffore di Teo- 
logia l'interpretare eziandio le Scritture. Avvenne in 
progreflo di tempo , come penfa il Facciolatri , che 
occupando» per lo più li Teologhi Tommift» e Scoti- 
ca nelle fpeculazioni , o in trattare queflioni fra ['una 
e l' altra fcuola contruverfe , venne a trafandarfi la San- 
ta Scrittura. Conceputo da Moderatori dello ftudìo un 
tale difordine, deliberarono per ripararlo, di rapprefen- 
tare ai Senato la necefutà d'iftituinie una cattedra 
particolare , lo che fu anche efequito , come appa- 
re da decreto legnato fotto il di 16. Settembre 
IJJI. Da quello , ed altri, de' quali ci converrà di 
far ufo, rilevafi come dall'Ordine di S. Domenico pre- 
la fu la metà di quelli che dalla prima fua ili inazione 
fino a notiti giorni montarono fu quella cattedra ; an- 
zi che li primi a darvi lezione furono due celebri Do- 
menicani, Valentico, e Vielmi, de' quali fece onorevo- 
Jitfiraa menzione Fra Girolamo Quaino Servita loro 
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fucceffore, nella Orazione recitata in Padova nell'Apri- 
le 1581. cosi dicendo: Hanc factm natii duo èujus tut- 
ti f graviflìmi, doftiffimit]He Titoloni prtlultrunl : Adria- 
mi Venetus, & Hieronymm Vietatimi quorum alter Jnili- 
tiopolitan* Ecclrfie Epiftopui creatui , premium e/i da£hi- 
n* fan boneftiffimitm canfeeutui ; alter epìfcopaii etiam di- 
gn'tlate auElus , divina oracufo interpretando, Epijcopi ai, 
que DoHoris muntribus tatbtdram hanc geminis velati In- 
miniiat decaravit . 

FRA ADRIANO VALENTICO. 

IL primo dunque cu! commetto fu dal Senato un ta- 
le impiego, fu il P. F. Adriano Valentico, del qua- 
le come Vefcovo di Capodiflria fermo abbiamo nella 
noftra DifTertatione.- De Epìfcupìi ad Iftrittnai Ecclefias 
tx Ordine Pnedkatorum ajfumptis , pochi anni fa data 
in luce; onde poco più ci retta d'aggiungere a quan- 
ro di lui fi è in quella narralo. Egli nacque in Ve-, 
nezia a di 35. Novembre del 1506. e fu nel batielìmo 
nomato Girolamo. Furono fuoi genitori Giovanni Sc- 
rezio Veneziano, e Domenica di Giambattifta di Oder- 
10; lo che fu dichiarato con iftrumemo autentico per 
mano di Bernardo de'Tommafi pubblico notajo , e 
confermato in legale forma da Andrea Grilli Doge di 
Venezia- Convenne far quefta autentica dichiarazione 
per correggere Io sbaglio di chi credevalo nativo di 
Dalmazia? anziccliè di Venezia; derivato forfè dall' ef- 
fe re fua Madre, morto il primo marito, pafTata alle 
feconde nozze con un eerto Damiano veramente Dal- 
matino, perchè oiiundo da Cattaro, ma che abitava 
in Venezia-, e Teneva l'uffizio di Fame al Magilirata 
de'Cunloli. La denominazione poi di Valentino palla- 
ta in cognome, derivò probabilmente da una Villa fot- 
io OJrrzo detta Valentina-, della quale foriera nativa 
fua Madre; quale almeno il là che vi pofTedeva al- 
cune terre, che in morendo .fa (ciò al Convento dì S. 
Domenico di Gabello, nel quale fua figlio fino dalli. 
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Ì4. di Maggio 1533. prefo aveva l'abito, ed il nomtf 
di Fra Adriano, c nel feguente a di jj. del detto 
Mele vi aveva fatta la profeffione ■ Qiial profitto egli 
facelTe ne'ftudj, sili quali fu tolto applicato, qua) Iti- 
ma fi conquifìaffe coli' andare di pochi anni, oltre all' 
apparire dalle letture, che gii furono da Superiori in 
varj conventi commette , fe ne può trarre argomenta 
dall'elTere fiato in età di foli anni trentlfette prefcelto 
dal Senato per occupare in Padova la pubblica Catte- 
dra di Metafilica, e dopo otto trasferito alia novella- 
mente fondata di Sacra Scrittura, che interpretò per 
in circa tredici anni/ e non già per quaranta, eome 
fattamente opinarono il Fontana, e dietro lui il Cava- 
lieri. Ecco il decreto dì fua elezione: Francifcus Do- 
nata Dei grafia Dnx Vcnetiarum . perchè tonofeemo alti 
preftnti tempi tffere molta a propella, che in quel /ìndia 
nojlro (di Padova) fi legga la Sacra Scrittura ■ efenda 
noi certi della Dottrina , e religione del R, p. Maefiro 
Adrian» dell'Ordine de' Predicatori , il quale l'anno paca- 
to , con molta frequenza di /colori è fiato udito ; avemtr 
delihirato a dì 10, dell' iflante Mefe , con il Senato- no- 
Uro, di condurlo a leggere nel predetta Studia effa lezio- 
ne della Scrittura Sacra, a Beneplacito della Signoria No- 
ftra, e gli abbiamo cofiituito {alarlo di Ducati 200. all' 
anno ec. Dat. die 16. Scptcmbris i<ftl. Quello pubbli- 
co impiego , che pofe in più aperta veduta il Valentico 
fece, che da' Soggetti più ragguardevoli folle rovente 
ricliielìo, ed impiegato. Filippo Mocenigo Vefcovo di 
Nicoiia, e Daniello Barbaro Patriarca di Aquileja, Io 
prefero per compagno nel viaggio, e per loro Teologo 
al Concilio di Trento ; e morto elTendo, quello du- 
rante, il celebre nolìro Pietro Sotto Teologo Pontificio, 
Rli fu da Papa Pio IV, Mintilo il P. Adriano. 11 
Patriarca pure di Venezia fullo fpirare del 1550. come 
conila da parte prefa in Senato li 1. Novembre, com- 
parve perfonalmente in Collegio, ed inltanremente ri- 
chiefe, che concerta folle a Maeftro Adriano licenza 
di trasferirli per alcun tempo in Venezia, affine di va- 
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leti! di lui per gravitimi affari ; c nel 1553. rinomò pel 
tempo delle vacanze fcolallicbe la fletta dimanda. Am- 
bedue le volle fu compiaciuto il Patriarca , feiua che 
obbligato fbflc il Valentico a dimettere la cattedra, che 
attualmente occupava. Si vide però egli affretto nel 
feguente anno 1 564. a fmontarne per effere flato a di 
24. Giugno eletto Inquifitore di Venezia . Due i'uli 
anni durò in tale uffizio; perchè nel \$66. fu da Papa 
Pio V. cui età ben noto, ed affai caro, confacrato 
Vefcovo di Capodiftria. Governò detta Chiefa pel bric- 
ve fpazio di Tei anni in circa, e fini di vivere a di 7. 
Marzo 1571. 

FRA GIROLAMO VIELMI. 

GHe l'immediato fucceffore del Valentico nella pub- 
blica lezione di Sacra Scrittura in Padova f IT» 
Monfignor Fr. Girolamo Vielmi de' Predicatori Veico- 
lo di Argos , ella è cofa si certa che niuno può ragio- 
nevolmente metterla in controversa , poiché troppo 
evidentemente viene comprovata dal decreto del Sena- 
to, che or ora rapportaremo. Quallora perderli non vo- 
gliamo in disutili repetìzioni, poco ci retta da dire di 
un foggetto per altro cosi rinomato, avendo di fua 
vita, fuoi (ìndi, e f" 0 ' impieghi batte volmetnn te par- 
lato in teffendo la ferie de' pubblici ProfeiTori di Teo- 
logia; oltre a ciò che ferino ne avevamo trattando di 
lui come Vefcovo, nella fopra mentovata noftra difler- 
lazione : De Epifeopis ad Ifirianas Ecclefiei ex Ordine 
Prxdìcatorum ajjumptii. Trafcriveremo dunque folianto 
il decreto di ftta dell inazione alla Cattedra, eh' è del te- 
nore feguente: Hieronjmus Priolui Dei gratin Dhx Ve- 
nttìarum . Avendo il R. M. Adriana qual leggeva la Sacra 
Scrittura nello Studio no/lro di Padova accettato il civico 
d' Inquisitore in ijue/ia Città , viene a mancare la [opradtt- 
ta lettura: ond'effendo a propofilo provederla di f ufficienti 
Lettore , & efendone htn nota la dottrina e perizia m leggi- 
Te del R, D. Girolamo Vtelmi Vefcovo Argolicinfe ; l' an~ 
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ieri parli, tic il fopradetto Vefcovo fu condotto a Uggeri 
nel Studia noflro fopradetto la [addilla lezioni delia Sacra 
Scrittura per anni quattro di fermo , 1 dui di ri/petto, 
quali fiano a btmplacito della Signorìa ntjlra , con [alarlo 
dì Fiorini ijo. all' ami , dovtndo cominciar a Uggeri 
ti primo giorno dii Mife chi viene . Quare &c. Dai, dii 
lì. Aprila jj6j. Abbenchè in vigore di tal decreto 
dare doverle cominciamento alle file lezioni fcritturall 
nell'entrare del Maggio immediate feguenie, pure da 
certa memoria manokritta, che fi conferva, apparii» 
che folti oto a di li. Novembre ijtìj. fece nella 1 fero- 
la il fno pubblico ingreilo, recitandovi una elegante 
Orazione : De opimo Epifcopi mature , da lui comporta 
affine di fcuotere dallo ftupore quelli che ingombrati 
ne fonerò, veggendo con raro efempio un Vefcovo 
defliii.no per Profelìore della Univerliià, montarne la 
Cattedra , e darvi lezione. 

Negarli non potendo che Monfignor Vielmi Vefco- 
vo titolare di Argos nella Morea, e coadiutore del Ve- 
fcovo Cardinale di Padova, dichiarato frjfle dal Sena- 
to per P referto re , dubitò per lo meno il Tommafini, 
le efercirato mai e.;li abbia un tale uffìzio; dicendo: in- 
certuni ai legtrit tali dignitate orn.ìtus , cum Roma ferme 
eo tempori ut plurimum commoraretur , & ad Concilium 
TridtitlìtiKti fucrìt mijfaf. II Papadopoli in oltre tiene per 
certa cofa, che nunquam eas, (cioè le fmtture) e fug- 
gili»- Patavino fuerit inltrp'itJlu! , prtferlim cum io ipfo 
anno 1 565. quo fignatur S. Scriptur* profetar Romam ivo- 
catus, non aiti tritnnium Patwium rtmejverìt; e parlan- 
do poi di Fra Girolamo Quaino, che gli fu fucceflbr 
nella Cattedra, fegue a dire cosi: fuit fuectjfor quiiem 
Adriani Veneti , fuijiitutui viro Hieronymo Vitlmo , qui ad 
hanc txtdram cvocatui , quod litHÌum Argoliccnfts Epifcopi 
fuiffet adtptut .... munui gymnajlicunt ixerciri vii non po- 
tuit, vii nohit. Ma detto fi a con loro pace, infuflillen- 
te è il dubbio del Tommafini , falfa l'affcrtione del Pa- 
padopoli, e cadenti le loro ragioni, con le quali com- 
provare fi fludiano, che Monfignor Vielmi, jwb potuti, 
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vtlnoluit, efercitare l'impiego dal Senato addogatogli. 
In falli : come può crederli die exirccn noluit un tale 
uffizio quegli, che quando pure richiedo non io avef- 
fe , poteva almeno efimerfene agevolmente, fe gli fof- 
fe listo elìbito, menire mai il Senato obbliga a forza 
veruno ad adumerlo? Come può fofpettarfi che ripu- 
tarle cofa diidiccvole al fno carattere l' inlegnare, que- 
gli che con una dotta Orazione imprefe di propufito a' 
dimolìrare anzi efler quello un impiego convenevole x 
Vefcovi? tniuflìflenti poi fono le ragioni per le quali 
fi vicende: che munur gjmnajlicum txtreert non polititi 
cioè per edere flato in quell'anno fteffo chiamato a 
Roma, ed e He re intervenuto in quel tempo al Conci- 
lio di Trento. l'aliò, ella è cofa vera, chiamato dal 
Pontefice a Roma, e vi fi trattenne; ma ciò non fu 
nel 1565. in cui eletto fu Scritturifla, ma nel 1561. 
mentre era Teologo, e ritornò in Padova nel 1563. 
eletto Vefcovo. Intervenne, non può negarft, alle ul- 
time fedìoni del Concilio di Trento, ma quelle ulti- 
marono collo fpirare dell'anno fuddetto 156*3. Come 
dunque ciò eflergli poteva d'impedimento per occuparli 
nella lettura, che folamente due interi anni dopo gli 
fu commetta? Il vero dunque fi è, che Monfignor 
Viclmo accettò il carico, e lo efercitò pel eorfo d'in- 
circa cinque anni, cioè fino al 1570. in cui trasferito 
alla Chieia di Gitano va nell'Ulna, portarti dovette 
alla Tua refidenza. Dalle parole del decreto col quale 
dato gli fu fuccedore, ciò adaì chiaro raccoglier , poi- 
ché vi lì legge: Vaca itilo Studia noflra di Padova la 
lettura di Sacra Scrittura, per efiirt il R. D. Hitrmmo 
Viclmi Vefcùvo di dttanova , chi la Uggiva, andato alla 
refidenza; ed il P. Girolamo Qua ino che nella Catte- 
dra gli fuccedette, colle parole, che abbiamo fui prin- 
cipio allegate, fi appalela bensì per fuccedbr del Viel- 
mo, ma non mai per foftiruro, o coadiutore. Final- 
nalmente dalli ferini del Vielmo fteffo , raceogliefi V 
argomento fu cui vergarono le fue lezioni ; fi vede che 
cominciò dall' interpretare J'Epifìola di S. Paolo a Ro- 
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mani, e Io promife fui fine della Orazione, che reciti» 
nel fuo primo ingreffo ; pafsò poi ad efporre l'altra 
Epiftola diretta agli Ebrei; e Alila fine del 1569. e 
principio del 1570. occupavafi in ifpiegare il primo <à- 
pàolo della Genefi. 

FRA ALFONSO SOTO. 

Dlmeffa ch'ebbe il Vielmo la Cattedra per parlare 
alla nuova Aia Sede Vefcovile di Cittanova, vi 
fu, come accennammo, collocato il P. F. Girolamo 
Quaino della Religione de'Servi , che la renne occu- 
pata per dieci anni ia circa. Pallaio poi che fu egli 
fra' morii, fu di bel nuovo rat lettura appoggiata fuc- 
eeffivamente a due Domenicani; il primo de' quali fu 
il P. F. Alfonfo Soto. Parlato noi avendo ancor di 
quello, mentre fervevamo de'pubbliei ProfefTori di Teo- 
logia, fra' quali ebbe pollo, non et refla fc non che 
di traferivere il decreto col quale fu deputato alla le- 
zione di Sacra Scrittura, fegnato a di 12. Febbraio 
1581. M. V. cioè 1 Nicolaui de Ponte Dei gratta 
Dnx Vtnttiorum . Vaca nello Studia nollro di Padova la 
lezione di S. Scrittura ptr la morte del F. M. ' Ritronima 
Quaino, che la leggeva, alla gitale dovendo/! provedere , 
onderà parte, che il P. Alfonfo Soto Domenicano, del qua- 
le fi ha ottima informazione Jìa condotto a leggere net 
predetto Studio nojlro la fuddetta lettura di S. Scrittura , 
con {lipendio di Ducati 100. all'anno, a beneplacito della 
Signorìa nojlra , il quale gli aèiia a confintìart dal dì che 
comincìerà a leggere, come è oneflo. Qùare &e. Poco più 
di tre anni fpiegò il Soto quella prima volta la Scrit- 
tura; perchè rimana effendo vuota la Cattedra Teolo- 
gale Tommiftica in Padova per la Morte dei P. F. 
Egidio Marchefini, vi fu a di 7. Giugno 1586. tratfe- 
rito Fr, Alfonfo Soto, e vi itene fino a! 1593. Ma di 
lui ci converrà ha poco parlare ninnameli te". 
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FRA GIANFJUWCESCO CONTARMI. 

L'Altro Domenicana cui immediata in ente , dopo il 
Sotti, fu dal Senato commetta la lezione pubblica 
della S- Scrittura, fu il P. F. Gianfrancefco Comari- 
ni. Nulla più di quello ragguardevole foggetto venuto 
farebbe a notlra notizia, fuorché il nudo nome, ed 
il fulo anno, nel quale fali , e (montò dalla Cattedra, 
fe il Padre Fra Giandomenico Armano nel fuo libro 
intitolato: Monumenta [ilcHu Convenivi S. Dominici Vt. 
nttiarum, rapportato non avelie quel poco, che da' li* 
bri di detto Convento potè raccogliere. Ma rivolgen- 
do diligentemente ancor quelli, non fi rileva fc non 
che egli nacque in Venezia circa la metà del fedicefi- 
mo fecolo dalla Nobile Famiglia Coniarini, e nel bat- 
temmo fu nomato Giovanni. Giunto alla età d'incirca 
venti anni, quando vellir poteva la toga patricia, fe 
pure prefa già non l'aveva, deliberò di eambiarla in 
abito religiolo, e pre(celfe fra tutti quello di San Do- 
menico. Manifeliò il concepuio difegno, ed avanzò le 
iftanze fue più premurofe alli Padri di S. Domenico 
di Cartello - , e li ritrovò oltremedo propenfi a compia- 
cerlo. Quindi nel Novembre del 1574. fu da elfi di- 
retto al Convento di S. Corona di Vicenza per veilirfi 
dell'abito, ed allora al nome primiero di Giovanni gli 
fu aggiunto quello di Francesco. Tello che arrotato 
li vide fralli feguaci di S. Domenico appaleloflì ripie- 
no dello fpirito del Santo Ino Fondatore, per la «fat- 
ta ortervanza di tutte le regole, per la incontaminata 
moderila, di cui apparve uno fpecchio, per la pietà, c 
divozione cui inceflan temente applicavafi , per la umil- 
tà che riputar gli faceva vili, e fpregievoli tutte le ter- 
rene cofe, e per la rigida penitenza a cui Ci diede. 
Di tanto refe teftimonianza il P. Fr. Domenico da Pe- 
faro Priore di Cartello in una nota fatta di fua mano 
ne'regiftri , che in poche parole forma del nollro Fra 
Gianfrancefco un pieno elogio, ed è quella: Cum prx. 
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fatui Juvcnis vigefimum ageret annum , modelli* fpecimen 
fe prxbcret , /olii ineumbent divini i , humana, ac viltà 
defpicarttur , penitenti* virtute pr#(iani.... e conchiudc 
confptcmi fanStitatt. Va giovane di tal indole, e di 
tanta vinù fu ben vobntieri ammetto alla profellione, 
che Ecce nel di l5. Novembre 1 575. ed a pieni voti 
dal Configlio, e Capitolo de'Padri di Cartello, eoli' 
approvazione del Padre Fra Serafino Cavalli Generale 
dell'Ordine, accettato per figlio del loro Convento. 
Profefso ch'ei fu, applico Ili giuda il metodo della fua 
religione, alli ftudj; e conviene b»n credere che ne 
face Ile un raro profitto, mentre nella freica età di foli 
trentatre anni in circa, fu dal Senato, colla feguenie 
parte prefa il di 9. Ottobre ijb5. derìtnato alla pub- 
blica lettura fcritturale nella Univerfìtà Padovana: Pa- 
fchalis Ciconia Dei gralia Dux Venetiarum: Dovendofi pro- 
veitre di Littore delU S. Scrittura mila Studio noffro di 
Padova , per tjftr Sialo polli a Uggttt la Teologia il P. 
M. Aifonfo Sola che la leggeva ; & avute buone informa- 
zioni della dottrina, e perizia di leggere del P. Gianfran- 
ctfeo Contarmi Domenicano ; l'anitra parte eh: il fopra- 
Aetto Padre Gianfrancefco Jia condotto a leggere nello Stu- 
dio nofiro di Padova la predetta lezione di S. Scrittura, 
per anni auattra di [ermo, e due di rif petto, i inali Jiano 
a beneplacito delia Signoria nofira , con fiipend:o di Fiori- 
ni 60. all'anno. Quare &c. Tanta fn più decorofa pel 
Coniarmi la deputazione a tale Cattedra, quanto fu 
fatta in competenza del P. Fr. Giacomo Calieata na- 
tivo di Trapani nella Sicilia Carmelitano, che dalla 
Univerfità ftefla veniva e raccomandato, e richiedo; ne 
può fofpettarfi che il nofiro Padre Gianfrancefco for- 
nito al pari di umiltà, e modertta, che di dottrina, 
ambito abbia un tal porto, o fatti uffizj per conferii ir- 
lo. Ben è vero però, che vi durò molto poco, men- 
tre confumato forfè dalle applicazioni, che andavano 
in confeguenza al fuo impiego, e più forfè dalle peni- 
tenze alle quali era dedito, dopo due foli anni man- 
cò di vita, e così diede luogo al P. Franeefco '/.nu- 
li 3 ber. 
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(.erti Carmelitano, eletto fuO fucceffore pel giorno ij. 
di Settembre del ij8o. 

FRA ALFONSO SOTO. 

LA Morte che dopo due anni arreftò il corfo alle 
lezioni fcrit turali del P. Gianfrancefco Contarmi , 
Io abbreviò poco meno ancor a quelle del P. Zamber- 
ti, che in Padova gli fu fuccefTore; ed aprì dopo foli 
tre anni la flrada ad un altro Domenicano per rimon- 
tare fu quella Cattedra. Il P. Fr. Alfonfo Solo, che 
cerne (opra dicemmo tenuta l'aveva per incirca tre an- 
ni, l'aveva poi rinunziata per paflarfene alla Teologa- 
le; ma aggravato poi dagli anni, e fpoilato per le in- 
difpofizioni, che lo moleftavano, reggere più non po- 
teva a tanta fatica . Quindi veggendo vuota di nuovo 
quella di Scrittura, che era di un pefo aliai più leggie- 
ro , fece initanza al li Riformatori dello (Indio acciò 
permeilo gli fofle di farne il cambio, e fu compiaciu- 
to col feguente graziofo decreto dell'augurio Senato: 
Pafchalis Cieonia Dei grafia Dux Venetiarum. Per la mor- 
ti dei P. M. Francejco Zamherli, viene a mancare mila 
Studia no/lro di . Padova la lettura della S. Scrittura, É7 
avendo il P. M. Alfonfo Sito , che gii molti anni leggeva 
la Teologia in via di S.Tommafo , ricercalo li Riformatori 
nofìrì dello detto Studio, che alte/a la fua grave età, tt 
indtfpojìzìont , che lo fa inutile alla fatica di detta lettu- 
ra, vogliano effer contenti di ritornarlo a quella della S. 
Scrittura, eie molti anni da lui fu letta pr-.ma dilla 
Teologia, la quale per leggere la fe/la folamenle, gli ve- 
niva ad iffere di minor fatica ; & ejfendo egli molto ben 
degno di effer fodiiifatto , jÌ per la lunga fervitù predata 
da luì nel predetto Studio cotì onorata, e frutluofa, come 
per non la/dar patire foggetto di tanto nome, com'egli è, 
per ornamento dello Stadio predetto; però l'onderà parte, 
che il predetto P. M. Alfonfo Solo fia condotto nello Stu- 
dio nofiro 4 leggere la predelta lettura di S. Scrittura, 
fin il fiiptndio , eie aveva già quando altre volte la leff* 
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di Ducati loo. all'anno, eòe fona lo. di manco di .imo. 
fa irf a/ preferite; t dtbba leggere per anni quattro di 
fermi, e dui di nfptlto te. Dat. in «olirò Ducali Baiano 
d:t 29. OSobril inlic, VI. anno 1591. Per incirca dieci 
anni impiegofli il Padre Solo Dell' interpretare in Pa- 
dova le divine feritture, dopo il qujl tempo con mio. 
va parre prefa in Senato fono al Doge Marino di- 
mani a di 3. Settembre 1601, fu ricondotto con ac> 
crefeirnento di (lipendio fino a zoo. Fiorini. Continuo 
dunque nell'uffizio fino allo ipirare dall'anno 1607. 
quando per la e II rem* vecchiezza, ed incurabili infer- 
mità, fentiffi obbligato a Igtavarfene, fupplicando il 
Senato, durante il poco tempo, die reitare gli poteva 
di vita , di un qualche annuo pruvedimento . Egli fi 
era refo colla lunga lettura cosi benemerito, che la 
pubblica pietà non potè a meno di non conili icendere 
alle fue giurie dimande; che perciò ufei a fuo favore 
fatto al Doge Leonardo Donato il di 30. Dicembre 
1607. il fogliente decreto.* Léonard»! Donilo Dei grati» 
Dux Veneti jruot . Avendo il P. Miefiro Alfanfo Solo, eh* 
per moia ami ha con frinii fatiche, Ó inaerà, loditi fa, 
vone d.lio Studio nofbo di Padova efereitata la lettura di 
S. Scrittura, t per l'età fu* motto avanzata, aeiompa- 
gitala da incurabili tnJifpofizioni , ricercati a (gravarlo di 
queflo prfo, 6 eziandio a lafeiarglì modo, onde fi poffs 
per quii poco di vita che gli reiìi , /orientare nella comi, 
nua fptfa di medicamenti , che gli confiti fjre , ricerca . j 
pitia di quello Conferito l' ef.mdtre coti oneil-i dn.iinda. Pe- 
ro l'andtrè parte ' che tifando il P. M. Afonfo folleva» 
dal? obbligo detta lettor*, e col benefizio di 100. Fiorini 
folamtnte per fuo fovenimente ,fia in fuo luogo condotto te. 

FRA GIROLAMO TURSIO. 

AVvenne ancor quella volta ciò che per addietro 
era fempre avvenuto, che dopo un folo Prof effe- 
re di altro iflituto, ritornaffero di bel nuovo ad efiere 
collocati filila Cattedra di S. Scrittura io Padova li- 
H 4 Dome- 
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Domenicani: anzi non uno, o due, come altre volle, 
ma bensì quattro immediatamente l'uno dopo l'altro. 
Il primo fra quefti, fu il P. Fr. Girolamo Turilo, 
detto da altri Trivello, del quale poco, anzi nuli» 
Tappiamo olire a ciò, che dal feguente decreto di tua 
elezione ci viene accennato, Joannei Cornelio Dei grafia 
Dttx Vrr.ni.vnm. Vaca nei Studio di Padova la lettura 
di S. Scrittura ptr la morti del P. M Alvi/e Àlhtrti ieW 
Ordine degli Eremitani, Ì3" avendofi ottima informazioni 
iella virili , e Efficienza del P. Maefiro Girolamo Turfio 
Domenicano, di nazione Fiorentino, dal quale, tffendo uo- 
mo celebre di Dottrina, Jt deve affettare fervizio degno 
della fua molla perizia, t valori, è conveniente di appog- 
giare a quejt onorato foretto la carica predetta . Però P 
anderà parte che il P. M. Girolamo Tur/io Domenicano 
Fiorentino fa condotto alla lettura dì S. Scrittura per an- 
ni quattro di ferma, e due di rifpetto, con Fiorini igo. 
all' anno di fìtper.dio, e con tutte le prerogative, eie gode- 
va il fuo predecefjore . Siuare ÉTr. Dat.iit 3. Martii 16191 
Certificati fiamo da tale decreto, che il Padre Turfio 
era di nafciia Fiorentino, e non già come credette al- 
cuno, nativo di Bibìcna dd Monferrato. Rileviamo di 
più dall' ti iv tffioni colle quali viene qualificato , che re- 
Io fi Ita celebre per la dottrina, di cui date aveva 
pruove nelle letture foffenute con decoro, almeno den- 
tro li confini delle fcuole domeniche, ed eziandio coli' 
eloquenza, della quale dato aveva faggio nella predica- 
zione. Dal libro de' configli di S. Agoflino di Padova 
fi viene a fapere, che a dì 18. Aprile 1629. fa propo. 
fio il P. Miu-ltio Turfio Scrìiiurifta del pubblico Audio 
per predicatore della futura quarefima ; ma da altro 
configlio tenutoli pochi giorni dopo, cioè al j. di 
Maggio dell'anno (teffo, s'intende com'egli, che poco 
prima dì un mefe, e mezzo era flato deputato alla 
cattedra, tifiuiò l'impegno del pulpito, a cut fu delti- 
nato il P. Maellro Campana. Ma quando pure attuti- 
to fi avelie un tal carico, giunto non farebbe a tempo 
di cferetiarlo, perchè la morte, che o fililo fpirare 
dell' 
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dell'anno {retto, o fallo puntare del feguente lo col- 
fé, pofe in brievc termine ed a'fuoi ftiidj, ed a'fuoi 
giorni. 

FRA ALBERTO CAMPANA. 

QUegli che, come poco fa per incidenza accenna- 
lo, fu foitituito al Padre Turno nel pulpito di 
5. Abitino , gli fu eziandio lucccffore nella Cattedra 
fcritiurale di Padova; cioè il P. Fra Alberto Campana, 
di nazione pur egli ToCcano, e figlio dell' infigne Con- 
vento di S. Marco di Firenze. Égli era nato circa il 
1565. Giunto alla età convenevole profeffato aveva 1* 
ifliiuio de' Predicatori , ed applicato fufleguen temente 
■Ili fludj, fatto vi aveva un profitto ammirevole, così 
che fi refe , come lo dipinge il P. Echard : vìr ornai 
• ftrmt doUrinie genere celebri). Oltre alle lettere umane, 
*e poefia di cui dilettava» , fu nella FilofoSa, Teolo- 
gia, e Scrittura verfatiflìmo, ed aveva fornita la Aia 
mente a dovizia di erudizieni coficchè fu qualunque 
materia cadeffe difeorfo, aveva in pronto che aggiun- 
gere, e de'fuoi detti come render ragione, per attesa- 
lo dei Tommafini ne'fuoi elogi degli Uomini illuftri . 
In occafione del Capitolo Generale che fi tenne in 
Bologna, fu il Campana nel 1615. laureato Maeflxo, 
e dalla Univerlìtà di Pila eletto per profeffore. Elcr- 
citavfl attualmente in detta Univerlìtà un tale impiego 
quando mancato effendo di vita in Padova il P. Giro- 
lamo Tuifio Scritturili* , egli lofio vi fu foftituito, col 
feguente decreto legnato a di 14. Febbraio 1630. Mi» 
laus Centanno Dei grati* Dux Venetiarum . Vaca nello 
Audio di Padova la lettura della S. Scrittura per la mor- 
ti dtl P. Girolamo Turfio Domenicano ; & avendo ottima 
informazione della virtù, e fufficenza ili P. Maeftro Al- 
iata Campana della medefima Religione, che al prefentt 
hggr in Pi/a • dal quale effendo Uomo di valore , e dottri- 
na fi devi affettare [ervizio degno della fu* molta perì- 
zia, i convtnimt appoggiare s jMtfit onorato Soggetto la 
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carici predella. Però l'ande-à parie che il P. M. Allerto 
Campita Dommicano Jia condono alla lettura di J. Scrit- 
tura per ami quattro di firmo, t d-jt di rifatto con Fio- 
rini zoo. affanno di /liptnd<o , e con Iurte te prtrogatmt 
eie godeva il [no Predeceifufe , Qure Òc. Soddisfa militilo 
il Senato della di lui dottrina, e coftume, contornati 
ch'egli ebbe nella lettura (ei anni, lo riconduce fono 
al Doge Francefco Erizzo, e gli accr.bbe l'onorario 
fino a 300. Fiorini, con pane prefa nel giorno primo 
di Marzo i6j6. Profeguì egli adunque a dar lezione 
con ttraordinario concorfo di afcoltatorj, e con ringo- 
iare loro applaufo, e profili a, ad onta della podagra, 
che tolto gli aveva predo che ogni moto, ed ufo del- 
le membra , onde folo aveva libera la voce per in legna- 
re, e particolare il coraggio per non lafciarfi abbatte- 
re. Continualo avrebbe forfè anche più a lungo, Te 
valendoti di certo rimedio fuggentugli , per fatale 
difavventura da una Donnieiuola, come il Tommafini 
racconta, per guarire dalle ulceri che aveva nelle gam- 
be, foilevaco non le gli foffe fino alle parti più nobili 
il maligno umore , che col chiuderti delle piaghe ri- 
trovò impedita la llrada di ufeire; onde colto d'im- 
provvifo dall' apopledia , tini di vivere a dì 24. Settem- 
bre, full' ora lettima della notte l'anno ifijo. in età, 
come vien riferito, di anni fettaocaquattro . Per faggio 
del fuo eftro poetico tradutTe in verfo tofeano la Far- 
faglia di Lucano ; e iafeiò alcuni fetitti di Meta0ca t 
ma non però dati alla luce . 

FRA ADRIANO CARDINALI. 

NUlla meno di dottrina, ed erudizione fornito , e 
dalla CJniverfità tutta applaudito del Padre Cam- 
pana , riufei 1' immediato fuo fueceffore nella cattedra 
l'critturale di Padova, cioè il P. Fr. Adriano Cardina- 
li, nato in Genova da nobile flirpe l'anno 1^04; che 
in età di ledici anni, cioè nel Jtìio profetato aveva 
il Doroenicang inftituio nel Convenio di & Maria di 
Ca- 
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Cartello della Tua patria. Qiieiti fece in brieve ne' ih> 
dj tale, e tanto di avanzamento, che dopo avere ia- 
fegnato in grado di lettore primario in Ancona , io 
Vicenza, ed in altri Conventi, fu prima di compiere 
fette luflri dell'età fua, dichiarato Maellro. Come poi 
alla molta dottrina accoppiava una fomma facilita , e 
chiarezza in impiegarli , ed una affai beila grazia nel 
porgere, cosi efercitoffi eziandio nella predicazione; c 
le Città più cospicue d' Italia , o Io udirono con pia. 
cere, o a gara fe lo invidiavano. Niente inferiore al- 
la feienza era nel noftro Adriano la prudenza, deftrez- 
za, ed attività ne* maneggi ; lo che conofciuto dal P. 
Fra Niccolò Ridolfi Generale dell' Ordine , lo annove- 
rò fra'fuoi compagni con titolo di Provinciale di Ter- 
ra Santa , valendoli di' fuoi configli , ed adoperandolo 
ne' più malagevoli affari . A trattarne appunto alcuni 
de' più fpinofi, e rilevanti fu inviato come Commiffa- 
rio, del P. Generale in Ifpagna ; ed ivi pure, come an- 
che in Roma guadagno!!"] l'amore, e la ftima di mite 
le perfone per nobiltà, per dìfeernimento, o per grado 
le più cofpicuc ■ La fama di un uomo per dottrina , 
ed altre fue qualità si rinomato gìunfe facilmente all' 
orecchio degli Riformatori dello Studio di Padova , a 
pefo de' quali flava il rintracciare Profeflbri , che fof-, 
l'ero idonei a mantenere in credito quelle cattedre . 
Quindi mancato eflendo di vita il P. Albetto Campa- 
na , che v' interpretava la S. Scrittuta , rinvenire non 
Cepperò, in quafi due anni di tempo, l'oggetto per tut- 
ti i numeri il più capace del Padre Fr. Adriano Car- 
dinali . Lo propofeto per tanto al Senato , e fotto il 
giorno 20 di Luglio 164I , xikì a di lui favore il fe- 
gueote dccieto; Frana/cut Eritta Dei grati» Dix Vene- 
ttarim . Rifa vacane nello fìudi» di Padova la lettura 
della S. Scrittura già mollo tempo Per la morie del P, 
Alberto Campana ; e dovendo^ venire ad elezione di altri 
in luogo fua aedo cattedra coiì importante Jia riempita : 
avuta/i informazione dal Rettore dello Riffa /indio itila- 
Virtù, e fitffiti tutu del P. M. Air Imo Cardinali Genove fe 
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itila religioni Domiaìcana, il quale per il fuo valor», fif 
intelligenza ì jlito adoperato ne' principali carichi dell* 
mede/ima religione, è convenienti appaggure a quelì' onora- 
lo foggetlo la carica predetta . Però aoitrà parte che il 
P. M. Fr. Adriano Cardinali Ha conlotto alla lettura di 
S. Scrittura per anni quattro di fermo, c due di rifpetto , 
con Hipendio di Fiorini 300 all'anno , con tutte le prero- 
gative godute dal fuo Pteceffore , e di più Fiorini 50 per 
ti viaggio per una fola volta , tfpeltando di ricevere dal 
prefente condotto quell'utile, che ci promettono le virtuofe 
qualità di quello f Oggetto. Ò}<are &c. Cominciò per lama 
il P- Cirdraali a leggere con tomo applaufo , e come 
fcrive il Roverta : tali ac tanta facondia divini fcripturiC 
eathedram ,tllam iliuliravit , ut quali ad miraculum ad 
tam eximium virum audiendum e variis Itali* U.bibui 
Patavium homines convemrent\ ed era de'fuoi uditori sì 
numerofo il concoifo , che troppo angufta riufnva U 
(cuoia per capirlo. Brieve però fu in lui l'efercizio di 
un cale impiego ; poiché ibrprefo nella età Tua anco- 
ra «geta di foli 49 anni , da mortale infermità , la- 
fciò l'uffizio , e la vita a dì si Settembre 1643. Incre- 
dibile fu il difpiacere della Univerlìtà tutta per la man- 
canza di uu foggetto, che cotanto al di lei fplendore , 
e credito contribuiva , e ne fece dimoftramento colli 
funerali più folenni , che nel dì fegueute fatti gli fu- 
rono; in occafione de'quali il Padre Panicelli dell'Or- 
dine de' Servi , recitò una eloquentiilima orazione in 
fua laude . Lafciò in morendo parecchie erudite lezio- 
ni , e commenti fopra il fucro libro de'Giudici; altri Opa- 
feolì firitturaii , td un graffo volume di Orazioni , e Di- 
feorfi; quali ferini al riferire dell'Abbate MichieleGiu- 
fiiniani, conofeente, ed amico del noftro Padre Adria- 
no , furono per fovrano comando , da Antonio Zane 
Rettore dello Audio ira fin effe alla pubblica libraria di 
S. Marco iti Venezia . Ma detto fia con buona pace 
del Padre Giultìniani, e del P. F. Antonio Maria Ber- 
nabò Priore del Convento di S. Domenico di Geno- 
va , dalla cui bocca , dice quegli di avere ciò jntefo , 
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ci convìen dire , che cai comando le pure fu intima- 
10, non però fa eleggilo; o che tali lei ioni accademi- 
che fcritlurall del Cardinali fieno perite , o iìieno e*- 
fcoilt; mentre nell'etano catalogo dcVoriici eCftenii in 
detta Biblioteca , pubblicato colle itampe dall' erudito 
Signor Giannantonio Zanetti , die n'è il cuftede, non 
ne troviamo fatta menzione . A tali ferini Jafciati dal 
nolìro Adriano aggiunge l'Oldoino nel fuo Ateneo Li- 
«illirico, come opera del Cardinali : Otatio in parenta- 
lìkui Ancona in Piceno ctltbrans Tarquinia Capi] nubi» 
Palricio Romano Calìrorum tunjiajìicoru'm in ta Provincia 
Trx[<Bo. 

FRA DOMENICO PAOLACCI. 

IL quarto fra que' Domenicani , che gli uni agli altri 
fi furono immediati iucceiiori nella pnoblica catte- 
dra fcritturale di Padova, fu il Padre Fia Domenico 
Paolacci. Da una Cronaca fentta a penna del Con- 
vento di Viterbo , e da pochi altri monumenti lì vie- 
ne a fapere com'egli era nato nell'anno 158}. in 
Montefiafcone , e nel fecolo fi appellava Ciriaco; che 
giunto all'età d'incirca 12. anni prele l'abito Domeni- 
cano alli io. Ottobre 1605. dalle mani del P. Fr. Sai. 
vaiare Quaranta priore nel Convento di S. Maria de' 
Gradi in Viterbo, ed inviato fu follo a pattare l'anno 
di pruota in quello di S. Maria fopra Minerva di Ro- 
ma, quale compiuto profel'sò la regola in mano del 
P. Fr. Ambrofio Brandi, che n'era Priore. Applicato 
dappoi alli foliti fludj, e confumato che n'ebbe il cor- 
io, infegnò la Filofofia , e Teologia nel Convento lìef- 
fo della Minerva, ed in altri principali della Provincia 
Romana; ed apptefa avendo a perfezione la lingua 
ebraica, nè diede nel 16*13. e nel feguente, lezione 
nel rinomato Convento nollro di Bologna. Nel tempo - 
inedefimo ch'efercitavafi nelle cattedre, s'impiegava nel 
mi ni fero eziandio della divina parola, e riufeì fui git- 
ilo di quel leccio Predicatore di tanto grido , che li 
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Prelati delle Chiefe più iltuilri d'Italia gli offerivano 
i loro pergami. Guadagnali li Padri di Roma dalle ot- 
time di lui qualità, penarono di toglierlo dal Conven- 
to di Viterbo, per cui avea profetato, ed affigliarlo 
al loro della Minerva, come nell'Ottobre del 1619. 
mandarono ad effetto", colle dovute licenze. Come poi 
il talento, ed il ferino andavano nel P. Paolacci aitai 
bene del pari, così fu foventc occupato in governi. Fu 
Priore nel Convento della Città di Cartello , e del 
fpelfo mentovato della Minerva; dal P. Fra Niccolò 
Rodolfi, di cui era flato difcepolo, onde ben conofee- 
va di quanta dottrina, e di quale prudenza folle forni- 
to, fu prefo per compagno nell'uffizio di Maeftro del Sa- 
cro Palazzo, e tenuto prelfo di fe collo lledo carattere, 
dopo eletto Maeftro Generale di tutto l'Ordine : fuori che 
in quel tempo die lo fpedi alla fpirìtuale e temporale 
direzione del Moniftero di S. Sebastiano di Napoli , cir- 
ca il 1640. nella quale occafione promofle la fabbrica 
di quella magnifica Chiefa. Ripaffato era già forfè il 
Paolacci da Napoli a Roma, quando gli convenne cam- 
biare di bel nuovo foggiamo, e portarli a Padova,, 
ove vacante eflendo la Cattedra di S. Scrittura per la 
morte del Padre Cardinali, avvenuta, come dicemmo, 
nel Settembre 1643. fu egli nel primo entrare dell'an- 
no fegueme preferito dal Senato di Venezia a riem- 
pirla. Ecco il decreto fegnato a di 9. Gennaio 164J- 
M. V. cioè 1644. Francifcut Ericio Dei gratis Dux Ve- 
nttiarum. Vacando il luogo della S. Scrittura per la mor- 
ti fegaita nt'Mefi paffati del P. F. Adriano Cardinali , 
the fin in Cielo- e dovendoli venire a deliberazione di al- 
tri che mantenga quella Cattedra con la dignità, e flint* 
laicista da lui; avulafi , informazione della virtù, e dot- 
trina del P. Fr, Domenico Paolacci , comprovata con ope- 
re Stampate più volte, r da tatti lodate-, V anderà parte , 
che alla lettura della S. Scrittura fia condotto il P. F. 
Domenico Paola:ei, con Stipendia annuo di Ferini 300. per 
anni quattro/ di ferrm, e due di rifpetto re. Quarc. Mon- 
tata aveva appena il Paolacci la Cattedra, che con le 
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lue affabili, ed obbliganti maniere, colla chiarezza fui 
naturale ìn ifpìegarfi , accoppiate colla pratica che fatta 
aveva, con. lungo Audio delle divine fcritturc-meritat* 
Ti aveva la Aima, e benevolenza di tulli; ma appuri.' 
to con fummo fpiacere di tutti, mancò dopo due Ioli 
anni, di vita, ne' primi giorni di Febbrajo 1646. in 
cui contava 6$. anni di era. Di lui abbiamo alcuni 
Difcorji <]nartjìtna!i , che vivendo ancora dati egli avev* 
in Venezia alle flampe . 

FRA GIACOMO ZACCH1A. 

Convincente argomento per dimoflrare che_ affai be- 
ne foddis face Aero li Domenicani a'proprj doveri, 
ed appagato di loro dottrina, e condotta folle il Se- 
nato, può dedurli in numerando li Profeffori, che dal- 
la prima iuituztone della Cattedra Scritturale fino alla 
morte del Padre Paolacci, ifpicgaronvi i facri tefti,- 
mentte fi vedrà, che di undici che furono in tutti, 
ben otto (celti vennero dal loro Ordine. Di non mi- 
nore aggradimento, come a niuno de' Tuoi anteceder» 
inferiore ««'ralenti , riniti il P. Fr. Giacomo Zacchia, 
chiamato ad occupare detta Cattedra , dopo due di al- 
tro ceto, del quale per ultimo ci conviene parlare. 
Autentiche notizie di lui ci fomminilrra iti un fno co- 
dice il P. Fr. Ambrogio Leardi Veronefe, che Io co- 
nobbe di villa , c l'eco lui alcun poco couviffe, veflito 
avendo l'abito un anno prima che il Zacchia paffaffe 
fra' morti ■ Egli dunque fcrive che il P. Fr. Giacoma 
era di nazione Gcnovefe, come nato in Viziano dio- 
cefi di Sarzana circa l'anno ifiij.e che professò l'ifti- 
tuto Domenicano ne! Convento di S. Maria de'Gradi 
in Viterbo delia Provincia Romana. Nò a ciò c pun- 
to contradd ice nre certa fcritiura intitolata -.Jurii & fa£ii 

Caimodum R.R. pa$ribus Zatrcbia , & facili tXc. fer- 
a dal M. R. P. Bacilliere Belardelli de'SS. Gio- 
vanni, e Paolo, nella quale fi dice , che tanto il Zae- 
chìa, quanto il Rivetta, ed il Polleria erano della 
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Provincia di Lombardia; onde impiegai! nelle letture 
di Padova abitare dovevano ntl Convento delle Grazie, 
eh' è di quella Provincia. Quella, dico, non è al cita- 
to codice contraddicente: lapendofi che lblamente a di 
15. Giugno 1659.* fu il Zacchia, con facoltà del Vi- 
tina Generale dell'Ordine, confermata da AlefTandro 
VII. con tuo Breve, trasferito da Provincia a Provin- 
cia) e dal Convento di Viterbo trasfigliata a quello di 
Verona, ove in tempo delle vacanze fcolaftiehe per lo 
più foggiornava. Oltre alli lludj più ferj di Filolofia, 
Teologia, e S. Scrittura, a' quali conforme allo itile 
dell'Ordine aveva affai diligentemente accudito, ed ap- 
profittato ; dilettoli il Zacchia anche de'ftudj più 
ameni, di Poefia, di Agronomia, e fopra tutti di 
Oratoria, ed eloquenza ; onde acquirtoflì concetto di 
acuto Filofofo, d'inligne Aflronomo, di felice Poeta, 
di profondo Teologo, e dì eloquente Oratore. Pernia- 
la che tale veramente egli fofle Madama Criftina di 
Savoja, lo elefle per fuo Predicatore, c Teologo; e 
nell'impiego medeGmo fervi ancora il Duca Carlo 
Emanuello fuo figlio nell'anno 1652. come dalli diplo- 
mi originali, che nell'archivio del Convento fi Terna- 
no, manifelìamente apparisce. Eziandìo la Imperatrice 
Eleonora lo richiefe per predicatore della fua corte in 
Vienna; ma rancnuto da gravi, e varie indifpoGzioni, 
che fatte fe gli erano abituali, aggradì, com'era di 
dovere, la offerta, ma non potè ubbidire al comando. 

La opinione di uomo Angolare, ed infigne che for- 
mata avevano del Zacchia gli altri Principi, concepir- 
la l'aveva eziandio il Senato di Venezia, onde ritro- 
vandoli nel principio del 1660. vacante la pubblica 
Cattedra di S. Scrittura in Padova, vi fu egli eoa 
prelezione da tutti deftinato, fotto il di 19. Febbrajo 
colla feguente Ducale : Joannei Pi/auro Dei gratta Diat 
Vcnetiarum . Refla vacante nello fluito di Padova la lettu- 
ra di S. Scrittura per la morie del P. Girolamo Bandai ; 
doveniofi però provederla di [oggetto che con le parti d'in- 
ttlligtnm * Valeri pffy degnamele fo/ìenere snella carica; 
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È" tffendo affai celebri il grida del P. Giacoma Zacc&ia 
Domenicano cono/ciato d'infign* elevatiffìma virtù, per le 
prudve in più occafiont date , conviene abbracci aria alla 
lettura mtàtfima. Però anderà parte che il [ridetto P. 
Giacoma Zjccbia , fia condotto alla Cattedra di S. Scrittu- 
ra per anmquattro di /ermo , e due di rifatto con fltptndia 
di Fiorini 300. all'anno; ben certi che fia per fofltnere 
quella carica con profitto , & univerfale [addii fazione , e 
con merito corri [pendente . Quart te. Giunto in Padova 
diede (odo il Zacchia cominciamemo alle Tue lezioni, 
clic incontrarono ii pieno, ed univerfale aggradimento, 
clic li ProfclTori medeiìmi non (degnavano di portarli 
fovente ad udirlo, e gli ascoltatori che concorrevano 
in folla, eguale ne traevano il piacere, ed il profiito. 
Dovendo tre anni dopo portarli in Bologna al Capi- 
tolo, ne chiele alli Reformatori licenzi; e come cara 
oltremodo , e troppo decorala alla Univerfita era la 
fua perfona, cosi gli fu permetto, con rilervargli ciò 
non oliarne la cattedra, e fetta veruna diminuzione 
di It.pendio. Tanto fu commetto alli Rettoti di Pado- 
va pei oidine del Senato, con lettera feruta a ci 2J. 
Febbraio Ritornato da Bologna alla fua Catte- 

dra, poco. Meft vi Ci fermò; poiché aggravandoci 
le infermità , ■ ... a Verona a!!in di curai li; ma ivi 
appunto, amiche ricuperare la lalute, perdette U vi- 
ta a di il. Agolio dell'anno antidettn 1663. nella età 
ancora frefea di foli anni 50. Immenfo fu il concertò 
del popolo, numerofo quello eziandio di perfone qua- 
lificate per nobiltà, e per dottrina, che intervennero al- 
li lolenni funerali celebratigli otto giorni dopo nella 
Chiefa noftra di S. Analtafia, e leffero i molti Elogi, 
e compolizioni poetiche, che ffavano d'intorno al ca- 
tafalco, ed udirono la orazione recitata in fua làude 
dal Padre Veda della Congregazione Somalca, l'ogget- 
to per la fua eloquenza affai rinomato. R-imafero ine- 
dite del Padre Zacchia molte prediebe quar/Jimali , e Do- 
menicali, parecchi panegirici, ed Orazioni funebri, ed al- 
quante lezioni [crii turali da lui fotte in Padova. 

I DE' 
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DI METAFISICA 



Hello Studio di Padova, fallì dall'Ordine 
di San Dommico. 

i In (cito non effondo al Facciolatti allora quando 



fcriveva ti falli della celebre Univerfità Padova- 



na*, e noi pure ufata avendo in damo la mag- 
gior diligenza per rinvenire il decreto, con cui il Ve- 
neto Augufio Senato ftabili la Cattedra di Metafisica, 
e prefcelfe li primi Domenicani chela occuparono, 
non poniamo fidarne a puntino la prima origine con 
quella certezza, colla quale (labilità abbiamo l'Epoca 
della Cattedra Tommìftica di Teologia. Non reftiamo 
tuttavia fu tal punto cotanto allo {curo, che almeno 
pei congettura, anzi per illazione legittima determina- 
le non fi polla dal più al meno la prima ina fonda- 
zione. Per argomentare in qual tempo detta fcnola 
venifle aperta, femre ci può di antecedente, come fer- 
vi al Facciolatti medefimo, il decreto col quale chia- 
mato fu dal Senato a darvi lezione fra Girolamo Mo- 
nopoli tano. 11 decreto fegnato fu l'anno 1502. e vi 
fi legge cosi : ftr annoi jiadgint* , omo/ì continuo l'Ha 
fitit (la Metafilica) a Fratritm dilli Ordinis; quindi 
dall'anno mille cinquecento, e due detraendo anni fef- 
fanta, ne viene per confegueuza edere fiata eretta ta- 
le Cattedra circa il 1442. Mancandoci parimenti li de- 
creti elettivi dc'primi Profeflbri, cominciare non f c ne 
può, per quanto fpetta a' primi tempi una efatta lène, 
che tjual eh' eccezione patire non polla. Colla {corta de' 
decreti che abbiamo , agevole ci farà , cominciando 
dal 1464. in circa, formare il catalogo non interrotto 
di quelli, a' quali fu detta fcuola dal Senato affidata; 
fìcchè di riempirla non ci reità , che per li primi 12. 
anni di fua Hliiuzionc. 
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FRA GRAZI AD10 ASCOLANO. 

GOneorda cogli altri il poco fa mentovalo Facciolat- 
ti in dire, che il primo a montare fu quella cat- 
tedra fotte Fra Graziamo nativo di Alcoli Cina Ves- 
covile fuffraganea dell' Arci vefeovo dì Benevento; che 
fi sa eflere fiorito in quel tempo, e non già un {eco- 
lo prima, come fcritTe per errore Leandro Alberti, e 
dietro a lui alcuni altri, ometendo incautamente una 
delle quattro lettere numerali C e fegnando l'anno 
MCCCLI. in cui conceputa non fi era ancora la idea 
d'iftituìre tal fcuola, in vece dell'anno MCCCCLI. 
tempo appunto del primo fuo aprimento. Dietro poi 
*U' Afcolano egli colloca Fr. Gianfrancefco Contarmi , 
cui dà per fucceflore Fr. Fraucefco di Nardo, ed a 
quelli Fr. Gioachino Turriano. Ma lia eoo fua buona 
pace, feguir noo polliamo cosi alla cieca la di lui opi- 
nione, mentre ci fembra, che reggere non polfa a 
fronte delle valide oppofizioni che la combattono . Che 
il Graz radio folle pubblico Proiettore, e forfè il primo 
di Metafilica in Padova , ne abbiamo pruove ha (le voli ; 
poiché oltre al leftimonio di quanti fecero di lui 
menzione, elìdono due codici antichi (rampati fino dal 
15 17. l'uno in S. Agoilino di Padova, l'altro predo 
de' Padri Riformati in Mon felice , ne quali li legge: 
lacipiunt qunfliontt fr. Grattatici di Affiti» excellcntiflìmi 
S. Pagina DeSarit Pradicatorum Ordititi, per ipfum in 
fiortntiftmit fiitdia Patavino difpnUU; ed il Padre Fr. 
Deftden'o del Legname diligenti ilìrno fcrutatore delle 
antichità di fua patria, fenza veruna efitanza, Io feri- 
ve nel fuo libro delle licrìiioni alla pagina 41. dicen- 
do: Hìe inbabilarunt doSrffmi Mag&ri Graliadtui Afcn. 

Ianni , & Valntinas Camtrt q*i dia in tee fiortn- 

ti/Jimo Patavina Gjmnafio publke Mclapbyjkam , & S. 
Tbtiltjiam prtfefii fucrunt . Che parimenti il Turriano 
leggetTe pubblicamente la MetafiGca in Padova, lo af- 
fermano quanti ne fcrilfcro, e ne fanno pruova certa 
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Si regiflri di Audio del Convento di S. Ago-flint), ne" 
quali notati fono gli uffizi, che vi efercitó, e legnati 
gli anni, e viene intitolato; PhoI'khs Meiapij/tcus Pa- 
titi*, Doàor coUegutus &c. Ma che poi fia quelli due 
Protettori reirato fia luogo vacante per collocarvi il 
P. Fr. Gianfrancetco Contarmi , e Fr. Francelca di 
Nardo, ella è incertiffima cofa, anzi in parte alme- 
no lontana affatto dal vero. Lungi da ogni verità lì è 
primieramente che il Turriano fucceduto fia a Fran- 
cefeo di Nardo circa il 1470. mentre co'pubblici de- 
creti alla mano dimoltreremo , che quelli occupò quel- 
la caitedra circa l'anno 1464. e non la lafciò che mo- 
rendo nel J489. ed ebbe per fucceflfore Fr; Valentino 
di Perugia, cui altri tennero dietro. Tanto più che due 
anni, e meli prima che Fraticello di Nardo moriffe, 
cioè alli 2. Giugno 1407. il Turriano era flato eletto 
Micltro Generale di tutto l'Ordine de' Predicatori, on- 
de aflumere non poteva, nè efercitare letture. Se fo- 
verchb non folle il mendicare teftimonianze in con- 
ferma di cofa sì cena , addurre potreilìmo quella di 
Siilo Medici, die parlando de' Pro felibri , quali ne'tem- 
pi fuoi , o ne' vicini infegnarono in Padova, nella Ora- 
zione: De butaana) indultrix prafiantia; dice così: proxi- 
mis lemfK>ribui dum Joachinus Turrianus Vcnctm , non mi' 
nn iineitarum, Ì3 fcientiatum cognitionc , tettar» ntprum 
pTobìt.tlc djrijfimm , ialini Domimcane fodalitatit Magi- 
flrum generale» agertt , in Patavino Gymnajìo Mttaphj/ìcam 
prtifrjji fur.t FrancifcHs de Neritono, Valentina? Camets &, 
Thomas Cajtianui poflea Cardìnalii. Sicché quando il 
Turriano [lato fia metafilico in Padova, convien dire 
lo folle prima di quello di Nardo, C non già dopo lui. 
Per collocarlo in tal pollo, fpazio di tempo non retta 
oltre a quattro anni, cioè dal 1460. in cui finì di vi- 
vere, come dicono, il Graziadio, fino al 1464. nel 
quale cominciò a leggere Franeefco di Nardo; Ma (e 
ijuei brieve fpazio ìli tempo conceder fi voglia al P, 
Gianfrancefco Contarini , come glielo adegua il Fac- 
ciolatti, apertura non refla per il Turriano, che pure- 
le- 
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fecondo lui deve aver luogo fralli ProfefTori di M;;afi- 
fica. Dà alle noftre dubitazioni un maggior pefo il non 
ritrovare preffo gli Autori óoftri memoria , (e non che 
di un folo Fr. Gianfranccfco Contarmi, clic fiorì un 
quali intero fecoìo dopo, e fu Scritturila in Padova, 
ma non Metafilico; come fcrivendo di que' Profettizi 
abbiamo con documenti ficuri moltraio. Ma quando 
pure nel fecolo antecedente viffuto ne fotte un altro di 
limile nome, e della fletta famìglia; almeno è falfo, 
che fueceduto fìa nella cattedra al Graziadio nel 1466. 
come fi diè a credere il Facciolatii; rilevandoli dal ro- 
vente mentovato decreto , che due anni prima, cioè circa 
il 1464 riempiuta l'aveva Fraucefco di Nardo . Suppofte 
le fino a qui delie cofe , più confimile al vero ci fembra , 
che al Graziadio fia fueceduto il Turriano, del quale lap- 
piamo per regiflro fatto ne' libri de' Configli (erbato i» 
SS. Giovanni, e Paolo, che appunto circa il tempo 
in cui mancò di vita il Graziadio, cioè nel 14J9- ri- 
trovavafi in Padova in grado di Reggente dello iludio 
di S. Agollino, onde agevolmente poteva efercitare an- 
cor quello di Metafilico nella Università, o folle poi 
Profeflore ordinario, o pure in figura puramente di 
foltiiuto; non mai però di Francelco di Nardo, ma 
piut toflo del Contarinr, fuppollo che, come il Faccio- 
lacti pretende, quelli dopo il Graziadio folfe l'eletto, 
e tarda(fe a comparire in Padova ad allumerò l'impie- 
go. Ma palliamo ormai a cofe piùcerle, e cominciamo 
una;ferie di Meiafifici , meno a contraddizioni, fuggeua . 

FRA FRANCESCO SECVRO DI NARDO' . 

P Affati erano foli venridue anni in circa da che irti- 
cuita crafi in Padova la cattedra di Metafilica fe- 
condo la dottrina di S. Tommafo, quando invitato fu 
a riempirla il P. F. Francefco Scemo nativo di Nardo 
Citrà Vefcovile del Regno di Napoli. Egli era della 
illnltre famiglia de' Baroni di S. Biaggio, ed alla Nò- 
bilia della itirpe accoppiatali in lui un raro ingegno, 
I 3 del 
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del quale fino da fauci ullino dato .aveva gran faggio . 
Spediiofi dalla Grammatica applicofli ia età di dodici 
anni alla Rettorica, ed alla Poefia; ma ad onta del 
profitto, che ce traeva vi fi trattenne per poco tempo, 
perchè obbliando lo fplendore del fiio nafeimento, la 
opulenza, e gli onori de' quali godere poteva nel Teso- 
Io, pafsò in età frefea, anzi immatura a Bi tonto , ed 
ivi nel Convento dell'Ordine noftro,to cui fioriva la più 
efatta oflervanza, velli l'abito di S. Domenico. Profeto 
che fu, applicato venne alli ftudj di Filofofia, e Teo- 
logia fotto alla difciplina del P. Fr. Marino di Birorj. 
to , Uomo in quella età per dottrina , e coftumi cele- 
brati [lìmo : e convien dire che quali volandone compir- 
le il corfo, fé vera fia ciò che di lui fcrivono, cioè 
che toccati appena gli anni venti dell'età fua comin- 
ciane a darne lezione ad altri . Fu lettore di Filofofia , 
e Teologia in varj Conventi, particolarmente in Ve- 
nofa, in Foggia, in Lucerà, e tirici così bene in tale 
miniftero che conquiflofij grande eflimazione in tutto 
il Regno di Napoli , e fé ne fparfe la fama anche al 
di fuori. Giunfe quella agli orecchi del P. F. Marzia- 
le Auribelli Mae Uro Generale di tutto l'Ordine, che 
di propria autorità deflinollo Maeltro di Audio nel 
Convento di S. Agoftino di Padova, il che facendo, 
venne a porlo in veduta agli Ecce! lenti Ili mi Riformato- 
ri, affinchè di lui fi vai t n'ero per riempire la cattedra 
allora vacante di Metafilica nella loro Univerfità. Così 
in effetto feguì, e nel 14*4. fu a lui tale impiego 
comincilo. Abbenchè non lì abbia alla mano il decre- 
to di fua prima elezione, lappiamo però effer'ella in 
tal anno legnila da un altro fegnato venti anni do- 
po, cioè a dì 2i. Settembre 1484. nel quale cfpreua- 
mente fi dice, ch'erano ormai venti anui , che legge- 
va con fingolarilfimo applaulb nella detta Univerfità la 
Metafilica. Eccolo per erteli): 1484. die 21. Stflimbrii. 
In Ra^alir . ExaSli flint jam anni vigtnli quod Ventt. t? 
Pm°J$mui S. Tbtokgi* Pnftjfbr Magifltr Frmeìfai dt 
t/*rdi infervit noftyo Damma , Ugtni in Gjmnafio nojìro 
Fata- 



DI METAFISICA- ij S 
Patavini UHwam Mctapbyjìc* , cum fingulari omnium fa.. 
BiffuHuntj cum txigut, & tenufflimo prami» , tue un- 
qujm petti! fi/i augtrì , cum a Conventu Fratrum fitorum 
jumptui fi/i /ubmim/irarentur . In praftntitt'um autem cum 
ok ingravefeentem atatem cogalur ex longitudine itinern a 
Canventu ad fiholai , inhahitare apuà fcbolas pradiBas , ne- 
ctjfc eli ut ibi proximum domicilium babeat , & toliter /ibi 
prtvideatur , quod vivete potftt extra Cunventum , & dili- 
gente? legere, & ducere valtat, Jicut finguUrh , & pra- 
jiani ejus dottrina meretur. Vadit pori quod eidem Magi* 
flro Francifco babenti de prxjcnti Fiorenti lio. augtatur ja- 
ìanum Juum , ita quod babeat de calerò Fiorenti 150. quo 
mediante vivere, tf profequi poffit leiìuram Juam &c. O 
fotte poi che l'aumento dell'onorario accordatogli ba- 
jtevolc non folle a' iuoi bi l'ugni, o alla pubblica muni- 
ficenza fembraflc a] di lui merito fprop orzi ona 10, feor- 
fo poco più di un anno, con nuovo decreto affegnaii 
gli furono Fiorini zoo. Li termini molto onorevoli 
ne* quali tal decreto è conceputo, manifeftaroenre ap- 
pallano con quanto aggradimento della Univerlirà , e 
del Senato, con quanta fua gloria, e decoro di quella 
icuola, con quanto applaufo de' nazionali , e degli elle- 
ri, pel corfo d'incirca 25. anni Francefco di Nardo 
v'ìnfegnalle. A fommo di lui pregio alcrivefi pure 1' 
annoverarli fra' li di lui difcepoli parecchi foggeiti per 
dignità cofpicui, e per dottrina fegna laudimi , fra' qua- 
li Domenico Gnmani Patriarca por di Aquileja, Gaf- 
paro Coniariin, e Tommafo de Vio Gaetano, tutti 
e tre Cardinali di S. Chiefa; Girolamo di Monopoli 
Arcivefcovo di Taranto, Anionio P.zzamano Vefcoro 
di Feltre, ed altri per la prel-ituca, e per la erudizio- 
ne affai ragguardevoli- Pruova parimenti del ered to in 
cui egli era prelTo di tutti, fu l'ellere deputato con al- 
tri due dell'Ordine nollro per giudice della controver- 
fia che con gran calore, e itrepito agita vali nel 1469. 
fe a più elemofine foddirfare li poterte con un folo fa- 
entino. La memoria di tale giudizio conlervafi in un 
codice fcritto a penna nella libreria di S. Francefco di 
I 4 Pado- 
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Padova, in cui fi legge: Magi/ltr Pratici [cut de /tenta- 
no Oriinii Prxdicatorum rtgtm jìudium Patavìnum in io- 
di m Ordini) & Lettor prima Pbilo/opbia: in Univerjìtate 
Patavina 1469- die ti. Maii; Magtjier Mattbeui de Pa- 
dui S. T biologia; dottor Ordirsi: Priedieatorum , £T Inyui- 
fitor bxretiix pravitatis Paduantt diteeijis ; F. Jordanui de 
Bergomo Ordina Prttdicatorum Lettor Convintili Verontn- 
Jìi , ijli irei fubfcripferunt cam siiti , fententix Fr. Nico- 
lai CntfiUi Patavini Ordinis Mmorum de Qbfirvantia, 
iirca Sjcerdotem pluribus tltcmojtnii una Mijfa fattifacien- 
ttm;ntgativ.im panetti fubfiinmrunt&c.ì^el lempo mede- 
fimo che leggeva nella Univerfnà Metafilica, fu Reg- 
gerne dello lludio di S. Agoitino , anzi ebbe di quel 
Convento nel 1478. il governo in qualità di Priore; 
c tulio quello che al parco Tuo foftentamento gli Co- 
pravanzava, lo contribuì per riiìabilirne la fabbrica. 
Confumalo alla per fine dalle fatiche, ed avanzato 
negli anni, fini di vivere in Padova a di 17. Luglio 
14ÌÌ9. fopravivendo però nella memoria de'pofreri , 
quali facendo di lui ne'Ioro ferini menzione, ne for- 
marono pieniflimi elogi ■ Permeuo mi fia di riferire le 
parole di un foto, cioè di Fr. Alberto Hunaco, che 
nella Orazione recitata in Padova in laude di S. Tom- 
mafo diciafTette anni dopo la morte dì Franrefco di Nar- 
dò e ilampata nel J507. dice cosi: Cognavtrc Patavini 
C'iva F ranci feum Ntritonium qui pubi] ice fuptriorihu: 
anaii quanto eum bonore ipfam Melapbjficam legerit , fatis 
yerpexere, ut ipfam Mctaybyficait longo jam tempore exie- 
Untem velati poiiliminio in Antenoream Chtiiatem reduxe. 
rit. Dicono che lafciaffe qutftiom dottijjime (opra XII. 
libri della Metajifica , delle quali però non fi tà, fe ve- 
duta abbiano giammai la pubblica luce; ed il Toppio 
nella Biblioteca fua Napolitana aggiunge, che a perpe- 
tua memoria, ed onore del P. Francefco di Nardo, 
eretta folfe una Statua. 
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FRA VALENTINO DI PERUGIA. 

QUando eziandio ci mancane la teltimonianza de' 
Scrittori nollri, e fpezial mente di Siilo Medici, 
Che 'ordinando la ferie de' primi noltri Profeffori di 
Metafilica, nella mentovata (ila Orazione ; De bnm<tr..t 
induflri* pr^/laniia , colloca immediatamente dopo Fra li- 
cei co di Nardo Fra Valentino di Perugia, ballerebbe 
a trarci dalla mente ogni dubbio, il decreto di Aia ele- 
zione, ch'or ora rapportammo . Ma prima ci conviert 
dire; che il P. F. Valentino, nomalo per puro sbaglio 
dal Fontana, Valerio, eia nativo di Camerino Città 
Vefcovile alla Sama Sede immediatamente fog»etta; 
ma per aver prefo l'abito nel Convento di S. Dome- 
nico di Perugia, Tu da alcuni creduto, e da tulli ap- 
pellato Perugino, Compiuti felicemente li cord de'Hu- 
dj, mercè al raro talento, di cui Dio lo aveva dotato, 
cominciò toilo a leggete, primieramente nel Conven- 
to llello di Perugia , in cui era lo ftudio generale 
della provincia Romana, poi in quello di S. Agoftino 
di Padova. Sotto alla di lui difciplina profetili Fra 
Tommafo de Vio Gaetano li ftudj, che fono altri avea 
cominciati , come autentica teftimoniaiiza ne rende 
nella prefazione alla feconda parte di San Tommafo, 
Bartolommeo Spina fcrivendo: Praeeptcrem tjufdtm prò- 
ftflianis avo illù Phslafopborum , ac Tbtologorum fapienlif- 
fimum, Vulcntinum Pemfia oriundum eidem , (cioè al 
Gaetano) Domina* prxparavit. Ora nel tempo che ri- 
trovatali in Padova , ed infegnava fralle domeniche 
mura, accadde la morte di Fr. Francefco di Nardo 
Profeifure di Metafiiica; e come di fua virtù rifuona- 
va per ogni dove la fama, cosi frallo fpazio di pochi 
giorni gli fu dal Senato nella cattedra follituito. Tan- 
to dal tegnente decreto. 14S9. die zg. Seplembris . In 
Rng.itit. Drfmfio fuperioribui ditbm Ventrab. famofiffima 
Tbtolngi) ÌVUgiiho Frjncifco de Ntritom , trac avi t , & ai- 
bue VOeat USHtà oriinm* NlHagbjfies fìudii noftri Pala- 
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vini, quatti ipfe legebat, quoti eli cum non volgari incom- 
modo illms fiorentiffimi Gjmnajii noHri ; eumque fit tilt 
providmdum opportune, Ì7 falla fuerit amplifima fides 
Dominio nojlro de doUrina venerai. Magifiri Valentini de 
Serufio Ordini! Priedicatorum , qui celebra eli, & jcbola~ 
ribus gralus, expedi t abj'que ulteriori mora profpicere le- 
ttura) prtàiB*. Propterca vadit pan quod prtfatui Ma- 
gifttr Valentinui depuletur ad leèluram Metaphyfic*, cum 
eidem fttptndio quod babet ejui eoncurrens Magifier Anto. 
r.im Trombetta &c. Dalle parole di quello decreto che 
indicano eflerfì al Principe rapprefentato come il Pe- 
rugino era: fctolaribm gratus , fembrò ad alcuni poterli 
dedurre, che anche prima di fu a elezione montata egli 
avelie alcuna volta quella cattedra, le veci facendo per 
avventura del fu a anteceflore, o troppo avanzato negli 
anni, o divertito in altro impiego, o impedito da in- 
fermità. Ma la cofa, per vero dire, non è cosi chia- 
ra, che interpretare non fi padano le riferite parole 
dell'aggradimento che incontrava preflb de' difcepoli , a' 
quali dava lezione in Convento, o del defiderio che 
ne avevano quelli della Univerfnà, per la llima di lui 
conceputa. Dal tempo in cui incaricato fu il Perugino 
di tale impiego fopravjfle per lo fpazio d'incirca 16. 
anni, mancalo effendo di vita, non già nel 1550. co- 
me per errore troppo mafliccio fi legge predo il Fon- 
tana, ma bensì nel ijij. come atteltano Leandro Al- 
berti, ed il Razzi, quale fcrivendo nel ijifi. dice: 

Valentmui Camere Peruginus qui anno elapfo Perufii 

vita exceffit . Ad anta però di vita sì lunga, converreb- 
be dire, che non tenerle la cattedra di Metafilica olirai 
allo fpazio di foli tre anni, quando vero folle che nel 
1401. dato gli fofle per fucceffore il Gaetano. Quan- 
do però SOTÌO non ila qualche sbaglio nel libro de' 
configli del Convento di S. Agoflino, forza è di cre- 
dere, che fe ne lìede in Padova almeno due anni di 
più, con ■uffizio di Reggente di quello Audio; poiché 
nel dì 28. Ottobre 1494. fi vede fottoferitto; lAegi- 
fftr Valentina! de Perufio Regens . Anzi fe meritevole 
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fia di fede una Cronaca ferina a penna da Anto- 
nio Rodi, credere ci conviene, che fino all'anno an- 
tidetto fofle il Perugino non follmente Reggente , 
ma eziandio pubblico Profrflbre , mentre in quella 
(là ferino: Dii 2. Junii 1404. S, Theologia Magiffer 
F. Valmtìnui de Ftrufiv in Patavina Gymnafio Metapbj- 
Jìcam agtm , Principini aditi , cui fi fupplictm prxlwit : 
cura tUHm ftiffit Ramane Provincie Vifitatar provin- 
ciali! , pittit ut ai là munui ptr unum mtnfim ottun- 
dimi, fai concedi, quod cum fubftituliont attiriti! Magiari 
ad Ittlionti doctndas jìuouf^utriditrìt ,aiitinHÌt . Quando dire 
non fi voglia che tutto favolofo ila un tale racconto, 
o vi fia errore nell'anno, dobbiamo dire, eh' egli du- 
rato fia in tale uffizio non foli tre anni, ma cinque, 
e che foltamo dopo un' quinquennio cedeile un tal po- 
fto al fuo dìfcepolo Fra Tommafo Gaetano. Ma da 
oual motivo indotto egli folle a fmontare , o da qual 
uffizio incompatibile colla pubblica lettura , veniffe 
rimoffo da quella cattedra fu cui falito pochi anni 
prima egli era con tanto credito, e foflenuta l'aveva 
con tanto appiaufo, mentre ninno degli Storici ce lo 
riferifeono, farebbe un parlare da mero indovino il 
volere determinarlo. 

FRA TOMMASO DE VIO GAETANO. 

NBilo feenderc che fece dalla cattedra di Metafilica 
Fr. Valentino di Perugia diede luogo per falinri 
ad uno de' più rinomati Uomini del fuo fccolo, e che 
per alcun tempo era flato fuo difcepolo , cioè a Fr. 
Tommafo de Vio, nativo di Gaeta Città fituat* nella 
Terra di Lavoro fpettante al regno di Napoli. Li di 
lui genitori non erano di abbondanti fortune, ma dì 
condizione però moli' oocita; il dì lui Padre chiama, 
vali Francefco de Vio , e la Madre Elifabetta Siena . 
Egli venne alla luce dei Mondo, non già alli J2. Lu- 
glio 1468- come pensò l'Altamura, ne alli 25. dello 
Hello Mele l'anno 1470. come fenile l'OIdoino; ma 
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bensì alli so. di Febbraio 1459. come dimoflra 1' 
Echard, cui fegnando gli anni tenere dobbiamo die- 
tro, ficuri di non prendere sbaglio, menu' egli viene 
a faperli dal Gaetano medefimo, che in terminando 
qualunque Aia opera foleva legnare ii luogo in cui ti- 
trovavafi, il giorno, e l'anno che correva, c quello 
che allora coniava di eia. Giovanbattilla Flavio, che 
del Cardinale Gaetano per alcun tempo fu fecrerario, 
e ne fetide la vita, rapportagli: il di lui Padre voliti 
die nel battefimo impollo gli lode il nome di Giaco- 
mo, non perchè venuto fune alla luce nel giorno fe- 
flivo del Santo Appoftolo, come pensò l'Oldoino, ma 
perchè gli parve che in fogno dette gli follerò quelle 
precife parole .- ufettur libi filtut , chi Jacoèm nomea 
ira, He trtt mainai in Ecdefia Un. Alla Madre pure 
parve di vedere nel forino, che l'Angelico Dj:tor S. 
Tommafii addottrinate il da lei nato fanciullo, e die 
(Urlino che lo ròbe, rivolate al Cielo. Quando pure 
(late follerò creile mere .' ; di loro faniafia, con- 
tribuirono ciò non oliarne di molto a far si che gran 
cura ambedue fi prendevo dì farlo fiuo dagli anni 
più teneri nelle umane ieiente da accreditali maellri 
iOraire. Appalesò fino d'allora un fomliifimo ingegno, 
mercè al quale foderava di gian lunr;a nel profitto tur. 
11 li coodilcepoli ; . '. -.>■■■■ dotato di un'ottima indo- 
le , aliena da qualunque puerili :.i , nemica ce 'divertimenti , 
e di giuochi, affezionata (oliamo alla pietà, ed allo 
iìudio. Per vie più approfittare nell'una, e nell'altro, 
difegnò di prendere tutto altro llato da quello che 
ideato avevanfi li fuoi genitori: e mentr'elfi maneggia- 
vano, e quali conclufo avevano un matrimonio per lui 
affai varitaggiolò , egli legoffi con voto dì perpetua es- 
ilità; anzi compiuti appena gli anni quindici della 
fua età, affine di fottrarfi con più Scurezza alle loro 
lufinghe, chiefe, e velli l'abito di S. Domenico, cor- 
rendo l'anno del Signore 1484. nel Convento di Gae- 
ta fua patria, che lpcttava alla celebre Congregazione 
di Lombardia, e prclè il nome di Fr. Tommafo. Ca- 
gliar- 
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glia t de furono le oppofizioni de' parenti che gli con- 
venne di vincere per mandare il (uo penderò ad 
effetto, e nulla meno fcnlibili le moleflie dappoiché lo 
aveva efeguiio. Quindi per toglicrnelo ordinarono li Su- 
periori, die pigliale di naicolto l'imbarco, e tragit- 
tane a Napoli per illudervi nel Convento di San Do- 
menico Filofofia. Compiutone il curio fu trasferito per 
la Teologia a Bologna; ed in ambedue quelle Città, 
e quelli lludj appaleso un ingegno si lottile, c si pron- 
to, e fece tale profitto, che riufeiva oggetto dì flupo- 
re alli fletti Maeflri. Reftavagli ancora' un brieve fpa- 
zio di tempo prima che toccar poteUe de' Ino i corfi la 
meta, e pafsò a Padova per terminarli, come appare 
da'regitbi di Audio in S. Agoflino, ne' quali filerei 
Ega Frattr Thomas Cajttanur Provincia Rtgii Sicilia 
prò mio felici ingrcjfu jaiui duoi aurtoi anno Domini 1*191. 
dit 14.. Miti. In fu ilhtuiw lettore, ed andò montan- 
do in ciafeun anno un più alto grado, come li citati 
regiilri fanno fede ; poiché nel 1401. fi vede che egli 
era Maeltro de' lludj, nel feguente 1493 Baciliere, e 
nel 1494. uffizio aveva di Reggente. 

Ma troppo lumino!! erano li talenti de! Gaetano, 
onde lo fplendor loro non ulciffe fuori del chioftro, c 
la fama del filo . fi rigo] a ri (fimo ingegno non riempiffe 
gli orecchj di ognuno, e particolarmente di chi alla 
Uniirerfità precedeva. Quindi elfendo vacante la catte- 
dra di Metafifica per la rinunzia fattane da Fra Valen- 
tino di Perugia, o nel 1491. come fegnano alcuni, 
o piuttoflo nel 1494. come l'opra li fondamenti da noi 
rapportati fentenziar fi dovrebbe; e volendo foAituir- 
vi altro Profeflore , che andare potelle almeno del 
pari con F. Antonio Trombetta, quale fino dall'an- 
no 1469, ne dava con f omino applaudo lezione, con- 
forme alla mente di Scoio; fu per comune acclama- 
zione prel'celto Fra Tommalò de Vto Gaetano, con 
llipendio eguale a quello del fuo competitore , ab- 
benché foli tanti anni contaffe di età , quanti il Trom- 
betta ne ave/a di lettura— Refe di ciò teltimonianza 
iiaaaluranuro Sfina coi. temporaneo, che laftiò fcritto: 



. Dkjltized by Googlt 



B«t>( diowm /ftffta .fc btrnn* fcitntiamm tfktm , # 
é«/bwb confondi! , Hf fi adoìefctni adipifceretur hono- 
ris , quod nomifi veterani milita vix riportarti ; rtem- 
pt ut Mttapbxficts public* IciJura in fiorini ijfimo Pata- 
vino Cymnafio jìc dimandala efl, ut cum ilio concimi, 
rct Trombetta, vir temperate Ma non vulgaris , qui plut 
lemporii lifluram banc profequtndo confumpfcrot , quarti 
bic siati:. Dal detto fin, qui enorme comparifce lo 
sbaglio prefo dal Tornmafini , che accennare volendo il 
tempo, in cut il Gaetano era Profelfore in Padova di 
Metafilica, fegnò l'anno 1460. ballando per confutarlo 
il dire follanti), che quello è anzi l'anno, come abbia- 
mo veduto, in cut il Gaetano venne alla luce del Mon- 
do. Circa il vero anno in cui il Perugino vuotò la cat- 
tedra, e riempili* il Gaetano, fralle due fopraccenna- 
nate opinioni, il Signor Faceiolatti appiglioul alla pri- 
ma, dicendo: 1491 Captanti admodum juvtnii fcbolam 
iati obtirmit ; ma foggiungendo poi immediatamente." 
atque anno pofl Tbcologicam laurtam , egli venne a favo- 
lire la feconda; mentre nel codice Divirforum ferbaro 
nella Cancellarla Vefcovile, fono al Vefcovo Pietro 
Barocci, fi legge che la laurea di Baccelliere , ed incorpo- 
razione del Gaetano alia Univerfità, non avvenne che 
nel 1493. Ecco le precife parole alla pagina 256., 
I403. Indicai. dh Martii lo. Mariti, in public» catbe- 
drali in Captila S. Georgii , incorpora/io , ÌJ" Baccalaurtatm 
Vtn. & Rttigioji D. Fr. Tbomm de Vto Cajetani Pro- 
vinci* Regni Ordinit Frtdicalonim , prsfenlati per facrum 
Colltgium Dominorum Tbeologorum jludii Padusni, cor arri 
R. D. D. Leonardo Centanno Vicario.... & cum to dif- 
ptnfalum fuit fupir dtiatioite ttmporit in cut fu itBur*. 
Se dunque il carico di pubblico Proiettore non fu, fe- 
condo il Faceiolatti addogato al Gaetano che anno pofi 
Tbiologicam laurtam, effendogli quella fiata conferita 
nel 1403. ne viene in eonfequenza, che fai ita non ab- 
bia la cattedra, che nel feguente 1494. 

In quello anno medeumo prefentoffegtiun'aflai propizia 
occafione di fare pubblica pompa di fua pronta, e te- 
nace memoria, e fecondiamo ingegno. Celebrandoli il 
Ca- 
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Capitolo generale in Ferrara, fu per li 18. Maggio 
chiamato a difendervi una conclusone il Gaetano . 
Uno degli arguenti fu il celebre Pico della Mirandola , 
nomato la Fenice degl'ingegni de' tempi fuoi , cho 
contro alla femcnza che prela aveva ad impugnare, 
propofe l'uno dietro all'altro cento argomenti. Afcol- 
tolli attentamente il Gaetano, e fenza punto cefpitare, 
o confonderli ripetetti tutti cento ordinatamente con 
tanta felicità di memoria, li fciolfe con tanta eviden- 
za, e corredò le fue rilpofte con tanta copia di eru- 
dizieni, e dottrine, che oggetto riufel di sbalordimen- 
to, anziché di Itupore a ciafcuno. Quindi portato a 
braccia, per così dire, dagli aitanti dinanzi al Genera- 
le dell'Ordine Fr. Gioachino Turriano, che prefedev» 
al Capitolo, fu fui fatto fleffo, ad iftanza del Duca di 
Ferrara, e del Mirandolano, creato mar Aro, nell'eli 
fua di venticinque anni poco prima compiuti. Gran 
pornpa de' tuoi talenti egli ebbe motte confimi!! con- 
giunture di fare, e Spezialmente in Verona, in fire- 
icia, Bergomo, Mantova, Milano , Pavia, per cccafio- 
ne di Capitoli, che vi lì celebravano, e delle difpute 
alle quali in qualità di Cattedratico, o d' Arguente ftm- 
premai interveniva. Chi ufo poi il Capitolo di Ferrara, 
ritornolTenc a continuare le fue lezioni in Padova; ma 
ciò fu per affai brieve tempo; quando vero fta che nel 
149J. dato gli torte, come vedremo, per faccettare il 
Merlini. Certo lì è, che fallo fpirare dell' 1496. ri tro- 
va va fi in Brefcia, e lo lappiamo da lui medefimo, 
che ne' fuoi Commentari l'opra li Polteriori di Arillo- 
tile, fcrìve di averli compiuti nel di 25. Dicembre del 
detto anno nella mentovata Città. Sappiamo pure da 
lui, che fai primo nafecre del 1498. egli era in Pavia, 
ove foggio™ andò nel Convento coltro di S- Apolli- 
nare termini) a di g. Gennaio li commentar; falli Pre- 
dicabili di Porfirio, e fcriffe altri Opufcoli . A detta 
Città chiamato lo aveva, col carico di pubblico Pro- 
fetare della (Jniverfità, Lodovico Sforza Duca di Mi- 
lano; quale abbattutoli e afa al mente « vedere il Gaeta- 
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no nel Convento di S. Maria delle Grazie, e ravvifa- 
tolo di color bruno, di datura aliai picciola, gracile 
di compitinone, e di ftruttura infelice, fi llu P ì , e 
rimproverò al Priore che fi ammeueflero alla Religio- 
ne uomiccini di corporatura si mal comporta. Ma in- 
formato pofcia del di luì ftupendo talento, e fattane 
ptuova, ridiffe .' eli' era, a così dire, oggetto di com- 
paifione, che sì bell'anima rincniufa folk in un corpo 
cotanto niefehino; al qual detto il Gaetano modella- 
mente rifpofe : ip/e ficH noi , & non ipfi nos . 

Parte dunque in Pavia, e parte in Milano, come 
da' fuoi fcrìtti apparifee, le la pafsò fino allo fpirare 
dell'anno 1500. quando mono elTendo il P. F. Fran- 
cefeo di Firenze Procuratore generale dell'Ordine , 
loiiÌEuito, gli fu il nortro Fr. Tommafo Gaetano, per 
maneggio del Cardinale Oliverio Caraffa eli' era Pro- 
tettore dell'Ordine. La fama che del Gaetano precar- 
ia era in Roma, e le pruove di Angolari llimo inge- 
gno, che giunto vi diede, particolarmente in una pub- 
blica dìfputa.' corani pluribui S. R. E. Caràinalibut , qui- 
bus miracolo fuit , come fcrive lo. Spina, fecero che 
tutta la Romana Curia a tale fcelta applaudine. Cor- 
rifpofe a tanta efpettazione affai bene , fa (tenendo 
quel carico, e quello ìnfieme di Lettore nella Sapien- 
za, con fua molta laude, e con l'omino decoro dell' 
abito pel corfo d'incirca lette anni, colicene mancato 
elTendo nel declinare del 1507. il Generale, fn tolto 
il Gaetano da Giulio li. ìftituito Vicario dell'Ordine, 
C nel tegnente 1508. nel Capitolo tenutofi in Roma 
creato Generale, nella età fua ancora frelca di. foli an- 
ni quaranta. In quello uffizio [piccar fece a maraviglia, 
la integrità de' fuoi coltomi, il fuo zelo in promuo- 
vere la offervanza, la vigilanza fua fopra gli iludj, ed 
attenzione in premiare gli Audio fi ; e fopra tutto il 
luo dilìntereffe, che mai di accettare gli permife alcun, 
donativo, nè accoufentire che lo accettatilo li fuoi 
Compagni; per modo che, creato Cardinale non fi ri- 
trovava di avere nella cada generalizia più di 3J. Scur 
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i\. Ad onta de' gravi, ed incettanti affari, ne' quali 1* 
impiego fuo lo tenevi maifempre occupato, mai celiò 
dallo lludio; anzi negli anni che fermjfli in Roma 
commentò la fumma di S. Tommafo , ed interpretò 
parecchi libri della divina fcrittura. 

A quanti in que'anni ledettero nella Cattedra di S. 
Pieiro, accettiliìmo fu il noltro Gaetano, Giulio IL 
dileguato aveva di crearlo Cardinale, ma prevenuto 
dalla morte, mandar non potè tal penderò ad effetto.- 
lo che fece il di lui fucceffore Leone X. il di primo 
di Luglio 1517. dandogli il titolo di S. S Ito, con 
eleggerlo in oltre Arciveicovo di Palermo a dì 8. Feb- 
braio iji8. della qual Chiefa perà mai ottenne il pof- 
fetlo, anzi né fece nel Tegnente anno fpontanea rinun- 
zia; cui ritenere bensì fino alla morte il VeCcovato 
di Gaeta tua patria, a cui desinato fu il dì 13. Apri, 
le 15 ii). Collocato in un grado cotanto fuòlime, man- 
tenne (.-ottante lo fteffo candor di coltome, amor per 
Io Audio, moderazione nel vitto, cibandoli affai par- 
cami-nte , e di cibi più vili. Oltre alla rara fila probi- 
tà, ed eccellente dotitina, diede dì fua prudenza , zelo, 
e dcllrezza tal faggio, che negli affari più fcabroiì , che 
tenevanu travagliata in quel tempo la criltiana Repub- 
blica, di lui più che di altri fi valfero li Romani Pon- 
tefici. Leone X. lo fpedì nel 1518. (uo legato a la- 
tere all'Imperatore a portargli la fpada benedetta, e 
follecitarfo a muovere le armi fue contro del Turco: 
fpedito gli fu mentre ivi flava, un Breve Pontificio, 
acciò citaffe a rendere ragione di fua apoftafia , 1* 
Ercfiarca Lutero; lo che tolto fece, convincendolo de' 
fnai errori con tanta dottrina, con tanta forza, con 
tanta evidenza, che quegli promife di farne l'abiura; 
ma fuggendo in Sallonia gli mancò di parola. Inter- 
venne pure il Gaetano al congreffo di Francfort in 
cui eleggerfi doveva un nuovo Imperatore, e contribuì 
di molto alla elezione di Carlo V., che con fua lette- 
ra ne la ringraziò; fu nel 1513. fpedito da Adriano 
VI. come tuo Legato in Olearia, al Re Lodovico per 
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animarlo contro degli Ottomani , i quali invaio avevano 
quel Regno,- e vi fi iraitenne fino al feguente 1514. 
in cui da Gemerne VII. richiamato fu a Roma, per 
valerli de'fuoi configli in graviflimi affari. A lui pure 
toccò l'intanila ione nel lacco di Roma di effer pre- 
fo, con fommo travaglio del Ponlefice, che fare non 
poteva a meno di raccomandarlo a' faldati che lo ave- 
vano in enftodia, ridicendo.' caviti nt cXtinguatìi lu- 
men Èecttfei e gli convenne coll'csborfo di 5000. Scu- 
di prefi ad impreftiro, ricattare la fua liberù, e quel- 
la di Aia famiglia. Concimato alla fine più dai trava. 
gli, ed applicazioni, che dagli anni, fi ridurle a pun- 
10 di mone, che un'anno prima fi aveva predetta; 
chiefe, e ricevette genuflefTo a terra gli ultimi Sacra- 
menti, co' quali premunito refe l'Anima a Dio in età 
di anni 66. il di g. Agofto 15J4. come fcrive Lean- 
dro Alberti, che nel Generalato fervito Io aveva di 
compagno, non già alli 9. Settembre, come per erro- 
re da altri fu fcritto ; ordinando che Culla fua tomba 
altra ifcriiione non fi faceiTe, fe non die la feguenic: 
F r. Thamtu de V10 Cajetanm Cardinali! S. Sixli Ordìnii 
Predicatarum . Abbenchc di parecchie opere di quefto 
grande Uomo fiafi da noi fatta menzione* tuttavia ne- 
cellario ci fembra il darne la fegueme compiuta ferie. 
. Commentari* in opufculum D. Tbomx de ente, & tf- 
fentia. 

Commentarla i» PafieriotuH analylicorum AriHatellit li* 
trai. In pratdicamenta Porphjriì , & Arifiatelii. 
Super tres librai de Anima. In odio lib. Bbyfico- 
rum . De calo , & Manda . ■ ■ ' ■ ■ 

Commentari a in tatam fummam D. ThomM. 

Peccatarum /ammala, 

Sln^Hio»es de fenfu agente. 

Commentarla in quatuor librai Sentlntiaram . 

Epilìol* Irei EikjcIìc* ad totum Ordinem. 

Afla utriafqui legatimi! fu* Germanica, & Bungaricit. 

EpifloU plutei ad Leontm Papaia X. 

Commentarla in Pentateucium , Jofuc . Juditum. Ruth. 

in 
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}n IV. Lib. Regna. In duo! Hi. PafalìpomenoH e' 
In iit, Heerat. Nehemia. Elìef. Job. Pfalmos . In 
Parabola! Salamonii. Ecclifiajìen. In (ria priora 
tàpita Efiti*. In quatuof Evangelia. In aita Afa- 
fiolorum . In Epifìolat D, Putii , & fepteni Cano- 
nici?. 

JentacuUi hoc efl praclari/fima plurimamwt nottbilium 

fintentiarum natii Tifiamoti lileralit expofitio. 
TrtBatus fpttialet di variis Matcriis in tre! Tomai 
dijìributi ; & funt. 
1 Vé praceplo tleemofinx.i De Molte pittali!. 3 De no- 
tninum analogia . 4 De Dei Infinita/e . j An in rebus 
tialuraliiui deiiir pottntia neutra, & an potenlia re- 
teptiva aSÌMitn fuptrnaturaliunt fit naturali!. 6 De 
fabiccla naturali! Philofopbi<e:*n fit em mobile .7 De 
Cambiti . 8 Vtrum pi? vorum qu> gaie promittit of- 
ferte aliquid cuidam imagini B. V. fit acquifftUnt jul 
UH Ecdefié . g Utrttm liciti maleficiunt folcire ope- 
ra malefici. 10 De «fura , nuxfiionei fex . 11 Virltm in 
Confatone tircumRantia die, fefii fit neceffarh confiten. 
da. 12 Vtrum cmijfurui profeffionil volum peffit ti- 
folate rinunciare Propinqui! bareditatem , quam proba- 
bilitet dubittt ertalo adepto otre confidane, lj Uirum 
volum non nubendi fouivaliat voto Cajlitatii , 14 Ora- 
iionei torxni SS. Pontificibai didé dtim Procurato? 
fui Ordini! efat , & funt ouingue. ij Vtrum omni- 
bus quserenttbu! Pontificttum per fai, & nefai prò- 
ptif ambitiùnerrt , & aVaritiam , ac Éccltfié ruinim , 
liceat Vira pròbo, & digno quirert Ponlificatum ad- 
ibendo promÌ$onti, & exbìbendo temporale ,,. ut i4 
fede pófitut Ecclefi* profit ,& tìlam riforme! . léVtrutìt 
tmptio beneficiorum Eccléfia/Heorum fit fimòniata quia 
probtbità, mi probibita quia fimòniata . I? VtrUM 
imini , ir acquirtnt Epifcopaiam no» intendendo fot- 
Vere próniiffam feeuniam fit fimonìam. 18 Vtrum 
Cotifeffafiui tenealur eccultam ftrilari delibetotiònem 
Confitentii ft ottminò òtcìfùrum ttege~m iUt Ponti- 
ficem fummum , ig Vtrum Pontiftk f*mm*i fo&i dif- 
K 1 pi»- 
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ftnfatt cubi Sacerdote Occidentali! Ecclefi* ut acci- 
pul uxorcm. zo De validitate matrimoni! a J uve- 
ne poli Religioni! ingrcjjum , & egrtffum contraili, 
21 De Fello quod dicitur fpafmut B. V. mairi: Dei. 
22. Ulrum qmlibet Meni jpiriiuali , feu aiìus fpirì- 
tujlti exerceni in peccato mortali peccet mortaltter . 
2j Ut rum matrimoniun contrulìum per nerba de 
pnejenti poffit ante earnalem copulam dirimi, auflo- 
nt*te Pai-x jbfaue religioni! ingrcffu, 24 De unita- 
te ve! plttrificMione numerali peccati aUm txflcriorìs 
propter dijconanuationem aliui interiori! voluntatis , 
2J Super duo de conceptu enti! qutifita . 16 De pollu- 
tr.ne ex auJilione confijfivnii proveniente. 27 Ad Irei 
ijutfl,u*cntji , feiiicet: De nfura , De pertinacia in 
venuli , & Dt publico dclifto . 18. De colluttane ar- 
dimi prfjs'tim Prtibylrralu! ab Epifcopo . 19 Utrum 
Ji'eidii Jumpta abluuone licite pojfit fumtrt reliquia! 
Eucbmllm in calice vel extra rtmanentei . 30 Utrum 
Smerdai celibrani prò plurihus Jatiijaciat prò fingu- 
in . 31 De valore orationum diclarum ab audientibut 
Mtf.m in fi,lo. 32 De autlorilate Papa, ir Conci- 
In unaque mvicem comparata. 33 De Ecdcjìa, & 
Syntdotum direnila orano coram Julia 11. 34 Apo- 
l"gtJ traviatiti de comparata auSìoritatc Papg , fiT 
Concila . 35 An ingreffui religionim cum proposto 
pt'j.iierandi ttncalar ad religionim. 36 De reddiìio- 
ne dritti uxori! ad virum adullcrum . 37 An edttl- 
ier ipjo \aBo fit privata! }ure txiger.di Aebitum a 
coniuge innocente. 38 De quinque dubiii , feu cajìbus 
cnn/tienti*. 39 Anjudxn in nullo culpabilibui poffit 
armari tngrtfìut religioni!. 40 An il qui fui ebori 
Verta! juomijjì [ibi if>ji /oli dicit, allenai vero dori 
■Vi'jit audn tanmtnmodo , [aiisjariat procepto . 41 De 
tribbi CnnirMibui in uno obttntu, & palliati! . 
4ì De Concepirne B. Virginìi ad Lcor.em X 43 Dt 
tiroriim contingcntibui m Eucbarijhit Sacramento. 
44- De Indulgenti!! . 45 An religt fu! faclui Epifca- 

. put ttneatUT debito legali ad oojervamat regalarci. 



Digiiized Dy Google 



DI METAFISICA. 140 

46 De obligalione pr&cepn. 47 De vinditioiu mnu* 
penfonii ex beneficio ecclefuìlico debit*. 4S Quando 
quii obligatur ad cantritionem pcccatorum mort Jium , 
49 An omnci anime in Purgatorio fini cent de Juj 
jalule , 50 De fide ad frutluofam abfolutiaiem l.ur.ime'i- 
talem neteffma. 51 De etmfefftone vniattum, & om- 
nium mortatium. %i De effiólu Indulgenti*. 53 De 
implelhne injunflx penitenti*. 54 De egeBu ab/olu- 
tinnir Sacramentali! , quA',lionti ijmnque.^^ De acqu-Ji- 
tione Indulgentiarum . 56 De acquirendis rurfum In- 
dulgenti! 1 . J7 De the f auro indulgili tarum -, 58 Circa 
difpifitiontm ad Confejfionem . J9 An tmperfecla cb.i- 
ritai necejfario dtfer.it fecum pofl morttm timorati 
pxnalem . 6a An Julius timcndo pxnam , ptccel .61 An 
Papa augloritate claviutn del indulgentiam animabus 
in Purgatorio. 61 An in Purgatorio pofflt effe meri- 
tum. 6% De effe&u exeomunicationis . 64 An Apejlo- 
lica Sedei in Sacri; Canonibui abutatur verbn S. 
Scriptum . 65 De criminum otcultorum itiquifitione . 
66 De Indulgentia plenaria conceffa Defunlìii . 67 £>«■** 
fìiones undtcim de Sacramenti! , Commentario! ejui iti 
tertiam fummie D. Thome partem complentei , tìS Ex- 
plicatio quorumdam qua in Cemmentariii fiiii vide- 
bantur contradiiloria , ve! minui expojìta. 69 De pri- 
mati* Roman* Ecclefi* ad Leonem X. 70 Damnati 
fenfus artkulorum guìnque , expofitio ad cumdem Pon- 
tificem. -ji Super fex propofiiionibui in commendati- 
nem B. Jofeph a quodam Tbeologo offerti! . 71 Rur~ 
fm de contradicloriis apparentibus in fnii commenta- 
ri:!. 73 Quzflio fuper quibuidam obfcurii. 74 Uirum 
homo homini fuperiori tentatur obedire in bis , in qui- 
bui eportet fe expontrt periculo morii:. 75 InfìruBio 
Nv.ntii circa errore; libelli de Cuna Domini . 76 Cir- 
ca emplìonem rerum raptarum in bello injufio, 77 De 
Mtjfe facrificio, & ritti advirfus Luterano!. 7S De 
fide , & operibui adverfui Lutberanoi . 79 De Com- 
munionc fub utraqut f petit . De integriate confezioni!. 
De Invocatione SanSlarum adverfui mdem Luther.!- 
K J noi . 
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noi. So Rtfponfionti ad quoidam articnht nomina 
Tbroh^orH'n Panficntium fditos . 8l M Htnricuty 

V.JI. Augii* Rtgem de eonjugio cum reliUa Fratrh , 
fattati*- Si Ot eonjugio Rtgii Angli* curri r'ìifìa 
Fralrn /hi ad Clemente»! VII. 
Qttmfinnti quadlièetales cum alìquot aflìrtimiout cantra 

Luibiranoi ? & tjiis dificultatum tbeologicarnm tno- 

dttimfos. 

Alia, & font non pana, au<c peri tre , m delittfcunt , 
FRA VINCENZO MERLIMI . 

ABbenchènc alle no[lre,nè alle alimi mini capitilo 
|ia quel decreto con cui il Senato eleffe 1" imrae- 
«luio fucceflore del Gaetano nella pubblica cattedra di 
Metanica, tuttavia da ninno fi mette in dubbio, che 
quegli flato non Ila Fra Vincenzo MerJinì Veneziano 
di patria, e figlio del Convento de'SS, Giovanni, c 
Paolo, Compiuti ch'egli ebbe felicemente i fuoi fìudj 
di Filofofia, E Teologia, deiìinato fu da Superiori a 
darne lezione ne'Conventi di fua Provincia; ed oltre 
al ialire dentro a fuoi chioflri di grado in grado, con- 
fegtiì la laurea nella Univerfiià di Padova con fommo 
(ipplanfo. Tanto apparifee da una Pergamena ferbata 
nella libraria del mentovato Convento de'SS. Giovan- 
ni , e Paolo nella quale così fi legge : R. Magi/ler Bar* 
tbolomeui de faina Ordini! Prrdicntorwn lietntiavit , vrf. 
peravit , & aulavil Vcn. Baccalaurtum Vintentium Merli- 
rum die i. Aprili' J48p. 0 fuit a tota collegio approbatus , 
& ad omnia tmolumenla Univtrjìtatìi acceptatuf , nemine 
tiifcrtparttt , f_a bella moflra de' fuoi talenti , die in 
«ale occafione fece il Merlin! , diede facilmente imput- 
ici al Senato, che n'ebbe contezia, per collocarlo nel 
a 495- come regnano tutti, Culla cattedra di Metafisica, 
che dimeffa aveva probabilmente poco prima, come 
(opra dicemmo, Fra Tommafo Gaetano. Che coni- 
metfo gli fofle tal carico pruove nè abbiamo incontra- 
toci ; perchè oltre alti regiftri di (ìndio di S. Ago- 
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Amo dì Padova, ne' quali di lui Ità ferino: Fui: Pro- 
vinciali* Ttrrx Sinéì*, public»! Metapbyfi.us ,vir tmintn- 
liffimm; olire alla teHimonianza di Alberto Hunaco 
contemporaneo , che «eli" altrove mentovata orazione , 
dice : vidifln , & perffxxfiù comìlitonts atlantismi Via- 
centinai Merlinum , qui bujut C cioè di Francefco di 
Nardo) auditor fuerat , maxima fyltniort Mttapbjjicam 
in bac fivrentiffima Acadimia ìUaliraffc; olire, dico a 
quelle, ed altre ragioni, troppo chiaro è il diploma, 
con cui dato gli fu il Monopolitapo per fucceflbre, 
che comincia cosi: vacai in prxftntiarum ptr ohitum 
quondam Magiftri Vincenti! Mtrlini ItElia Mttapèjjìc* in 
Gymnafio nojtro Patavino, Ma che il Meritai per met- 
ter pie in quella fcuola fmomaffe dalla pubblica Cat- 
tedra di Teologia, come .dice il Facciolatti , fembra 
che palfare non fi polla per vero, mentre nella ferie, 
che colli pubblici decreti alla mano, formata abbiamo 
de' Profeffori di Teologia, luogo vacante non refta per 
collocamelo. E' vero, che feguita la. partenza da Pado- 
va di Fra Lodovico di Valenza, che fu il primo fra 
□ne' protettati , riirovanfi copie di due decreti, coll'uno 
de'quali il Senato elelTe per di lui fueceffore in quella 
cattedra un certo Maeflro Bernardo famofo predicato- 
re, c con Tgltro Fr. Vincenzo Merlini caldamente 
raccomandato dal Convento fuo de' SS. Giovanni, e 
Paolo; ma oltre all'edere tali copie folpette, veggea- 
dole legnate nel Pregadi del giorno fteffo ij. Luglio 
1491.0 al più tre foli giorni l'uno dopo l'altro; egli è 
indubitato che nè quello, né quello ebbero effetto ; e che 
il fuccetfore del Valenza fu Fr. Girolamo di Monopoli. 
Infegnava bensì la Teologia il Merlin! quando fu eletto 
per pubblico profelTore di Metafiftea, ma la infegnava 
nella privata (cuoia del fuo Convento di S. Agallino, 
come apparifee dalli registri di ftudio, anzi feguitò ad 
infegnarla per parecchi anni feguenti. Logoro final- 
mente più forfè dalle applicazioni, che confumato da- 
gli anni, pafsò , nel 1501. al Convento fuo di Venezia, 
u ciò folle per curarli. da qualche incomodo, o per. 
e: K 4 preu- 
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prendere di fue fatiche ripofo,ed ivi finì di vivere, dopo 
di avere fuftenuta affai lodevolmente quella cattedra per lo 
fpazio d'incirca fette anni. Quanto al giorno della fua 
morte, fegnato certamente fu per errore nel Necrologio 
de' SS. Giovanni, e Paolo, il dì 30, Settembre; men- 
tre il decreto del Senato che ne annunzia la morte, 
ed elegge il Monopolitano in fuo luogo, fu formato 
fino dalli li. Agofto-, onde è certo che prima di quel 
giorno era morto, e probabilmente nel dì 29. del pre- 
cederne Mefe dì Luglio, come altri ferivono. Fanno di 
lui brieve sì, ma onerevolillima menzione parecchi de' 
liofili Scrittori, e fpezialmente l'Ai ta muri dicendo: 
Ftr totani Buropam filli gloriqfijftmum nome» comparami: 
pittati! touali darmi laude; aggiungendo che compofe 
cltgantitfiviam Mttaphyficam ; anzi olire a quella, varj 
trattati. 

De Trafceniìentibm . 

De Ca«fis. 

De Primo Maitre . 

De nominum Analogia. 

Se fede fi pretti al Rovella. 

FRA GIROLAMO DI MONOPOLI. 

P Affato che fu Fr, Vincenzo Merlini fra morti, 
non indugioflì molto dall'Augufto Senato a riempire 
con altro foggetto la Cattedra di Metafifica ,che per tale 
morte rimatla era vacante ; nè fu d'uopo l' tifare gran 
diligenza per rintracciare chi atto fotte a fofienerla 
col dovuto decoro, mentre vi fi efibi , e la ricliiefe 
Fra Girolamo di Monopoli, che già da dieci anni leg- 
geva in quella Univerfità la Teologia con applaufo uni-' 
verfale, e con pieno aggradimento del Senato medefi- 
mo. Hoc non mirum (cosi Uà fcritto in un'antica me- 
moria ) id enim fupe contigli ufaue ad fxculi XVI, medie- 
latem ; Metapby/ìct enim Profefforei principerà fili lune tem- 
pori! loeMn vindicabant , non ex (denti* nobilitate, fed ex 
priori tjmdtm Catbeir* inflituliene , Di un uomo per al. 

irò 
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tro sì accreditato, poco ci retta a dire, avendone a 
fufficienrj fralli Teologhi ragionato. Avvertire ci con- 
viene bensì lo sbaglio, che prefe il P. F. Giacomo 
Echard in dicendo: che fu il Monopolitano illituìro 
Metafilico nel 15ofi. poiché il tegnente decreto, con 
cui fu- dall'una all'altra cattedra trasferito legnato fi 
vede così: Ijol. Die U, Auguri. In Rogatis . Vacai 
in prajtnharum per oiitum Quondam Magari Vincentii 
Merlin l'flio Metapbyficx in Gymnafio no/ira P 'attuano , 
qua non jolitm imtium fuum hahet a Fyatribus S. Domi- 
mei , verum etiam per annoi fexaginta quafi continue le- 
Sa futi a Fratrìhus ài&i Ordini! , & quia fa£la diligenti 
inauìjìtionl di perjona , qua apta , & idonea Jìt ad ipfam 
le&ionem, ut ampie fuis Interi 1 ttjlantur Rtfio.es noflri 
Padua , babìlo confitto R. D. Epi/copi , & alierutn inttìli- 
gentium , omnibus eonfidtratis , memoralur , & confulitur 
Magijler Siiermymus de Monopoli dilli Ordinìi Predicato- 
rum, im in prafentiarum iegit leSionem Thtologia in pra- 
faio Gymnafio noliro Paduano , cura maxima fatiifalìiont 
fludtntium ; proplerca vaiit pars quod autlorìtale bujus con- 
JUti ad prafatam Itlìionem Metapln/icm ponatur, & Con- 
(liluitur ar.tediltui Magìfl. Hiironymus de Monopoli, cutn 
omnibus falario, modis , 43 conditionihus , cum quibus lege- 
bai quondam Magi/1. Vinctntius Merlimi ttc. Con qual 
decoro mantenene il ncflro Fra Girolamo un tal po- 
rto, e quanto vi rifeuotefle di appiaufo, teflimonio ne 
refe Alberto Hunaco fiso difeepolo , nella Orazione 
pronunciata in laude dì S. Tommafo, in cui così di- 
ce.' Viviti & Hieranymus Monopolitanus in Mttapbyfica 
practptor meus , vir prima linea, ut Epicurui 4Ìt, qurm 
videtis quanti emolumenti , quantiout fplendorii Jìt tuie 
Acadcmia , vir profetalo acris, vebementijque ingenti &c. 
Quale flima pure di lui fa etile il Senato, e quanta 
premura avelie, che da lui abbandonato non folle quel 
pollo, congetturare fi può da un'altro decreto emana- 
to folto al Doge Loredano ad dì 5. Novembre 1508. 
col quale donati gli furono Ducati 15. in accrefeìmen- 
lo dell'annuo ftipendio, die troppo Icario Tempratagli; 
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air clic rollando egli appoggilo vi continuò fino al 1518. 
nel quale palsò altrove ad altri impigli! , ed altri uno- 
ri, come favellando di lui come Teologo narrato ab- 
biamo . 

FRA ALBERTO PASCALEO, 
E FRA GIAHFRANC ESCO BEATO. 

DI due Profeflori di Metafilica ci conviene di dare 
unitamente contezza, non perchè oc cu pallerò in 
un tempo Hello ambedue quella pubblica cattedra, ma 
perchè a vicenda, due volte per ciafeuno la ottennero, 
e quando uno ne {montava , l'altro vi rifaliva . Quefli fu- 
rono F. Alberto Pafcaleo,e F-Gianfrancefco Beato, ambi 
di quella provincia di S. Domenico; il primo figlio del 
Convento di S. Pietro Martire di Udine, il. feconda» 
di quello de'SS. Giovanni, e Paolo di Venezia. Prefera 
gli autori noltri in favellandone parecchi sbagli circa 
o il cognome, o la patria, o gl'impieghi loro, che 
co' documenti fìcuri agevole farà a noi il correggerli. 
Il Piò parlando di Fr. Alberto lo chiamò Pandaleo, 
e Leandro Alberti flette in dubbio fe Bellunefe egli 
l'offe, o pure Udìnefe; ma certo fi è, che il di lui co- 
gnome era Pafcaleo, e Tua patria non era la Città di 
Belluno, ma bensì Udine 1 Citta (penante alla Provin- 
cia del Friuli. Che tale foife il Tuo vera cognome, e 
tale il luogo del Suo nafeimento lo impariamo da' libri 
ferbati nel fopramentovato Convento di S- Pietro Mar- 
tire; nell'uno de' quali fi legge: 1494. a d'i zu Eujo 
fì ricevuto all'aitilo F. Alberto fiolo de /ti. Maltinta 
Chaligaro flà in Pafcuolo (quello è uno de' Borghi della 
Cina di Udine appellato ancor oggidì con lai nome); 
ed in altri fi vede fottoferitto di proprio pugno; Io M. 
Alieno di Udine Pxfialeo. Profetato ch'egli ebbe l'itti» 
luto noftro,e iiudiaie folto buoni maeflri la Filofofia, 
e Teologia, cominciò ad infegnarle; c come apparii» 
dalli regiftri di fludio dì S. Agoftino di Padova, fina 
dal jjop. egli vi era MaeOro di Audio, c nel 1J17* 
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e tegnenti Reggente. Le prnove del fuo valore che 
duranti tali impieghi egli diede, delle quali la fama 
riempiuta aveva tutta Padova , com' erano note alli Ri- 
formatori della Univerfità, così dimetta ch'ebbe Fra 
Girolamo di Monopoli la lettura di Metafilica, propo- 
sto al Senato come il più idoneo a riafliimerla Fr. Al- 
berto Pafcaleo. Segui la di lui elezione, non già nel 
15x0. come dietro al Tom malfai fcriffero altri ,ma bensì 
l'ulto fpirare del 1518. come appare dal decreto fes; na- 
to alli 16. Novembre di detto anno, ch'era della vita 
fua d'incirca il quarantèiimo; eia non tanto giovanile 
quanto la «faggeta nella Aia; Udine illu^tata, il Capoda- 
gli, che sbaglia pure a giudizio comune in feri vendo 
ellere il Pafcaleo flato prima Arcidiacono della Metro- 
politana di Aquileja, Tre anni dopo cioè a dì 21. 
Agofìo 15:1. fu il Pafcaleo ricondotto con qualche 
accrefeimento di ilipendio; e poi nel 1513. alli 12. 
di Novembre, nfei in fuo favore, fotto al Doge Gril- 
li il terzo decreto, col quale fu confermato. Stette 
egli in tal fcuola a pie fermo per lo fpazio di dodici, 
o credici anni, cioè fino al declinare del 1531- quan- 
do o fianco dalla fatica, o per altra ignota ragione ri- 
nunziò tale impiego. 

Quindi convenne al Senato riempiere la vacante cat- 
tedra di Metafilica con alno foggetto, e pofe l'occhio 
fui P. Fr. Gianfrancefco Beato, uomo a quel tempo 
per la Angolare fua dottrina, e varia erudizione affai 
accreditato, delle quali doti in Padova ite (fa dato ave- 
va gran faggio, mentre nel Convento di S. Agoftino 
leggeva a fuoi corre ligi ofi . Circa pure la patria, e gì" 
impieghi di quello fi allungarono alcuni dal vero; poi- 
ché l'Echard, (ratto forfè da altri in errore, lo cre- 
dette Trevigiano, ed il Rovella Io giudicò Profeffore, 
sì in Padova, che dappoi in Pifa, di Teologia. Ma 
die Veneto egli folle, e non di Trevigi nativo, Profef- 
fore di MetafiCca in ambedue le dette Città, e non di 
Teologia , pruove ne fono , oltre alli pubblici decreti , 
gli atti del Capitolo generale celebrato in Roma nel 
JJ41. 
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1541. ne'quair Ti le^ge: In fi«ho Patavino damili in 
Regenlem prò inalai amò P. Magì/ìrura jomnem Fran- 
ci/cui» de Beatit Venetum; il Catalogo d;' Reggenti di 
Padova; nel quale Uà ferino: P. F. J. Francéfili) de 
Beilii Ventini , f uìt publicui Metapérficul Paiu* , Vicariut 
Provincie S. Dominici , Dinltflit* Pifii prafejpir ; e final- 
mente la ietterà di Siilo Medici a Fr. Angelo Fioren- 
tino diretta nel IJ58. nella quale gli dice: Faufliffimum 
quidem mibi trat verfari ma cu<n eruditijfimo Joanne 
Francifco Buia , meo aitai prsceptore , qui t Gymna/ìì 
Patavino, ubi Mei ipbyficam publice profitebaiur, ad Pifj- 
nam liudium ob eamitm leSlionem fuerat translatui . Or.i 
queflo appunto fu dal Senato prefcel to per (iicceffore 
nella cattedra di Metafilica al Pafcaleo; ed il decreto 
fegnato fu il dì 4. Novembre 153 1. ed è del tenore 
Tegnente : Andreas Grilli Dei gratta Dux Venetiarum . 
Noè. & Slpi. viris Joanni Bjduario Dot. & Biniti de 
fuo mandato Petefiatì , & Joanni Mauro Capitante Va- 
da* , & fuccefforibus fuis fiielibus ideSiis falutem & di- 
leelionis affefìum. Significarmi! votis quod Aeri in Confili» 
nofiro Rogatsrum capta fuit pars tcnorìs infrafcripli , vi- 
delicet : Vacando nello jludio no/iro di Padova la lettura di 
Atetafifica nella via di S. Tommafo , per la partenza del 
P. Maejìro Alberto da Udene, è nectffario far provi/ione dì 
un altro in fui luogo : Però avendo avuta buona infor- 
mazione del R. Maejìro Fra Francefco di Venezia de! pre- 
detto Ordine, quale altre volte ha fatto efpcricnza di fe 
in quello fluito, anàerà parte che per autorità ii quello 
Configlio a ietta lettura di Mttafijìca fia condotto il pre- 
detto R. M. Zuanfrancefco , con falario di Fiorini i5o. 
all'anno a beneplacito della Signoria no/Ira. Quare (Se. 

Abbenchè però il Padre Beato affai bene riufeiffe 
nell'impiego cornmeflbgli , pure nella mente de' Scola- 
ri irapreffo flava il nome del di lui artteceffore Paf- 
caleo,e vivo durava ildefìderio dì rivederlo nel pofto, 
che volontariamente aveva ceduto ad altri . Quindi feor- 
fi due foli anni fecero al Senato ricorfo, acciò quegli 
fofle loro redimito ,.e furono sì premurofe, ed efficaci 
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le loro inltanze , che non li potè a meno di non cl'au- 
dirle: Eccone il Decreto: Ananas Grati &c. La Uni- 
verfità dt' Scolari dello lindi» nojtro di Padova ci ricerca 
che gli concediamo alla lettura della lAitafiJìca Mae/lro Al- 
lerto da Udene , il quale altre volte ha letto in quel {Indio 
nel medcjimo luogo , con grande faddiifaeioné di futi alti 
quali effendi conveniente famfare in così oaejla dimanda, 
V andtri parte, che il prefatto Mae/ìro Alieno fia ricon- 
dotto alla jópradetta lettura di Metafilica con Fiorini 100. 
all'anno, come ira il concorrente /ito. Qitarc &c. Dal. in 
noftro Ducali Palatio die 15, Otlobrn Indie. Vt[. anno 
1533. Creduto avrebbe il P. F. Alb;rto Palcaleo di 
mancare ai doveri di una civile graia coniipondenza 
all'amore, ed eftiraazione che per lui nudriva la Uni- 
vertìtà, richiedendolo con tanta inflanza, ed alla beni- 
gnità del Senato, che condifeefo aveva con tanta pron- 
tezza; quando ad onta di qualunque ragione che ave- 
re potette in contrario, ricufato averle di riaffumere il 
carico che gli veniva addottalo. Rimontò dunque la 
cattedra, e vi flette per due anni, cioè fino al 1555. 
nel quale, come fra poco diremo, diede luogo per ri-' 
faltrvi di bel nuovo al P. Gianfraocei'co Beato. Com' 
egli colla l'uà rara dottrina , erudizione , e facondia 
guadagnava»' gli animi di quelli die l'eco trattavano, 
così conciiioflì particolarmente l'affetto di due Cardi- 
nali, Ercole Gonzaga, e Marino Grimani , che affai 
frequentemente erano da lui . vifitati , e pur'anche lo 
vifitavano; e per far loro piacere compofe un'elegante 
opufculo per via di dialogo: De optimo Philofophorum 
genere; un altro pure; De potevate Pontifìcii; e, per te- 
ilimonio di Leandro Alberti, eziandio molti Carmi. 
Chiamato a Roma dal Pontefice Paolo HI. predo del 
quale li detti due Cardinali tuoi protettori meno lo 
avevano in aitai buona villa, fu con Angolare benigni- 
tà da luì ricevuto; non creato però Maettro del Sacro 
Palazzo, come fognofft il Capodagli , ma bensì nel 1J57. 
nominato Vefcovo di Caia mona nel regno di Cardia , co- 
me fi ha dagli atti coacifìoriali, da' quali trattrice il Fon- 
"I taua 
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tana le feguenti parole. Die io. Oltobrii 1537. inflitui'l 
Epifcopum Caiamonenfem va.cantem per obliata Bartbolomei 
Avtroìdi, F. Aliertum Ordini* PrtcdiCatorum; e poi il di 
primo Aprile 1541. trasferita alia Chiefa vefcovile di 
Chioggìa vacarne per la mone' di Giovanni Taglracoz- 
li, come può vederli predo l'UgheJli, Metto ch'egli 
ebbe, acosì dire, il primo piede in quella Chiefa , ap- 
plicofli fenza venia' indugio alia riforma del gregge com- 
meilogli, che ritrovò neceùjfofo di regolamento, C ce- 
lebrò a tale oggetto nella fu a Cattedrale un Sinodo 
Diocefàno, nei quale promulgò varie leggi allo {pirite» 
della Chiefa molto conformi, ed allo fpiriiuale governo 
dei fuo popolo affai giovevoli. Gran vantaggi operare 
poteva la dioceG di Chioggia dai di lui zelo , favìem * 
e dottrina fc fopraviffuto egli folle; ma dopo foli in 
circa tre anni, portatoti ad Udine fua Patria, colto da 
mortale infermità in cafa di Giufeppe Feruieo fuo ni- 
pote, lafciò di vivere, nel di 25. Dicembre 1544- e 
data gli fu onorevole fepoltur» nella Chiefa noflra di 
S. Pietro Martire; celebrando le fue laudi con elegan- 
titfima orazione funebre Giovanni Privitelo . Anche 
Antonio Bellone nobile Udinefei e Cancelliere della 
Cattedrale lafciò ne'fuoi atti ia feguenie onorifica me- 
moria . Amo Domini 1J44. die 1J. Deeirhbril piriti bini 
beu perìtiffimul ille T teologai Albertus Pafialeus Eptfcopul 
Clugitnjis , dnteijuam cbrijitant rei ddvtrfui Luttttanot 
auxilio effe poflit , quod éi morie ipfd acerbiui decidi!; 
bucufqut tram Concilium Stimmi Pontificii tiolunUte pro- 
traéutti e/1, ir quo difputanda, & judicandd rei itati St- 
fultut eli boi.it epud Bafilkam D. Petri Martjrii, mam- 
ma populi frequtntid, & mtrort i Pure in un codice 
membranaceo (erbato nel Convento di Udine , fi legge 
ferino. MDXL1V. in dit HatmiUtU Domini òiiit Rtvt- 
rendfs. Albertus Épifeopul Clugitnjis , vif integerrimi/i, 
emmutnque fcientiari<n3 genere fltlgcnt 'ilfintu 1 , qui per mul- 
tai annoi Padut Mdapbyficdm ìegins , audita ejul fama 
per Muta tcrrsrttm orbent , Romani apui Suol. Poni. Pan- 
lum IH, ft fontulit, a quo quotidit oh fttam miram 
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iitttitt extolleiatitr. Hk binar religioni no/ir*, deeus pei' 
iti* , totwfyuc religioni! Cbriflian* ornamentata fuit , 

Ora retro ce de Udo col noliro dire alcun poco: rrnun- 
tiata ch'ebbe per la feconda rolli , come poco fa det- 
to abbiamo, nel cominciare del IJ35. il Pafealeo U 
cattedra pubblici di Metafilica , credettero gli Eccellere 
liflimt Riformatori di fare giuflizia al merito del P. 
F. Gianfrancefeo Beato, col lofio di bel nuovo folìi- 
tuirglido; e di quella loro deliberazione ne diedero 
pronta notizia ali t Rettori di Padova con lettera fc- 
gnata nel dì 30. Mario JJ3J. Approvò pure il Senato 
la elezione che quelli fatt' avevano mefi prima, col 
Tegnente decreto, ufeito nel di itj. Novembre dell'an- 
no antidetto; Andrcat Gritti Dei gratta Dux Venetiamm. 
Abbiamo ai 30. del Mefi paffute col configli noflro di 
Fregali ricondotto alla lettura fua di Mitafifica Maeflra 
Già: Francefcó Beato dell'Ordine di S. Domenico; qual 
debba leggere evi fuo falario /olito per anni tre di fermo , 
& uno di rif petto, a beneplacito delle Signorie «offre . Vi 
commettemo pet tanto, col detto Senato, eie la prefente de- 
liberazione dobbiate offerOare , e /afe ebe Jìa enervata tle. 
Continuò bensì il P. Maeftra Beato nell'impiego di 
pubblico Proli-flore parecchi armi, ma non già ridia 
fìeITa fcuola; mentre dalla Univerfità di Padova pafsò 
* quella di Pila ad infegnare ivi pure la Metafilica, 
come fopr' accennammo. Giunto finalmente alla pro- 
vetta età di anni 72, colto da una febbre maligna, 
pafsò all'altra vita nel di ifJ. A golìa 1*47. fe fede 
predare lì debba al Necrologio del Convento fuo de' 
SS. Giovanni, e Paolo. Annovera l'Echard ,Ie opere 
dal P. Beato compoite, cioè.- 

Vari* Epifilli* ad Jacobum Sadolletum. 

Commentarla in SecunduM librum thyfìcorunl . 

De Pontificia fublimìlate Julii 1//. 

De cafibut confitenti*. 

RecolleBa Fr. Francifci Herìtonenfis , 

Noi poi aggiungeremo, che perito egli età pure nel- 
la Greca favella, mentre Iraslaiò da quello nell'idioma' 
faci- 
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latino, la lettera d'Ippocrate al Re Tolomeo; prefig- 
gendovi una epifloU dedicatoria al N. H. Alvife Tre- 
vifano; c 1' efemplare da me veduto fi conlerva nella 
Biblioteca de'SS. Giovanni, e Paolo nella fezione IX. 
deli! Scrorai di Siilo Medici. 

F. AMBROSIO BARBA VA R A , 
F. ADRIANO VALENTICO, 
E F. GIROLAMO VIELMO. 

TRe (oggetti affai ragguardevoli furono l'uno dopo 
l'altro gl'immediati faccetto ri nella cattedra di 
Metafifiea in Padova de! P. Fr. Gianfcancefco Beato; 
de' quali però, oltre al metterli nella ferie dì que'Pro- 
feffori, poco o nulla ci retta a dire, avendone a fuf- 
fìcienza parlato; dì due, cioè del Barbava™, e del 
Vielmo fralli Teologhi, e del Valentico fra'Scritturi- 
lli. Il primo ad occupare quel potto'fu Fr. Ambrogio 
Barbavara Milanefe ; Io che a notizia non giunte ne 
del Tommafini, né dei Riccoboni, ne del Facciolatti , 
quali diedero per immediato fuccelTore al Padre Beato, 
Adriano Valentico; ma noi lo Tappiamo di certo per ce- 
ftimonianza, cui ninno potrà dar' eccezione, di Stilo 
Medici , non (blamente fuo contemporaneo , ma ino 
Maeflto, e che l'eri vendo al Barbavara fteffo il primo 
di Luglio 155S. gli rammenta il carico di pubblico 
Metafilico, che tanto lodevolmente foltennto aveva pri- 
ma di edere eletto InquiCtore di Milano , colle feguen- 
ti parole ; Utinam mibi datum fuiffet ut consuetudine tua 
fruì potuijfcm in Cathedra Metapbjjicali Patavini Gymnafìi t 
in qua aliquando cum multo auditorum fruBu deffudafìi. 
Quid enim mìbi jucundius hac alate contingtre potuiffit 
quarti intueri duùs filios meos cariffunas , & vtfeera mea t 
unum in Tbeologia (quello era il Vielmi ) alterum in 
Metafìsica Patavir.as Alienar exarnare ? Sed ali't te grd- 
dus, cariar patria amor, amicorumque convièlus te alia 
diverttt . Tu vero Barbavari futsvi$me , qui abfolutiffimui 
UoBar-, & in Ci/alpina Gallia IniuÙilor exquijtt : $mui 
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txiHit &(. Ma come non ipparìfce in <[ial anno paf- 
failc il P. B-ato da Padova a P.la . nè .opia età ci 
fu Jel J:i in vigore del qua e Tu il liaibavaia alla 
lettura di Metafilica dell. nato , così nè put noi nai 
ne ,"J li-' no il tempo determinato . fottuti tato è per lo 
meno, ch'egli non oltiepabo in tale impicco l'anno 
j 5 43- mentre fui decimare di quella, cioè alli 6. di 
O-i.-ute (u JjI Senato a talefcujla preferito Fr. Adria- 
no Valentico, Uomo di gran talento , ma di poca età, 
me .tre non cornava, che 37. anni di vira . Ecco il de- 
creto che ce ne rrnde ficuri: Petrus Landò Dei gratta 
llux Vttiitiaritm . Vacando in quello /ìndio tmjiro la Ittlu-, 
ra itila Melafijka m via D. Tbom*, comi vi dtv'efftr 
noia, avemo condotto fitto li fi. del pajftlo col Senato 
mito a lutila lettura il R,. ?. Fr. Adriano da Vene. 
Zia dell'Ordine de Predicatori de obftruantia , il quale 
continuamente ba letto in diverti Conventi con molta com- 
mendazione , così della buona dottrina, come dell'eccellenza 
irli' ingegno , per quanto fiamo informati: Volemo che tale 
fua cìnJatta abbia a continuare per due anni di fermo , 
É7 uno di rifpttto , il quale fia a beneplacito nojìro , con 
fatarlo di Fiorini So. all'anni, del che n' è parfo darvi 
notizia per intelligenza voìlra , comandandovi con l'autori' 
la di elfo Sitati mìiro , che dobbiate offervan , UT a chi 
afpettafar ojferuare d.tla ^condotta ^inviolabilmente . Dar. 

il Seuaio", così girato un triennio, fu folto al Doge 
Franccico Donato, ricondotto, e con decreto Cernalo 
li 9. Ottobre 1545. accrefciuti gli furono 10. Fiorini 
all'annuo ftipendio. Otto anni intieri infognò la Me- 
tafilica in Padova, cioè fino al 1551. in cui inflitui- 
t\Ù in quella UniverGtà una nuova cattedra di S. 
Scrittura , dertinalo fu per il primo ad ilpiegarla il no- 
ftro Fr, Adriano Valenlico. Lafciando per tal modo 
vuota la cattedra di Metafilica , non tardò punto il Se- 
nato a provvederla colla perfora del P. Fr. Girolamo 
Vìelmi, eletto con parte prefa li 15. Settembre dell* 
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anno fuddetto JJJI. che fu la feguente: Francifcul Bo- 
nito Dei gratta Dux Vcnetiarum . Venendo a vacare il 
luogo ditta Metafijica in via D. Thomaj , nel quale foleva 
leggere il R. P. Mae/ìro Adriano deputato nuovamente da 
noi a leggere la Scrittura Santa, in quii lìudio no{ìro , & 
avendo noi buona , i certa informazione del R. P, Maejìro 
Hieronimo GuiHmi da Venezia dell'Ordine de' Predicatori , 
é Priore di S. Ago/Imo di quella Città, a' io. del Meft 
preftnle , con il Senato nojlro l' avemo condotto a leggere la 
predelta lezione di Mttajifica , e gli avemo coflituito fata- 
rlo di Fiorini 70. all' anno per anni due di fermo, & uno 
ili rifpttto a bentflacito della Signoria noftra &c. La po- 
ca l'aline, che allora godeva, il nodio Viclmi , non 
gli perniile di compiere neppure la prima condotta, an- 
zi obbligollo a ("montare, terminato il folo primo anno 
di lettura, da quella cattedra, e cederla ad alni. 

FRA GIAXMATTEO VALDIXA. 

Accordata ch'ebbe con cleroenttflìma condifeenden- 
t.ì il Senato al Padre Girolamo Vielmi la dimif- 
ftone del pollo, in cui lo aveva l'anno antecedente 
collocato, affinchè col mutar cielo, e col celiare dall' 
applicazione alcun poco, rimetterli potette, come la 
Dio mercè gli riufei, in perfetta falute, rivolfero to- 
rto li Riformatori il penfiero per rinvenire e proporgli 
un foggetto, che capace, e de^no foffe di effergli fo- 
rtiiuiro. Come tale fu loro fuggerito il Padre Gianmar- 
leo Valdina Nobile Siciliano, e figlio del Convento di 
S. Domenico di Meffina fua Patria. Il vederlo da no- 
ftri Storici, ed in altre memorie che di lui fi fetbano, 
appellato Dottor Parigino, c'induce a credere, che ve- 
icito l'abito, e profefl'ato i! nolìro ilìittito, folle da 
fnperìori mandato a fare parte almeno de'fuoi fludj in 
Francia, ove pruove facendo di raro talento, data gli 
folle la laurea. Ritornato in Italia efercitò con molto 
aj'plaufo r uffizio di Lettore in varj Conventi, e lo 
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efes etto ancora in Padova, come apparifee dalli rcyiilri 
di lludio del Convento naltro di S. Agallino. FatM in 
tale oceauone conofeere il raro ingegno, di cui Dio lo 
aveva dotalo , non fu maraviglia fe lòpra di lui filTaiTc lo 
fguardo il Senato per eleggerlo fucceffore nella Catte- 
dra di Metafilica al l'i udii pollo Virimi. Il drcrciu fu 
legnato col di 7. 'Novembre ijji. fono al Doge Fran- 
eefco Donato, e fu in quelli precifi termini concedu- 
to: Perchè il JZ. M. Hitronimo da Ventai dell'Orimi 
di' Predicatori per la ìndifpofizione delia per/ma, non pub 
leggere la lezione fua nella Audio di Padova di Metifijica 
in via D.Thomt, è neceffario provvedere di un alira buon 
Lettore; ed avendoli buona informazione della dottrina, t 
Efficienza del R. M. Zuan Mattia Valdma dello jìeffo Or. 
dine de' Predicatori , è a propofito di condurlo nel predetto 
luogo. Però anderà parte che il predetto P. Zuan Mattia 
Jia condotto a leggere la predetta lezione , e rij fia co/li- 
tutto il fatarlo di Fiorini 70. all'anno &c. Fallati non 
ancora intieri due anni , fu per graduimi affari di fua 
Provincia chiamato in Sicilia, per Io che chiefe, ed 
Ottenne dagli Eecellentifiirni 'Riformatori licenza, fot- 
10 il di 10. Settembre 1554. di farvi per alcuni meli 
una Icorfa; fenza però che tolta gli folle la cattedra; 
che anzi profeguì per altri quattro anni a tenerla, e 
darvi con raro applaufo lezione, in competenza del P. 
Giacobino Barges Minorità, Profefibre ancor egli di 
Metafilica, fecondo la mente di Scoto. In argomenru 
del credito che conquidalo avevafi in Padova, vollo 
nel 1550 il Collegio di Teologhi annoverare il nollrw 
Valdina fta'fuoi Dottori, come dal codice del Cilie- 
gio fuddelto raccolfe il Facciolatti. Ma come alla mol- 
ta dottrina in lui uni vali il talento per grandi >:■■ -, 
e la (aviezzaper maneggiarli , cosi fu forzato nel tjfio. 
a rinunziare la lettura per applicare ad alti' mtereili , 
e montare ad altri gradì. Alfidato gli fg il governa 
della Provincia fua di Sicilia, I' Arcìvefcovo di Taran- 
to lo volle per fuo Teologo, e come tale feco lo con' 
dufle al Concilio di Trento; fu pure Teologo dal Cai- 
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dinnle Marcantonio Colonna; ed il Santo Pontefice 
Pio V. cui era ben nota la probità fua , ed il Aio fa- 
pere, lo nominò il di ij. Maggio 1566. Vefcovo di 
Acer no , Città collocata nella Campagna felice del re- 
gno di Napoli, e nello fpirituale foggila all' Arci vefco- 
vo di Salerno. Quattro ioli anni governò quella Chic- 
fa, mono eflendo nel 1570. compianto oltre al folito 
. da tutto il iuo gregge, del quale meritatoli aveva il 
più tenero amore. 

FRA TOMMASO PELLEGRINI, 

Convengono tulli nel dare per fuccelfore immediato 
nella 'pubblica cattedra di Metafilica al P. Gian- 
malico Valdma, che n'era fmontato, il P. Fr. Tom- 
itirifu PclUgrim Veneziano di Patria ; ma sbagliò poi 
il Rovella, e traile leco dietro nell'errore il Padre 
EcWd nella fua Biblioieca, ed il Padre Armano ne" 
fuoi monumenti, dicendolo figlio del Convento di S. 
Domenico di Catello fpeitante alla Provincia di Lom- 
bardia, quando è certo che vellito aveva l'abito anzi 
nella Provincia Veneta di S. Domenico, e ville fino 
alla morte affigliato al Convento de'SS. Giovanni, e 
Paolo. Tcitimonianza ne rende Fra Micbiele Riva, 
che mentovando in una Orazione da lui pubblicata li 
foli (oggetti ìlluftri della Provincia di S. Domenico, 
vi annovera il Pellegrini colle onorevoli ftguemi paro- 
le .■ Thontim Peregrinati! , Piatomi /pintura , Ari/lottlis 
ammani, Pbiiofophia patentini; e fede ne fa il Necro- 
logio de'SS. Giovanni, e Paolo, in cui fi legge: 1583. 
a di 9. Settembre il P. Maeftro Tommafo Pellegrini figlio 
dei Convento morì tjjindo Metafijìco in Padova &c. Era 
il Pellegrini , che meritamente l' Echard appella.- vir 
in fchohliicii Pbiìofopbis , ac Tbeohgi* , iifciplmis celeber- 
rimw, attualmente Profeffore di Dialetlica in Pi fa , pri- 
ma clic eletto foffe Metafilico in Padova, e lo inten- 
diamo da Siila Medici, che in occafione di feri vere 
nel j 558. a Fr. Angelo di Firenze, ragionando del 
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felice fuo foggiorno inPifa,e della grata converrai io ne 
the vi godeva con var; ragguardevoli Uomini, che vi 
ftavano, fa menzione anche del Pellegrini dicendo.' una 
tum Tboma Pellegrino... iti Dialelìicam public* interpre- 
tante. Quindi manifefto apparile l'errore di un ceno 
regiftro de'Macllri di ftudio del Convento di Padova, 
lavorato da mano affai pofteriore, e meno diligente, 
nel quale il Pellegrini viene chiamato: Leliar publicm 
Perujii, & Patina publicus Mitaptoficut infignil 1543. 
Doveva fcriverfi LcSlor publìcui Pifii, e non già Perujii, 
nè dirlo Meiafilico nel 1543. certo eflendo, che ben 
diciUette anni dopo fatto ne fu il trafporto da Pila a 
Padova, come conila dal feguente decreto; Hieronymus 
Priolus Dei grati» Dax Venetiarum . Vacando la lettura 
di Metafilica nella Audio di Padova qual leggeva il R. P. 
Maeftro Mattea Caldina, e volendo provedere di un altra 
Littore, informati della molta dottrina, t fugicienza del 
P. M. Tommafo Pellegrini dell'Ordine de' Predicatori , lo 
abbiamo condotto a leggere aita ietta lettura per anni tre 
di fermo , e due di rijpetto con fiipendio di Fiorini 60. ec. 
Dal. die XX. Mariti 1560. Prefcelto che fu il Pellegri- 
ni a tale onorevole impiego, comparve un mefe dopo 
in Padova per aflumeilo, e lo fece con taro applaufo, 
recitandovi nel di tt Aprile una elegante orazione; e 
alli 28. del mefe ed anno aotidetto cominciò a darvi 
lezione. Lo fpeffo mentovato F. Albeno Hunaco, nell' 
altrove parecchie volte citata !ua oraiiooe, di lui ebbs 
a dite: Tarmai Peregrinili vir nunauam falli laudai*!, 
5«i unui vettrem ph.hfoiiborum Tlroiogiam , tjnyuam 
Deus inter bominej ab interitu , & oblivione vindicavit. 
Quanto bene all'impegno fuo foddiifacefle , quanto lo 
ftudio, ed il Senatole fatiche fue aggradirle, argomen- 
ti ne fono, l'effer'egli flato da Teologhi al Collegio 
loro aggregato dopo fei anni, come il Faeciolatti rap- 
porta; le immediate fucceflìve ricondotte che il Sena- 
to ne fece fempre con accrefeimento di fiipendio; e 1' 
avere durato a piè fermo nel pollo fino alla ninne; 
che vale a dire per Io fpazio d'incirca 13. anni. Due 
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volle ricondotto fu furio al medefimo Doge Priuli , 1*. 
lina il dì 19. Maggio 1563. con accrefcimenro dell'ono- 
rano flou «'Fiorini loo. l'altra nel dì y. Novembre 
1567. con aggiunta di altri Fiorini 50. poi fono al 
Doge Almfe Mocenigo il dì 10. Ottobre JJ75- •le- 
gnato gli fu il falario di Fiorini 200. e finalmente fot- 
ta «I Uose Niccolò da Ponte nelijSt.nel dì 14. No- 
vembre, n'abiliti gli furono annui Fiorini 300. Rifcuo- 
Itrli pciò non potè, che per foli due anni, mancato 
cilt-iidu di vita, come fopra abbiamo detto a di 9. Set* 
lembie i;Sj. Non fi sa che lafcialTe a fe fuperlliti al- 
ni parti ed tuo raro ingegno, fe non che li Commen- 
tar) [opra la Mtti-fifica per modo di lezioni; e fe fede fi 
deliba al Kovetta, alcuni Commenti eziandio fopra la 
tifica. Sbaglia per lo meno il delio Autore col far fio- 
rire il Pellegrini fino al 1591. prolungandogli, contr" 
ogni verità, per altri 8. anni la vita; quando anche 
ddl decreto del di lui fucceffore apparifee, che fui de- 
cimare del 1 5S3. panato era fra" morti . 

FRA ANGELO ANDRONICO . 



MOlto poco ci reila di dire circa il fucceffore im- 
mediato del Pellegrini, che fu il Padre F. An- 
te I . Andronico, per averne a fufficienza ragionato 
traili Teologhi. E;;!i era attuale Reggente nel Conven- 
ir Ino di' SS. Giovanni, e Paolo quando riempirfi do- 
vendo la vacante pubblica cattedra di Metafifica in Pa- 
dova, vi tu dellinaio. Eccone l'intero decreto: 1583. 
D e 4. Novembri!. In Rogatit. Nicolai!! de Fonte Dei 
grilla Dux Venctiarum . Vaca nello {Indio noftro di Pado- 
V l-i lettura di Metujijka in via D. Thomx, per la mor- 
ie .tei P. Mirerò Tomra.ifo Pellegrini che la leggeva; & 
jvtiii'ifi buone informazioni della dottrina , e perizia di 
legare del P. M.ie!l.o Angelo Andronico Veneto Reagente 
in Sì. Giovanni, e Paolo, l'inderà parie che il Suddetto 
Ai. Angelo jia tendono a tergere nel predetto Audio «flflrt 
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ii Padova la [aitila lettura di Mttafsfica con Hiper.dìo di 
Fiorini fio. ah' anno per anni quattro di fermo, e due di 
Tifywa. §u>re auBonute fupradifli Confitti mandarmi 
whn ut jupradilìam parttm obfervetii , & ab omnibus 
invwlahihiir obfirvari faiatii -Come bene egli tiufcifle, 
ne rende teftimonianza Anodino Abario Carmelitano 
che nella pozione; De bumaaa per luterai perfBione , 
di luì rosi parla: Hjc tadtn labori: via p'ogreffi font, dm 
Metapbyfici tn/tgnll, Angrlm Anironicui Vetrini, mtgn» 
rsec no*, mirabili ingenti perfpicuitate j'ulgeni Ùc. Duran- 
te un rale impiego, ancora la Tua Religione di lui fi 
prevalle deli ina odo lo a dì 15. Oitobrc 153S. Definito- 
re al Capitolo generale, che celebrai fi doveva in Ro- 
ma nell'anno feguente- Ma non pertanto permeilo gli 
fu di Imonrare dalla Tua cattedra, che anzi in quell' 
anno meJefimo J580. folto li iti. Settembre vi fu con- 
fermalo, e raddoppialo gli fu lo itipendio coli' aggiun- 
ta di Fio :ni 60. ad altreianti che fino allora gli' era- 
no flati contribuiti. Compiuto poi ch'ebbe 1* Androni- 
co in un tal polio d'incirca un decennio, gli conven- 
ne cedere la cattedra di Metafilica ad alin , per paf- 
farfene a quella di Teologia, come altrove abbiamo 

FRA LIVIO LEO fi l. 

TRasfcriio che fu l'Andronico alla pubblica lettura 
Teologale, ebbero in pronto gli Eccellenti ilirni 
Riformatori in Padova flelTa fu chi filTar l'occhio per 
proporlo tolto al Senato come idoneo a foltenervi de- 
cotofamente quella di Metafilica. Quell'era il P. Mae- 
fl.ro Fra Livio Leoni, che dopo aver pallaio nel Con- 
vento fuo di S. Agallino per tutti li gradi fcolaflici , 
di Maeflro di Audio nel 15S1. di Lettor Biblico net 
1581. di Bacilliere nel 1584. e J«8j. e di Reggente 
1501. come da regiilri apparile, finalmente in queir 
anno 1593. ne aveva in qualità di Priore l'attuale 
governo. Padova appunto era la fua patria nativa, o 
L 4 fuo 



lóS Pft.OFESSOR.1 

fuo genitore uno della nobile famiglia Leoni . Fino dall' 
eia Ina la più renerà in lui (corta fi era una ottima 
Ìndole, ed un ingegno felice, merce al quale fece tali 
progredì ne'primi lludj che cagionavano in inni am- 
mirazione, come lo attefla Cipriano Mantegario In 
una lettera ad tifo direna fotto al primo di Gecnajo 
idi 3. colla quale gli dedicava certa Orazione da fe 
compolla. Vellito poi l'abito Domenicano, ed applica- 
to a' (oliti ftudj di Filofofia, e Teologia vi approfittò 
a [ale mifura, che fnpeiò l' efprr iasione che fe n'era 
già concepiti»; onde iltituito Letrore, fu a fuo tempo 
laureato col Magiftero. Gareggiavano pure in lui eol- 
ia rarità de'talenti le doti dell'animo: vir fané erat 
(così nelle memorie che di lui fi ferbano ci viene di- 
pinto) omnium religiofomm Jtmuhcrmn , morihm ,cbaritali , 
& non fucata pittali ornatiti; per le quali conquiilofli 
ben prello l'amore, e la (lima di ognuno. Quelli dun- 
que abbenchè di era ancora frefea fu fofliiuito nella 
cattedra Metafilicale all'Andronico; e ne fa fede il (e- 
guente decreto: Pafchalis Cìconta Dei gratta Duse Veni, 
tiarum . Efendo fiata condotto il P. Maejiro Ang,lo Andro- 
nico, chi leggeva la Mttafifica in via D. Tbom* a leg- 
gere la Teologia in ietta via nello /Indio no/ìro di Fado- 
va, e neceffano di prevedere di foggilo conveniente che ai. 
eia a leggeri la Mctafifita ; & avutali ottima informato- 
ne della dottrina e fufficienza del P. Maefiro Livio Leoni 
dell'Ordine di S. Domenico; l' anderà parte che il detto 
P. Leoni fia condotto a Uggire la predetta lezione dì Me- 
Ufi/tea in via di S. Tomnufo nel predetto Radio nofiro , 
con fiipendio di Fiorini 60. all'anno, per anni quattro di 
fermo , e due di ri/petto . Dat. in nofiro Durali Palano die 
3. Februarii Indie, 7. anno 1J93. Come por il Padre 
Leoni fuppliva a'fuoi doveri con molla foddisfazionc 
della Univerfità, che nel feguente anno aggregollo al 
Collegio de'fuoi Teologhi, fenza che li alToggenafle al 
folito efame, come il Faccìolati riferifee; cosi il Se- 
nato lo ricondurre fotto al Doge Marino G rimani , e 
raddoppiagli il liipendiOj con decreto fegnaio il dì 
23. Giti' 
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Giugno itìoi. Perchè poi aecoppiavanfì in elfo lui 
culla dottrina, la probità del coftnme, il zelo per U 
regalare dilciplina, la prudenza, e l' attività ne'gover- 
ni, nel tempo fletto che ferviva al pubblico colle le- 
zioni, giovava pure alla fua religione negli uffizj , che 
di [ulto in tratto gli venivano commetti. Nel itìoz. 
fu eletto Provinciale; nel 16*12. deputato per Defini- 
tore al Capitolo Generale di Roma; nel 1613. fu per 
la feconda volta Priore in 5. Agoftìno di Padova; e 
rieletto poi Provinciale nel iffltì. Come ne' detti mini- 
itcrj fi diportane glielo rammemorò, a così dire, in falla, 
faicia il (opra mentovato Cipriano Mantegario, nella 
(pillola da noi citata dicendo: Extmplari tua vita, di- 
vini! officiis, oratiam bui , faiabtrrimir precipiti, & tn/ìi- 
tutianibm ad fatattm proxmi tura anima: tum torpori! ap- 
prime nectfl ariti.... itera oh tximiam ptudintiara , doitri- 
Barn, & [ajiitntiam tuam , ultra Ubi a Patribus dtlatii 
ienurièm , muntribai , & adminijlralionibus , cunfin borni- 
nibui prodrjfr Jrmptr plunmum confutviUi , & io dits prò- 
dtjft non definii. Egli compartire fapeva sì bene il tem- 
po fratte cure del governo, e l'applicazione alla fcuo- 
la, ebe lenza mancar punto ai doveri dell'uno, o dell' 
altra, riulci di fomrr.o aggradimento ed a'Keligiofi, 
ed al Senato, che fermo lo tenne in full» cattedra 
fino a tanto che duro in vita. Ricondotto egli fu fol- 
to al Doge Leonardo Donato, con aggiunta di annuì 
Fiorini 40. oltre atti 120. che già godeva, con decreto 
delli 16. Dicembre 1*07. e confermato con altta par- 
ie prela in Senato fatto il dì 31. Marzo 1612. con 
accrefei mento di altri 50. Fiorini, onde 210. ne avefie 
in cìalcun anno. Quindi apparire può non avere efag- 
gerato il Mamegario col dire: Hoc munii 1 tara xgTigte 
prtfias , ae preclare , tanta auditorum adrai rat ione, ac ufi- 
tifate gerii , tanta lui nominit exifiimatione perfungerii ut 
boneffifimam familiam tuam, patriam , intljtam reiigtonem , 
tealumno ftlictortm mìrum in rnodnm ;p«r lo fpa- 

zio di 23 o pure 14. anni fervi il P. Livio Leoni la 
Repubblica in uffizio di profeflore di MeraBCca, e fer- 
vila 
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vita l'avrebbe più a lungo, fe forprefo non Io averte la 
mone nella eia Tua ancora Honda, il dì 3. di Marzo 
dell'anno i6"i7- con fommo fpiacere si de'Religiofi, 
de' quali era per la feconda volta Provinciale, che del- 
la Univerliià quale di lue virtuofe fatiche ed approfh't- 
tava, e godeva. 

FKA BENEDETTO BOVIO. 

OUando l'anno emortuale del P. Livio Leoni, che 
fegnato viene comunemente il 1617. intendere 
tion'fi doveffe fecondo lo Itile Veneto, conforme al 
quale farebbe il itìiS. dir ci conviene, che per un an- 
no, e mezzo rettane vacante in Padova la cattedra di 
Melari fica , fenza faperfene la ragione ; certo effondo 
che il di lui (uccellare immediato Padre Macftro Be- 
nedetto Bovio desinato non vi fu prima delli 2.7. Set- 
tembre del detto anno, come appare dal (eguente de- 
creto: Antonini Priolus Dei gratin Dux Vtnetiarum . Ef- 
fondo vacante la lettura di Mctififica nello jludio di Pado- 
va per la morte del P. M. Livio Leoni Padovano , ricer- 
ca il fittizio del mede/ima Jludio prevedere di altro fog- 
getto alto a mantenere e conservare la riputazione della 
raedefiraa cattedra , e mentre tra gli altri fi è prefenlalo 
il P. Mieftro Benedetto Bovio da Feltre Domenicano , del- 
la dottrina , e bontà del quale fi tengono ottime informa- 
zioni, e fe ne fono vedute pruave corrifpondenti ; l'onderà 
parte che il detto P. M. Benedetto Bovio fia condotto alla 
lettura ordinaria fopradetta di Melafifica per anni quattro 
di firmo, e due di rifatto-, il quii rifpetto fia a benepla- 
cito della Signoria nojlra, eoi {liptndio di Fiorini 100. all' 
anno, e con li Jìejjl obblighi, e funzioni a quali egli è te- 
nuto, promettendoci di ricever fempre utilijfimo jervizio, 
per il tene dello Jludio. Quare &c. Dat. in mjìro Ducali 
Palatio die 17. Scptcmbris Indie. 2. an. 1618. Dì quello 
Profedbre poco ci rella a dire oltre a ciò che parlan- 
done frali! Teologhi ne abbiamo già riferito. Dalli re- 
giitri de'Priori del Convento di S. Agoftiao di Padova 
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fi sà, che il Bovio eleito vi fu nel 1614. e lo gover- 
nò pec due anni; ed il Facciola»! rifinite, clic il Bo- 
vio appunto fu il primo, che valendoli del braccio del 
Majjillrato, ottenne che nel Convento mcdeltmo filia- 
le follerò ilanie determinate per ufo de' pubblici Pro- 
feaori di Mewfifici, Aggiunge poi in digredito del 
medefimo Profeffore con artificiola maniera , quali par- 
lando non per proprio, ma per altrui lentimcnto; che 
difegnato avendo di difputare l'opra certa Cometa ap- 
parii in quel tempo, vi fu per udirlo nuirerofo con- 
corfo, ma che: miti tgifft dieitur jupra jcbolajiicam 
kituam, dire solendo che di altro pompa ..on lece 
fuorché di fratefche foffifì.cbe fott.glieiEe. Che il Bo. 
vio folle, come alcun altro lo è , uo buon grammatico 
o un buon umaoilla, non fi fa; ma die poi oelli Hu- 
dj più lodi, quali allora erano in voga folle isolo ail' 
indietro quanto fi vorrebbe farlo credere, non potrà 
pervadertelo chi tifleiterà alla Alma, rhe aliti dilap- 
paffionati in fcrivendo di lui, ne dimofirarono; e mol- 
to più alle frafi lignificanti la foddisfazione, ed il con- 
to che ne faceva il Senato, ufate in due decreti ema- 
nati folio al Doge Giovanni Cornaro; col primo de' 
quali nel di SI. Febbraio 1615- fu 'ic°ndo"° con ac- 
crefeimento di Fiorini 50, oltre alli 100. che già rifeuo. 
teva; e eoli" altro nel di 4. Aprile lózè. fu trasferito 
dopo dieci anni compiuti di lettura di Metafilica, alla 
pubblica cattedra di Teologia, 

FRA REMIGIO SCROFFA, 

NEI giorno medefimo, come da pubblici decreti 
apparifee, che il P. Maeltro Bovio traslaiato ven- 
ne alla cattedra di Teologia, gli fu in quella di Metafi- 
fica, che vuota reflava, dato per fuccefiore il P. Re- 
migio Scroffa; non Vicentino di patria, com' erronea- 
mente giudìcollo il Tommafini, e dietro a lui il P. 
Echard, ed il Signor Facciolatti, ma bensì Veneiiano, 
«ra'evideatememe comprovali coli* fede del ftp hai» 
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tefimo, the fi confr"i; quale rilevati il giorno 

prectlo del di lui n»fei'He aio , che fu <l di il •,. 
bte i;8j. il nome d. luo Pad-e ch'era Cornelio Serof- 
f», e quello ch'egli lleff^ port,^ nel lecolo, cioè 
Teodoro. Piu(!i:no enVndo a co-npiere >l qui noiec.mo 
aono dell'età fua, • , . e >eli l'abito I ) n .. . 
nel di 7. Giugno 1598. nel C "iberno de' SS Giovan- 
ni, e Paolo; e profcÙ*.ito che irebbe l'ilhtuto, e itr- 
minaro il corfo di Filofufia, e Teologia in qualità di 
fìudente, cominciò a dame lezione in grado di Leno- 
re. Nel ì6i6. egli era io Padova Maellro di ltiidj , e 
nel ifjll. Baccilliere.In qual miniltero occupato forte, 

0 in qua! Convento danziate altorachè fu pretesilo 
per Meurilìco, non poflìamo determinarlo, né (limia- 
mo eflere prezzo deIl'o:era il rintracciarlo, ballando 
irafcrivere il decreto di fua elezione per rilevare la 
buona opinione di lui concepirla, ed è del tenore te- 
gnente: Joannes Corntlio Dei gratin Dhx Veneiiarum. 
Effendi} neceffario dì provedere alla tritura di Melafifica 
nello Audio di Padova , in litigo dtt P. M. Benedetto Bo- 
vio prevedalo di quella di Teologia in via di S, Tomma- 
fo ; e dovtndofi dare il carico , t catlidra così principale a 
[oggetto atto a confcrvare la riputazione di effa ; avendo!* 
dalli Reformatori dello fiudio un' ottima relazione del Padre 
Baccillier Fra Remigio Scrofa Veneziano della Religione 
Domenicana, che in varie occorrenze, ÉT in diverfe lettu- 
re ha dato foddìij 'azione con profitto grande, a' Rudenti; 

1 anierà parte ebeti detto P. Baecillier Remigio Scrovajìa 
condotto alla lettura ordinaria di Metafisica per anni 4. di 
fermo, 1 Attedi rìfpetto , con Jlipendio di Fioriniioo. all'an- 
no,! con li /iefi obblighi, e funzioni a'quali erano tenuti lì 
juo't preceffori , dovendo/i promettere dalle ottime partì, e 
virtù di quello degno foggetto utile fervizio per il bene 
dello /ìndio, e delti Scolari ee. Dal. die 4. Aprili! 1618. 
In occafione del Capitolo Generale tentiinfi in Roma 
nel feguente anno 1619. fu il P. Scroffa dichiarato 
Maeflro, e nell'immediato 1630. eletto Priore del 
Convento fuo nativo de' SS. Giovanni, c Paolo - Non 

po- 
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patendo accudire, cum'er.i l'uo debito, in un tempo 
fteflo al governo del Convento ni Venezia, ed alle fun- 
zioni di Pro fe flore in Padova, Itimò convenevole ri- 
nunziare Ipmitaneamente la caiie-ira , dopo averla tenu- 
ra d'incirca un anno, e meno. Governò poi l' intera 
fui Provincia di S- Do-iien^o dalli 1. Dicembre 1651. 
fino li 14. Novembre 1634. con mulo di Vicario Ge- 
nerale, o di Provinciale, ucl qual titolo Ipogliouì pa- 
rimenti di l lieia lua volontà. Surprclo finalmente da 
febbre, ed afma molclla, che travaglialo per un'anno 
intero, celiò di vivere il di 9. Agoilo 1645. in cui 
coniava foli anni 61. in circa di v.ta. MhIu fcnpfit , 
dice di lui il Facciolatri , ad Dorninicanutn iniliiutiim per- 
tinenlia; ma fe veduto eyit averte il lolo mulo delle 
poche, non j>ià molte, opere che il P. Scroffi date 
aveva colle ftampe alla luce, giudicate non le avrebbe 
spettanti alli ioli Domenicani . Tale bemi può dirli 
quella: 

ConlUtutiones Frattura Pr&dkatarum duplici alpiaieto 
àiflmB* . 

Ma non poi l'altra: De invalidiate proft{ftonit ante 
legitìmam xtatem a S. Concilio Tridentino tiatHtam . 

Ed ancor meno la terza: §&xjlioiui morales ad Tign- 
iate* , aut ettam feciilarei [peElanies . 

Poiché l'una di quelle tutti interefla li Regolari, 
che fanno profeUione religiola, e l'altra eziandio feco- 
lari perlone . 

FRA CIPRIANO FILIPPINI. 

P Affato lo Scroffa dalle fcuole di Padova al governo 
de'fuoi Convenii, fugli foftituito immediatamente 
nella Cattedra il P. Fr. Cipriano Filippini, del quale 
fralli Teologhi fi è detto da noi baftevolmente . Ecco- 
ne il decreto legnato col dì 14. Novembre \6'~g. Jua- 
na Cornelio Dei gralia Dux Venttiarum . Effcndo ntceffa- 
rio provtdcre alla lettura di Metafifica nello {Indio di Pn- 
dova, e dovindojt dare il carico di cattedra coù principale 
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é foggiti/? alto a confervirt la riputazione di tffa; avcn- 
dofi dalli Riformatori dello Radio un'ottima relazioni del 
P. Marlin Fra Cipriano Filippini dell' Ordini di S. Do- 
menico , che fi e fatto conofcerc di molta virtù , l dottri- 
na, ed altitudine-, ptrò l' anierà parte che il delta f. M. 
Cipriano Filippini fia condotto alla lettura ordinaria pre- 
della di Mctafifica per anni quattro di fermo , e due di rif- 
ritto, con flipindio dì Fiorini ioo. all'anno, e con gli 
fleffi obblighi , e funzioni a'qualì erano tenuti li fuoi pn- 
ajjòri , dovendo)} pramelitre dalle buone , e virluofe qualità 
di quejìo foretto utile fewizio per il bene dello liudìo , e 
dt-fcolari. Quri iUc. Lj eiìintAtione che predo lutti 
il Filippini goJeva, indulTe li Teologhi ad aggregarlo 
fenza dame, e fenza fpela , ad ufo de' Nobili , al loro 
Collegio; abbcnchè li (tamii fino allora offertali il con- 
trario prefcrivtflero . Tre foli anni il Filippini infegnò 
in Padova la Metafilica, e non già quattro, come per 
errore tu feri Ito nella lettera circolare fpedita in occa. 
{ione della fua morte; e di ciò fanno pruova eviden- 
te due decreti del Senato ; l'uno delli 27. Gennajo 
1*31. fecondo lo fi ile Veneto, ma realmente 1631. col 
quale il Filippini fu fatto paffare alla cattedra di Teo- 
logia cacante per la morte del P. M. Bovio, e l'altro 
fegnato col di 20. Novembre 1*37. col quale fu ri- 
condotto, e vi fi leggono quelle preeife parole: il P> 
Cipriano Filippini Domenicano condono nel jfiio- alla let- 
tura di Metafifca mila jludio di Padova , fu Ire anni a?- 
prejfo promoffo a quella di Teologìatc. Pruova pure far ne 
potrebbe il decreto emanato il dì 17. Gennajo del 
1631. M. V. cioè 1Ó32, in vigote del quale dato gli 
fu nella cattedra un fucceffore ■ 

FRA MARCO ROSSETTI. 

LE due deliberazioni del Senato, l'una di traslazio- 
ne del P. Filippini alla cattedra di Teologia, l'al- 
tra di foftiluzione del P. M'ico RolTeni in quella di 
Metafilica, legnate furono nell'anno, e giorno mede- 
defi- 
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fimo 17. Gennajo i6}i. M. V. cioè 1632. Ecco di 
quella l'autentica copia; Frana/cut Ericio Dei gratin 
Dux Venetiarum . Efftnàolf data la Utilità di Teologìa 
al P. M. Cipriano Filippini , che leggeva la Metafifica , 
e dovendoli provedere ptr quella ancora di /oggetto di atti- 
tudine , * virtù ; mentre fi Iona avute relazioni mollo de- 
gne del P. Miejlro Mjrco Robetti Veneziano, che ha da- 
to in quella Città , ed altrove buoni fegni della erudizione 
fui; l' onderà parte che il dello Padre Hoffetti fia condot- 
to Ma lettura di Metallica in luogo del Filippini per an- 
ni quattro di fermo, e due di rifletto, e quelli a pubblico 
beneplacito, col llipendio che aveva il Padre Mttafifico fuo 
pretore, qual è di Fiorini 100, Quare &c. Come il P. 
Rolliti ave^a ottenuto il pollo, e lo ftipendio dell' 
anteceffore fuo Filippini, così riebiefe al Collegio de' 
Teologhi l'onore che a quello fatto avevano di am- 
metterlo fenz' altro efame al loro conforzio, lo che pe- 
rò per tale via non contegni. La negativa però che 
data gli fu.riufci vantaggiosa , non a luì foIamente,ma 
eziandio a' f udì fuccefloti , ed alli profeffori di altre due 
cattedre, cioè delia Teologale, e Scritturale ; poiché 
fatto ricorfo al Sereniffimo Principe, ed efpolìe le ra- 
gioni, e convenienze che appoggiavano la fua infianza, 
Ioni che in quell'anno medefimo decretane il Senato, 
che li profellori di Metafilica, di Teologia, di Scrittu- 
ra , eletti che fodero a dette cattedre fi intendeffero 
ifTofatto aferitti al Collegio de'Teologfii, Promotori 
perpetui, fenz' altro debito di afloggeitarfi ad efame, 
ed a fpefe; come Capere ci fa il Facciolatti. Sei anni 
in circa flette il P. Rofletti in quel pofto, dopo li 
quali lo cedette ad altro foggetto affai ragguardevole ; 
ma in qual modo, e per qual motivo, non ci è venu- 
to a notizia . 

FRA TOMMASO TURCO. 

F [talli più accreditati Proiettori, quali occuparono li 
cattedra di Metafilica, da che fu iftitttiu, annove- 
rare 
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rate li deve li P. Fr. Tommalò Turco immediato fueV 
ceflore del P. Robetti . Egli era nato da onefta ftirpe 
in Cremona nel 1595- e giunto appena all'anno quin- 
dicefimo della età fua chicle l'abito Domenicano, C 
lo velli nel giorno 29. di Agolto 1610. affiglialo al 
Convento della fua patria. Applicato alli coniueti Ha- 
di di FiloIona, e Teologia fi die tolto a conofeere for- 
nito di un ingegno il più felice; e vi fece progretTì si 
forprendemi,che feorfi due foli luftri , il Cardinale Lo- 
dovico Nipote di Gregorio XV. lo prefe per fuo Teo- 
logo, e nel i6zi- lo fece nominare dal Zio al Vefco- 
vado di Scala, e Raveilo nei Regno di Napoli, abbenchè 
poi tale degnazione non avelie il fuo effetto, per non 
avere egli ancora la età convenevole. Più utile forfè, 
e per l'Ordine fuo più decorofo fu, che tratto non 
ne folTe per effsre fu di una cattedra Vefcovile collo- 
cato ; poiché profeguendo ad infeynare nelle fcuole 
de' Conventi più intigni di fua valla Provincia, fe ne 
fparfe la fama per tutta l'Italia, come di uomo per 
profondità di dottrina, per copia di erudizione, per la 
perizia nel di ritto Canonico, nella Storia Ecclefiailica , 
ed in più lingue, filialmente Ebraica, Greca, Cal- 
dea, fuperiore a molli, né inferiore ad alcuno dt' tem- 
pi Cuoi . Come tale il P. Maellro Generale dell'Ordi- 
ne F. Niccolò Ridotti lo prefcelfe fra tutti, abbenchè 
in età aliai frefea, per la reggenza dello (Indio gene- 
rale di Bologna; e nel Capitolo generale celebratoli in 
Roma nel 1619. dichiarollo Madi.ro; fenza però far- 
gli dimettere la lettura, che anzi la prolégul per parec- 
chi anni, e rìpigliolla in Bologna (teda tre volte. Il 
grido di un Uomo a tutta la letteraria Repubblica or- 
mai refo noto giunfe all'orecchio déllt Riformatori 
dello Audio di Padova , quali proporre dovendo al Se- 
nato un fuccelTore del Rofletti nella cattedra di Meta- 
filica, rinvenire non feppero il più idoneo a folìenerla 
col dovuto decoro, del P. Tommafo Turco. Accettol- 
lo di aliai buona voglia il Senato, e per argomento 
della molta ftima che ne faceva, gli (labili fino dal 
pria- 
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principio uno flipeodio maggiore del Confucio, come 
impariamo dal Tegnente decreto emanato il dì 5. Otto- 
bre 163S. Francijcus Ericio Dei grati» Da» Vmetiarum . 
Rifia vitame orilo fluito njflro di Padova il luogo della 
Mctafifica in via di S. Tommafo , tenuta già dal P. F. 
Marcì Rifletti; & avendofi avuta per più vie dalli Ret- 
tori del predetto lludio ottima informazione del P. Maeflro 
Tommafo Turchi di Cremona ; il quale lungamente è fiata 
adoperato ne'carichi di Lettori, e Reggente di Fihfofia , 
e Teologia nella fui religione Domenicana ; Ù in compro- 
vazione del fuo valore compiuto da ognuno , conferitogli li 
principali carichi, è molto conveniente mettere- così degno* 
foggitto in quella cattedra, clic farà per fojìmere con deca~ 
ro, 1 dignità corrifpondente . Però anderà parte che fia con- 
dillo a leggere la Metafijìc.i in via di S. Tommafo il P. 
M. Tommafo Turchi di Cremona con (Hptndia annuo di 
Fiorini zoo. per anni quattro di fermi , i dui di rif pet- 
to ic. Quare &c. 

L'applaulb che rifeoflero fino da principio le tue le- 
zioni, corrifpoie alla fama, che di lui era precorfa, 
Angolare era il profitto che ne traevano li fiutanti, 
non ordinaria la foddisfazione die ne provava il Sena- 
to; ma fenfibilillìmo, e comune a tutti il di ini accie i» 
veggeadolo dopo un folo quinquennio obbligato a dimet- 
tere l'impiego, per aflumerne altri, a'qu ali il Cielo lo 
atea delttnato. Come pari alla dottrina era la fua pru- 
denza , il fuo zelo , l' attività fua ne' maneggi , così mor- 
to effendo il P. Domenico Gravina Procuratore gene- 
tale della Religione Domenicana, Papa Urbano Vili, 
cui il Padre Turco era ben noto , di fua autorità chia- 
mollo in Roma fullo fpirare del 1643- per collocarlo 
in tal polla. Rtufci così bene nel nuovo impiego, ap- 
palesò tale, e tanta capacità pel governo, che eleggerli 
dovendo nel Capitolo di Roma del 1644. Generale 
dell'Ordine, fopra lui gli Elettori pofeto l'occhio, e 
con pienezza di voti Io prefeefiero per capo dì tutta 
la Religione il giorno 13. Maggio , vigilia della Pente- 
colle. Prcfc appena ch'egli ebbe in mano le redini 
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del governo fece conofcere la fua premuta per la ripu- 
tazione dell'Ordine fuo, per l'avanzamento della rego- 
lare olfervanza, e la follecitudine fua in promuovere 
lì lludj; invigilando fopra inno che li gradi, ed ono- 
ri fcolaftici conferiti non folTero fe non a chi colle 
fatiche fue meritali li avclTe, e capace fotfe con deco- 
lo di follenerli. Sembrandogli collo fartene in Roma 
a pie femio di non potere lcorgere a chiaro lume, nè 
recare opportuno provvedimento ai bifogni dell'amica 
fua religione, fi accinfe ben lodo a vifttare perfonal- 
inente almeno alcune Provincie. Scorfo era poco più 
di un anno di fuo Generalato quando pafsò in Fran- 
cia, ed arrivò nel di 16. Novembre 1645. in Parigi, 
ove ne'pochi mefi clic vi fi trattenne per la vifita di 
que'Convemt, fece molte, e faglie ordinazioni pel 
buon metodo , e regolamento de' lludj nel rinomato 
Convento di S. Giacomo, e conquisoli gran (lima si 
nella Corte, che in tutta quella infigne Metropoli. 
Perfuafa con particolarità la Regina del fapere (ingoia- 
re del nclìro Generale, premuro famen te incitollo a 
combattere e colla voce, e con la penna l'erefie che 
in quel regno ed in qne' giorni oltremifura infierivano; 
Io che fatto forfè egli avrebbe, fe in quel poco tero? 
po che reflogli di vita, altri grsvi.Timi affari tenuto 
non Io averterò indifpeiifabilmente occupato . Dalla 
Francia nel Marzo del leguente anno 1646, pafsò nel- 
le Fiandre, ove fpefi alquanti mefi in provvedere a'bi- 
fogni di que' Conventi , ed incalorire vi è più li fuoi 
religiofi allo Ihidio, ripafsò in Francia, vilitò nel No- 
vembre il Convento di Tolofa.e gli altri principali di 
quella infigne Provincia; e fpediio che fe ne fu, traf- 
corfe in Spagna, ed ivi pure fu ricevuto con dimo- 
flrazioni di pariicolariffima dima dal Re Filippo IV. 
che lo fece federe falli Grandi del Regno. Intimato 
svendo il Capitolo generale da lenerlì in Valenza nel 
Giugno 1647. occupolli fino al tempo dell'aptimento , 
nella viCta di quelle Provincie; nelle quali difputando 
foventei e sfidando d'improwifo altri alle difpuie per fare 
del- 
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iella ciucila loroefperitnento, metteva in foggezione li 
ProfciTori più accreditaci, e riihioteva Aupori , non che 
applaufo da tutti - Terminato il Capitolo rivolle i palli 
verfo l'Italia, militando per viaggio i Conventi, e nel 
1648, arrivò in Roma, Com'egli era uomo di gran 
mente, di attività, di coraggio, cosi concepire aveva 
idee, quali fe mandate avelie ad effetto riluttate fareb- 
bero in gran vantaggio, e fommo luftro di quell'Or- 
dine, di cui era capo; ma la morte che ir) età trop- 

{10 frefea lo colle, gliene impedì la elocuzione. Li di- 
agj (offerti ne'lunghi viaggi , le occupazioni moiette, 
ed inceffanti, guallarongli per tal modo la fanità, che 
un folo anno in circa da che reltituito erafi da Spa- 
gna in Roma, fu forprefo da graviffima infermità , che 
tolto ei riconobbe mortale; onde chiefli, e ricevuti 
con fuperiorità di animo, C fpirito di (Ingoiar divozio- 
ne gli ultimi Sacramenti, celsò di vivere il primo di 
Dicembre 1649. che della età fua non era che il 54, 
Pianfe la dì lui mone immatura, non fola mente l'Or- 
dine nollro, che in lui perduto aveva un Generale per 
coltomi, per dottrina, per zelo, per intrepidezza, per 
eflimazione , e per merito a veruno de'fuoi predecef- 
fori non inferiore; ma la compianfe tutta Roma , 1' 
Italia, la Europa; e lagnoflene con diltìnzione il Pon- 
tefice Innocenzo X. che al funefto annunzio, che re- 
cato gliene fu, ebbe a dire; che caduta era una coloriT 
na della criitiana Repubblica, non che della Religione; 
Domenicana. Parti della di lui penna ad elio fuperiliti 
fono le opere feguenti . 
FneltStionu Tbeologicn Borioni* di&aU. 
Lima Mulinx. 

Traéfotui duo de Conetptione B. Virgimi . 
Epifilli* Encjdict ad Univerfum ordintm . 
Ordmationci prò Convinti», & (ìndia Bononiinjt. 
Ordinatiantt prò rtSio regimine /ludiomm in Gjmnafia 
Farifienfi S. JoetH . 

M * FRA 
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FRA INNOCEMZIO PEMCINI. 

P Affato che fu il P. Tommafb Turco fullo fpirare 
dell' J <?4J. da Padova a Roma per addoffarfi il 
nuovo carico di Procuratore generale dell'Ordine , non 
indugiarono punto li Riformatori a rintracciare foggi- 
lo idoneo per fofliruìrglielo nella cattedra di Metafilica. 
Vi fi offeti il P. F. Innocenzo Pencini nato in Vene- 
zia , e battezzato a dì 14. Agolìo i6~iS. col nome di 
Gianandrea. Qiiefti nella età ancora immatura di foli 
jj. anni veftiio aveva l'abito Domenicano nel Conven- 
to de'SS. Giovanni, e Paolo a di il. Novembre 1631. 
e prelo il nome dì F.Innocenzo; ma profetato non ne 
aveva I' (flirtilo ebe quattro anni dopo , cioè allilg.Gen- 
nsin 1^;; e flato era di tale dilazione il motivo una 
infermità che lo foipiefc, dalla rjuale retò, la Dio 
mercè, ricoperoffi . Ol"e ali. coufueii ftudj di Filofofìa, 
c Teologia appluofli di propofito eziandio all'Oratoria, 
ed in tutto nnfei a maiaviglia ; per lo ebe si nelli Per- 
gami , che nelle cattedre riufel con molto applaulo ■ Ifti- 
luiio lettore paltò nelle fcuole per nini i gradi, e co. 
me ad un'acuto ingegno fi univa in lui una memoria 
tenace, cosi dell'opere di S. Tommafo acquillato aveva 
in leggendole late p o Hello , che qualunque paltò , la- 
zialmente d:lla di lui iomma Teologica , gli folTe richie. 
flo,quafi intera mandata (e l'avelie a memoria, tolìo 
lo ridiceva (ema ibagliare pur di una fillaba . Nel mi- 
Dittero parimenti della predicanone r i u fri cosi bene, 
che a gara li Vefcovi, e Popoli lo invitavano ad efer- 
ci tarlo nelle loro Chiefe; e vi s'impiegò per appunto 
ne' pergami più rinnomati d'Italia, Egli contava Ioli 25. 
anni in circa (non 23. come fc riffe il P. Ecliard ) di 
vita, quando prefcelto fu dal Senato per la catiedra di 
Metafilica; che tanti appunto fe ne contano dal declinare 
del 1618. in cui nacque, fino al primo entrare del 1644. 
nel quale fu di fua elezione fegnato il feguente decre- 
to; Franti/cui Brida Dei gralia Dnx Vtatliamm . Efitn- 
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10 flato elttta il P. F. Tommafo Turchi Procurator gtrtt- 
raìe dilla fua Religione Domenicana , il quale cinque anni 
ba tenuta la cattedra di Meiafifica in via di S. Tomma- 
fo, era dovendofi venire all'elezione di altri tu fuo luo- 
go, avutaji informazione della virtù, e dottrina del P.F. 
ìnnocenzio Pentivi , folcite atto a fare ogni buona riufei- 
ta, t fia per mantenere quella cattedra con buona riputa- 
zione ; l'onderà parte che fia condotto alla lettura di Mttafi- 
Jka in via di S. Tommafo il P. Innoctnzio Pentini Vene- 
ziano, con fiiptndio di Fiorirti 100. e ciò per anni quat- 
tro di fermo, e dui di rìfpetto ec.Quarc ec.Dat.dii l$.Ja- 
nuarii 1643. jW. V. In quello anno mcdefimo fu il Pa- 
tire Pencini per oecafione dei Capitola Generaliffimo 
ceninoli in Roma, dichiarato Baccifere ; come poi 
nel Capitolo Generale ivi convocatoti nel iójo. fu fat- 
to Ma e Uro. Cominciò dunque a leggere in Padova, 
e profeguì con Tempre maggiore profitto de'Scolari, e 
foddisfazione del Senato, che gliene diede teftimonian- 
za col ricondurlo ben due volte, raddoppiandogli ciaf- 
euna volta il (alario, con decreti conceputi in termini 

11 più onorevoli: l'uno fono al Doge Francefco Moli- 
no fognato li 24. Settembre 10*49. 1' altro l'otto al Do- 
ge Bertucci Vallerò notato col giorno 6. Ottobre iSjó". 
Oltre all'effere in errore il Papadopoli, die riferifee, 
come nell'ultima ricondotta del P. Pencini Io rtipendio 
crefciuio gli fu a foli Fiorini 250. mentre dal decreto 
apparifee che sdegnali glie ne furono 300- egli sbaglia 
vie più in credendo, die quello Profe fiore durante que- 
lla ultima ricondotta moriffe ; ciò deducendo dal vede- 
re collocato nel jfitìi.fu quella cattedra altro Soggetto. 
Ma la cagione per cui dopo avere con tanta fua laude 
montata per incirca diciallette anni (non foli quattordi- 
ci , come fu fatto credere all'Ecbard ) la cattedra Meta- 
filicale di Padova, fu il Pencini affretto a rimuovetle- 
tte , pretele averla rilevata il Facciolati , che fcrive , co- 
me prefa avendoG il detto ProfetTore la libertà di af- 
fettarti dallo (ludio, fenza richiederne, ed ottenerne 
la confucta pubblica permi filone , gli fu per lettera dell» 



iSt PROFESSORI 

Reformatori , e per decreto poi del Senato levato il (li- 
pendio; cerio effendo per altroch'egli ancora fopravviffe in 
circa i8. anni. Quelli ii Ipefeo nel governo de'fuoi Rcli 
gioii, che nel i666. lo «Infero Provinciale , o ne' mini- 
li trj appollolici, in fervigio panicolarmenie di MonG- 
gnor Lroni Vclcovo di Ceneda , quale con elprc (la li* 
teuza del Padre Generale Rucc^berti , lo prefe per 
Teoiojjo , acciò jftruitte nella Morale i fuoi Chierici, 
e Parroehi, e lo precorreile come Mittionario nella vi. 
fila di fna Diccele, predicandovi, e confettando eoa 
molto finito. Giunto finalmente agli anni 71. dell'età 
fila crfsò di vivere per infiammazione di vifeere nel dì 
ig. Giugno ió&o. e lafciò le Tegnenti opere: 

De eltHione Canonica . 

Commentarla in Pentatbeucum . 

Commentarla in Evangelia . 
■ Expnjìtio officii Corporis Cbrifii . 

De Concepitone Virginii. 

Il Paragone dogmatica . 

Oratianes varia in inflauratione Scholarum Patavii que- 
t jir.ii babite. 

Panegirico ii S. Donata recitato in Cividale del Friuli 
ftr occdjìone del Capitolo Provinciale nel 1658. 

FRA GIANDOMENICO PUSTERLA. 

POche ma onorifiche aliai fono le notizie che ahhìamo 
del P. F. Giandomenico Pufìerla fucceffore imme- 
diata deiP.Pencìni nella cattedra di Metafifica . Egli era 
nativo di Tradù luogo del Milanefe, e n eli' e (Te re am- 
metto all'abito Domenicano fu affigliato al Convento 
di S. Maria delle Grazie di Milano. Colli iìudj alli 
quali fu toflo applicato, e colla coflame fua cofluma- 
teiza , celebre fi refe nella vada fua Provincia di Lom- 
bardia, non meno per pietà > e prudenza, che per la 
molta dottrina. Come di fua faviezza, e bontà dato 
aveva faggio nel governo del mentovato fuo Convento 
di cut fu Priote, così de! fuo fapcre fece ampia moftfa 
nel- 
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«elle fcnole de' principali Conventi, e (penalmente nel- 
la cattedra di Bologna , ove infegnò Merafilìca coli fin- 
go la ri (fimo applaufo. Quindi riempìcrfi dovendo quella 
di Padova vuotila per la rimozione del P. Pencini, 
traili -molti affranti , egli fu preicclto come il più (pe- 
rimentato , ed idoneo, nel din. Gennaio 1G60. M.V. 
cioè 166*1. Ecco il decreto.- Dominicui Contareno Dei 
gratta Dux Venetiarum . Re/la vacami nello {indio di Pa- 
dova la cattedra di Mttafifica in via di S. Tommafo . Per 
prevederla di foggttto che colla v irti , e gridi potejfe ap- 
portare profitto , t lulìro allo ftuàio , tanno li Rettori di 
tffb effefe le proprie diligenze in varie parti per avere no. 
tizia id informazione de' {oggetti abili a quello impiego. 
Fralli propolli però molto Ji di/lingue il P. NI. Fra Già. 
Domenico Pufierla da Tradii Domenicano , che per il corfo 
di molti, e molti anni ba letta Filofofia, difeft pubbliche 
Cattedre , fiato Metafijico nello fludio di Boligna ; /oggetto 
in fine eruditismo, e tra i Padri della [ut Religione gran- 
demente Rimato. Con quelli riguardi però convenendo abbrac- 
ciarlo al fervizio; Manderà parte che il f addetto P. Mae. 
Siro F. àio: Domenico Parerla da Tradii Domenicano fit 
condotto alla lettura di Metafijìca in vìa D, Tboms nello 
Audio no/lro di Padova per anni quattro di fermo, e èie 
di rifpetto, con jìipendio di Fiorini no. all'anno, certi 
che con la fua virtù , e diligenza corrifponderà intieramen- 
te al degno concetto dì fua perfona. Quare &c. Spirato il 
isLlennio di quella fua prima condotta, atiellano si il 
Facciolatti, che il Papadopoli, che nel Dicembre del 
1667. fu ricondotto, e difeordano foltanto in dicendo 
il Facciolatti che alli 120. Fiorini che aveva, aggiun- 
ti gliene furono altri 70. ed il Papadopoli attefta che af- 
fegnati glienefurono annui 2jo. Come di qneflo decreto 
non abbiamo copia alle mani, cosi non Tappiamo in fa- 
vore di chi proferire Temenza. Citando il Padre Sa- 
Jomonio nelle fuc ifcriiioni il Papadopoli, aggiunge, 
the il Pufierla nel ió~6> fu richiamato a Milano fua 
patria, ma noi Tappiamo di certo che anzi nell'entrare 
di quell'inno, cioè alli 14. di Gennajo ch'era il 63. 

M 4 dell' 
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dell'età fua, egli fu chiamato all'altra vita, dopo «Ber 
flato a pie fermo per otto anni fu quella cattedra, da 
cui fmontare non Io fece fe non che la morte. 

FRA SERAFINO V ICC I NARDI . 

DI due immediati fuccelfori del P. Pufterla non ci 
retta mollo che dire come di Metafifici , mentre 
ampiamente parlato ne abbiamo come Teologhi. Era 
il P, Serafino Piccinardi attualmente occupato nella let- 
tura di Teologia in Milano nel ìG6g. quando pallaio 
fra- morti il P. Giandomenico Puflerla Metafifico in Pa- 
dova, gli fu deilinato per fucceflfore in tale impiego 
con decreto fegnato al primo di Giugno del tenore fe- 
guente: Dominkus Contareno Dei gratin Dux Venetiarum. 
Mancato ultimamente di vita il P. M. Gio: Domenico Pu- 
flerla che nello Audio dì Padova fofleneva con lode la lettu- 
ra di Mitafifit* in via D. Tbomoj , rrfia la medej!ma va- 
cante ; ptr provvederla di [oggetto valorofo , che corrifponda 
alla qualità del pollo molto Stimato , praticate le diligenze 
dovuti , fono caduti i rifitfft [opra la perfona del P. M. 
Fr. Serafino Picùnardi da Brefcia Domenicano ; il quale hà 
iàto faggi abbondar.lijjimi di /ingoiare virtù nelle letture 
maggiori di Teologia nelle più roj piene Città d' Italia , ti ha 
fempre riportato molto applaiifo , e pieniffitna lode ; cono~ 
fcendojì però giovevole, e decoro/o allo fludìo V abbracciare 
que/lo valorofa /oggetto al fervizìo: l' anderà parte che il 
fopraddelto Mae/ito F. Serafino Piccinardi da Brefcia Dome- 
nicano fin condotto alla lettura di Metafifica in via D. Tio- 
mx per anni quattro di fermo e due di rifpetto , con flipen- 
dio di Fiorini ijo. con certezza che lui corrifponderà con 
njfidttità, e diligenza al concetto formatofi di fua perfona, 
e renderà profittevole il fuo virluofo impiego. giure He. 
Poco era feorfo di tempo da che montata aveva la 
detta cattedra, quando dal Revere udimmo P. F. Tom- 
mafo de'Roccaberti Generale dell'Ordine gli fu efibi- 
ta la cattedra primaria di Teologia in Bologna, e con 
replicate preffantilume lettere offerti gli furono gradi 
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oliai onorevoli in Roma; ma egli dubitando di potei 
fare cofa fytadevole al Senato , ed allo Audio, che tan- 
to aggradivano il di lui mìniftero, rifiutò coftantemcn- 
te qualunque proporzione. Spirato il primo termine fu 
confermato n;l pollo con nuovo decreto follo il di 18. 
Marzo 1676. e con accreieimento di fli pendio fino a 
Fiorini 250. Ma tali, e si gravi indifpolizioni dappoi 
gli fopra£j;punlero , die dopo aver prellato alla Univer- 
.Clà, ed ai Principe per dicci anni un' affai grato fer- 
vizio, videfi obbligato a chiederne difpenfa per ritirarti 
alla patria alfine di ricuperare la primiera Ina fanità. 

FRA NICCOLO' ARNV, 

Accordata che fu al P. Piccinardi la licenza di di- 
mettere il carico, vi fu torto fofliiuito a dì 31. 
A^ofio 1679. il P. Fr, Niccolò Arnù, di cui, parlato 
avendone iufficientemente come Teologo, ci refla fo- 
lamente a riportare il decreto in vigore di cui eletto 
fu Metafifico . Eccolo : Aloyjiui Contareno Dei gratia 
Dux Venenarum. Per le ben note indìjpofizionì del P. M. 
Fr. Strofina Piccinardi da Brtfcia Domiaicano , effendo con- 
torfi li Rettori dello (Indio di Padova a dìfptnfark dall' 
impiego della cattedra di Metafifica , che per dieci anni in 
<irca ha foftenuta nello (Ixdio con applaufo universale, refla 
quella di predente vacante da qualche tempo; & avendo il 
Magistrato efiefa la propria degna application per ritrova- 
re [oggetto di /ingoiare talento che poffa occupare la mede- 
filila eoa pari frullo, ed onor dello liudio, Je gli offerifee 
la perftna del P. Maefiro Niccolò Arnù della Provincia di 
Lorena Domenicano, il quale già da anni quindici pubblico 
Profegore nella Univerfiti di Perpignano, ir ora Reggente 
nell'in/igne Collegio della Minerva di Roma, ha reja eof- 
picua la [uà fama; oltre all'avere date alle fìampe molle 
opere di materia Filofofica, è ora projfimo a dame in lu- 
ce di Teologia ; ond' egli fegnalatofi per uomo di foda dot- 
trina, elevato ingegno, ben convieni abbracciarlo al fervi- 
ZÌO.L'anderà parte che il fopradetto P, M. Fr. Niccolò Arnù 
fi» 
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fa confano alla lettura di Mtlafóca in via S. Thnm* ptr 
anni quattro dì fermi, t d:ic ài uffMO, coi jltpcndio di 
Fio/ini 100. all'anni, con certtzzt cb' rgli farà goàtrt 
eg-iali jUì pubblica tffUizionc li frutti dilla jua applau- 
dila virtù te. Curni^ofe in effetto affai bene il P. Ar- 
nù alle fpe.ranze chi concime ne aveva il Senato , e 
quelli gliene auten'kò il pieno /no abradi menìo col 
lieo nd urlo folio al D.jge Marcantonio G:uiìiniano nel 
di iS. Feubrajj i6S6. ed accrelcergli lo ilipendio fino 
a Fiorini 300. Profcguì egli adunque con pari (uà lau- 
de, ed eguale foddisfazione di miti ad infunare la 
Meiafifica; ma rilfalito il P. Piccinardi Profcffore di 
Teologia dalle primiere Tue infermila, e rinunziato la 
cattedra a dì ij. Aprile 1680. il P. Arnù gli fu dato 
per fucceffore in quella lettura. 

FRA FELICE GIACINTO MAZZUCCHI . 

IL paffaggio fallo dal P. Arnù dal grado di Metafi- 
fico a quello di pubblico ProfefTore di Teologi* 
fembra che menere do verte li Rettori della Univerutà 
nell'impegno di rollo rinvenire foggetto cui appoggiare 
il carico dì Metafilico; ma o folte la difficulrà da eflo 
loro conceputa di ritrovare chi meritevole fofTe di effe- 
re ad un Profeilbre cotanto accreditalo, foftiiuiio; o 
fino d'allora fi ftudiaffe alcuno di lerluaderli a ridur- 
re in una fola le due cattedre di Metafilica , come po- 
chi anni dopo fu determinalo; pafTarono d'incirca tre 
anni fenza procedere a nuova elezione; cioè dalli iS. 
Giugno i6Sg. in cui l'Arnù deflinato fu per Teologo, 
fino alli io. Aprile lógl. nel quale fu rifoluto di eleg- 
gere un aiiro Metafilico. Come atniVimo per tale im- 
piego fu loro indicato, e da elQ al Senato propoflo il 
P. Maeflro F. Felice Giacinto Mazzucchi, nato di no. 
bile ftirpe in Ferrara, e che compiuto il fedicefimo 
anno di vita prefo aveva l'abito nel Convento di S. 
Domenico della fu a patria, ed ottenuta ne aveva la 
figliuoianza. P/ofeffo che fu, Io fedirono li Superiori 
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9 Bologna, ove lutto alla difciplina di ottimi Precet- 
turi anele con pari diligenza, c profitto alli confarti 
fìiuij di Fiiofofia, • Teologia. Terminatone il corto 
ed iltimiio Lettore, dcltmato fu ad infegnare la Filo- 
Jofia prima in Srclcia , dappoi in Bologna , e fnffeguen. 
temente la Teologia in Reggio, e poi nel Convento 
df S. Maria degli Angeli di Ferrara; nella qual Città 
fu eziandio di detta (cerna PrufelTore pubblico nella 
Univerfita, ed in ciafctMO di quelli luoghi conquiffioùl 
molta laude. Sopta lui cadde dunque finalmente per 
decreto del Senato, la forte di riempiere la vacante 
cattedra di Metafilica, deliberato che fi ebbe che luf- 
filiere ancora doverle. Ne uki decreto in quelli termi- 
ni: Francifcui Maaroctnui Bis gratta Dux Venetìarum. 
PromoQo il P- M. Fra Niccolò Amù alla lettura di Teo- 
logia tn via D. Tlioms: , b.i Ufctata vacante nello /Indio 
di Padova quella di Mttaji/ìca. Neil' obbligo di provederla 
hanno li Riformatoti dello liudio ricevute le più favorevoli 
informazioni della virtù, e Efficienza del P. Mieftro Ft. 
Felice Giacinto Mazzucchi Domenicano , che fi è concilialo 
un onorevole grido in Brejcia, Bologna, e Repgio di Mo- 
dena , leggendo in quei ftudj dì fua Rtligionela Teologia feo- 
la/liea, & ha poi dati maggiori pruove di grande abilità 
leggendola tomi profetare pubblico nella Vmverfiìà dì Fer- 
rara fua patria . Potendo però afficurarfi della di lui otti- 
ma riufeita nella lettura vacante a vantaggio degli Scola- 
ri , & a ftrvizio dello (ludio , V anitra patte che il P. M. 
F. Felice Giacinto Mazzucchi Domenicano fia condotto al- 
la lettura di Metafifica in via D. Thoma nello (ludio di 
Padova per anni quattro dì fermo , e due di rifpetto , e 
quelli a pubblico beneplacito , con jiìpendio annuo di Fiorini 
150. che dovrà principiargli da! giorno eie leggerà con/ir- 
tue U ■folio,. Quare &c. Dal. die. X. Aprilii Indie, XV. 
anno 1691. Nel fare menzione del Padre Mazzucchi 
fcrivono molto l'nrio dall'altro dtserfameme due fuoi 
contemporanei, cioè il Papadopoli , ed il Facciola»!. 
Qaegli lo celebra chiamandolo: Vir doUm , eloaunt, 
prudcni , alifaut virttttir tximU ornamenti! inSlrttlliffimui : 
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Quelli per oppotìo, parco per indole nelle laudi de* 
tuoi co ra prò fe (Tori , fe non pure induiiriufo in depri- 
merli, riferite, ciYeffendo 'olirò il Mazzuccbi di am- 
mucchiare materiali preti dall'opera voluminoia inrito- 
lata: Titatnm viit human*; eJ inferirli nelle fue le- 
zioni, li Scolari lo riputavano nomo erudito. Il vero 
però fi e, che non li foli imperili («ilari , ma la Uni- 
verfità, ed il Senato montar; nli fjddisf attillimi del l'cr- 
vigio che predava il Padre Mazzucthi, onde ben quat- 
tro volte fu ricondotto, con acctcfcimenro ciafeuna vol- 
ta di Fiorini 100. Tediofa cofa farebbe lo traferiverne 
tutti i decreti, onde baderà folianto il dire che la pri- 
ma conferma fu fono al Doge Silveiìro Valiero a dì 
20. Gennajo 1700. con Fiorini 250. la feconda a dì 
5. Settembre 1711. con Fiorini 350. la terza a di 8. 
Giugno 1710. con Fiorini 450. e l'ultima a dì S. A- 
prile 1718. con Fiorini 5J0. Giunto finalmente all'età 
di ottantadue anni, cefsò d'infegnare, e di vivere nel 
1731. dopo aver tenuta per quarantanni in circa la 
pubblica cattedra. 

FRA NICCOLO' C0NC1NA. 

Giunti ormai fiamo a compiere, la Dio mercè, 1' 
intera ferie de' ProfelTori di Metafilica nella Uni- 
verfità Padovana, col dare ragguaglio dell'ultimo, che 
fu il P. Fr. Niccolò Coricina, figlio di quella noftra 
Congregazione detta del B. Giacomo Salomonio di 
Venezia. Nato egli era nella Provincia del Friuli, cioè 
in Clauzetto luogo non molto lontano dalla Terra di 
S.Daniello, ove fifsò dappoi la di lui famiglia il domici- 
lio, e nel battclìmo fu appellato Leonardo. Applicato 
olii ftudj torto appalesò felice ingegno, e fece nelle 
lettere umane Ipiù che mediocre profitto. Giunto all' 
età d'incirca diciotto anni, cambiò il dilegno che con- 
ceputo aveva di entrare nella Compagnia di Gesù , 
nel cui Collegio di Gorizia era fcolare , e delibe- 
rò di feguire piuttofto le orme del P. Fr. Daniello 
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Tuo tranello carnale , che quattro anni prima velino 
aveva fra di noi l'abito di S. Domenico, e celebre fi 
relè poi eolla predicazione nelle CjiU più infigni d'Ita- 
lia, e ne' pergami principali di Roma , e colle opere 
in materia murale date alla luce, rinnomato in tutta U 
Europa. Su 11' e fero pio dunque di quelli chicle ancora 
Leonardo di effere ammellu nella religione medefima, 
lù vellito nel Convento noltro de'SS. Martino, e R.o- 
ia di Conciliano il di ZI. Settembre 171 1. e nel gior- 
no 20. dello Hello Mele, lece nel luffegutnte anno me- 
co la proiezione . Compiuto il Confucio corfo de'ftudj, 
conforme alle eotìumauze dell'Ordine, fu iftituilo let- 
tore di Filofofia, e Teologia, ed eiercitò Tale uffizio 
pel corfo d' incirca dieci anni in diverfi Conventi ; 
cioè in quello di S. Domenico di Capodiflria, in quel- 
lo pure di S. Domenico di Cividalc del Friuli, ed in 
quello Collegio del SS. Solario di Venezia. In tutti 
quelli luoghi conquiiiofli un'ellimazione particolare , e 
meritoSi la grazia delie pedone per grado, e fapere le 
piti accreditate. Monfignor Borromeo Vefcovo di Ca- 
podiflria, Prelato affai dotto , valevaG del P. Concina co- 
me di fuo Teologo; Monfignor Dionifio Delfino Patriarca 
di Aquileja lo aggregò.aH' Accademia da fe ifìituila; in 
Venezia lo llimavano affai , e Io favorivano molti Pa- 
trizi, che ben annoverarti potevano frai' luminari mag- 
giori della Patria, quali erano Pietro Grjmani fu poi 
Doge, Giovanni Emo Procuratore di S. Marco, ed 
Andrea Memo Cavaliere ; né sdegnavano di tenere Ce- 
co lui letteraria corrifpondenza un Lodovico Antonio 
Muratori, il N. H. Antonio Conti, un Appoflolo Ze- 
no, un Giovanni Lami, ed altri uomini li più eruditi 
di quello fecolo. Ciò che facile gli rendeva il guada- 
gnare l'affetto altrui, oltre alla dottrina, era la inge- 
nuità del fuo cuore con cui trattava gli amici, la fu- 
periorità di animo in tutti li eventi, la libertà di (pi- 
rito, e finceriri in efprimere i fuoi fentimenti, fenz' 
ambire, ne procacciarli con maniere adulatriri l'altrui 
favore . 

fc- 
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facendo /lampare una DilTeitazione , cui affìtte fi titolo 
feguente: 

Jutu naturali, & Genitura dottrina Metathfic* affitti. 
Difputatio babita in Gymnajio Patavino . 

Altri, e forfè ailai migliori parti il fgo ingegno pro- 
dotti avrebbe, fe la ialine del corpo fiala in lui fotte 
eguale alla felicità della mente; ma feapitandone col- 
le applicazioni notabilmente, contraffa tali indifpoiiiio- 
ni, che diffidando di poter foddiifare alle proprie in- 
combenze, com'era fuo dovere, e fuo genio, anzicchi 
dimandare ricondotta, chiefe dopo un fettenniq licen- 
za di dimettere il carico. Com'era troppo giuda la ca- 
gione di chiederla, cosi gli fu dal Senato benignamen- 
te conceda; ed in contraffegno di aggradimento, e di 
ricompenfa pei fervigio che preftato aveva , gli fu. afie- 
gnata l'annua contribuzione, come » Giubilato, di 
Fiorini 50. fua vita durante. J-a parte fu prefa a di 
4. Dicembre 1738. c fu così efprefla.' L' /urterà gatte, 
the il P. F. Niccolò Cantina fia difptnfato dalia Cat(tlr* 
Ai Mttafific* ìn vìa D. Tkff>* . CT 4 g'nB* confataziont 
dell' animi fuo, & in retribuzione del fruttuofo predato 
fervizio, d'Ili Fiorini 150. eie preftnteminte tfige ftt In 
fua condotla t r 'fi' 'gli al godimento di Fiorini 5q./»4 *tfr 
la durante, conforme l'ordinario ec, 

Difimpegnato che fi ride dal pubblico impiego non 
abbandonò imperiamo Io ftudio , che anzi tutto il 
tempo che gli l'opravano a va nel giorno , e parecchie 
ore eziandio della notte era da lui fpefo fui libri, de' 
quali eralì ben provveduto . He faceva però tal compar- 
lo, che gliene rimaneile ad ampia mifura per la ora- 
zione, e pratica di certe divozioni, che prete aveva in 
collumanza. Particolarmente negli ultimi anni compar- 
ve agii occhi di tutti più dedito, e tenero negli atti 
di ctilliana pietà; ed il giorno appunto precedente ali» 
fua morte, quafi ne fotte prefago, pattato lo aveva 
quali intero in orazione, e caldamente raccomandato 
erafi alle altrui. Qua delle grazie più fingo tari che chic 
deva al Signore fi era, di cttcrc colto dalla morte, fe 
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Nullo Studia di Padova , [etiti dall' Ordini 
di San Domtnico. 

CI fembrercbb: la fatica da noi intrap'efa, e fino 
a queito termine mercè all'ajuto del Signore 
condotta , cilere, oltre ad altri, anche per quello ca- 
po imperfetta, quando teHuta la ferie de' ProfclTori Do- 
menicani sì Teologhi che Metafifici, e ragionato aven- 
do di parecchi altri interpreti della Sacra Scrittura nella 
Unigenita Padovana, levare volefiirao mano dall'opera 
lenza fare alcuna biieve menzione eziandio di alcuni 
poclii che vi fi occuparono nella lettura di Logica , e 
Filofoiia . Se feguire alla cieca doveflìmo le traccie del 
Tomafini cominciare ci converrebbe una tal ferie daL 
P. Fr. Gabriello Sanio dell'Ordine nortro, ch'egli col- 
loca frai Profelfori di quella parte di Filofofia, che fi 
appella ìofiilica, nell'anno 15x1. Ma come di nuefto 
nè dagli Storici noftri, ne da verun' altro fonte ci è 
riuI<:ito di avere notizia; e per niellato del Signor 
i i. li, il di lui nome negli atti autentici della 
Univeifità non apparifee, cosi non ù fidiamo fulla di 
lui nuda affezione di annoverarvelo. Eller forfè potreb- 
be cofa vera foltanto, che quello a noi ignoto Sogget- 
to fatta vi avelie pet ptodurfi qualche lezione, con 
licenza del Rettole, come allora coitumavafi, in orca- 
fione che fulla fine di Apule il Proieffore ordinario ri- 
tirato fi era da quella cattedra, per rimontarla però 
nel riaprirli le fcuolc, come cogli atti ftefli compro, 
vali. Per la UefTa ragione di non vederne fatta itegli 
atti della Univerfità, nè da verun altro fra quanti ne 
fcrilTero, veruna menzione, dar non polliamo luogo 
fra que'Profeffori al P. Fra Gelafio del Plezzo Udine- 
le, veltito dell'abito Domenicano nel dì 8. Giugno 
1519. e pallaio all'eternità in fui fiore degli anni fuoi 



DigrtizM D/ Google 



194 PROFESSORI 
il giorno 6. Agoflo 1558. Il foto Cadagli nella fu* 
Udine IlluHrata di lui riferifce, eflergli ftata dalla Repub- 
blica conferita una lettura di Filofofia nell" Archiginna- 
tta di Padova; ma noi lo crediamo uno di que' molti 
sbagli ne' quali lo Storico mentovato hà la di/grazia di 
cadere fovente. Dagli atti pubblici autentici della Can- 
celleria Udinefe apparifce, che il Padre Plezzo eletto 
fu nel 1551- dalla Comunità per Lettor pubblico di 
Filofofia in detta Città, che nel 1555. vi fu ricondot- 
to, e nel 1557. confermato per altri quattro anni in 
detto uffizio. Quindi arguire con probabilità ben pof- 
damo che per puro errore il Capodagli lo dirle pubbli- 
co Lettore di Filofofia in Padova, quando feri ve te do- 
veva che lo fu in Udine. Lafciati per tanto ed il Pa- 
dre Sanio, ed il Padre Plezzo, daremo al brieve no- 
flro catalogo cominciamemo da un altro, di cui abbia- 
mo poche bensi, ma più ficure notizie. 

FRA ANTONIO MARAFFA. 

QUefli era nativo di Martina , nobile e popolato Ca- 
Hello della Puglia, non molto dittante da Mono- 
poli, e nel Convento di detta lua Patria, frettante al- 
la Provincia di S. Tommafo, veftito aveva l'abito Do- 
menicano ,* abbenchè dal lungo foggiorno fatto nel 
Convento di S. Domenico di Napoli , creduto lo ab- 
biano altri aggregato alla Provincia del Regno. Appli- 
cato ali i fttidj approfittò a maraviglia nell'arte Orato- 
ria, nella Filofofia, e Teologia ; compiutone il corfo 
efercitoffì nella predicazione , e nella lettura, conqui- 
lloffi gran credito e ne' pergami, e nelle Cattedre; ed 
era da ciafeuno riputato, quale Io dipinge Ambrogio 
Gozzeo." Pater veneranda: , in leSlianibut clarus , in re- 
fpo-nfionibus facili: , in armamenti: fubtilii, in coitfìliii ad- 
miranda:. Che il P. Maraffa nel 1531. leggerle in Pa- 
dova nella fcuola di Sofiftica, non Io mette in dubbio 
il Facciolatti, che negli atti autentici di quella Dni- 
vetfità ritrovò fcritto, 1532. Antonio Maraffa di Marti, 
na 0. P. ne fono diflcnzicnti il Riceoboni ed il Toma- 
lini, 
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fini, quali febbene non ne fanno efpreffa menzione pu- 
re nelle loro ferie gli lardano luogo ; mentre regnan- 
do in ciarcun inno chi la leggeva, giunti all'anno an- 
tidetto, ignorando il nome del Profeflbre lo lardano 
vuoto. La comparfa però fua più luminorà, e più lun. 
ga il P. Maratta la fece in Napoli, ove fu laureato 
Maefr.ro, fu Reggente dello ftudio generale in S. Do- 
menico, e pubblico pfofeffore nella Università di delia 
Città. Mentre ivi flava in detti uffizi occupato coglier 
feppe , e risparmiar tempo per lavorare un Tranato 
dell'Anima, che dedicò al Cardinale Giampietro Ca- 
raffa , e fu poi refo pubblico colle flampe di Napoli 
nel 1550. con qileflo titolo: 

Opm de Anima fine dubio novttm , ÉT omnino divinum , 
otnni du£}nn<e genere rifermm , ehilofopbis , T bealo- 
gis, ac Coneiomtoribas apprime nectffarium . Anelare 
Thtahgo eximio Antonio Marapb* Profcffitm'u Predi- 
catoria, e Conventi/ S. Dominici; &c. 
Compartita avendo quella fua opera in quattro libri, 
fegnò fulla fine di ciafeun il tempo, e luogo in cui lo 
terminava ; li due primi de non timenda morti , t de 
animamm produzione, li rcrifle mentr'era auuale Reg- 
gente, e pubblico ProrctTore dì Metafilica; il terzo De 
animarum creatione Io compi nel IJ40. in Brindifi , ove 
per la {con da volta fcrive di aver predicato ; ed il quar- 
to: De animamm immortalante , lo terminò nel giorno 
della Tergine All'unta in S. Domenico Maggiore di 
Napoli. Oltre quell'opera, l'Altamura con altri attri- 
buiscono al P. Maraffa: 

LÌ Commentar} [opra i libri iella Mttafijìc*: 
ma di quelli non abbiamo certa notizia , come ni pu- 
re di altri impieghi da lui rattenuti; e Solamente dagli 
atti del Capitola Generale tenutoti in Roma nel 154Z. 
fi viene a fa pere , ch'egli v'intervenne con carattere 
di Definitore per la Provincia di S. Tommafo di Pu. 
glia : onde almeno prima di quel tempo non fi era 
(memorato dalla fua Proviocia nativa per paffare all'al- 
tra del Regno, come alcuni fi diedero a credere. 

N 1 FRA 
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FRA TOMMASO TASSELLO . 

QUando l'ordine degli anni feguire da noi fi deb- 
ba mentovare ci conviene dopo il P. Antonio 
Maraffa, il P. Tommafo Taflello nativo di Padova , 
nomo di afpei» affai venerabile, e fornito di doti co- 
tanto amabili, che acceiliflìmo a ci alcun lo rendevano. 
Compiuti nel Convento luo nativo di S. Agoftino li 
(oliti iludj , diede a conofcere di averne cosi approfit- 
talo che in età ancora verde, e prima di aver fcorio 
pei li Eradi confueli delle domettichc Icuole , data glt 
tu dal Senato nello Ipirare del 1616. una cattedra di 
Logica nell'Univtrfità . Pattati erano oltre a due anni 
da che età pubblico Proiettore quando nel Capìtolo 
provinciale tenutoli a dì 17. Febbrajo 1610. fu poftu- 
lato pel grado di Baccifere , ed in quello convocato 
li 14 Maggio 1639. fu propofto pel Magiflero , colle 
Seguenti onorifiche formule ; Pitimus in S. TbtokgU 
Maoifirum R- P- F. Tiomam Tafftllum Patavum Bacca- 
laurmm , & publicum in Univerfilalt Patavina Logic* 
jattrprtltm, ^nero jam urlìo poflulavirnui , maxìmis at- 
tinti! laboribus, <i«os in Itgtndo duadecim anms in tad.-tn 
Accademia ptrtuitt jummo c«m reh^onu tenore , àjebo- 
Urmm jacuUrium diverfarum nattonutn concurfu , & ap- 
plauin •» <!«• or " 1 & corporii gravitate in D. Tbomx 
ioBnna Mania ««mi S««n4m ft pttbuit. Meritogti 
ancor più l'amore, e la eAimazione comune la carità 
fua.e fua induftria, colla quale in occafione della Epi- 
demia , che nel 1631. faceva grati ftrage in Padova, 
celi prefcrvi> molti dalla maligna infezione, e lalvù a 
parecchi la vita. Continuò nell'uffizio di Profeflore dì 
Logica, non già pel cotfo di 10. anni, come non sò 
da chi fattamente fu ferino, ma bensì per lo fpazio di 
anni 14. che tanti fe ne contano dal 1616. nel quale 
fu eletta, finoal i6"40.in cuiamotivo delle indifpofizioni 
che aveva contralte, fu neeeflìtato a farne rinunzia. 
Ad onta peto di fua poca falute , pel capitale che li 
{noi Religiofi facevano della di lui rara prudenza , e 
mol. 
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molla virtù Io eleflero a di M. Aprile 1S4J. per Pro- 
vinciale; ma durante tal carico, anzi dentro a queir 
anno fletto fini di vivere. 

FRA DOMENICO ZACCO. 

NEH' anno immediatamente feguente a quello della 
morte del Padre TatTello, ottenne Cattedra nella 
Univerfità un'altro dell'Ordine notilo, cioè il P. Fr. 
Domenico Zacco, nativo egli pure di Padova. Fra 1 1 i 
Profeftori di FilofofU in terzo luogo lo colloca il To- 
malìni , fenza però accennare di qual Religione fi for- 
fè; ma per Domenicano lo riconobbe il Facciolaiti ; e 
che tale veracemente egli folTe ne abbiamo fìcure [nuo- 
ve dalle memorie che di lui fi confervano. Da quelle 
Tappiamo ch'egli era rampollo dell'antica, ed illultre 
Famiglia Zacco di Padova; che prefo l'abito di S. 
Domenico, e profetatone l'iflituto fu fpedito a fare i 
fuoì ftudj nel Collegio di S. Tommafo di Napoli; e 
fatto lettore ritornoÒene in Patria. Tenendoli nel Mag- 
gio 1039. Capitolo Provinciale, difefe il P. Zacco con 
unto applaufo una conclufione Teologica, che lofio 
difegnato fu per lettore di Filofofia nel Convento fuo 
di S. Agoltino. Riufcì in tale uffizio affai bene, poic- 
chè alla profondità di fua dottrina accoppiava una rin- 
goiare facilità nell'ifpiegarla, Io che contribuiva di mol- 
to al profitto di chi fono alla fua difciplina ftudiava, 
ed a conciliargli l'eftimazione di chi l'eco trattava. 
Quindi vacando nella Univerùrà una cattedra di Pilo- 
to ri a eftraord inaria nel 1641. egli vi fu dal Senato pre- 
fcelto, febbene aliai poco vi flette, perchè poco affai 
rcitogli di vita. Nel feguente anno 1641. fu nel Ca- 
pitolo Generale tenutoli in Genova dichiarato Maeflro, 
e come pari al talento era in elio lui la faviezza, ] 3 
pietà, ed il zelo per la vita comune, e regolare ofler- 
vanza, il che molto accetto rendevalo a fuoi confratel- 
li, cosi abbenchè molto frefeo di età Io elelTero Prio. 
re di S. Agoftino. Ma con fommo loro fpiacere fe lo 
viddero involare dalla morte nel Febbraio 1043- ch'era 
il fecondo del fuo governo , ed il z3. della fua eia . 

F 3 FRA 
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FRA CLEMENTE FLORIO. 

AL Padre Domenico Zacco immediatamente fue» 
cefle nella lezione medefima pel 1641. come fe- 
ccia il Pacciolatti , il P. Fra. Clemente Florio, o Fio- 
re, nato in Venezia, come fi ha dalla fede del Batte* 
l'imo, conferitogli nel di 18. Novembre 1615. nella 
Chiefa parrocchiale di S.Giovangrjfoftomo, coli' impor- 
gli il nome di Lorenzo Melchiore. Addottrinato a fuf- 
fìcienza nelle lettere umane, dit'egnò di prender bando 
dal fecolo, onde giunto alla età d'incirca 18, anni 
prefe l'abito di S- Domenico dalle mani del P. M. 
Marco Ferro Priore de'SS. Giovanni, e Paolo nel dì 
10. Settembre 1633. col nome di Fra Clemente, e 
profefsó nel feguente anno fono al P. Giacomo Zona- 
to Predicatore Generale, e Priore. Quelli fatto l'inte- 
ro corfo de'ftudj, ed inllituìto Lettore montò la cat- 
redra Filofofica della Dniverfità, dalla quale fmontato 
aveva il Padre Zacco; ma per quanto il Facciolatti rap- 
porta, (gravofli dal pelo fenza neppure addofiarfelo , 
rinunziando la lettura prima di darvi principio. Qua- 
le di tale nlolozione fa flato il motivo, indovinare r.cn 
Io polliamo; lappiamo beoe che nò la età, tic alcun 
profilino pericolo di mone a ciò Io induffe, mentre an. 
zi eia affai giovane, e parecchi anni dappoi fopraviffe. 
Dal tegìftro de' Bacciferi di Padova fi ha, che otto 
anni dopo, cioè nei 1650. al P. Giovanni Premuda 
deflinato era per fucceflore nell'impiego il P. Clemente 
Fiore , flato Teologo del Re di Polonia , e Profeffore 
della Univerfità Padovana; e dal libro de' Morti impa- 
riamo, che colto da fluflione caitarrale nella età fua dj 
anni 49. finì di vivere il dì iS. Marzo 1664. 

FRA ADRIANO DI S, GIULIANA. 

SGguendo l'ordine degli anni rammentare ci conviene 
dopo quelli il P. Fr. Adriano di S. Giuliana nato 
(n Padova dall'antica, e nobile famiglia di tal nome, 
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l'anno 1616. Quelli nella tenera eià di (oli anni 14. 
prefe l'abito di S, Domenico nel Convento di S. Ago- 
Itino della fu a patria il dì 17. Gennajo 1540. e nel 
dì zi. Novembre 1641. fece la fua profetinone in ma- 
no del fopra da noi mentovato P. F. Domenico Zac- 
co, che n'era Priore. Profeto che fu, venne fpedìto 
da fuperiorì a Perugia per ftudiam Filolbfia, e termi- 
natone l'intero corfo, e promoffo al facerdozìo fu in- 
viato a Milano a farvi quello di Teologia. Ivi iftituì- 
to Lettore, cominciò ad esercitarne l'ufficio, e ripafla- 
to poi al (110 Convento nativo dì Padova profegui ad 
infegnarvi Filofofta con acclamazione non ordinaria . Egli 
era nella frefea età di (oli incirca 27. anni .quando deputata 
fu nel 1653. alla lettura di Logicatila Univeriìià, e do- 
po dieci anni cioè nel 1665. a quella di Filofofia lira- 
ordinaria in terzo luogo. Nell'anno poi icStìtì. per dar- 
gli un'autentica pruova di quanto il dì lui lervigio 
folle dal Senato aggradito, come fino dal 1650. già 
flava aggregato al Collegio de' Teologhi, così lo dichia- 
rarono per lettera gli Eccellenti lìimi Riformatori, anche 
perpetuo promotore di quelli che laurearli volevano in 
Teologia; onore non a tutti conccITo, anzi ambito, e 
chiedo in vano, come fcrive il Faeciolatti da Giambat- 
tiiia Negroni, che pur' era in Padova profeilore prima- 
rio di Logica. Quanto bene riufeiva il P. Adriano in 
Alile cattedre, altrettanto, fe non più , aggradiva ne' per- 
gami, mentre di tutte fornito era le doti che l'appo- 
1: olito miniflero richiede, dottrina, eloquenza, facilità 
nell'efprimerfi, grazia nel porgere, ed arte mirabile per 
muover gli affetti .Predicò con molto applaufo in Ve- 
nezia, Padova, Vicenza, Verona , Brefcia, Udine, Tre- 
vigi , Ferrara , Ravenna , Piacenza , ed in altre più rinoma- 
te Cina dell'Italia. Attelì* in oltre il Patino, di aver 
letto il Di| .... a con cui il Duca Aleflandro della Mi- 
randola dichiarato lo .■■■/.a nel 1670. per fuo Teolo* 
go; e Ti sà che nel i6Sj. cinquantefimo fettimo dì fua 
età a il 6- Mario, forprefo da male maligno, manco 
111 vi:a, effeadu Priore attuale di S. Adottino. 

F 4 FRA 
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FRA GIORDANO GIORDANI . 

NEIIj pubblica feuola di Logica, da cui pochi anni 
ptima era tifato, come dicemmo, il P. Adtiano 
per paflarfene ad altradi Filofofia , enttò nel 1674.011 al- 
no pure dell'Ordine ooflro, cicè il P. F. Giordano 
Giordani. Egli era nato in Padova nell'Anodo del 
1644. ti: affai onefta famiglia, (iato era di' genitori 
lei' educato, e proveduto di linoni maeftti, fono a 
quali appronti© molto ne' primi lludj alla età (ua con- 
venevoli. Giur.to agli anni iC. delibero di prender (ta- 
to, e concitando fopra tal f.10 penfieio il P. M. Gi- 
rolamo Ercoìani , quelli gli fugfieri d' entrate feco Dell' 
Ord.ne di S. Domen.co. App'gl.olT. ri Giordani al fuo 
confiijlio, e ne preie l'abito nel di g. Maggio 1660. 
paffando l'anno del novizio nel Convento dt SS. 
Giovanni , e P-o!o di Venezia . Piofcffato ch'ebbe r,. 
pafiò lofio a Padova fua patria, e lotto alla difciplina 
o'ti P. Fr. G-iccmo S-ilo-none fludiò r-'iloiofia, e Teo- 
logia, e ne fu dappoi i flit uì lo Lettore. Cominciò lofio 
a leggere la Filofofia a buon numero di dìtcepoli , qua. 
lì invitati dalla lama di fua rara dottrina correvano in 
folla ad «dirlo; dettò poi la morale, fu Maeftro de' 
fludj, e nel 1674. (ia ' Generale dell'Ordine Giambat- 
tiila Roccabeiti fu graduato Bacilliere .Nel tempo fleffo 
in cui egli cccupavafi a prò de'fuoi Religiofi in tale 
uffizio, due altri carichi addottati gli furono fuori del 
chiofiro. L'uno fu che il lì. Cardinale Gregorio Bar- 
barìgo Vefcovo di Padova folleciio per la buona coltu- 
tuia, e per l' avanzamento ne' fludj de'Chierici del fuo 
feminario, prelcelfc il P. Giordani per dettar loro la 
Filofofia, in che riufei con pieno aggradimeato di quel 
Prelato, e con molto vantaggio di quegli alunni. L' 
altro poi fu che il Senato, cui la capacità, ed il me- 
rito del Giordani era aliai noto, lo deputò per Profef- 
fore di Logica nell' Univerfìrà correndo l'anno JÓ74. 
Di lui pure fiprevalfero li Padri diS. Agoilino eleggen- 
dolo per Priore, perfuafì che al zelo ardente per la 
rego- 
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regolare difciplìna accoppiare fapeffe affai bene una /in- 
goiare moderatone , e prudenza . Ad onta però di tali 
impegni continuò la lettura per ben dieci anni, cioè 
fino all'entrare del «S84. ch'era della età fua il 40. 
quando fcoppiandogli nel dì 6. Febbrajo una vomica, 
che formata fe gli era nel petto, refìò foffocaio dal 
copiofo fangue, e marcidume che gli ufei dalla bocca, 
fenza poter altro dire, fe non che a Dio: parte miti, 
ed al P. Lorenzo Fantoni , che accorfe opportuna- 
mente: Pater in mariar; me peccatore-m vinculit abfolve. 
Lafciò in morendo gran fperanza di fua eterna fallite 
per le fue rare virtù, e fpezialmente per la tenera fua 
divozione a Maria Vergine, in cui onore, per quante 
follerò le fue occupazioni , recitava quotidianamente il 
Rafano, nò mai mettevalì a letto fenza eflerlì prima 
ad effo lei lungamente raccomandato. Compofe la di 
lui orazione funebre il P. Fr. Tommafo Mrnorelli, e 
pubblichila colle (lampe in quello (ledo anno. 
FRA MARINO POCHINI. 

SUccefTore immediato del P. Giordano Giordani nel- 
la fcuola di Logica fu il P. F. Marino Pochini, 
ancon egli Padovano, che vi entrò appunto in queir 
anno fteffo in cui partendo quegli dal mondo, fe n'era 
ufeito. Venuto egli era alla luce nel di 12. Agofto 
1658. ed era fratello del celebre Leggtfla Carlo Pochi- 
ni. In età di quindici anni ottenne l'abito di S. Do. 
menico.e la figliuolanza del Convento di S. Agoftino ; 
ma pafsò l'anno di pruova in quello de'SS. Giovanni, 
e Paolo, ove ammeifo fu alla proferitone nel 1674. 
Mercè al felice Tuo ingegno, ed alla diligenza con cui 
attefe alli foliti ftudj, divenne, come lo decantavano, 
infigne Filofofo, eccellente Teologo, ed uno de' più 
eloquenti facri Oratori de' tempi fuoi . PalTato nel 1684. 
a miglior vita il P. Giordani, fu fenza indugio collo- 
cato il P. Pochini falla cattedra logicale, che in mo- 
rendo quegli aveva vuotata, e vi flette per ben 14. 
anni, che tanti ne fopraviffe, eoa pieno eggadimento 
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del Senato che ve lo aveva promolTo, e de' numerati 
difcepoli che a lui concorrevano. Nel tempo medefi- 
mo , lènza mancar punto agli impegni della fcuola, ac- 
cudiva di buon proposto agli affari del proprio Con- 
vento, pel cui vantaggio moftravafi inrereffatiffimo ; 
c tale fi appalesò Spezialmente nel 1693. die vi fa 
eletto Priore. Sollecito di promuovere il maggior be- 
ne si spirituale , che temporale, precedeva tutti tanto nel- 
la uffiziatura, e (acre funzioni, quanto negli altri rego- 
lari efercizj fompremai col proprio efempio; ed tifando 
del tempo con attentilfima economia, tutto lo (compar- 
tiva trailo ftuJio, e la orazione, e le incombenze del 
proprio impiego. Non potè però molto a lungo il Con- 
vento l'uo, e la Provincia trarre dalla di lui capacita, 
e Sollecitudine amorofa profitto; poicchè nella età ve- 
geta di foli anni 40. come appunto il fuo antecedere 
P. Giordani, e con morte non molto difomiglicvole 
fu tolto dal mondo. Roltafegli una vena nel petto, 
fgorgavagli di tratto in tratto dalla bocca gran copia 
di l'angue, nè giovando i rimedj che per più di due 
Mefi pofti furono in opera, divenne Idropico, e ri- 
rnafe di forze dellituto; onde chiedi, e ricevuti con 
dimoitraziooe di crilliana e religiofa pietà, li Sacra- 
menti, finì di vivere nel 1698. compianto unrverfal- 
mente dalla Città, e molto più amaramente da' Reli- 
giosi fuoi Confratelli ■ 

Se altri del fa ero Ordine Domenicano , oltre a quel» 
li finora da noi mentovati, che furono Profeffori di 
Teologia, e Metafilica, interpreti della divina Scrittu- 
ra , e Lettori di Logica , e Filofofia , infognato abbia- 
no per pubblico mandamento dalle Cattedre della Uni- 
verfità Padovana, le medefime, o pure altre feienze, 
venuto non è a noftra notizia; per lo che leviamo 
mano dall'opera, qualunque cì fi a ella rilucila. 
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Opere dell'Autore medefirdo ufcitfi 
finora alla pubblica luce. 

1, T) Accolla di Panegirici, e di altri Semai, campaci, i 
[V recinti in vari luoghi, ed occa/ioni diverfe dal P. 
F. Giambattifta M. Contarmi dell'Ordine de Predicatori. 
Udine 1758. Predo Giambattifìa Fongirino, 

». Orazione /opra le Lagrime Miracolo/e /par/e dalla immagine 
di Maria Vergine , che [erbafi nella Ciiefa dì S. Crifioforo 
della Città della Peana da lui recitar* nel terzo Venerdì 
di Mino 17+0. Veneii» 174'- . 

4. Primi rudimenti della Scienza Cri/liana- pnpofli ptf via di 
Dialogo fra un Catechista, ed un Idiota; (otto tìnto nome 
di Roniminte Limano. In Venezia 174". P«ITo Fran- 
cefilo Storti < , „ ,,„,..„ . 

4, fila del Beato Domenico Spada/ora de Predicatori , Scritti 
dal P. Lettore Giambattifta Marii Contarmi . In Ur- 
bino 1744- 

J, Breve ragguaglio della primi Origine del Moni/Ieri delle 
Suore Domenicane delta Penna, cavata dalle antiche Serit- 
tnredal P.L. Gismbattifta Marta Contarmi . In Urbino 1744. 

«. 1 Udì Veneti dìfeji dalla SS. Vergine; 0 fia Storia deìlalm- 
tnagine, Cbiefa.e Convento della B. Vergine di Pele/frìna ec. 
In Venezia 174;. Appretto Giambattifta Pagliati. 

7. Panegirici} Recitato nella Chiefa Cattedrale di Faremo in 
occasione delta foiinne traslazione delle SS. Reliquie de' SS. 
Martiri Mauro, ed Eleulerio. In Venezia 1749. appretto 
Simone Occhi • ... 

1. Cbronicon OominoruM de MalateHu ■ ■ ■ nane primum in lw 
cem editum, & a P. F. Jo: Baptifa Maria Contarrno Ordì- 
vìi Pra-ditatoruM natii ìliuftratum . Profìal Tom. XLIV. 
Cilogeriani variorura opufculorum coHeflioiiis . In Ve- 
lia 1710, Apud Simonem Occhi. 

9. Nuova , e diflinta relazione del glorio/o Martirio di cinque 
Religiofi dell'Ordine di S. Domenico nella Cina. Venezia 
17J1. preffò Giambattifta Occhi. 

10. De Epifcopatu Feretrano Dijfertatio in Irei tributa parici. ... 
Studio P. F. jo: Baptifta Maria! Contareni Ordini! Pradi- 
catorum. Venetiis 1 73 j. apud Joinnem Baptillam Pafquali . 

11. Anecdota Veneta, nunC primum colletta, ac notti il'u- 
{Irata Studio P. F. Jcannii Rapti/ìa Maria- Contareni Or- 
dinit pra-dicatorum. Venetiis I7S7- Typis Petti Valva- 
li. De kpifcopii ad ìfirleMi Eeclejiat ex Ordine Prardicatonm 
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affumplii Vi fortuiti, ^uHire P. F. Ji: Biptijla M. Conta- 
re™. Venetiis 17S0. Apud Franciìcum Stoni. 
lì. Brevi Ragguaglia delia Vita del P, F. Fulgenti* Canili»- 
ti Domenicano; dato al pubblico dil P. F. Giambattiftì 
Miri» Conurini. Veneiia 1760. ApprelTo Tommafo Bet- 
tinelli. 

14. Notizie [penanti ella Vii* del Setto Sebafiimo Maggi 
dell'Ordine de' predicateti , ejiralte da' pncefi , dal P. F. 
G. B. M. C. dell'Ordine fletto . Ir Brefcia j 7 É*. PrcITo 
Giambattifla Bollini. 

if. Fratria Sixiì Medicei Veneti Ordinii Prardicaiorum Epifio. 
1* nunc primuv* in lucem ediix , & notti illvflrat* , per 
F.Jcannem Bapli/lam M. Contarenum . Proliant Tom. XV. 
Bl Tom. XVI. fecundi Calogeriani Opufculorum colte- 
ci ionis . Venetiis 17S7. Apud Simonem Occhi. 

15. Vita del Ser-oo di Dio il Padre Fra Giamjincenzo Maria 
Ricci de' Predicatori , fenra il Nome dell'Amore. Vene- 
zia 17*7. Prellb Antonio Grazioli. 

17. Theorocon, fea de Vitti & Otirm Saermtifim,* Vìrg. Maria 
tiec non de Tcmplit Romani* , Etrufcii , te Florentinii ei 
dedìeatir, libri quatuor. jtuSore Magiaro Dominilo Joaunir 
Tbcologo Fiorentini Ordìnii Prtfdicatorum .Nunc prìmum edi- 
ti, te mtii illuflrati ftudìo Fr. Ji; Bapti/1* Maria Conta- 
reni. Ptollant Tom. XVH. & Tom. XIX. feconda; Ca- 
logerian* Opufculorum collezioni! . Venetiis 176S. le 
r?*?. Apud Simorrem Occhi. 

it. Notizie Storiche circa ti pubblici trefefiari nello Studi* 
di Pado-o* /celli dall'Ordine di S. Domenico, raccolte *d 
ordinate dal P. F. Giambattista Contarmi. In Veneti» 
JJS9. Preiìb Antonio Zatta, 

Tiene poi l'Autore predò di fé manafentte le Vite di va- 
rie perline illuflri per virtù, dell'Ordine Tuo, e Tua flef- 
fa Congregazione; fralle quali , la vita del P. F. Bajllit 
Pica, del P. F. Girolamo Piccini, de! P. F. Qianalbirto ta- 
bacco, ed altre che và feri vendo . 
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Dello Studio di Padova. 

A Vendo votalo per li Fede di derilione «. «„ 

molato «u srtrtj, „ w , ,,■ fJS. |r° ™- 
& ir. di. di Pad**. /„i,i 1-oT.i /■ , /-' ''' 

cofa alcuna „M I, San,. Fede Cartoli» , e par" 
SE 55JS*™,, d ". Se r"™ Polirò, „i P e"„« 
elTere llamparo, calmando sii ordioi SI V P 5 

Dal. li .13. Febbraro 17SS. M. V.' 

< A°IJl° Contarmi Prec. Riform. 

< Alnfe Valaredb Rif„ r „. 

( Frantele» Morolini a.. Cai. Proc. Rifo,„. 

Resiflrato io Libro a Cane 3 „. tì !5jp 
Oflfide Manhtfini Stg. 
Rfgifato al Maja. ,l| a Beta,,, ,„ ut. , Cam 7 . 

Anirta Gntaral Seg. 
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